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L’Ancora 2016

Campagna
abbonamenti

I lettori:
la nostra
forza!

Ricordando che l’ab-
bonamento è scaduto
il 31 dicembre 2015,
grazie a chi ci segue e
conforta con fedeltà, e
benvenuto a chi verrà
ad aggiungersi alla
grande famiglia dei
lettori. Per rinnovi o
nuovi abbonamenti il
costo è di 55 euro. 

***
A chi era già abbo-
nato nel 2015 e non
ha ancora provvedu-
to al rinnovo, L’An-
cora sarà inviata per
tutto il mese di gen-
naio. 
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La manifestazione del 29 dicembre ha visto una partecipazione notevole

In migliaia hanno sfilato con lo slogan
“Giù le mani dal nostro ospedale!”

Acqui Terme. Circa 3000
persone, il 29 dicembre scor-
so, hanno partecipato alla ma-
nifestazione organizzata per
difendere i servizi offerti dal-
l’ospedale civile “Mons. Gallia-
no”.
“Giù le mani dal nostro

ospedale” la frase più pronun-
ciata da anziani, mamme con i
passeggini, sindaci, ammini-
stratori locali, politici, ragazzi,
uomini e donne, sindacati, as-
sociazioni di volontariato e an-
che parroci. Già perché alla
manifestazione hanno parteci-
pato anche questi ultimi così
come il Vescovo, Sua Eccel-
lenza Pier Giorgio Micchiardi,
che una volta giunti davanti al
palazzo Comunale si è affac-
ciato con il sindaco Enrico Ber-
tero dalla finestra del Comune
per parlare con la folla spen-
dendo parole di conforto.

Tutta quella gente ha sfidato
la nebbia e la temperatura non
più mite come i giorni prece-
denti, per far sentire la propria
presenza. Per levare la voce
che qui ci si augura possa arri-

vare dritta alle orecchie del-
l’assessore regionale alla Sa-
nità Antonio Saitta, al presi-
dente della Regione Chiampa-
rino e tutti coloro che fino ad
ora hanno praticato tagli linea-

ri senza per nulla preoccupar-
si che l’ospedale di Acqui rap-
presenta un punto di riferimen-
to per un bacino di utenti di
ben 70.000 persone.
«Questa è gente con dignità

- ha detto il sindaco di Acqui
Enrico Bertero - è gente con
diritti che sono già stati calpe-
stati troppo. Questo è il mo-
mento di dire basta. A Torino
devono rendersi conto che ci
siamo e non abbiamo nessuna
intenzione di mollare la pre-
sa».

La manifestazione del 29 di-
cembre infatti, ha rappresenta-
to solo il primo passo di una
serie di proteste che verranno
organizzate fino a quando non
ci si renderà conto che l’ospe-
dale “Monsignor Galliano” de-
ve continuare a funzionare. 

Vano l’ennesimo ultimatum

Terme: è ancora
un nulla di fatto

Saldo negativo di 273

Ad Acqui Terme
siamo sempre meno

Acqui Terme. Per quanto ri-
guarda la vendita delle quote
Terme si è ancora ad un punto
morto. Anche “l’ultimo ultima-
tum” del 31 dicembre scorso è
andato fallito. La società sviz-
zera South Marine Real Estate
non si è presentata all’appun-
tamento con FinPiemonte. Ap-
puntamento che era fissato a
Torino, a mezzogiorno, proprio
l’ultimo giorno dell’anno. In
quell’occasione la società sviz-
zera avrebbe dovuto portare
almeno una parte del denaro
promesso attraverso il bando
vinto del giugno scorso invece,
tutto è finito, ancora una volta,
in una bolla di sapone.

«Mi è stato riferito che hanno
inviato una mail con posta cer-
tificata in cui si parla di certi do-
cumenti mancanti non meglio
specificati - dice il sindaco del-
la città dei fanghi Enrico Berte-
ro - obiettivamente ora mi sem-
bra che si stia arrivando alle
prese in giro e per noi non è più
tollerabile». Qui ad Acqui in-
somma, non se ne può più dei
continui ultimatum sparati a raf-
fica nell’ultimo mese del 2015.
Per quanto riguarda il Grand
Hotel Nuove Terme si è trovata
una soluzione temporanea, e la
continuità aziendale sarà assi-
curata fino al prossimo ottobre
dalla Uappala Hotels.

“Svizzeri senza colpa”

I dubbi di Bosio
sulla vicenda

Terme
Acqui Terme. Ci scrive Ber-

nardino Bosio:
«Fine d’anno con pacco, per

le Terme di Acqui. Questo, se-
condo le notizie stampa, sa-
rebbe il destino inflitto dagli
svizzeri alla città!

Ma ne siamo certi?
Non vorrei che il “pacco” ar-

rivasse da provenienza diver-
sa: forse da parte di chi ha
creato e pubblicato un Bando,
che qualche bizzarria la pre-
senta... ad esempio che pur
con una perizia di svalutazione
del capitale sociale datata feb-
braio 2015, si delibera di ce-
dere a marzo e si riporta anco-
ra il vecchio capitale; che per
regolarizzare la riduzione del
capitale sociale ci vogliono
ben tre assemblee o atti ben
oltre l’aggiudicazione, senza
dare alcuna comunicazione al-
l’acquirente, società unica ag-
giudicataria.

È normale che il testo del-
l’atto di cessione sia difforme
dal bando di gara pubblicato?

Acqui Terme. Gli abitanti
della città dei fanghi continua-
no a diminuire. Secondo i dati
forniti dall’ufficio anagrafe, il
2015 si è chiuso con 20.050
abitanti. 273 in meno rispetto al
2014. Entrando nel mondo del-
le cifre sfornate dal Comune,
17.990 sono i cittadini di origi-
ne italiana e 2060 quelli di ori-
gine straniera. E proprio questi
ultimi, ancora una volta, sono
determinanti per mantenere il
numero degli abitanti sopra la
soglia delle 20 mila unità. La
comunità con il maggior nume-
ro di appartenenti continua ad
essere quella marocchina for-
mata da 643 cittadini (666 nel
2014). Segue quella albanese
con 454 residenti (459 lo scor-
so anno), quella romena con
320 abitanti (339), quella ecua-
doriana 189 (209) cittadini. Da
registrare anche la presenza di
90 cittadini macedoni, 67 cine-
si, 32 bulgari, 25 dominicani,
16 indiani e 23 ucraini. In città
sono anche residenti 14 polac-
chi, 10 inglesi, 9 americani, 14
brasiliani e 12 egiziani, 8 cuba-
ni, 8 lituani, 8 moldavi, 8 russi,
7 pakistani, 6 filippini, 5 spa-
gnoli, 5 svizzeri, 5 colombiani.
La popolazione acquese si co-
lora poi con le tinte di Francia,
4 abitanti, Olanda, 3 residenti,
Giappone, altri 3, Georgia, 3,
Iraq 3.

Domenica 10 gennaio

Per i più bei
presepi

è l’ora dei premi

Acqui Terme. Cala il sipario
anche sulla 29ª edizione della
mostra internazionale dei pre-
sepi. Una manifestazione or-
ganizzata dalla Pro Loco di Ac-
qui e che anno dopo anno rie-
sce ad attirare l’attenzione di
un pubblico sempre più gran-
de ed appassionato. Domeni-
ca 10 gennaio, alle ore 16,
presso la sala conferenze del-
l’ex Kaimano verranno tirate le
somme di questa edizione del-
la mostra (si sono potute am-
mirare più di un centinaio di
presepi e oltre 3000 statuine)
ma soprattutto verranno indivi-
duati i presepi più belli e pre-
miati.
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«Deve farlo però avendo a disposizio-
ne tutti gli strumenti per andare incontro
alle esigenze dei cittadini» tuona il sinda-
co alla testa del corteo. Intanto, fra le azio-
ni intraprese nei giorni scorsi c’è anche
l’invio a Torino di una seconda diffida. Nel
documento si diffida la giunta torinese a
ridimensionare reparti e trasferire macchi-
nari ma, soprattutto, si chiede che, in bre-
ve tempo, si provveda a ripristinare il Di-
partimento di Emergenza, «riportando a
due i medici in esso presenti durante la
notte, e ogni altra struttura che sia stata
già in qualsivoglia modo ridotta al fine di
evitare danni alla salute dei cittadini, ri-
servando sin d’ora le azioni ritenute più
opportune».

Tutto ciò alla luce di quanto pronuncia-
to dal Tar poco prima di Natale. Il tribuna-
le amministrativo regionale infatti ha chie-
sto chiarimenti alla Regione in merito ai
criteri adottati per arrivare al ridimensio-
namento dell’ospedale acquese e a quel-
li per valutare il bacino di utenza. E pro-
prio a Torino, forse, inizia a sgretolarsi
quella montagna di silenzi che hanno al-
zato un muro invalicabile fra chi dovrebbe

ascoltare i bisogni dei cittadini e quella
gente oggi esasperata scesa in piazza.

«Dell’ospedale di Acqui ce ne stiamo
occupando con molta attenzione, la sani-
tà è in una situazione complessa ma i ri-
lievi sollevati dai territori verranno ascol-
tati». Lo ha dichiarato il capogruppo in Re-
gione Piemonte e segretario regionale del
PD, Davide Gariglio, venuto a conoscen-
za della protesta acquese.

Parole le sue cui fanno eco quelle del-
l’onorevole Pd Federico Fornaro: «Ora la
direzione generale dell’Asl apra subito ta-
voli tecnici con i sindaci dell’acquese e del
tortonese, i due ospedali declassati. È ne-
cessario che si usi intelligenza e flessibili-
tà nella gestione operativa di questa fase
riorganizzazione evitando inutili rigidità e
tenendo in maggior conto le caratteristi-
che del territorio». L’augurio dunque è che
dalle parole si passi ai fatti. «Nessuno di-
mentica che si è ancora prigionieri di un
piano di rientro - ha detto Massimo Berru-
ti, consigliere regionale di Forza Italia - ma
ciò di cui avrebbe bisogno l’ospedale ac-
quese è di un Dea rinforzato, in grado di
affrontare ogni emergenza». Di questo e

di molto altro ancora si dovrà discutere in
maniera approfondita. «La manifestazio-
ne del 29 dicembre scorso è stato un suc-
cesso ma è sbagliato gongolare per il ri-
sultato ottenuto - dicono i grillini Pier Pao-
lo Cannito, Paolo Mighetti e Davide Bono
- con Chiamparino e Saitta non è possibi-
le dialogare senza ricorrere a proteste pla-
teali. Per cui, proponiamo a tutti i Sindaci
e ai cittadini di seguire l’esempio di un le-
gale ed attivista del M5S di Acqui che, nei
mesi scorsi, ha inviato alla Regione una
formale messa in mora circa le responsa-
bilità connesse alla lesione del diritto alla
salute conseguente al declassamento del-
l’Ospedale».

Se anche le altre forze politiche, ammi-
nistrazioni comunali, i cittadini insieme fa-
cessero altrettanto probabilmente, spie-
gano i rappresentanti del M5S, le istanze
dell’acquese saranno tenute in maggiore
considerazione a Torino. L’obiettivo do-
vrebbe essere quello di sommergere gli
uffici regionali con il dissenso acquese
mettendo di fronte alle proprie responsa-
bilità chi sta facendo scelte scellerate sul-
la pelle altrui.

DALLA PRIMA

In migliaia hanno sfilato per l’ospedale
Per quanto riguarda invece

la questione principale, cioè la
vendita delle quote azionarie
delle Terme in mano alla Re-
gione si è ancora ad un punto
fermo.

«Non capisco questi conti-
nui tira e molla - tuona Bertero
- è come se a tutti i costi si do-
vesse concludere con questa
società giusto per ottenere dei
risultati. FinPiemonte deve
prendere una decisione. Se gli
estremi per concludere l’affare
con la South Marine non ci so-
no allora è meglio andare ol-
tre».

Tenendo bene in mente
l’obiettivo di privatizzare
l’azienda (su questo punto si è
tutti d’accordo), ad Acqui si è

propensi a credere che le stra-
de da percorrere potrebbero
essere altre. Magari la trattati-
va privata anche con altre re-
altà economiche interessate al
business. «Ripeto, a me non
interessa con chi si concluderà
l’accordo - ribadisce il Primo
Cittadino acquese - l’importan-
te è che sia serio e concreto.
In questo momento non mi
sembra proprio che la situa-
zione vada in questo senso e
francamente iniziamo a stan-
carci». Nei prossimi giorni Ber-
tero richiederà un incontro con
i vertici della Regione e non è
nemmeno esclusa la parteci-
pazione alla trasmissione di
Rete Quattro condotta da Del
Debbio. 

DALLA PRIMA

Terme: nulla di fatto

DALLA PRIMA

I dubbi di Bosio
O che manchi la narrazione

del perché l’oggetto del con-
tratto non corrisponda a quan-
to offerto in vendita con il ban-
do stesso? Su questa materia
potremmo continuare con altre
svariate spiegazioni!

Non è che queste discor-
danze, senza giustificazioni,
hanno come scopo quello di
far ritirare gli svizzeri? Senza
essere un “commercialista” è
logico capire che non è nor-
male se si vendono, in bando,
1.185.720 di azioni ordinarie
della società Terme di Acqui
SpA del valore nominale di eu-
ro 22,45 cadauna, per un valo-
re nominale complessivo di
euro 26.619.414. pari al
81,19% del Capitale Sociale
della Società, ma in atto si scri-
ve, senza uno straccio di moti-
vazioni, che la cessione (pur
giusta nei fatti ma non nella
forma) avviene solo di numero
654.907 azioni ordinarie di Ter-
me di Acqui S.p.A. allo stesso
prezzo. Già non è normale e
bisognerebbe capire alcuni
perché: perché quei tempi im-
possibili che il venditore ha
usato per dare la documenta-
zione necessaria all’acquiren-
te? Chi ha interesse personale
a divulgare informazioni di
“parte” o false ai giornali? Co-
me mai il notaio, peraltro per-
sona stimata nell’ambiente,
viene imposto dal venditore, e
il notaio ha avuto una copia del
contratto per opportuna valu-
tazione? Intanto in città si rin-
corrono nuove voci strane,
che, sommate alle possibili in-
congruenze dette sopra, deb-
bono essere oggetto di rifles-
sioni ed osservazioni appro-
fondite fatte da gente più per-
spicace del sottoscritto, nuove
leggende municipali... si dà
per certa la costituzione di una
società di gestione, i cui soci
sarebbero un immobiliarista,
un avvocato, uno di Terme, un
commercialista e altri, società
a cui si affiderebbe in gestione
la società Terme SPA per alcu-
ni anni, ma.. senza tante “sto-
rie” o gare, magari... senza
tante cauzioni, e fideiussioni,
come richieste agli Svizzeri.
Tutto questo farebbe perdere
alla regione quasi
25.000.000,00 di €, e alla città
di Acqui Terme in un momento
di crisi come questo investi-
menti per 30.000.000 di €. 

Vi è il sospetto che il bando
sia stato fatto per escludere
l’aggiudicazione a soggetti
estranei ai soliti noti che si ac-
cingevano ad acquisire il con-
trollo di Terme per una somma
irrisoria. Sono certo che la
South Marine Real Estate SA
non si è mai ritirata ed ha con-
fermato sempre la volontà di
pagare euro 16.465.726,00
per Terme e di farsi carico di
circa 7.000.000,00 di debiti, di
aver previsto 30.000.000,00 di
investimenti. Per quanto ri-
guarda il danno Erariale per la
Regione, si preoccuperà la
Corte dei Conti; per quanto ri-
guarda il ragionamento relati-
vo agli investimenti legati al
territorio, agli alberghi, alla pi-
scina, agli stabilimenti Termali,
speriamo che i cittadini se ne
ricordino alle prossime elezio-

ni prendendo a calci chi sta
permettendo questo sfacelo.
In quest’incubo, come in un
film, ho visto e sentito indiscre-
zioni e false notizie, prove-
nienti da fonti spesso interes-
sate a creare caos più che tra-
sparenza... Poi ho visto Acqui
sul cammino del tramonto defi-
nitivo con tutti i suoi abitanti tri-
sti, destinati a sopravvivere in
un futuro non inflitto come pac-
co dagli svizzeri, ma grazie ad
alcune forze che biforcando le
lingue ed avvelenando la città
si spartiscono le ultime risorse
degli Acquesi. Quello però che
deve far sobbalzare sulle se-
die la gente di Acqui è il com-
portamento del Sindaco e del-
l’amministrazione comunale: le
Terme, con l’Ospedale, sono
due importanti cardini di que-
sta città. Per l’Ospedale abbia-
mo avuto da parte dei residen-
ti dei Paesi e dagli Acquesi
una grande dimostrazione di
carattere nella manifestazione
del 29 dicembre! Carattere che
se avessero avuto anche gli ul-
timi due sindaci della città la
sanità Acquese non sarebbe
nelle condizioni in cui è! È a
causa loro se oggi i cittadini
subiscono i disagi che una re-
gione incompetente causa lo-
ro ogni volta che in emergen-
za si rivolgono alla sanità Ac-
quese. Per le Terme dall’as-
semblea dei soci di fine marzo
il Sindaco non ha dato pratica-
mente nessuna informazione,
né al consiglio comunale né ai
cittadini, sugli stati di avanza-
mento della situazione in itine-
re, evidentemente o non ne
era informato o non era inte-
ressato alla proposta degli
svizzeri! Un sindaco o suo de-
legato che non abbiano segui-
to passo passo la procedura
del passaggio di proprietà di
Terme e non abbiano dimo-
strato la forte volontà di garan-
tire la continuità dei servizi allo
scopo di salvaguardare l’occu-
pazione. valorizzare gli impor-
tanti investimenti di potenzia-
mento dello stabilimento che
gli investitori svizzeri hanno di-
mostrato di voler fare con la lo-
ro propesta, non possono re-
stare al loro posto, debbono
rassegnare le dimissioni».

Inoltre, la città ospita 2 nige-
riani, 2 estoni, 2 slovacchi, 2
bielorussi, 2 afgani, 2 thailan-
desi, 2 turchi, 2 nigeriani, 2
norvegesi e 2 cileni. Infine, ri-
sultano residenti in città 1 au-
striaco, 1 danese, 1 australia-
no, 1 ghanese, 1 somalo, uno
svedese ed un eritreo.

Nella maggior parte dei ca-
si, spiega palazzo Levi, si trat-
ta di residenti ben inseriti nel
tessuto sociale. Statisticamen-
te parlando, per ciò che con-
cerne gli uomini, la professio-
ne più dichiarata è quella del
muratore e operaio, mentre
per le donne quella di casalin-
ga, colf, badante e operaia. 

A tal proposito, nell’ultimo numero de L’Ancora, per un disgui-
do, è saltata una parte dei nomi degli espositori che ora vi propo-
niamo di seguito.

Bruno Rabino, Acqui Terme; Buffa Martina, Acqui Terme; Taverna
Cristiano e Pagella Elena, Alessandria; Fulvio Ratto, Visone; Tra-
verso Leardo Carossio; Corrado Cacciaguerra; Unione ex Allievi
Oratorio Don Bosco, Nizza Monf.; Suzzi Franca, Bologna; Lardi-
ni Marina, Monastero Bormida; Cussotto Dilva Gallone, Canelli;
Grosso Remo, Genova; Gallo Silvano, Genova; Mons Paolino Si-
ri, Acqui Terme; Concialdi Massimo, Alessandria; Pesce Paolino,
Strevi; Istituto Santo Spirito Suor Marina Camandona FMA, Acqui
Terme; Anerdi Laura, Castelnuovo Belbo; Menzio, Acqui Terme;
Garbarino Adriano, Acqui Terme; VAM.A. Arzello, Melazzo; Giuliana
Negrino, Acqui Terme; Grillo Vincenzina, Dego; Beppe Ricci, Or-
sara Bormida; Garbarino, Rivalta Bormida; F. Masala, Cogoleto. 

DALLA PRIMA

Ad Acqui Terme
siamo in meno

DALLA PRIMA

Per i più bei presepi
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Acqui Terme. Anche il 2015
se ne è andato e ormai, ai pri-
mi giorni del 2016, per la Co-
rale “Città di Acqui Terme” è
tempo di bilanci. Giusto comin-
ciare il riassunto partendo dal-
le principali attività poste in es-
sere dall’Associazione nel-
l’ambito della cultura musicale,
dai concorsi di musica e di
canto, ai salotti culturali dove
si spazia dalla pittura di Kan-
dinskij alla filosofia, relaziona-
ta comunque e sempre alla
presa di coscienza che la mu-
sica entra in tutti gli spazi del-
la nostra vita sociale, prose-
guendo con conferenze che
affrontano le problematiche
dell’autismo dove la musica ha
contribuito al miglioramento
della qualità di vita di questi
soggetti e con l’attività della
Scuola di Musica “G.Bottino”,
quest’anno arricchita dai primi
positivi esami ABRSM (Asso-
ciated Board of the Royal
Schools of Music), e messa in
luce dai saggi degli allievi giun-
ti a fine corso annuale. Per ul-
timo, ma non ultimo, l’organiz-
zazione del Concorso di Musi-
ca Fondazione Pescetto con
l’esibizione dei vincitori del
concorso nella suggestiva cor-
nice del Chiostro di San Fran-
cesco.

La Corale ha inoltre organiz-
zato un Corso di Direzione
d’orchestra con il maestro Fa-
brizio Dorsi, che ha avuto riso-
nanza nazionale con allievi
provenienti da ogni regione
d’Italia.

Per il secondo anno si è rin-
novata la convenzione con
l’Istituto Comprensivo 2: il pat-
to, oltre a dare la possibilità a
tutti gli allievi dell’Istituto di fre-
quentare corsi di musica a
prezzi agevolati, ha colmato
anche la mancanza di un’aula
magna attrezzata dove si pos-
sono riunire più classi per atti-
vità musicali per esempio la
preparazione dei canti per l’in-
tervento a Telethon 2015.

Inoltre la gestione del Chio-
stro di San Francesco da par-
te della corale con attrezzatu-
re, bagni per il pubblico, palco
e manutenzione ha permesso
anche ad altre associazioni
(dal Teatro dialettale genovese
all’associazione Need You ed
altri) di poter effettuare serate
e spettacoli.

Sin qui tutto ciò, o quasi tut-
to, quello che è stato fatto a li-
vello di Scuola di Musica del-
l’Associazione. 

Ma al centro dell’attenzione
della Corale “Città di Acqui Ter-
me” per il 2015 era la conclu-
sione di un importante proget-
to, in cantiere da diverso tem-
po: un libro sui ”primi” 50 anni
della corale stessa, con an-
nessa incisione di un cd che
ha seguito l’evoluzione del co-
ro dal 1965 ad oggi. 

Sia il libro che il cd, hanno
per titolo “50 anni Bujent e
Sgajentá” (nome con il quale
era stata fondata la Corale in
riferimento alla fonte termale di
acqua calda denominata “La
Bujent” mentre “i sgajentâ”
erano color che erano scottati
dall’acqua calda ) e ripercorro-
no tutta la storia della Corale
dall’anno della fondazione uffi-
ciale – 1965 – sino ad oggi. È
una grande soddisfazione per
tutti coloro che hanno contri-
buito alla stesura di queste pa-
gine della nostra storia corale.

Naturalmente le manifesta-
zioni succedutesi sono state
improntante sul rilievo da dare
a quest’opera che ha messo
nero su bianco quanto fatto
dalla Corale in questi cinquan-
t’anni.

Non staremo a dilungarci
troppo, ma volendo fornirne un
breve elenco possiamo ricor-
dare: il Concerto in S. Antonio
pro restauri campanile, il Con-
certo In Memoriam per la Shoà
ebraica, le due serate di Cori-
settembre con concerto ese-
guito anche, in parte, da tutti
gli ex coristi che sono stati par-
te integrante dell’organico del-
la Corale in tempi più o meno
recenti, il concerto nel Santua-
rio della Madonna Pellegrina, il
concerto a Premana, il concer-

to a Venaria, per arrivare ai
concerti di Terzo e Cassine
con la conclusione dell’annata
concentrata nel concerto nata-
lizio denominato “Auguri alla
Città”, tradizione che la corale
porta avanti dal 1978.

L’ultima novità del 2015 è
stata l’inserimento del coro,
grazie all’interessamento
dell’Amministrazione Comuna-
le, nelle manifestazioni pro-
mosse da “I paesaggi vitivini-
coli del Piemonte: Langhe-
Roero e Monferrato” (50º sito
italiano nella lista patrimonio
dell’umanità UNESCO). 

Cosa ci riserva l’Associazio-
ne Corale Città di Acqui Terme
per il 2016?

Il Direttore della Corale, An-
namaria Gheltrito, che è anche
Direttore Artistico della Scuola
Di Musica “G.Bottino”, ha in-
centrato il 2016 sul recupero
del canto dialettale e folclori-
stico (non solo nostro) in tutte
le sue sfaccettature: dalla for-
ma del canto dialettale, ai can-
ti del lavoro, dai canti della Re-
sistenza, ai canti della guerra,
fino alle poesie e ai canti po-
polari dell’infanzia, e cercherà
di proporre un filo conduttore
che ci porterà sino al concerto
di Natale con una vera sorpre-
sa che verrà svelata a tempo
debito.

Non mancherà la ormai con-
solidata serata “Na Seira Ticc

Ansema” improntata all’ascol-
to dei poeti dialettali acquesi e
non con intermezzo musicale
offerto dal famoso complesso
dialettale acquese J’Amis

Naturalmente le serate mu-
sicali saranno supportale da
varie conferenze per spiegare
quali sono stati gli inizi che
hanno portato alla varie forme
dei canti popolari.

I principali concerti che la
Corale proporrà nel 2016 si
svolgeranno presso la Chiesa
di S. Antonio, e la Chiesa di
San Francesco: In Memoriam,
poi verranno il Concerto di Pa-
squa, e il Concerto di Primave-
ra, la Rassegna Corale La Bu-
jent e i Sgajentá (tre giornate),
un concerto a Terzo, e il Con-
certo di Natale “Natale nel
Mondo”

Un po’ di carne al fuoco l’ab-
biamo messa con la speranza
che questa realtà dell nostra
Associazione sia sempre più
supportata per poter prosegui-
re nella sua attività.

Di questo dobbiamo ringra-
ziare l’Amministrazione Comu-
nale che, con grande parteci-
pazione, ha sempre permesso
alla Corale di portare avanti i
suoi programmi anche in que-
sti tempi che costringono tutti
a sacrifici per portare avanti la
propria attività.

Corale Città
di Acqui Terme

Acqui Terme. Applausi
scroscianti sono risuonati sa-
bato 26 dicembre, nella
Chiesa di San Francesco,
per la diciottesima edizione
del tradizionale Concerto di
Santo Stefano per la città di
Acqui.

Organizzato e realizzato dal
Coro “Mozart” di Acqui Terme
con il patrocinio del Comune,
della Provincia di Alessandria
e della Regione Piemonte, il
programma si è articolato in tre
parti. 

La prima, dedicata alla mu-
sica strumentale, con il Con-
certo per due trombe e orche-
stra in do maggiore RV537di
Antonio Vivaldi. 

Nella seconda parte invece
è stata la musica vocale a di-
ventare protagonista con due
famosi brani del repertorio mo-
zartiano: il celebre mottetto
Exultate jubilate K165/158a
per soprano e orchestra, ed i
Vesperae Solemnes de Con-
fessore K339 per soli, coro e
orchestra. 

Il concerto si è concluso
quindi con alcuni canti della
tradizione natalizia, per sug-
gellare ancora una volta lo spi-
rito dell’occasione.

Ospiti dell’Orchestra e del
Coro Mozart quest’anno i
trombettisti Alessandro Pi-
stone e Guido Roveta, due
colonne del Corpo Bandisti-
co Acquese, ed i solisti Va-
lentina Porcheddu (soprano),
Cecilia Bernini (mezzoso-
prano), Gianfranco Cerreto
(tenore) e Marco Grattaro-
la(basso). 

Come sempre, la prepara-
zione e la direzione della par-
te vocale e corale sono state
curate dal maestro Aldo Nic-
colai.

GEMME
DAL MONDO
di Alessandra Muscarà

PER TUTTO IL MESE DI GENNAIO
FIOCCANO LE PROMOZIONI!

Dal piccolo pensiero
al regalo importante

tutti esemplari unici fatti a mano

CREAZIONE DI COLLANE - BRACCIALI
ANELLI - ORECCHINI - CIONDOLI

Perle -  Opale - Corallo blu
Pietra di luna - Ametista
Ambra - Serafinite
Rubino stellato - Quarzo rosa
Diaspro mookaite - Granato
Occhio di tigre - Lapislazzuli 

Acqui Terme - Via Mazzini, 20-24

• Gioielli personalizzati con gemme naturali
• Reinfilatura collane e bracciali

• Pietre burattate per Reiki e Cristalloterapia
• Geodi e minerali grezzi

Verso il recupero del canto dialettale

Corale di Acqui Terme
bilanci e nuovi progetti

Con il coro e orchestra “Mozart”

Tradizionale concerto
di Santo Stefano
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Stefano FERRANDO
di anni 85

Martedì 22 dicembre è improv-
visamente mancato all’affetto
dei suoi cari. Nel darne il triste
annuncio la moglie Albertina, il
fratello, la sorella unitamente
ai parenti ed agli amici tutti,
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti hanno voluto
dare un segno tangibile della
loro partecipazione.

ANNUNCIO

Vilma Giuseppina BENZI
in Costa

“Ad un mese dalla scomparsa
vive nel cuore e nel ricordo di
quanti le hanno voluto bene”.
La famiglia unitamente ai pa-
renti tutti, la ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 10 gennaio alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
“San Francesco”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Isabella ROFFREDO
Ad un mese dalla scomparsa,
i familiari, nel ringraziare quan-
ti, in ogni modo, hanno parte-
cipato al loro dolore, annun-
ciano che la santa messa di tri-
gesima sarà celebrata dome-
nica 10 gennaio alle ore 18
nella cattedrale di Acqui Ter-
me.

TRIGESIMA

Giuseppe Carlo FRISONE
“Il tempo passa ma tu sei sem-
pre fra di noi”. Nel 7° anniver-
sario della scomparsa, la mo-
glie e la figlia lo ricordano sem-
pre con tanto affetto insieme a
tutti coloro che l’hanno cono-
sciuto.

ANNIVERSARIO

Enrico MARENCO
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 7°
anniversario dalla scomparsa
la famiglia ed i parenti tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 9
gennaio alle ore 17 nella chie-
sa parrocchiale di Bistagno.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni MARENCO
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 2° anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli ed i
parenti tutti lo ricordano con
immutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata sabato 9
gennaio alle ore 16,30 nella
chiesa parrocchiale di “San-
t’Ambrogio” in Spigno Monfer-
rato. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Domenico BOTTO
(Meco)

“Resterai per sempre nel cuo-
re e nel ricordo di quanti ti vol-
lero bene”. Nel 3° anniversario
dalla scomparsa la moglie Iuc-
ci, le figlie, i generi, i nipoti e
parenti tutti lo ricordano con
immutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
10 gennaio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Benito Giuseppe
AUTOMOBILE

Ad un anno dalla scomparsa
dell’indimenticabile congiunto,
i familiari unitamente a parenti
ed amici, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 10 gennaio al-
le ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di “San Francesco”.
Grazie a quanti si uniranno
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Rosanna BERTERO
ved. Pivotti

Nel suo affettuoso e dolce ri-
cordo, la figlia Gloria con Ro-
berto e Ludovica, le sorelle, le
cognate, il cognato ed i nipoti,
si uniscono con infinito rim-
pianto, ad un anno dalla scom-
parsa, domenica 10 gennaio
alle ore 17,30 nella parroc-
chiale di “San Francesco” e
porgono la più sentita gratitu-
dine a quanti vorranno rega-
larle una preghiera.

ANNIVERSARIO

Prof. Mario MARISCOTTI
Nel 2° anniversario i suoi nipo-
ti, con sempre immutato affet-
to, lo ricordano e pregano per
lui nella santa messa che sarà
celebrata martedì 12 gennaio
alle ore 17,30 nella parrocchia
di “San Francesco” e ringra-
ziano quanti vorranno unirsi ed
onorare la sua memoria.

ANNIVERSARIO

Guido PAGLIANO
“Ciao caro papà, è ormai trascorso un anno da quando ci hai la-
sciati, e sei salito in cielo, per noi il tempo sembra si sia ferma-
to, il vuoto che hai lasciato è incolmabile, ci manchi tanto, e con
te i tuoi insegnamenti, la tua bontà, la tua onestà, la tua disponi-
bilità, i tuoi gesti quotidiani, ma siamo certi, che da lassù vegli
sempre su di noi e siamo pure consapevoli che vivrai per sem-
pre nella mente e nel cuore di chi ti ha conosciuto e voluto bene”.
Un sentito ringraziamento a coloro che vorranno unirsi nella pre-
ghiera della santa messa che sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Melazzo domenica 10 gennaio alle ore 11.

Beppe e Pier Luigi

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Domenica 20
dicembre l’Associazione di
promozione sociale Sole e Vi-
ta ha fatto presso il Ristorante
Pizzeria La Torre di Acqui Ter-
me la seconda edizione della
cena di solidarietà. Un ennesi-
mo successo vista la numero-
sa partecipazione di persone .
Come già fatto in passato una
parte del ricavato andrà in be-
neficenza.

Non è nuova a queste ini-
ziative l’Associazione Sole e
Vita presieduta da Franca Ar-
cerito ed il vice Presidente Da-
niele Carbone. Già in passato
sono state svolte altre iniziati-
ve al fine di ricavare fondi per
giuste cause, quali generi ali-
mentari per persone bisogno-
se, generi alimentari per il Ca-
nile Municipale di Acqui ed al-
tre iniziative tutte di rilievo co-
me la raccolta firme (più di
1200) contro il ridimensiona-
mento e il declassamento del-
l’ospedale Monsignor Galliano
di Acqui Terme.  «Iniziative ri-
volte al sociale, iniziative sen-
za bandiere di partiti ma della
gente per la gente - commenta
Franca Arcerito - L’Associazio-
ne Sole e Vita in un momento
così delicato per il nostro
ospedale di Acqui esprime

rammarico che, chi di dovere
non si sia prodigato prima in si-
mile giusta iniziativa, perché
chiudere la stalla quando i buoi
sono usciti serve a poco. Det-
to ciò dobbiamo essere tutti
uniti per poter ottenere risulta-
ti rilevanti, le polemiche fumo-
se e futili lasciamole a coloro
che sono abituati al lamento
facile, alle esclamazioni da bar
dello sport, una volta che ab-
biamo messo al sicuro il risul-
tato allora sì, si discute sulle
responsabilità oggettive di
ognuno.  Tornando alla nostra
cena di solidarietà vogliamo
ringraziare La Cantina Sociale
di Alice Bel Colle e di Ricaldo-
ne, Ortu Luciano della ditta
Cold Line di Acqui Terme, Ga-
violi Marco dell’Emporio Co-
munale, Rospicio Masimo Li-
brolandia, Vincenzo Algozzino
per il suo contributo.  Un parti-
colare ringraziamento a Maria
Pia Pistarino e marito Angelo,
Michele Zunino Fausto Girau-
do, Protezione Civile tutta e il
suo presidente Lorenzo Toriel-
li, Mauro Garbarino è tutto il di-
rettivo dell’Associazione Sole
e Vita perché senza il loro con-
tributo la serata non avrebbe
avuto un successo così rile-
vante».

Associazione Sole e Vita

Seconda cena di  solidarietà

Custode sociale: prosegue monitoraggio 
Acqui Terme. Prosegue l’attività di monitoraggio da parte del-

la dott.ssa Fiorenza Salamano di persone anziane sole o in dif-
ficoltà, residenti ad Acqui Terme al fine di valutare le modalità at-
tuative del progetto “Custode Sociale”. Anche durante le feste
natalizie l’attenzione dell’Assessore alle Politiche Sociali e Abi-
tative è stata rivolta alle attività inerenti questa iniziativa che la
dott.ssa ha intenzione di avviare non appena conclusa la visita
agli ultrassantacinquenni che vivono da soli. Da novembre l’As-
sessore ha già incontrato personalmente numerosi cittadini che
hanno aperto volentieri le porte delle loro case per raccontare
quali sono le problematiche che affrontano quotidianamente e
segnalando bisogni e difficoltà. Grazie anche alla risonanza da-
ta attraverso i giornali al progetto ideato proprio dalla dott.ssa
Fiorenza Salamano, vicini di casa o conoscenti di persone che
avevano necessità l’hanno contattata direttamente e lei ha potuto
così attivare, nei casi che lo richiedevano, i servizi già esistenti
sul territorio come, ad esempio, l’Assistenza Domiciliare, che è
prontamente intervenuta. Come già anticipato, i nuclei mono-
personali sono circa duemila pertanto l’attività di monitoraggio ri-
sulta abbastanza complessa, ma la volontà dell’Assessore è
quella di riuscire a mettersi in contatto con quanti hanno vera-
mente bisogno in modo da attuare ogni iniziativa possibile per
evitare l’isolamento e contrastare la solitudine. In particolare la fi-
gura del “Custode Sociale”, una volta avviata, dovrà proprio fa-
re da raccordo tra il cittadino e le istituzioni per permettere a chi
è in difficoltà di accedere ai servizi esistenti ed avere un aiuto
concreto nella gestione della quotidianità.
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Lo è stato per tutti. Bambini,
famiglie, adulti. Soprattutto
nelle due realizzazioni con i
fanciulli e per loro che sono
state la Carovana e la rappre-
sentazione della nascita di Ge-
sù la sera del 24 dicembre

Abbiamo avuto tutti l’impres-
sione positiva e di pace. Infatti
queste realizzazioni si sono
svolte con serenità e facilità,
con gioia e partecipazione. E
questo principalmente  grazie
all’attività delle catechiste e al-
la partecipazione di fanciulli e
delle famiglie. Una sola prova
generale, molto entusiasmo e
serenità.  L’idea, sottolineata
da don Paolino, che non è una
recita per ricevere applausi,
ma la rappresentazione del
Natale che ci invita alla fede.
Per la prima volta i canti sono
stati fatti dal vivo, senza base
musicale di sfondo: grazie a
Sergio, Cristina e suor Fausti-
na. Ed il risultato dei piccoli
cantori è stato più che soddi-
sfacente. 

C’era poi l’incognita del pre-
sepio. Qualcuno chiedeva: ma
lo fate il presepio, visto che
avete tolto quello fisso nel-
l’atrio della porta santa? Ebbe-
ne anche in questo caso la
Provvidenza ha pensato ad al-
lestire il nuovo presepio pres-
so la cappella di San Carlo,
dove, mi dicono, si faceva in

passato. E la previdenza del
presepio si chiama Marcello,
che aiutato da Salvatore e
Marco, in pochi giorni ha rea-
lizzato un  essenziale scenario
di presepio. Gradevole e cari-
no. Dopo la messa dei bambi-
ni e delle famiglie delle ore 21
molto partecipata, il culmine
della notte è stato nella messa
solenne presieduta dal Vesco-
vo ed animata dalla Corale
Santa Cecilia. 

Il Natale 2015, Natale della
misericordia, sia di aiuto al-
l’umanità ed alla chiesa per ri-
tornare a Dio Padre e trovare
davvero in Lui e in Gesù, la pa-
ce la sicurezza, la forza di cui
c’è bisogno. dP 

Acqui Terme. Sabato 19 di-
cembre, presso la sede degli
alpini, si è tenuta la tradiziona-
le cena degli auguri, durante la
quale a conclusione dei fe-
steggiamenti del 2015 sono
stati premiati i vincitori del
Concorso Vetrine indetto per il
Raggruppamento.

Il 1° premio è andato alla
Farmacia Centrale, il 2° ad An-
drè e Silvio, Parrucchieri per
signora e il 3° a Gullino Fiori.
Parlando di premi non si può
non sottolineare il successo
della Sottoscrizione a Premi
realizzata sempre per in occa-
sione del Raduno. La maggior
parte dei premi è stata conse-
gnata e, con grande sorpresa,
con una lettera scritta dal vin-
citore del 1° premio, che vuole
restare anonimo, è stato co-
municato che la FIAT Panda è
regalata alla Sezione di Acqui
Terme.

Di seguito pubblichiamo il
testo della lettera: «Caro Pre-
sidente voglio congratularmi
con te per la bellissima e com-
movente manifestazione alpi-
na che non mi ricordo di aver
vissuto così intensamente e
bene organizzata. Ti conosco
da molti anni e so che hai sem-
pre dedicato il tuo tempo e ca-
pacità alla nostra bella famiglia
Alpina.

Anch’io voglio fare un gesto
di generosità alla tua rinata se-
zione dopo varie insistenze da
parte tua ho comprato i bigliet-
ti della lotteria. La fortuna mi
ha baciato ed ho vinto il primo
premio: la Panda. Voglio la-
sciare il premio alla Sezione e
sono sicuro che ne farai cosa
giusta, dove impegnarlo. Non
mi firmo perché non voglio fa-
re pubblicità, per il mio contri-

buto alla nostra e bella famiglia
Alpina. Un caloroso abbraccio
da un Vecio Alpino».

Si ringrazia quindi anche il
benefattore per il suo enorme
gesto di solidarietà che si con-
cretizzerà con l’aumento di un
mezzo per il nucleo di Prote-
zione Civile Sezionale.

Con l’occasione si ricorda
che qualche premio della Sot-
toscrizione non è ancora stato
ritirato e c’è ancora tempo fino
al giorno 11 gennaio. Nel frat-
tempo gli alpini della sezione
di Acqui hanno voluto fare una
consistente donazione di ge-
neri alimentari alle famiglie bi-
sognose acquesi tramite l’As-
sociazione Need You.

Con l’inizio del 2016 l’attività
riprende con la trasferta del 17
gennaio a Ceva per la com-
memorazione solenne della
battaglia di Nowo Postojalow-
ka. E chi fosse interessato a
partecipare potrà recarsi in se-
de il mercoledì e venerdì sera
per avere informazioni.

Si comunica anche che è
aperto il tesseramento 2016, e
visto la partecipazione degli
alpini acquesi alla grande e in-
dimenticabile giornata di otto-
bre, vogliamo credere in un in-
cremento dei soci per que-
st’anno.

Acqui Terme. Sabato 19 di-
cembre gli ospiti della Resi-
denza Il Platano hanno parte-
cipato ai mercatini di Natale
per presentare i loro lavori al
pubblico.

Tanto è stato l’impegno nel
produrli quanto l’apprezza-
mento di chi li ha presi per sè o
per fare un regalo. Il valore di
un oggetto non è solo moneta-
rio, come in questo caso; il va-
lore deriva dalla bellezza del-
l’oggetto e dalla difficoltà che
ha affrontato chi lo ha prodot-
to. Un ringraziamento speciale

va alla Misericordia di Acqui
senza la quale non sarebbe
stato possibile partecipare: ol-
tre a trasportare gli ospiti, ha
offerto loro un ottimo supporto
nel pomeriggio.

Il servizio dell’Associazione,
per chi non lo sapesse, riguar-
da anche (e soprattutto) l’im-
pegno nel contribuire ad una
crescita sociale, ed il prezioso
aiuto dei suoi volontari in que-
sta occasione è un ottimo
esempio di come e quanto sia-
no importanti per la nostra cit-
tadina.

Acqui Terme. Nel pomeriggio di domenica 20 dicembre, in con-
comitanza alla S. messa che inaugurava la riapertura della cap-
pella della Misericordia, il coro Acqua Ciara Monferrina ha in-
trattenuto gli ospiti del Platano con canti alpini e popolari. Ogni
anno nel periodo natalizio questo è uno tra gli eventi più attesi
dagli ospiti che non  mancano di farsi coinvolgere da quel senso
di profonda umanità che muove le penne nere a onorare della lo-
ro preziosa presenza. Un sentito ringraziamento da parte della
Direzione e degli operatori tutti.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

In cattedrale

Bel Natale comunitario

Oltre al concorso vetrine

Vince la Panda
e la dona agli alpini

Al Platano il coro alpino
Acqua Ciara Monferrina

Platano e Misericordia
ai mercatini di Natale

Da Antonio Favelli “grazie” a Villa Igea
Acqui Terme. Ci scrive da Cassine Antonio Favelli:
«Lo scorso 3 dicembre, presso la clinica “Villa Igea” di Acqui

Terme, sono stato sottoposto a un intervento per l’installazione
di una protesi all’anca. L’operazione, eseguita dal dottor Alberto
Peveraro e dalla sua equipe, è perfettamente riuscita, e oggi, a
distanza di un mese dall’intervento, posso dire di avere già re-
cuperato una ottima mobilità. Mi sembra giusto rivolgere i miei
più sinceri e profondi ringraziamenti al chirurgo che mi ha ope-
rato, al suo staff, ed anche al personale medico e infermieristico
e al servizio di fisioterapia di “Villa Igea”. Durante la mia perma-
nenza nella struttura la mia è stata davvero una ‘degenza a 5
stelle’ e tutti si sono prodigati per far sì che la mia permanenza
fosse la migliore e la più breve possibile. A tutti, grazie di cuore».

Lions Club Acqui e Colline Acquesi
Acqui Terme. Domenica 20 dicembre si è svolto presso il ri-

storante “Arsenico e vecchi merletti” l’annuale pranzo di Natale
del Lions Club Acqui e Colline Acquesi. Erano presenti i soci con
le rispettive famiglie, un momento di condivisione e aggregazio-
ne che ogni anno diventa sempre più significativo per un club
che sente in modo particolare la voglia di stare insieme privile-
giando la sostanza alla formalità che sempre più spesso viene ri-
chiesta..

Durante il pranzo, allietato da buona musica, grandi e piccoli
hanno potuto scambiarsi gli auguri di Natale in un clima di alle-
gria e serenità. 

Partecipazione
Acqui Terme. I Cavalieri di “San Guido d’Acquosana” con

grande cordoglio si uniscono alla famiglia Effile per la scompar-
sa della signora cav. Rina Effile decana della nostra associazio-
ne e per molti anni membro del Gran Consiglio.

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856
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Il vangelo di Luca, che si legge nella messa di domenica 10
gennaio, celebrazione del Battesimo di Gesù, si apre con queste
parole: “Poichè il popolo era in attesa... se non fosse lui il Cristo”.
Nel brano Luca evidenzia il più importante ruolo maturato dal
Battista: costituire un ‘popolo’, un gruppo, una comunità, con-
corde nel cercare il Cristo, il Messia profetizzato dalla Bibbia. La
presenza di Gesù non può, non deve essere un fatto isolato, in-
dividuale, perchè la salvezza è per tutto il popolo, quando esso
comunitariamente prende coscienza e si mette in cammino:
“Quando tutto il popolo fu battezzato”. Il Battista dice chiara-
mente che il suo è un battesimo di acqua e di conversione per la
remissione dei peccati, non è il gesto che opera la conversione
del cuore, ma il cuore stesso, mosso dal desiderio di convertirsi
a Dio: “Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco”. È in quel mo-
mento che entra in scena Gesù stesso, che si fa peccatore tra i
peccatori, mettendosi in fila per avvicinare il Battista. Il Cristo non
si estranea dalla storia del popolo, anzi, ci si immerge, ne fa par-
te, per camminare con tutti i figli del Padre. Con questa scelta
egli manifesta di intendere fin dall’inizio la sua missione come
cammino in solidarietà nei confronti degli uomini peccatori; non
dice ‘il peccato è vostro e io vi salverò’, bensì prende il peccato
di tutti e di ognuno sulle proprie spalle, come vittima di reden-
zione di fronte al Padre; il Battista è conscio di questo mistero di
condivisione, infatti indica chiaramente ai suoi discepoli “Ecco
l’agnello di Dio, ecco colui che si fa carico del peccato degli uo-
mini”. Luca lega il dono dello Spirito alla preghiera: “Ricevuto an-
che lui il battesimo, Gesù stava in preghiera”; si confrontava in
cuor suo con il Padre, implorando aiuto e dando disponibilità,
questo vuol dire pregare, disposti a dare il proprio contributo, ma-
gari pagando di persona. Per rifare la storia degli uomini è sem-
pre necessario che l’uomo di buona volontà si liberi dal proprio
egoismo, si associ nel cammino dei fratelli, e si metta in gioco an-
che, quando Dio chiama, pagando di persona. E Gesù in questo
resta il vero maestro, il grande esempio per tutti. dg

Ogni anno facciamo memo-
riale della nascita di Gesù, del-
la pazza idea di Dio di spo-
gliarsi completamente per mo-
strare ai suoi figli quanto li
ama. Lui si è fatto piccolo, ha
lavorato e sudato per diventa-
re adulto, non è che sapeva
tutto chiaramente fin da neo-
nato. Così penso ai laici nella
Chiesa, alla consapevolezza
che il nostro impegno non è
un’opera buona perché ne
sappiamo più degli altri ma è
un modo per crescere e diven-
tare pienamente “uomini”. 

Vorrei, per esempio, che su-
perassimo il lamentoso ritornel-
lo che non ci sono sacerdoti. È
vero! Ma il Natale ci mostra co-
me i pastori, reietti della socie-
tà del tempo, hanno saputo ve-
dere e ascoltare gli angeli; gli
stranieri (i magi) hanno saputo
guardare le stelle e riconoscere
quella che portava a Lui; men-
tre i “sommi sacerdoti e gli scri-
bi del popolo” erano invischiati
nelle questioni di palazzo, pre-
occupati di far quadrare i con-
sigli per Erode. Dico questo
non per demonizzare i sacer-
doti (che mancano anche a
me), non è bieco anticlericali-
smo di categoria, ma vorrei
combattere quel clericalismo
distorto che sta dentro ognuno
di noi, quella voglia di stare ac-
canto a chi conta, la voglia di
avere sicurezze (una messa
ogni ora, un prete ogni comuni-
tà, una consacrazione definiti-
va…), tentazione umana, ma
non è la Salvezza. Dio non ci

lascia soli, e se non trova ope-
rai per la messe, farà sorgere
altre forme di aiuti, compresi i
segni della natura, compreso
un suo intervento diretto nel
cuore di persone insospettabili. 

Vorrei in questo anno della
misericordia riflettere sul ruolo
del laicato, sul fatto che la po-
vertà della Chiesa in termini di
“buoni pastori” non ci deve far
abbassare le braccia; è facile
lamentarsi e pretendere, chie-
dere agli altri di soddisfare il
nostro bisogno di sicurezza. I
pastori, quelli del presepe, si
sono prontamente alzati (Lc
2,16) e si sono rimboccati le
maniche, hanno portato ciò
che avevano, i loro poveri do-
ni, senza indugio. Noi stiamo
troppo seduti a guardare! 

Noi laici, come i pastori, sia-
mo chiamati a pretendere di
meno e fare di più, con internet
possiamo ascoltare prediche
eccelse, basterebbe ascoltare
il Papa ogni giorno. Se siamo
anziani facciamoci regalare dai
nipoti un marchingegno che ci
porti la parola del Papa a ca-
sa. Se siamo giovani dedichia-
mo 10 minuti al giorno ad
ascoltare parole di Vita, ovun-
que noi siamo. Il cuore andrà
in alto e non ci faranno paura
le sacrestie vuote, i disastri
della società, perché riempire-
mo la vita della Sua presenza
quotidiana e la Messa non sa-
rà un dovere ripetitivo ma un
prezioso modo di ringraziare e
fare festa, la lode viva per la
grazia di essere fratelli in cam-

mino, incontrando il Signore in
modo diverso, speciale, “car-
nale”. Se poi il sacerdote potrà
celebrare solo una volta la set-
timana, solo una volta al me-
se, ci attrezzeremo con riti di-
versi, e riscopriremo la pre-
senza di Gesù nel nostro cuo-
re quale primo sacramento, da
celebrare ogni giorno. 

Avere misericordia significa
abbracciare le povertà, tutte le
povertà, e volergli bene, non
per lasciarle così, ma per ve-
dere come Dio, con noi, le può
trasfigurare in Grazia. La chie-
sa è povera, e noi gli vogliamo
bene, volendole bene scopri-
remo quanto può essere “divi-
na” una Chiesa nuda e barcol-
lante come un bimbo piccolo
che dipende dal “Papà dei pa-
pà” e non si illude di sopravvi-
vere grazie alle ricchezze o al
potere come fanno i grandi. 

Il Concilio Vaticano II l’ha
detto chiaramente, la Chiesa
siamo noi, tutti noi: laici impe-
gnati e non, sacerdoti, diaconi,
tutti coloro che guardano a Cri-
sto e con volontà desiderano
incontrarLo e stare con lui (sia
quando è bimbo implume, sia
quando entra regale in sella a
un asino, sia quando fa mira-
coli, sia quando è sulla croce,
sia quando risorge…) 

Auguro a tutti un 2016 di re-
sa alla nostra povertà, punto di
partenza per una rinnovata vi-
ta “divina” (si può chiamare an-
che conversione!!). 

Flavio Gotta - presidente
diocesano dell’AC

Chiamati dagli angeli, guidati dalla stella

Laici: non abbiate paura!

Acqui Terme. Alla santa messa delle ore 11 celebrata in parrocchia a San Francesco tra le tante
copie di sposi presenti invitate con sollecitudine dal parroco Don Franco a presenziare, le famiglie
Allosia, Giacobbe, Ricagno hanno voluto in particolare ricordare i loro oltre quaranta e passa an-
ni di matrimonio.

Domenica 27 dicembre

La Santa Famiglia in San Francesco

Sull’ultimo numero del no-
stro giornale abbiamo tentato
di offrire qualche riflessione
che fosse utile, nelle nostre in-
tenzioni, ad intendere le ragio-
ni per cui il Giubileo, fin dalle
sue origini bibliche, abbia ri-
chiamato l’uomo alla presenza
di Dio nel tempo della sua vita
e nella storia delle comunità
che ha via via realizzato.

In questo numero cerchere-
mo di “leggere” la relazione del
Giubileo col tempo, legandola
con l’esperienza che l’uomo
viene facendo oggi: cerchere-
mo in sostanza di “attualizza-
re” il discorso che, in certo mo-
do, avevamo iniziato nel nu-
mero precedente de “L’Anco-
ra”.

E lo faremo cercando di ri-
flettere su due esperienze fon-
damentali che gli uomini di og-
gi vivono soprattutto nelle no-
stre società occidentali.
Tutto è identico:
tutto può essere spiegato

La prima di esse è caratte-
rizzata dal fatto che la ragione
tecnico scientifica (talvolta
l’unica forma di ragione rico-
nosciuta) sembra essere in
grado di togliere qualunque
confine alla nostra vita. Essa
sembra dirci che tutto può es-
sere spiegato che non esiste
nulla di misterioso che superi
la nostra capacità di investiga-
re e di scoprire.

Questa mentalità sembra
contraddire il simbolo fonda-
mentale del Giubileo cristiano,
rappresentato dalla porta (che
il Papa continua ad aprire in di-
versi luoghi del mondo e di Ro-
ma): una visione del mondo e
dell’uomo che rende tutto rela-
tivo.

In sostanza non c’è più un
qualcosa che rappresenti il
centro intorno a cui strutturare
tutti valori (umani, morali, so-
ciali e religiosi) della nostra
esistenza: tutto diventa uguale
ed anche il simbolo della porta
e del suo passaggio (un sim-
bolo si noti conosciuto presso
tutti i popoli antichi e moderni)
perde la sua consistenza: non
c’è più un luogo (provvisorio,
frammentario e ambiguo) in
cui si svolge la nostra vita e un
luogo (definitivo e assoluto) in
grado di dare ad essa un sen-
so. È perciò inutile compiere
sforzi per cercare un varco dal-
la realtà di cui comunemente
facciamo esperienza verso un
mondo pieno di senso che la
rende comprensibile e, soprat-
tutto, vivibile.

Qualcuno chiama questa si-
tuazione col nome di relativiz-
zazione del mondo e dei valo-
ri ma, al di là dei nomi, lo stato
di confusione in cui si svolge
gran parte della nostra esi-
stenza è evidente.
Paura a prescindere!

Accanto a questo fenomeno
della società occidentale di og-
gi, noi facciamo esperienza di
un altro fenomeno, apparente-

mente contrario al primo. Esso
è caratterizzato dall’ansia che
afferra un modo di pensare
senza prospettive e senza
orientamenti di nessun genere
circa il futuro. 

Anzi, affrontare il futuro o
comunque ciò che è diverso
dal presente consueto, mette i
brividi. 

Si pensi alle paure (a pre-
scindere) provocate dalla pre-
senza del “diverso” per cultu-
ra, religione o colore della pel-
le venuto a vivere in mezzo a
noi. E questo già prima degli
episodi di terrorismo degli ulti-
mi mesi dello scorso anno.

Siamo di fronte ad un vero
dramma nella società e nel
modo di pensare della cultura
di oggi dove non si intravedo-
no prospettive e dove i sentie-
ri sembrano tutti chiusi.

Il simbolo principale del Giu-
bileo (quello della porta) sem-
bra dirci che la nostra espe-
rienza umana sulla terra ha bi-
sogno di compiere un passag-
gio: dal presente al futuro, dal
noto (di cui non riusciamo più
a capire il senso) verso un fu-
turo in cui qualcosa (o Qualcu-
no?) potrà dare un senso a tut-
to il resto.

Forse varrebbe la pena di ri-
flettere su alcune affermazioni
(espresse a margine di ricer-
che sui simboli religiosi del-
l’umanità) da Aldo Natale Ter-
rin (uno studioso che oggi in-
segna all’Università cattolica di
Milano): “I simboli religiosi, co-
me quello della porta, aiutano
a dare un nome e dunque a
circoscrivere le nostre paure e
le nostre ansie, che alla fine
possono aiutare a trovare an-
che chi può definitivamente ri-
solvere ciò che appare senza
soluzione”.

Ma per compiere ciò che il
simbolo del passaggio della
porta significa, in tutte le espe-
rienze religiose è richiesto di
intraprendere un viaggio che
indica, prima di tutto, la volon-
tà di cercare al di là dei confini
della propria esperienza con-
sueta.
Porta e pellegrinaggio

È per questa ragione che il
simbolo della porta si lega al

simbolo del pellegrinaggio: es-
so esprime l’esigenza che si
trova in ciascuno di noi di an-
dare sempre “oltre”, perché
qualunque sia la meta rag-
giunta essa è solo un una me-
ta provvisoria. Lo dice con
chiarezza il 14º paragrafo del-
la Bolla di indizione del Giubi-
leo (“Misericordiae vultus”): “Il
pellegrinaggio è un segno pe-
culiare nell’Anno Santo, per-
ché è immagine del cammino
che ogni persona compie nella
sua esistenza. La vita è un pel-
legrinaggio e l’essere umano è
un pellegrino che percorre una
strada fino alla meta agogna-
ta. Anche per raggiungere la
Porta Santa a Roma e in ogni
altro luogo, ognuno dovrà
compiere, secondo le proprie
forze, un pellegrinaggio. Esso
sarà un segno del fatto che an-
che la misericordia è una meta
da raggiungere e che richiede
impegno e sacrificio. Il pelle-
grinaggio, quindi, sia stimolo
alla conversione: attraversan-
do la Porta Santa ci lasceremo
abbracciare dalla misericordia
di Dio e ci impegneremo ad
essere misericordiosi con gli
altri come il Padre lo è con
noi”. Affronteremo comunque il
tema del “pellegrinaggio” in re-
lazione al Giubileo in un’altra
occasione.

Per ora, basti dire che, pro-
babilmente, vivendo nel modo
sopra indicato il Giubileo, noi
cristiani potremo umilmente te-
stimoniare a noi stessi e ai no-
stri compagni di viaggio di og-
gi che il futuro non è il buio che
mette i brividi, ma che in esso
si può trovare (o almeno cer-
care) un senso anche per l’og-
gi.

Certo possiamo comunque
(vivendola) mostrare a tutti che
è possibile fare l’esperienza di
“Varcare la soglia della spe-
ranza” e dare così una rispo-
sta all’invito che, ben vent’anni
fa, già poneva il papa Giovan-
ni Paolo II in una sua famosa
intervista, in cui affrontava al-
cuni dei problemi che in questi
anni non si sono per nulla ri-
solti: le guerre, la disugua-
glianza, la violenza, l’ingiusti-
zia, la paura. M.B.

Riflessioni sul Giubileo

Il Vescovo a Cairo per l’apertura della “Porta santa” al san-
tuario di N.S. delle Grazie.

Non poteva che essere dedicato alla misericordia il Ri-
tiro spirituale promosso dagli Adulti dell’Azione cattolica
diocesana di Acqui che si è svolto al Santuario di Nostra
Signora delle Rocche a Molare, domenica 27 e lunedì 28
dicembre.

Esso aveva come titolo un’affermazione contenuta nel
salmo 84: “Misericordia e verità si incontreranno” e il suo
percorso si è snodato sulle seguenti affermazioni bibliche:

1) “Beati misericordiosi perché troveranno misericor-
dia”;

2) “Perché il Tuo amore vale più della vita”(Salmo 63,4);
3) “Dio si compiace di avere misericordia” (Michea 7,

18);
4) “Egli ha preso su si sé tutte le nostre infermità”

(Matteo 8, 17).
Congruo tempo è stato dedicato al “percorso giubila-

re”  : d’altra parte il santuario delle Rocche  è stato scel-
to dal vescovo di Acqui  come uno dei luoghi “privilegia-
ti” per la celebrazione dell’anno del giubileo.

Il percorso giubilare, in sé molto impegnativo, era com-
posto da riflessione, da  preghiera e dalla celebrazio-
ne comunitaria della penitenza che si sono snodate in una
sorta di piccolo pellegrinaggio (sulla gradinata del San-
tuario) guidato dalla meditazione della parabola del “Pa-
dre misericordioso” (contenuta nel 15º capitolo del van-
gelo di Luca).

A guidare la riflessione e la preghiera dei convenuti (co-
me è ormai consuetudine da qualche anno a questa par-
te)  padre Massimiliano, Rettore del santuario e superiore
della piccola ma accogliente Comunità di padri passioni-
sti    del santuario.

Calendario diocesano
Giovedì 7 – Alle ore 16 il Vescovo celebra la S. Messa al-

l’Ospedale di Nizza Monferrato e fa visita agli ammalati.
Domenica 10 - Alle ore 10 il Vescovo celebra la S. Cresima

a Ferrania.
Mercoledì 13 - Dalle ore 9,45 alle 12: ritiro mensile per il cle-

ro, ad Acqui Terme;
- Alle  ore 18 il Vescovo celebra la S. Messa in Cattedrale,

nell’anniversario della sua consacrazione episcopale.

Al Santuario delle Rocche

Ritiro spirituale per adulti di AC
Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scrive la
sezione Lega Nord di Acqui
Terme:

«In una lettera apparsa su
“La Stampa” il Consigliere Re-
gionale in forza al PD Ottria di-
ceva che la Direzione della
ASL Alessandrina doveva usa-
re intelligenza e flessibilità in
questa fase di riorganizzazio-
ne della rete sanitaria. Natu-
ralmente ci raccontava che la
colpa di tutto il ridimensiona-
mento è stata del centro destra
(anche se al momento non go-
verna) e di alcuni sindaci non
allineati con il pensiero Pidies-
sino

Siamo d’accordo sull’uso di
intelligenza e flessibilità, per le
prossime elezioni, soprattutto
da parte degli elettori che han-
no votato sia questa giunta re-
gionale sia tutti i sindaci e per-
sonaggi del PD che si aggira-
vano alla manifestazione per
l’ospedale Acquese. Tutti in
qualità di contestatori (solo al
momento) delle delibere regio-
nali da loro stessi votate o cal-
deggiate

Praticamente i signori politi-
canti di sinistra hanno, con
estrema deferenza, applaudito
alle delibere della giunta regio-
nale, per poi con estrema coe-
renza criticarle (un pochino)
per cercare di non perdere il
voto di qualche ingenuo eletto-
re ancora con il senso di ap-
partenenza alla grande sini-
stra.

Teniamo a precisare che la
giunta precedente aveva ini-
ziato una ristrutturazione che
razionalizzava le ASL toglien-
do qualche servizio ma garan-
tendo assistenza primaria su
tutto il territorio. Si doveva ini-
ziare dall’implementazione del
118 proseguendo con lo svi-
luppo dei servizi territoriali e la
centralizzazione di tutte le atti-
vità più specialistiche in Ospe-
dali di eccellenza. Si potevano
così curare malattie comples-
se in strutture altamente quali-
ficate relativamente vicine ed
avere una buona assistenza
sanitaria sotto casa per la
maggior parte delle patologie
comuni e, dulcis in fundo, ri-
sparmiare

In realtà la giunta attuale ha
avuto anche delle buone pen-
sate da non sottovalutare, che
però sono state momentanea-
mente buttate nella latrina dai
loro uomini dell’Acquese per
non danneggiare la riserva di
voti che detengono nei loro
paesini. Naturalmente domani
o dopo si prostreranno ai piedi
di Chiamparino in adorazione
estatica.

Crediamo che un minimo di
coerenza ci debba essere an-
che se ormai siamo in piena
decadenza politica e sociale
come nel tardo impero roma-
no. Ci dispiace per quei pochi
idealisti di sinistra che si meri-
tano dei rappresentanti miglio-
ri». 

Scrive la Lega Nord di Acqui Terme

Ospedale e Pd 
ben poca coerenza

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«La Confesercenti di Acqui
Terme ed il Gruppo Commer-
cianti Del Centro vogliono di-
chiarare la loro contrarietà a
tutto quello che succede alla
città, abbiamo toccato il fondo,
prima il Tribunale, poi le terme,
adesso l’ospedale! Di questo
passo ci resta solo la bollente,
ma fino a quando?

Non penseranno questi poli-
tici di chiudere o addirittura
vendere anche questa?

Sembra la trama di un vec-
chio film dove un furbone cer-
cava di vendere la fontana di
Trevi. Non è  solo una battuta
per sdrammatizzare la situa-
zione, ma di questo passo
chissà, siamo caduti totalmen-
te in basso! Una città come Ac-
qui Terme invece di essere va-
lorizzata a poco a poco è stata
defraudata da tutte quelle
strutture necessarie al cittadi-
no e perché?

Perché mancano i soldi!
I politici vogliono risparmia-

re ma perché non iniziano loro
a dimezzarsi lo stipendio op-
pure rinunciando a tanti getto-
ni di rimborsi, perché deve es-
sere sempre il più povero a
saldare i conti?

1°: il Tribunale. Il cittadino
per una semplice pratica, deve
perdere una mezza giornata di
lavoro e andare in Alessandria;

2°: le Terme. In una città in
cui non c’è nulla che dia pos-
sibilità di lavoro, questa Azien-
da avrebbe risolto in gran par-
te il problema perché avrebbe
dato lavoro ad un grande nu-
mero di persone;

3°: l’Ospedale. Chi in Regio-
ne ha preso questa decisione
è veramente senza esperien-
za oppure senza la voglia di
controllare quanto sia grande il
bacino di utenza. Allora voglia-
mo ricordarglielo noi: l’ospeda-
le acquese tocca quattro pro-
vince, Alessandria, Asti, Cuneo
e Savona ed è talmente este-
so che in certi paesini una par-
toriente oppure un cardiopati-
co potrebbe arrivare in tempo
in un altro ospedale solo se
l’ambulanza riuscisse a viag-
giare alla velocità della luce.

È stata fatta una manifesta-
zione con un importante nu-

mero di sindaci in testa ma,
per farci sentire veramente do-
vrebbero sindaci e cittadini an-
dare in massa a Torino, bloc-
cando pacificamente la Regio-
ne per far capire a questi poli-
tici che non possono rispar-
miare sulla pelle del povero cit-
tadino che paga le tasse ed
ha uno stipendio talmente bas-
so da non arrivare a fine me-
se. Se la sanità Regionale è in
rosso non sarà colpa di chi ha
mal governato, non controllan-
do spese pazze che sarebbero
poi debiti ed i debiti come si
saldano se non ci sono i soldi?

Si pagano come ampiamen-
te dimostrato, chiudendo
un’importante struttura pena-
lizzando soltanto il povero cit-
tadino. Forse chi ha deciso
questo non ha pensato che chi
non arriva a fine mese non ha
la possibilità come loro di farsi
curare nelle cliniche private.

A questo punto vogliamo da-
re un consiglio gratuito a chi
governa in Regione:

- dimettetevi, per dare ai citta-
dini una prova di serietà e co-
raggio, dimostrando in questo
modo di chiedere scusa di una
decisione deplorevole, rispet-
tando chi, credendo di fare un
cosa giusta, vi ha dato il voto.
Anche i sindaci della nostra zo-
na per protesta dovrebbero di-
mettersi per dare forza ed una
garanzia al cittadino che crede
in loro. La Confesercenti ed il
Gruppo Commercianti Del Cen-
tro colgono l’occasione per rin-
graziare l’Amministrazione Co-
munale per avere approvato nel
mese di dicembre le nostre ven-
tisei manifestazioni per l’anno
2016».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egr. Direttore, 
ad inizio anno Papa France-

sco ha detto: “Nemica della
pace non è solo la guerra ma
anche l’indifferenza”, e don
Franco Cresto, alla Messa di
domenica scorsa a S.France-
sco, ha ribadito il concetto, al-
largandolo anche a tutti i pro-
blemi della vita, a significare
che non bisogna solo impe-
gnarci a difendere la pace ma
bisogna essere attivi nel non
dimenticare quanto di ingiusto
succede, soprattutto intorno a
noi. Questo è il mio commento
a quanti mi fanno la domanda:
“Perché ti interessi tanto a pro-
blemi che non ti toccano diret-
tamente, vivi e lascia vivere!”.

È per cercare di fare anch’io,
nel mio piccolo, quanto hanno
stigmatizzato il Papa ed il par-
roco di S.Francesco, quando
vengo a conoscenza di proble-
mi irrisolti, e, grazie a L’Ancora
che  mi ospita, li affronto per
quanto mi è possibile cono-
scere. Terminata questa dove-
rosa precisazione vorrei af-
frontare il problema che mi ero
prefissato di approfondire:
“Case popolari ed emergenza
abitativa ad Acqui Terme”. 

Mi sembra che l’unico inter-
vento che ha fatto ultimamen-
te il nostro Sindaco su questo
tema è stato lo scorso settem-
bre quando, da un’analisi degli
arretrati di alcuni inquilini per
l’affitto e per le spese condo-
miniali, ha affermato: “Vorrem-
mo evitare gli sfratti ma dove
non ci sarà collaborazione
quella sarà una strada inevita-
bile”. Mi sembra allora oppor-
tuno ricordare che nello stesso
mese un comune vicino a noi,
Casale Monferrato e quindi
non in Australia, ha avuto un
incontro con il presidente
dell’Atc, Marco Balossino, nel
quale il sindaco Titti Palazzetti
ha comunicato che la sua am-
ministrazione comunale copri-
rà il “rosso” dell’Atc, derivato
dalla morosità degli inquilini,
che ammonta a circa 600 mila
euro, con versamenti annuali
di 40 mila euro, sino a coper-
tura del debito. Però l’Agenzia
userà questi fondi per la ma-
nutenzione delle case, cosic-
ché verranno recuperate deci-
ne di abitazioni, delle quali il
comune di Casale potrà nuo-
vamente disporre, per asse-
gnarle a chi è inserito nel lungo
elenco compreso nel ricorren-
te Albo. Inoltre la Regione Pie-
monte, utilizzando la legge 80,
con cui il Governo ha destina-
to un finanziamento ad hoc per
la manutenzione degli alloggi
di edilizia pubblica esistenti,
ma inutilizzati, ha stanziato 4
milioni di euro. L’assessore re-
gionale alle Politiche sociali,
Augusto Ferrari, accogliendo
quattro proposte astigiane, per
la sistemazione di un centina-
io di alloggi, ha affermato che
la programmazione in questo
settore era indirizzata solo a
nuove costruzioni, ora è stata
spostata sull’asse del riuso e
questo canale di finanziamen-
to dovrebbe diventare stabile,
a cadenza annuale. Proprio a
fine anno ho appreso che il co-
mune di Novi Ligure ha conse-
gnato le chiavi di 30 alloggi Atc
e il vice-sindaco, Felicia Broda,
ha spiegato che con questa
assegnazione è risolta quasi
del tutto l’emergenza abitativa.
E noi acquesi non ricordiamo
neppure più quando il Comune
ha costruito l’ultima casa po-
polare, sono decenni, perché
occorre ribadire che i 43 allog-
gi terminati alcuni anni or sono
in Via Manzoni sono stati il
frutto di un progetto della Re-
gione Piemonte attivato dal
sindaco Cassinelli nel 1992 e,
dopo varie peripezie, sono sta-
ti terminati a metà degli anni
duemila, grazie ad una fiera
opposizione in Regione del
centro-sinistra, per fermare il
progetto di Bosio di trasforma-
li in alloggi di pregio da aliena-
re, per rimpinguare le casse
comunali. Ora non ci sono più
alloggi da assegnare ma
l’elenco degli aventi diritto è

ancora composto da oltre 150
famiglie. E il comune di Acqui
ha anche beneficiato dei circa
35 alloggi fatti costruire dalla
Diocesi di Acqui sull’area del
Vecchio Ricre e che sono stati
tutti assegnati, in parte in co-
modato d’uso ed in parte affit-
tati ad un canone calmierato.
Tutto questo disagio è dovuto
al rifiuto, unico nei comuni
principali della provincia di
Alessandria, di beneficiare del-
la riforma regionale che, con
Mercedes Bresso presidente,
ha permesso di costruire in
Piemonte circa 20.000 alloggi
in due tempi successivi. Tale
rifiuto, mi è stato riferito, è do-
vuto al fatto che molti degli
aventi diritto erano extra-co-
munitari, ai quali il centro-de-
stra per motivi elettorali sareb-
be stato in difficoltà ad asse-
gnare. Infine vorrei invitare gli
attuali consiglieri comunali del-
l’opposizione a controllare che
l’assegnazione sinora avvenu-
ta degli alloggi popolari abbia
sempre risposto alle norme
esistenti.

Caro Sindaco le auguro che
la sua battaglia per l’Ospedale
Mons. Giovanni Galliano pos-
sa avere successo, ma non si
può sfruttare questa grave si-
tuazione sanitaria per nascon-
dere sotto il tappeto tutta la
polvere che c’è nella nostra cit-
tà».

Mauro Garbarino

Acqui Terme. Ci scrive il
Direttivo  A.D.I.A: 

«Il giorno 29 dicembre si è
svolta ad Acqui Terme una im-
portante manifestazione in di-
fesa dell’ospedale. L’associa-
zione A.D.I.A ha partecipato
attivamente alla protesta. 

L’assistenza è un bene ed
un diritto che devono avere tut-
ti i cittadini, soprattutto quelli
già  disagiati per pregresse pa-
tologie, come nel caso del dia-
bete, che richiede la costante
presenza di personale specia-
lizzato. È noto a tutti quanto il
diabete possa incidere sulla
qualità della vita, quanto sia in-

validante nei confronti della vi-
sta o quanto sia pericoloso per
i danni al cuore. 

Sono proprio questi i servi-
zi che ora vengono messi in
discussione: il rischio di chiu-
dere la cardiologia o di depo-
tenziare oculistica, rappre-
senta per il diabetico un gra-
ve danno. L’ADIA (ssociazio-
ne  Diabete Informato Assisti-
to) si farà sempre portavoce
delle esigenze dei propri as-
sociati, partecipando ad ogni
forma di manifestazione e so-
stenendo il più possibile le
strutture pubbliche del nostro
territorio».  

L’Adia per l’ospedaleRiceviamo e pubblichiamo

Case popolari? 
“Si può fare di più”

Riceviamo e pubblichiamo

Questione ospedale 
dimissioni in massa

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva
dal 1° novembre al 31 marzo:
dal lunedì al sabato 9.30-12.30
e 15.30-18.30. Giovedì pome-
riggio solo consultazione.
Chiuso la domenica. Nel mese
di gennaio aperto dal 7 al 9
gennaio dalle ore 9.30 alle
12.30 e chiuso dal 10 al 31
gennaio.
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Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione delle relazio-
ni dei vari settori del Comune
acquese durante la sua “con-
siliatura”. 

In questo numero la relazio-
ne riguardante le iniziative di
promozione turistica con parti-
colare riferimento a Ehtta

Nell’ambito del programma
di promozione turistico cultura-
le europea sono state portate
a termine iniziative a livello in-
ternazionale quali:

- Implementazione della
Ehtta “Associazione delle Cit-
tà Storiche Termali Europee”,
con sede amministrativa a Spa
(Belgio) e segreteria ad Acqui
Terme che sotto la Presidenza
di Vichy e la Vicepresidenza di
Spa e Baden Baden, ad oggi
riunisce le ventotto città terma-
li storiche di diverse nazioni
europee (Italia, Francia, Re-
gno Unito, Germania, Belgio,
Spagna, Portogallo, Ungheria,
Croazia e Repubblica Ceca e
Portocallo) oltre alla città di
Bursa in Turchia in virtù del-
l’appartenenza della Turchia
agli stati candidati all’Unione
Europea e attualmente paese
membro del Consiglio d’Euro-
pa, oltre all’A.n.co.t (Associa-
zione dei Comuni Termali Ita-
liani), della quale Acqui Terme
è membro, ed all’omologa as-
sociazione francese “Routes
des villes d’eaux du Massif
Central” e la Federation Ther-
male Climatique Francaise, al-
l’Associazione delle Città Ter-
mali Greche e alla Regione
della Galizia. 

Con la costituzione ed im-
plementazione dell’Ehtta si è
completato il quadro neces-
sario a collocare Acqui Terme
in un contesto di ampio respi-
ro. L’obiettivo prioritario del-
l’Ehtta è quello di costruire un
“prodotto turistico termale eu-
ropeo” e promuoverlo a livello
internazionale, pertanto l’As-
sociazione, senza scopo di
lucro, proseguirà il suo lavoro
mettendo in rete le città che
hanno una tradizione termale
riconosciuta e un ricco patri-
monio al fine di valorizzare la
loro storia e di salvaguardare
il patrimonio cultura termale,
definendo delle politiche di
promozione e valorizzazione
innovative. 

In data 6 marzo 2015 è sta-
to votato in assemblea gene-
rale Ehtta, il nuovo organo di
gestione amministrativa. 

La città di Acqui Terme è
parte del suddetto organo di
gestione e a tal fine il Comune
di Acqui Terme ha siglato una
convenzione per la messa a
disposizione dell’Ehtta, all’in-
terno del funzionamento am-
ministrativo dell’associazione,
il posto di Segreteria Esecuti-
va a Raffaella Caria, dipen-
dente del Comune di Acqui
Terme con la mansione di
Istruttore Direttivo al Termali-
smo per 20 ore settimanali.
Per la suddetta messa a di-
sposizione il Comune di Acqui
Terme riceve un compenso an-
nuale pari a 15.000 euro (IVA
compresa) escluse e spese di
missione, viaggio e pernotta-
mento in occasione di riunioni

del Consiglio Esecutivo e delle
Assemblee Generali o altre ca-
sistiche istituzionali richieste
dell’Ehtta anche esse a totale
carico dell’Associazione stes-
sa.

La Ehtta in data 29 giugno
ha sottoposto al vaglio della
Commissione Europa il pro-
getto Destinazioni Wellness &
Patrimonio: Euro Thermal
Pass sull’asse Cosme - Soste-
gno ai prodotti turistici sosteni-
bili transnazionali - Bando
2015 (turismo dello sport e del
wellness). Il progetto “Therma-
l’Pass” ha come obiettivo è la
creazione di un’offerta turistica
transnazionale al fine di com-
mercializzare la destinazione
Europa attraverso pacchetti tu-
ristici “benessere e storia” in
città termali. Il concetto base è
fornire visibilità europea comu-
ne e internazionale alle città
termali come “Wellness & Pa-
trimonio” delle destinazioni in
Europa. 

L’idea chiave è la creazione
di una mappa interattiva e un
pass per dare la possibilità al
turista di scegliere il formato
del proprio viaggio attraverso
pacchetti dinamici nelle città
termali. I destinatari dell’offer-
ta turistica transnazionale so-
no i senior, i giovani, le famiglie
europee. 

La città di Acqui Terme inse-
rirà le proprie offerte turistiche
in un catalogo commercializ-
zabile tramite tour operatori
europei previsti nel progetto
stesso. Il progetto è al vaglio
della Commissione Europea,
si resta in attesa di riscontro
entro novembre 2015.

Programmazione e parteci-
pazione a bandi comunitari.
Per l’anno 2015 Ehtta e il Co-
mune di Acqui Terme, in quali-
tà di partner, si posizionerà su
uno o più bandi della seguente
programmazione turistico/cul-
turale asse 2014/2020:

Horizon 2020 - Programma
per la ricerca e innovazione
che prevede misure per soste-
nere il settore del turismo, at-
traverso applicazioni e solu-
zioni innovative per servizi turi-
stici in settori quali ICT, tra-
sporto sostenibile etc.;

Europa Creativa  - per il turi-
smo culturale a sostegno alla
circolazione internazionale del
lavoro, incluso il turismo inter-
nazionale;

Erasmus+.  Il turismo è in-
centivato da una maggiore
mobilità e sviluppo della coo-
perazione europea tra giovani
ed insegnanti;

Europa per i cittadini che fi-
nanzia iniziative di gemellaggi
tra i comuni  europei e sono
un’ottima opportunità per far
conoscere le proprie città al-
l’estero.

Gli obiettivi specifici prefis-
sati attraverso la partecipa-
zione ai bandi di cui sopra so-
no: supportare la capacità del
settore culturale e creativo di
operare a livello transnazio-
nale e promuovere la circola-
zione transnazionale delle
opere culturali e creative de-
gli operatori culturali ed il con-
seguente sviluppo dell’area
turistica dei partner coinvolti.

Acqui Terme. Il 2015 per i
vigili del fuoco acquesi, è sta-
to un anno impegnativo. 

Dati alla mano, gli interven-
ti effettuati sul territorio del-
l’acquese, sono stati 15 in più
rispetto al 2014, portato ad
una cifra pari a 573 interven-
ti. Ciò che salta immediata-
mente agli occhi, non è tanto
la quantità degli incendi
spenti oppure gli incidenti ri-
levati, quanto le uscite regi-
strate per aprire porte e fine-
stre. Se è vero che nel 2014
questi interventi sono stati
206, nell’anno passato da po-
chi giorni, sono stati 225. 

Vale a dire 14 in più. Il che
porta a due considerazioni:
gli acquesi sono degli ingua-
ribili sbadati che dimenticano
o perdono spesso e volentie-
ri le chiavi di casa, oppure
che sono persone sole.

Già perché in alcuni casi si
è trattato dell’apertura di por-
te e finestre in maniera forza-
ta per appurare la morte na-
turale in casa, soprattutto di
anziani.

Continuando nell’analisi
dei dati, si può notare una di-
minuzione degli interventi in
incidenti stradali.

Sono stati 26 rispetto ai 34
dell’anno precedente. Si trat-
ta, di un calo che continua a

premiare la campagna di
sensibilizzazione intrapresa
dall’amministrazione comu-
nale ormai da qualche anno,
proprio riguardante la guida
sicura. 

Sul territorio, infatti, vengo-
no utilizzati spesso tele laser
e autovelox per frenare la ve-
locità degli automobilisti, co-
sì come gli etilometri per sco-
raggiare l’uso di alcool men-
tre si è al volante.

In calo sono anche gli in-
terventi relativi al soccorso di
persone: dai 41 del 2014 si è
passati ai 38 del 2015.

Invariato invece il dato ri-
guardante i danni d’acqua
che sono ancora 12, esatta-
mente come nel 2014. 

Invariato il dato relativo agli
interventi per sbloccare
ascensori (37).

Nel 2015 si sono poi regi-
strati 112 interventi per in-
cendi generici (89 nel 2014)
e 11 uscite per soccorrere
animali in pericolo. I dati inol-
tre, registrano una diminuzio-
ne delle uscite per fughe di
gas: dagli 12 interventi nel
2014 si è passati agli 11
dell’anno scorso.

Complimenti al lavoro inde-
fesso dei Vigili del Fuoco ac-
quesi.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Per ora non
c’è ancora nulla di concreto
ma molte voci iniziano a circo-
lare sulla nuova edizione del-
l’antologica. Manifestazione
questa che l’estate scorsa, è
stata dedicata al grande Pablo
Picasso con un notevole suc-
cesso da parte del pubblico.
Attraverso una recente delibe-
ra la giunta comunale ha inca-
ricato un team di esperti, tra
cui un interprete di lingua spa-
gnola, in grado di trovare l’arti-
sta che dovrà continuare a
mantenere ad alti livelli la ma-
nifestazione. Si fanno i nomi di
Salvador Dalì, Joan Mirò ma
anche Fernando Botero.

Ovviamente a Palazzo Levi le
bocche sono cucite a filo dop-
pio. Ad aprire qualche spiraglio
però è il sindaco Enrico Bertero.
«Dopo il successo della mostra
di Picasso avevo detto che la
prossima avrebbe dovuto esse-
re all’altezza di questa e ho in-
tenzione di mantenere la pro-
messa. Ovviamente non posso
ancora svelare il nome dell’arti-
sta perché ce ne sono alcuni in
ballo. Posso anticipare però che
è di origine ispanica». Il che si-
gnifica che i nomi che serpeg-
giano in questi giorni potrebbero
essere quelli giusti. «Nei prossi-
mi giorni il team di esperi che
abbiamo individuato partirà per

sondare il terreno – continua il
Primo Cittadino – saranno ca-
peggiati dall’architetto Adolfo
Carozzi organizzatore dell’Anto-
logica dedicata a Picasso e pro-
fondo conoscitore di arte. Se tut-
to andrà come spero credo che
per la fine di gennaio si potrà
annunciare il nome dell’arista
prescelto». Sempre secondo al-
cune indiscrezioni pare che ci
sia già una trattativa in atto per
portare ad Acqui alcuni dipinti ad
olio ed altre tele preziose. Ma
anche in questo caso non ci so-
no conferme. Di sicuro però si
sa che l’amministrazione comu-
nale acquese ha intenzione di
bissare il successo di quella de-
dicata a Picasso. I biglietti ven-
duti sono stati oltre seimila per
un incasso di oltre sessantamila
euro. Molti i visitatori stranieri
ma anche numerosi sono stati
quelli italiani. «È stato un suc-
cesso veramente notevole –
spiega Bertero – per questo mo-
tivo abbiamo intenzione di fare
le cose per bene. Non possiamo
organizzare qualcosa che sia
anche solo minimamente infe-
riore quindi dobbiamo iniziare
per tempo». Anche per quanto
riguarda la ricerca degli sponsor
che finanzieranno la manifesta-
zione. Lo scorso anno la mani-
festazione costò circa 250 mila
euro. Gi. Gal.

Acqui Terme. Recentemente in Piazza Bollente è stata sman-
tellata la cabina telefonica che era presente in loco da diversi an-
ni. In realtà l’eliminazione non era prevista nel piano delle di-
smissioni presentato dalla Telecom perché molto utilizzata; solo
dopo richiesta e diversi solleciti da parte dell’Amministrazione
comunale l’Azienda ha acconsentito ad eliminarla. Il Sindaco
Bertero ha ritenuto che per il decoro architettonico della Piazza
fosse opportuno toglierla ed è per questo che ha avanzato la ri-
chiesta, ma per ovvie ragioni si è dovuto dare in zona limitrofa la
possibilità di installare un apparecchio che garantisse il servizio
ai numerosi utenti che la utilizzavano. Così, in Corso Italia all’al-
tezza di P.zza Bollente è stata installata una cupola in plexiglass,
con impianto telefonico, decisamente meno invasiva, ma altret-
tanto funzionale. Per quanto a chi usa i cellulari con abitualità le
cabine telefoniche possano sembrare ormai obsolete, in realtà
sono ancora molto utilizzate. È già la stessa Telecom che di-
smette quelle non usufruite o quelle danneggiate o quelle che si-
stematicamente vengono utilizzate per altri scopi e nonostante le
pulizie frequenti non mantengono un aspetto decente.

Va anche detto che il piano smantellamento delle cabine mo-
stra alcune incongruenze: la cabina in piazza Matteotti reca la
scritta “Questa cabina sarà rimossa dal 16/6/2015”, ma dopo sei
mesi è ancora lì ad attendere gli eventi.

Comune di Calamandrana (AT) Regione San Vito, 70.
Complesso immobiliare espositivo.
Prezzo e condizioni di pagamento. L’immobile viene posto
in vendita al prezzo base di euro 1.836.302,5, saldo all’atto.
Le offerte irrevocabili  per l’acquisto della proprietà dell’Im-
mobile (le “Offerte”) devono pervenire mediante deposito
entro le ore 12,00 del giorno 1 febbraio 2016 in busta chiusa
recante all’esterno la dicitura “Offerta per l’acquisto della pro-
prietà dell’immobile di Friges - show room”, presso lo studio
del Liquidatore Giudiziale dott. Giuseppe Avignolo, in Acqui
Terme (AL), Piazza Italia n. 9 (cap 15011 - tel. e fax
0144/323680 - avignolo@avignolo.com), ove è depositata una
copia del Bando nonchè modello per la presentazione delle Of-
ferte oppure consultando i siti www.asteannunci.it, www.aste-
avvisi.it. www.canaleaste.it, www.rivistaastegiudiziarie.it

Bando sintetico per la presentazione
di offerta irrevocabile
Conc. Prev. N. 4/13 R.F.

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA
(EX ACQUI TERME)

I dati del 2015

Intensa attività 
dei Vigili del fuoco

Con buone probabilità

Un pittore spagnolo 
per l’antologica 2016

Promozione turistica (Ehtta)

Amministrazione  Comunale
lo stato dei lavori

Cabine telefoniche: il nuovo corso

Acqui Terme. Martedì 22 di-
cembre, presso l’Università de-
gli Studi di Genova, l’acquese
Martina Ivaldi ha conseguito la
Laurea Magistrale in Architet-
tura, con votazione di 110/110 e
lode, discutendo la tesi dal tito-
lo: “Nuovi spazi per una didatti-
ca d’avanguardia- Progettazio-
ne di un nuovo complesso sco-
lastico nel comune di Sant’Ol-
cese”. Relatore il Chiar.mo Prof.
Carlo Alberto Cozzani; correla-
tori i Professori Gazzola, Gher-
si e Novi. Congratulazioni da
parte di mamma, papà e da Lin-
da, per questo bellissimo mo-
mento, sperando che questa
Laurea sia solo l’inizio di una
carriera fatta di grandi soddi-
sfazioni.   “Siamo molto orgo-
gliosi di te” è il loro commento.

Brillante Laurea
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Acqui Terme. Sabato 12 di-
cembre alle ore 11,30 in via
Nizza, alla presenza delle au-
torità locali e di un numeroso
pubblico, si è svolta la cerimo-
nia di intitolazione della scuola
dell’infanzia “L’isola che non
c’è”.  La scelta di questo nome
deriva dalla voglia di spingere
i bambini a credere nei propri
sogni, guidandoli alla scoperta
della loro immaginazione crea-
tiva. L’isola che non c’è signifi-
ca ricerca della felicità, di
un’armonia che purtroppo non
è sempre a portata di mano,
ma in fondo abbiamo un po’
tutti bisogno di credere che al
di là di tutto ci siano momenti
e situazioni che ci portino a
raggiungere i nostri desideri.
 Gli insegnanti della scuola cer-
cano quotidianamente di crea-
re un ambiente educativo nel
quale i piccoli siano motivati,
sollecitati e orientati a risolvere
i loro problemi. 

La cerimonia si è aperta con
le parole del dirigente scolasti-
co Silvia Miraglia. Dopo il salu-
to del sindaco Enrico Bertero e
dell’assessore alla pubblica
istruzione dott.ssa Salamano,
è stata scoperta l’insegna,
ideata dalla studentessa del li-
ceo “Scienze umane” Chiara
Calcagno, suscitando stupore
in grandi e piccini. All’interno
della scuola i bambini si sono
esibiti in due canti dedicati al

nome acquisito. Si ringrazia il
maestro Alessandro Bellati
che ha supportato nella parte
musicale. Al termine, un rinfre-
sco offerto dalle famiglie ha ri-
focillato i presenti. La scuola
ringrazia i genitori che dimo-
strano spirito collaborativo in
ogni occasione, in particolar
modo la signora Monica Gior-
dano per aver anche sponso-
rizzato le locandine pubblicita-
rie. Gratitudine va poi alla ditta
“Arredo Frigo”, al geometra
Lorenzo Torrielli, al signor
Cannito Francesco e alla si-
gnora Ghisoli Liliana.  Durante
la cerimonia il presidente del-
l’associazione carabinieri se-
zione di Acqui Terme, Giovan-
ni Ravera, ha omaggiato la
scuola con una targa ricordo ri-
servando parole di profonda
stima. Un particolare pensiero
viene rivolto ai signori Pagoni
Elvio e Guglieri Gilberto che 
quotidianamente prestano ser-
vizio volontario di sorveglianza
presso la scuola e per l’aiuto
profuso in ogni occasione di
uscita dei nostri bambini. Si  ri-
corda che sabato 16 gennaio
“L’isola che non c’e” sarà aper-
ta  dalle ore 10 alle ore 12 per
essere visitata da tutti quanti lo
desiderino. Le insegnanti sa-
ranno liete di illustrare le linee
programmatiche e far cono-
scere l’organizzazione scola-
stica.

Acqui Terme. Giovedì 17
dicembre, come ogni anno,
l’Istituto Comprensivo2 ha par-
tecipato alla maratona Tele-
thon “12 ore per la vita”, un ap-
puntamento che ha visto tutte
le scuole di Acqui e del distret-
to riunite sul palcoscenico del
Palacongressi di Acqui Terme
per dare un contributo alla ri-
cerca sulle malattie genetiche.

Bambini e ragazzi di ogni or-
dine e grado di scuola sono in-
tervenuti.

Per l’IC2 più di trecento
bambini delle scuole Primarie
“San Defendente”, Morsasco,
Visone e “Fanciulli” dei Bagni
si sono esibiti in conosciuti
pezzi natalizi, portando un sor-
riso al numeroso pubblico.

Gli alunni della scuola pri-
maria, con tutte le classi quin-
te dell’IC2 e le classi prime del-
la scuola media “ Monteverde”,
si sono congedati con canti
nelle tre lingue straniere (In-
glese, Francese, Spagnolo),
preparati durante le ore dedi-
cate al Progetto Continuità.

La maratona Telethon ha ri-
preso alle ore 21 con la parte-
cipazione delle Scuole Secon-
darie di I e II grado. Gli alunni
della classe I B del laboratorio
teatrale della scuola media
“Monteverde” si sono esibiti,
con un’ ottima pronuncia ingle-
se, in una breve piece libera-
mente tratta dal “Canto di Na-
tale” di Dickens, con la colla-
borazione della prof.ssa Tra-
versa, la scenografia del prof.
Lerma, sceneggiatura e regia
di Gloriana Berretta che da 15
anni conduce la manifestazio-
ne. La partecipazione di alcuni
alunni della classe III C ha im-
preziosito la performance tea-
trale con un balletto Hip Hop.

Il coro dei ragazzi della
scuola “ Monteverde” ha infine
eseguito Jailhouse Rock e Pa-
radise, accompagnati dai fra-
telli Francesco ed Emanuele
Ghiazza (tastiera e percussio-
ni) e la collaborazione del prof.
Stefano Nozzoli. 

Da non perdere è stato sicu-
ramente il canto in francese
“Ensemble “ per il testo molto
significato sulla solidarietà tra i
popoli.

Telethon 2016 si è concluso
con l’esibizione di “Imagine”,
diretta dal maestro Enrico Pe-
sce interpretata da tutti i ra-
gazzi delle diverse scuole par-
tecipanti che hanno dato una
nota di commozione a tutta la
platea; il pubblico ha ricono-
sciuto con i suoi applausi il la-
voro intenso ed impegnativo di
tutti i docenti coinvolti e con la
generosità di sempre, ha do-
nato un significativo importo
totale (2.500 euro) che sarà in-
teramente devoluto per la ri-
cerca scientifica.

Hanno inoltre dato un pre-
zioso contributo per il perfezio-
namento della pronuncia nei
testi in inglese, Jeremy Schra-
ger, l’assistente americano dei
Progetti Internazionali dell’IC2.

Durante la giornata sono in-
tervenute le autorità del comu-
ne di Acqui nella figura del Sin-
daco, del Vicesindaco, dell’As-
sessore alla cultura, il Vice co-
mandante della Polizia Munici-
pale, della rappresentante del-
la BNL, del parroco della Cat-
tedrale, Monsignor Paolino Si-
ri, del responsabile provinciale
di Telethon dott. Fasanella,
che ha trasmesso gli auguri e i
saluti del Presidente di Tele-
thon Luca Cordero di Monte-
zemolo per la grande manife-
stazione che tutti gli anni vede
in prima linea le scuole di Ac-
qui e dintorni.

Particolari ringraziamenti per
l’ottima riuscita della manifesta-

zione vanno a: volontari della
Protezione civile di Acqui Ter-
me; vigili urbani; lo sponsor, Ti-
pografia Marinelli scuola; Auto-
linee Acquesi e a Mario Olivero
per la preziosa collaborazione;
My Stage di Barbara Dolermo
per l’inappuntabile service;
scuola di musica Gianfranco
Bottino; famiglie che si sono
messe a disposizione per la
buona riuscita della manifesta-
zione; ragazzi che si sono esi-
biti con senso di responsabilità;
generoso pubblico. 

Acqui Terme. Lunedì 21 dicembre  i bambini della scuola del-
l’infanzia “L’isola che non c’è, Via Nizza “ hanno assistito allo
spettacolo teatrale della compagnia “Cochlea” di Chieri. La sto-
ria, a sfondo natalizio, è stata rappresentata in maniera coinvol-
gente dagli attori che hanno saputo interagire con i piccoli, sti-
molandoli alla partecipazione attiva all’interno del racconto. L’in-
tento è stato quello di portare i bambini alla comprensione del
vero significato del Natale, soffermando l’attenzione su senti-
menti autentici di amicizia, amore e pace.

Iscrizioni all’indirizzo musicale
alla scuola media Bella

Acqui Terme. In vista delle prossime iscrizioni i docenti del-
l’indirizzo musicale segnalano alcune date importanti per tutti i
genitori degli alunni interessati ad iscriversi per avere ulteriori in-
formazioni su questa interessante opportunità formativa.

Il 16 gennaio dalle 15 alle 18 scuole aperte alla Bella con di-
versi laboratori e con la possibilità di provare i diversi strumenti
clarinetto, chitarra, flauto traverso, percussioni, pianoforte, trom-
ba, violino, violoncello.

Stessa giornata alle 17.30 Concerto degli alunni dell’indirizzo
Musicale.

A partire dall’8 gennaio, il venerdì dalle 18 alle 19 gli alunni
esterni al|’IC1 potranno avere ulteriore occasione per conosce-
re gli strumenti e avviarsi in un percorso di orientamento con i
docenti. 

Acqui Terme. Il presepe è per eccellenza il modo più efficace ed
emozionante per rappresentare l’evento che cambiò il mondo
2000 anni fa. È un mezzo per trasmettere la fede e per aiutare i
più piccoli a comprenderne il profondo significato.  Anche i picco-
li alunni della scuola dell’infanzia Via Nizza hanno potuto  visita-
re l’opera artistica presso il santuario della Madonnina, mercole-
dì 16 dicembre, dimostrandosi interessati alla presentazione di
padre Winston e attenti a comprendere le modalità di realizza-
zione esposte dalla signora Silvia, una componente del gruppo
dei presepisti.  La scuola ringrazia tutti per l’ospitalità riservata. 

Festa di intitolazione

Scuola dell’infanzia
“L’isola che non c’è”

IC2 per Telethon Lunedì 21 dicembre

Teatro natalizio
all’Isola che non c’è

Infanzia Via Nizza

Visita al presepe
della Madonnina

Open day
alla primaria di
San Defendente

Acqui Terme. I genitori che
dovranno iscrivere i propri figli
al primo anno della scuola pri-
maria sono invitati a partecipa-
re all’Open Day che si terrà
mercoledì 13 gennaio, dalle 17
alle 19, presso la scuola pri-
maria San Defendente, sita al
n. 29 dell’omonima via.

In tale occasione, i genitori
potranno visitare i locali della
scuola e chiedere tutte le in-
formazioni sui servizi di funzio-
namento e sull’offerta formati-
va. I docenti saranno lieti di
fornire tutti i chiarimenti neces-
sari.
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Acqui Terme. Due associazioni unite per ga-
rantire a molti alunni della Saracco una speri-
mentazione di eccellenza, tablet in classe per
quattro classi terze, due classi quarte e ancora
due quinte.

La proposta didattica, decisamente altavan-
guardia, nasce proprio dal presidente della Ne-
ed You Onlus dott. Adriano Assandri e dal pre-
sidente del Lions Club Host di Acqui Terme nel-
la persona del dott. Marco Orsi.

Nelle otto classi in questione le docenti si
sono rese disponibili ad attuare sino a mar-
zo un’interessante sperimentazione che pre-
vede la fornitura e l’uso di un tablet per
alunno tramite un sistema già collaudato in
200 scuole italiane, “Snappet - il tablet in
classe”.

Una modalità interattiva e innovativa che per-
metterà di coinvolgere e interessare i bambini,
attraverso strategie didattiche particolarmente
congeniali agli alunni, nativi digitali.

Il 20 gennaio è previsto un incontro informa-
tivo con i genitori delle classi coinvolte per pre-

sentare il percorso e verificare la possibilità di
prosecuzione. La scuola nella persona della Di-
rigente e di tutti gli insegnanti porge alla Need
You Onlus e al Lions Club Acqui il più sentito
ringraziamento. 

Acqui Terme. Le classi 3ª
A-B-C-D della Scuola Prima-
ria Saracco hanno intrapreso
un percorso di formazione,
che durerà tutto l’anno, ri-
guardante una giusta e cor-
retta educazione alimentare,
promuovendo uno stile di vita
sano e un’educazione al mo-
vimento.

Questo Progetto non è so-
lo rivolto ai bambini della
scuola, ma si estenderà e
coinvolgerà anche le fami-
glie, mettendo le basi per un
uso innovativo della scuola
che si apra al territorio e di-
venti un punto di riferimento
globale, non solo scolastico,
ma anche di osservatorio e
laboratorio per la salute. 

Le attività sono organizzate
in incontri frontali con gli stu-
denti e con le loro famiglie, la-
boratori sperimentali di edu-
cazione alla salute e all’am-
biente, attività ludiche e didat-
tiche.

Il Dirigente Scolastico, gli
insegnanti e tutti gli alunni di
3ª ringraziano le nutrizioniste
dott.ssa Roberta Cannonero
e dott.ssa Alemi Ramona per
il prezioso lavoro, con il qua-
le i bambini ogni giorno ap-
prendono in modo creativo e
proficuo, interiorizzando e ac-
quisendo le regole fonda-
mentali per garantirsi una vi-
ta sana. 

Acqui Terme. È stata una
bellissima sorpresa per i ra-
gazzi delle cinque classi prime
della scuola Secondaria di Pri-
mo Grado G. Bella ricevere co-
sì tanti auguri e decorazioni da
diverse parti d’Europa. Come
anticipato nell’articolo pubbli-
cato il 29 novembre, le classi
hanno partecipato al progetto
che coinvolge scuole e centri
Europe Direct di tutta Europa
nell’occasione del Natale: The
European Christmas Tree De-
coration Exchange Project
2015. Gruppi composti ciascu-
no da trenta partner di Paesi
diversi si scambiano decora-
zioni natalizie e realizzano ma-
teriale volto a descrivere le
proprie tradizioni e a far cono-
scere la propria cultura. 

Gli alunni hanno realizzato e
inviato, ai 29 indirizzi del grup-
po di cui fanno parte, decora-
zioni natalizie e brochure in lin-
gua inglese per presentare le
nostre tradizioni, la nostra cit-
tà e le ricette delle festività na-
talizie.  Hanno collaborato al-
l’iniziativa le docenti di arte,

prof.ssa Arena e prof.ssa Ca-
rozzo, il prof. Foglino di tecno-
logia, la prof.ssa Barisone e la
prof.ssa Tealdo di lingua ingle-
se. 

Pochi giorni dopo sono co-
minciate ad arrivare  lettere
che raccontano di diverse re-
altà e tradizioni: dal Belgio alla
Gran Bretagna, dalla Francia
alla Romania, dalla Spagna al-
la Bulgaria, dal Portogallo alla
Grecia … una costellazione di
realtà che ha permesso agli
alunni del nostro istituto di spe-
rimentare “l’essere cittadini eu-
ropei”: le diversità, da rispetta-
re e valorizzare, come ricchez-
za dell’Unione Europea, ma
anche le somiglianze, chiare

evidenze che fanno emergere
le radici comuni.

Per rendere visibili il più pos-
sibile i vari elaborati, i lavori
sono stati esposti su pannelli e
le decorazioni su un albero di
Natale posizionati nell’ingres-
so della scuola.

Si ringrazia la dott.ssa Nuria
Mignone dell’ufficio Europe Di-
rect di Alessandria e la
dott.ssa Caria Raffaella dell’uf-
ficio Informazione ed Acco-
glienza Turistica di Acqui Ter-
me.

Un ringraziamento speciale
va alla dirigente, prof.ssa Sil-
via Miraglia, che ha creduto
fortemente all’adesione a que-
sto progetto.

Grazie a Need You e Lions Club

Alla Saracco il progetto tablet
coinvolge gli alunni di otto classi

Le classi terze della primaria

Biologi alla Saracco
per una corretta alimentazione

All’Istituto Comprensivo 1

Auguri in tutte le lingue d’Europa 

Acqui Terme. Sabato 16 gennaio in tutti i plessi dell’|C1 è pre-
vista una giornata di scuola aperta per far conoscere ai futuri alun-
ni ambienti e proposte formative. L’incontro è specificatamente de-
dicato ai bambini e ai ragazzi che potranno cimentarsi in diversi la-
boratori. Questi gli appuntamenti: - Scuole dell’Infanzia (“L’lsola che
non c’è” Via Nizza, Via Savonarola, Infanzia presso Saracco) ore
10/12; Scuola primaria Saracco dalle 10.30 alle 12.30; Scuola Sec.
di I grado Bella dalle ore 15 alle 18; Alla Bella alle ore 17.30 è pre-
visto un Concerto offerto dagli alunni dell’lndirizzo musicale.

Porte aperte all’IC1

UN AUTUNNO DI OFFERTE

Acqui Terme - Piazza M. Ferraris, 9
sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

• Biancheria mista
e abbigliamento sportivo
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Piumone matrimoniale
sintetico o piuma d’oca
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Ciclo asciugatura da 10 minuti

A partire da € 4,50

A partire da € 7,50

€ 1,50
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI DALLE 7 ALLE 22,30
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Acqui Terme. La notte di
giovedì 15 dicembre i ragazzi
dei Licei hanno festeggiato l’ar-
rivo delle festività con un con-
certo natalizio, tenuto in un Sa-
lone delle Terme veramente ol-
tre i limiti della capienza, con
molte persone in piedi o addi-
rittura nei corridoi. Lo spettaco-
lo, che è stato coordinato dal
prof. Giorgio Botto e che ha po-
tuto valersi della direzione arti-
stica e della collaborazione at-
tiva del maestro prof. Enrico
Pesce, da quest’anno in forza
presso l’Istituto, è stato anche
l’occasione per premiare i vin-
citori delle selezioni di Istituto
delle Olimpiadi di Fisica e di
Matematica, alcuni dei quali
parteciperanno alle future fasi
in vista della finale nazionale. 

La parte musicale della se-
rata ha visto i ragazzi (ma an-
che alcuni docenti non hanno
mal figurato) spaziare attraver-
so i generi musicali e le epo-
che con gusto e bravura, basta
uno sguardo al programma per
accorgersi della vastità degli
interessi: Francesco Ghiazza
(pianoforte): Sergej Rachma-
ninoff, Polichinelle; Sara Caz-
zulo (voce), Francesco Ghiaz-
za (pianoforte): Of monsters
and men; Miriam Bertalotto
(violoncello), Debra Buccafur-
ni (violoncello): We wish you a
Merry Christmas; Alessandro

Piccardo (pianoforte): John Le-
gend: All of me; Tommaso Al-
berti (violino), Fritz Kreisler:
Preludium e Allegro; Gaia Bal-
dini (pianoforte), Dimitri Kaba-
levsky: Toccatina, Johannes
Brahms: Danza ungherese
n.5; Giulia Bosio (voce), Ga-
briele Benzi (piano): Kanye
West: Only one; Matteo Mal-
fatti (pianoforte): Matteo Mal-
fatti: Mattina di novembre; Ga-
briele Benzi (pianoforte): A gre-
at big world: Say something;
Andrea Protopapa (pianofor-
te): Fryderyk Chopin: Valzer in
do minore, Roberto Cacciapa-
glia: Wild side; Gabriele Benzi
(pianoforte): John Legend: Or-
dinary people; Ensemble vo-
cale e strumentale: B.B. King:
Stand by me; Paul Mc Car-
tney: The long and winding ro-
ad; Dolcenera: Read all about
it; Cesare Cremonini: La nuo-
va stella di Broadway; Samue-
le Bersani: Giudizi universali;
Gabriele Benzi: Personally
from my heart; Green Day:
Boulevard of broken dreams;
Skunk Anansie: Because of
you. Tra la prima e la seconda
parte vi è stato il momento
“istituzionale”, con la premia-
zione dei vincitori delle Olim-
piadi, condotta dal prof. Massi-
mo Caldarone, anima del pro-
getto, che ha visto come primi
classificati di Fisica: Mariscotti

Carlo (IVA), Raimondo Dani-
lo (VB), Coppola Daniele (IIIB),
Rabellino Luca (IVA) e Oddo-
ne Leonardo (IIIA), tutti del Li-
ceo Scientifico; per Matemati-
ca invece vi erano diversi
gruppi, di cui riportiamo i primi
tre classificati: per il biennio dei
Licei Classico, delle Scienze
Umane, Artistico e Linguistico:
Lorino A., Sala S., Marinkov-
sky S.; per il biennio del Liceo
Scientifico: Pignatelli A., Boc-
caccio D., Martiny E.; per il
triennio dei Licei Classico, del-
le Scienze Umane, Artistico e
Linguistico: Bracco S., Sciutto
M., Reolfi S.; per il triennio del
Liceo Scientifico: Arata A.,
Pont S., Ghiazza F.. È da sot-
tolineare come il vincitore di
quest’ultimo gruppo sia stato
per la prima volta un ragazzo
della classe terza. I ragazzi so-
no stati premiati con coppe e
medaglie (e anche con libri) di-
stribuite dalla prof.ssa Liliana
Ottonello, che ha curato le
Olimpiadi di Fisica e dal diri-
gente prof. Nicola Tudisco.

Al momento “serio”, anche
se assai festoso e chiassoso,
sono seguiti “I Promessi spo-
si”, drammatizzazione comica
di Enrico Pesce con la colla-
borazione della prof.ssa Or-
nella Cavallero, a cura degli
studenti della classe II B del Li-
ceo Scientifico” dove alcuni
momenti dell’opera manzonia-
na sono stati rivisitati in chiave
umoristico- musicale, grazie
all’aiuto del maestro Pesce e
della prof.ssa Cavallero, che
ha dimostrato anche doti
drammaturgiche non comuni.

Conclusasi la seconda par-
te musicale, ancora qualche
saluto ed augurio prima di an-
dare a casa con la convinzio-
ne che la scuola non è solo
compiti ed interrogazioni, ma
può e deve essere un luogo
dove cultura, divertimento e
amicizia siano sempre vive e
presenti. 

Acqui Terme. Davvero un
bel concerto, interessante ed
eseguito da interpreti di sicuro
futuro artistico - la violinista
Francesca Bonaita e la piani-
sta Elisa D’Auria - quello di do-
menica 20 dicembre.

Lo ha promosso, nell’ambito
delle Borse di Studio a Giova-
ni Musicisti, la Fondazione
“Rosa e Giuseppe Pescetto”,
con il patrocinio di Comune di
Acqui, Scuola di Musica “Bot-
tino” e Corale “Città di Acqui
Terme”, cui si sono associati
Commissione Europea e
SIAE. 
Un contesto
da meglio valorizzare

Sorpresa sotto l’albero. La
“sala musica” (e noi che tante
parole critiche abbiam propo-
sto su questo settimanale… la-
mentandone l’assenza), Acqui
ce l’ha eccome. E il bello è che
si trova in Comune. Ed è l’au-
la del Consiglio. Un piccolo
luogo della musica, ma asso-
lutamente adatto, capace di
ospitare (potenzialmente)
un’ottantina di ascoltatori.

Una sala dimenticata, ma di
tradizione. Collocata nel Pa-
lazzo di costruzione secente-
sca della ricca famiglia Lupi,
Conti di Moirano, poi entrato
nelle proprietà di Abram Levi
(che la donò alla Città, che ne
fece la sede del nostro Munici-
pio, quasi allo scoccare del pri-
mo decennio del secolo XX:
eccoci al 1909). E già Sala
Musica senz’altro dopo la ri-
strutturazione settecentesca. 

Una famiglia d’alto rango, e
propensioni mecenatizie, quel-
la dei Lupi, che non è un caso
sia coinvolta - ad esempio con
Giuseppe Maria, riformatore
della scuola acquese - in una
bosinata “per divertimento del-
la nobiltà” del 1791 (cfr. ITER
2, Roberta Bragagnolo, Due
secoli di vita teatrale ad Acqui,
luglio 2005).

Ma interessante è anche la
tradizione recente: in quanto
sul finire degli anni Ottanta -
inizio dei Novanta (così ci sug-
geriscono i ricordi) la Musica in

questi spazi (non ancora rin-
novati), fece la sua comparsa,
crediamo proprio nell’ambito
del concorso cameristico che,
allora, Silvia Pautrè, docente
del Conservatorio di Alessan-
dria, promuoveva. Con suc-
cessivo concerto cembalistico
di Tabitha Maggiotto (25 anni
più tardi… o erano giovani pia-
nisti del Concorso di Terzo?
speriamo proprio di non con-
fonderci, perché non abbiam
tempo di ricorrere ai dati d’ar-
chivio, visti gli strettissimi am-
biti di lavorazione di questo nu-
mero 48, ultimo dell’anno). 

Ma ora, rispetto al passato,
l’Aula Grande di Palazzo Levi
è diventata un’altra cosa: con
un palco di legno adattissimo,
se opportunamente sgombe-
rato dai banchi dei consiglieri;
e con la “consonante” sceno-
grafia dell’ Orchestra II di Alzek
Mischeff.

Senza contare l’illuminazio-
ne, particolarmente generosa
a favore degli artisti, e che la-
scia nell’ombra (come sempre
si dovrebbe) il pubblico.

A voler trovare a tutti i costi
la piccola imperfezione, ecco
che si può notare un lieve di-
sturbo arrecato dal traffico cit-
tadino, particolarmente inten-
so, di una domenica prossima
alle feste. Ma pesanti coltri,
magari in velluto, avanti le fi-
nestre, già potrebbero appor-
tare significativi benefici.

Insomma: ottima la dimen-
sione acustica propria di questi
spazi; piacevole e riposante la
cromia pastello dell’interno (ef-
figi comprese dei musici del-
l’orchestra, pure questa sette-
centesca, con due corni, due
flauti, ance, cembalo e archi),
con i curatissimi moduli degli
stucchi ad impreziosire alzati e
soffitti. Comode le sedute per
il pubblico (tra cui anche il Sin-
daco Enrico Bertero, accom-
pagnato dal Maestro Luigino
Salvi, che non ha mancato di
rinviare ai prossimi appunta-
menti della Fondazione che,
con passione, coordina).

***
Certo è che uno spazio mu-

sicale come questo meritereb-
be una continuità. E se, poi, la
levatura dei prossimi artisti sa-
rà del livello di Francesca Bo-
naita (più varie le sue offerte
solistiche, da Bach a Paganini
a Ysaye) e Elisa D’Auria (di cui
abbiam capito la predilezione
per il repertorio romantico e
tardo romantico), davvero si
potrebbe giustamente esulta-
re. Tecnica e gusto, con un ap-
proccio che rivela dedizione
assoluta all’arte: ecco un’offer-
ta musicale gratificante per
ogni ascoltatore. 

Non da meno il suggello:
con una Sonata di Franck pur
di recente lettura “ a due”. Ca-
pace di raccogliere applausi a
non finire. G.Sa 

Acqui Terme. Nelle scorse
settimane si è celebrato il pri-
mo appuntamento natalizio
della Scuola dell’Infanzia “Sa-
cro Cuore” di Acqui Terme (do-
po la riapertura avvenuta la
scorsa estate), con un breve
ma suggestivo spettacolo alle-
stito grazie alla collaborazione
dal personale della scuola,
presentando, vista la caratteri-
stica bilingue della scuola, mo-
menti in inglese ed altri in ita-
liano, che hanno suscitato
grande emozione nei genitori e
in tutti i presenti. Il Natale è
stato anche celebrato con una
visita alla Suore Luigine che
hanno accolto con grande af-
fetto i bambini, finalmente tor-
nati a far riecheggiare la loro
comunità. È stata altresì orga-

nizzata presso la scuola una
cena che ha visto raccogliersi
oltre a genitori, bambini e in-
segnanti anche numerosi ami-

ci, dando vita ad una piacevo-
le serata, con scambio di au-
guri e preludio di un felice
2016.

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo. 
«Gentile redazione de L’Ancora vorrei poter

esprimere la mia opinione sulla dolorosa e spi-
nosa questione dell’ospedale della città di Ac-
qui Terme. Calcolando la media di percorrenza
di un’ambulanza convenzionata col 118 su un
servizio di emergenza, quindi con dispositivi lu-
minosi e acustici in funzione che va a soccorre-
re un infortunato con un problema cardiaco di
grave entità, per inerpicarsi sui nostri territori
che circondano l’acquese nella specie Ponzo-
ne, Morbello, Pareto il mezzo del 118 impiega
sui venticinque massimo trentacinque minuti,
già un breve tempo di percorrenza nonostante
interminabile per l’infortunato. Dopo essere sta-
to stabilizzato il ferito deve percorrere in questo
breve tempo la strada verso il nosocomio at-
tualmente di Alessandria o Novi ligure, a mio

parere un’assurdità dal momento che Acqui Ter-
me come ospedale vantava un DEA di secondo
livello dal momento che era presente un’unità
coronarica di terapia intensiva, una rianimazio-
ne e un reparto di ostetricia e ginecologia e non
ultimo un reparto di pediatria e uno di urologia.

Ora mi domando: ma non costa di più tra-
sportare un infortunato con un mezzo del 118 o
con un trasporto secondario verso un nosoco-
mio lontano che mantenere i posti letto e i re-
parti qui ad Acqui? Senza contare i rischi di per-
dere una vita umana durante il percorso per via
della distanza? Non pretendo risposte dagli am-
ministratori regionali ma spero che il sindaco
della città e il TAR riescano a salvare in parte il
nostro ospedale, visto il bacino che copre in
questa zona quasi sempre dimentica».

Marcello De Chirico

Concerto di Natale per l’Istituto Parodi Primo Natale alla scuola
d’infanzia Sacro Cuore 

In nome di un risparmio tutto da dimostrare
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Congresso dell’Anpi
Acqui Terme. Domenica 10 gennaio si terrà, presso la sala

conferenze di palazzo Robellini, il 16º congresso della sezione
A.N.P.I. (Associazione Nazionale Partigiani d’Italia) “Pietro Mi-
netti Mancini” di Acqui Terme.

Il programma è il seguente: ore 9, nomina del presidente del-
l’assemblea; saluti delle autorità presenti; consegna degli atte-
stati di benemerenza ai Partigiani della Sezione; elezione delle
Commissioni elettorale e verifica poteri.

Ore 09.30 relazione introduttiva del presidente uscente Adria-
no Icardi; ore 10 dibattito; ore 11.30 votazione ed elezione degli
organismi dirigenti della Sezione e dei delegati al Congresso; ore
12 conclusioni di Pasquale Cinefra, presidente del Comitato Pro-
vinciale di Alessandria.

Un bel concerto domenica 20 dicembre 

Sala consigliare “casa della musica”
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Acqui Terme. 22 dicembre
2015. Giorno speciale per l’Isti-
tuto “Parodi”. Si consegnano,
infatti, le borse di studio che
l’Istituto ogni anno raccoglie
per redistribuire agli studenti
che si sono distinti sia per il
merito sia per aver partecipa-
to, con successo,  a concorsi
indetti dall’Istituto. La sala è
piena di pubblico. Studenti, fa-
migliari e docenti lo costitui-
scono:  si sono riuniti per ono-
rare i premi e le borse dedica-
ti ai loro figli che si sono distin-
ti per le loro qualità nell’impe-
gno e nello studio raggiungen-
do notevoli risultati sia in co-
noscenze sia in competenze. Il
M.to Pesce è anch’egli pre-
sente in sala. Ha organizzato
uno spazio di intrattenimento
musicale di valore. Studenti
studiosi di musica hanno ac-
colto il  suo appello per riempi-
re di bellezza, di armonia e di
suono lo spazio fisico della sa-
la. Non c’è introduzione più
bella. Non vi è accoglienza più
onorevole per chi, oggi si è av-
vicinato all’Istituto anche giun-
gendo da lontano. Il D.S. prof.
Nicola Tudisco, prende la pa-
rola per dare il segno dell’ac-
coglienza al pubblico presente
in sala. Egli ricorda che la co-
noscenza più che in quantità si
può qualificare con la parola
“gusto”. Lo ricorda citando
Dante e il canto XXXIII del Pa-
radiso. Qui Dante, che ha
compiuto il viaggio nell’al di là
con il suo corpo, a dimostra-
zione che soltanto con quello
si può giungere alla conoscen-
za, incontra il contenuto del di-
vino in se medesimo. Si può
dire che fa il massimo sforzo
possibile, con la sua parola
poetica, per rappresentare il si-
gnificato di quel sentire. Dante
ammette, con chiarezza e sin-
cera determinazione, l’impo-
tenza sua e nostra di essere
umani, di poter rappresentare
con la parola ciò che intima-
mente si giunge a conoscere.
Siamo nel X cielo, quello del-
l’Empireo. Da solo non ce la
può fare ed ha bisogno di due
mediatori. Il primo è San Ber-

nardo, che in quanto uomo il-
luminato, può intercedere
presso la bellezza e la grazia
femminile di Maria per farsi tra-
mite lei medesima, a sua vol-
ta, affinché a Dante giungano
le forze necessarie per poter
raccontare quanto egli si ac-
cinge a “conoscere”. Dante si
trova nella condizione di chi ri-
svegliandosi non è più in grado
di raccontare ciò che ha visto
nel sogno pur sentendo nel
suo corpo  qualcosa di forte
che gli è rimasto: “Da quinci in-
nanzi il mio veder fu
maggio/che’l parlar mostra,
ch’a tal vista cede,/ e cede la
memoria a tanto oltraggio
vv.55-57./ . Dante ricorda che
ha vissuto l’esperienza del-
l’unità del tutto: il particolare e
l’insieme sono uguali perché
fatti della medesima sostanza.
Incontra l’essenza della trinità:
“Ne la profonda e chiara sussi-
stenza/de l’alto lume parvermi
tre giri/ di tre colori e d’una
contenenza; / e l’un da l’altro
come iri da iri /parea reflesso,
e ‘l terzo parea foco/che quin-
di e quindi igualmente si spiri./
Oh quanto è corto il dire e co-
me fioco/al mio concetto! E
questo, a quel ch’i vidi,/è tan-
to, che non basta a dicer “po-
co”vv.115-123. Egli la com-
prende ma sente che non ce la
fa, non riesce  a rappresentar-
la con la parola poetica. Dante
è come di fronte al problema
della quadratura del cerchio
che non è in grado di risolvere:
la razionalità è inferiore allo
strumento immediato e fulmi-
neo dell’intuizione. Lo spirito
assoluto non si può rappre-
sentare e Dante anche alla
maniera ebraica e islamica
(culture di cui si era nutrito) vi
rinuncia: esso non è rappre-
sentabile. La trinità è in tre cer-
chi dei diverso colore e uguali
dimensioni. Dante ha una sete
assoluta di conoscere ma si
rende conto pienamente del li-
mite del dire: si può dire ciò
che l’esperienza ci consegna
in uno spazio ed in un tempo
determinati. Ciò che invece è
assoluto e inerisce lo spirito di-

vino  non si può mediare con
la parola o con le formule.
Dante, tuttavia, non vuole ri-
nunciare a quella sorta di ar-
dore passionale e giovanile:
egli non si vuole fermare di
fronte all’ardore della cono-
scenza. Il Paradiso è una di-
mensione che si connota con
lo strumento più forte a dispo-
sizione dell’intelligenza uma-
na, quello dell’intuizione. Dan-
te si sente parte di quell’es-
senza totale, inattingibile unica
e incommensurabile.  Si tratta
di una conoscenza particolare
il cui contenuto come anche i
mistici dell’Islam insegnano
(cfr. Al-Allaj) è fatta di un con-
tenuto particolare…un conte-
nuto dall’infinito “gusto”.Dante
fissa lo sguardo nella luce divi-
na e la sua visione è talmente
netta, nitida e forte che quel
senso intimamente vissuto e
“gustato” è più importante di
ogni sua rappresentazione.
Nessuna lingua, nessun lin-
guaggio ne può dire: ”Quella
circulazion che si concetta/ pa-
reva in te come lume reflesso/
da li occhi miei alquanto cir-
cunspetta./ dentro da sé, del
suo colore stesso,/mi pareva
pinta de la nostra effige/per
che ’l mio viso in lei tutto era
messo./ Qual è il geometra
che tuto s’affige/per misurar lo
cerchio e non ritrova/pensan-
do, quel principio ond’elli indi-
ge.”. E’ richiamandosi a quel
gusto, intimo e profondo, al-
l’amore medesimo che con la
sua forza ha spinto il poeta fio-
rentino a un lavoro poetico e
artistico così difficile con le tre
cantiche, che si chiude l’evo-
cazione: “tal era io a quella vi-
sta nova: veder voleva come si
convenne/ l’imago al cerchio e
come vi s’indova;/ma non eran
da ciò che le proprie penne:/se
non che la mia mente fu per-
cossa/da un fulgore in che sua
voglia venne./ A l’alta fantasia
qui mancò possa/ ma già vol-
geva il mio disio e ‘l velle, / si
come rota ch’i gualmente è
mossa./ l’amor che move il so-
le e l‘altre stelle. –vv. 136-145.
Amore, appunto, e il D.S. invi-
ta quegli studenti così bravi e
meritevoli ad evocarlo in sé co-
me motore  affinché da quel
premio si abbiano forze per
non fermarsi di fronte alle diffi-
coltà. La conoscenza e le com-
petenze danno luogo, infatti,
anche e soprattutto ad un
grande “gusto” interiore che è
quello che conduce il nostro
spirito ad un’elevazione.

Si inizia con la consegna
delle borse “P.Delcore”. È il se-

sto anno che la famiglia onora
la prof.ssa Piera Del Core ri-
cordandola con questa iniziati-
va rivolta agli studenti più me-
ritevoli del settore artistico. Gli
studenti premiati si avvicinano
con trepidazione ed emozione
al premio. Non sono più in isti-
tuto e ne sentono in maniera
rimarchevole la nostalgia. Si
prosegue con la consegna del-
le borse di studio “M.Soma-
glia”. Quest’anno i vincitori ar-
rivano da fuori regione, da
Crema e da Orvieto. Si prose-
gue poi con le borse di studio
dell’Istituto che vengono con-
segnate dal presidente del
Consiglio di Istituto Sig. Ro-
berto Ghiazza. E… si conclu-
de con una bella festa natalizia
con brindisi augurali vicende-
volmente scambiati.

Questo l’elenco dei premiati.
Borse di studio “M. Soma-
glia” a.s. 2014/2015

Sezione  A    Storico-Artisti-

ca - Venturelli Simone (Piatto
Ceramica  Maestro Massolo)
Istituto Istruzione Superiore
“Racchetti  Da Vinci” – Crema;
Sezione   B     Storico-Lettera-
ria Vinci Giuliano € 400,00 Li-
ceo Ginnasio “Gualterio” – Or-
vieto; Macalli Nicolò € 200,00
Istituto Istruzione Superiore
“Racchetti  Da Vinci” – Crema.
Borse per merito M. Soma-
glia

Encin Arianna M. Somaglia
€ 225,00 (biennio scienze
umane, media 8,50); Tassisto
Anna M. Somaglia € 225,00
(biennio scienze umane, me-
dia 8,50)
Borsa di studio “Delcore”

Pari merito: Sirio Mirana e
Francese Dalila € 250,00 (voto
più alto); Pari merito: Casalino
Mauro e Begu Samanta €
250,00 (miglioramento - mate-
rie italiano e storia  classi 4ª e 5ª)
Borse di studio per merito
C.d.I. 

Premiati tutti con 300,00 eu-
ro (a seguire la media) Federi-
co Riccardo triennio scientifico
10,00, Parodi Francesca trien-
nio classico 9,75; Feltri Veroni-
ca triennio classico 9,75; Vrin-
ceanu Adelina triennio scienti-
fico 9,75; Panaro Stefano
triennio scientifico 9,67; Pigna-
telli Alessio biennio scientifico
9,64; Cristaldi Celeste biennio
artistico 9,58; Sciutto Michele
biennio classico 9,44; Giacob-
be Margherita triennio  scien-
ze umane 9,25; Vassallo Ilaria
triennio artistico 9,18.

Scuola con più iscritti
(scientifico) Borse di studio
per merito a.s. 2014/2015 of-
ferte dal “Panificio Sole”:

Vassallo Elisa € 250,00
triennio scientifico 9,64; Cop-
pola Daniele € 250,00 biennio
scientifico 9,36.
Esito di esame di stato

100/100 e lode: Federico Ric-
cardo.

L’Istituto Parodi ha premiato i suoi studenti più meritevoli

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di dicembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA 
Cervello – Adolescenti –

Aspetti neurofisiologici 
Jensen, F. E., Nutt, A. E., Il

cervello degli adolescenti: tutto
quello che è necessario sape-
re per aiutare a crescere i no-
stri figli, Mondadori;
Classe dirigente – Privile-

gi – Italia   
Rizzo, S., Da qui all’eternità:

l’Italia dei privilegi a vita, Feltri-
nelli;
Debito pubblico – Italia 
Gesualdi, F., Le catene del

debito e come possiamo spez-
zarle, Feltrinelli;
Italia – aspetti politici –

1946-2013 
Berlusconi, Silvio – Diari e

memorie 
Friedman, A., My way: Ber-

lusconi si racconta a Fried-
man, Rizzoli;
Italia – Aspetti politici –

SEC. 21. 
Letta, E., Andare insieme,

andare lontano: per non spre-
care l’occasione di tornare a
crescere, Mondadori;

Italia – Politica – Sec. 20.-
21. 

Vespa, B., Italiani voltagab-
bana: dalla prima guerra mon-

diale alla terza Repubblica
sempre sul carro dei vincitori,
RAI Eri/Mondadori;
Ordine e disordine 
Canda, A. M., Il dolce potere

del disordine, Bompiani;
Russia – Storia – 1991-

2012 – Testimonianze 
Aleksievič, S. A., Tempo di

seconda mano: la vita in Rus-
sia dopo il crollo del comuni-
smo, Bompiani;
Sviluppo economico – In-

terventi pubblici 
Gutgeld, Y., Più uguali più

ricchi, Rizzoli;
Unione Europea – Politica

economica 
Bini Smaghi, L., 33 false ve-

rità sull’Europa, Il mulino;
LETTERATURA
Allende, I., L’amante giap-

ponese, Feltrinelli;
Balzano, M., L’ultimo arriva-

to, Sellerio;
Colagrande, P., Senti le ra-

ne, Nottetempo;
Dandini, S., Il futuro di una

volta, Rizzoli;
Debicke van der Noot, P., La

sentinella del papa, Todaro;
Giacopini, V., La Mappa, Il

Saggiatore;
Ianniello, E., La vita prodi-

giosa di Isidoro Sifflotin, Feltri-
nelli;

Jong, E., Donna felicemen-
te sposata cerca uomo felice-
mente sposato, Bompiani;

Mallock, I volti di Dio, e/o;
McGuire, J., Un’incredibile

follia, Garzanti;
Oliverio Ferraris, A., La don-

na che scambiò suo marito per
un gatto, Piemme;

Pellegrino, C., Cade la terra,
Giunti;

Pinto, R., Fuori catalogo:
storie di libri e librerie, Voland;

Preston, D., Child, L., Labi-
rinto blu, Rizzoli;

Rattaro, S., Niente è come
te, Garzanti;

Roversi, P., Solo il tempo di
morire, Marsilio;

Sparaco, S., Se chiudo gli
occhi, Giunti;

Wickham, M., (i.e. Kinsella,
S.), Affari d’oro, Mondadori;
LIBRI PER RAGAZZI 
Hill, C., Il volo dell’asso di

picche, Einaudi.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie in biblioteca civica 

Donatori 
midollo osseo
(Admo)
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com
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Quello di Antonella Ruggiero

Un riuscitissimo concerto con tanta tanta gente
Acqui Terme. Un gran suc-

cesso quello di sabato 19 di-
cembre al PalaCongressi dei
Bagni, con il concerto dei “Re-
gali di Natale”.

Con Stasera, che sera! a far
da suggello.

Bellissima l’atmosfera di
questo appuntamento che ha
portato nella nostra città una
delle migliori figure, in assolu-
to, della canzone italiana. 

Una sera giustamente da ri-
cordare per gli interpreti saliti
sul palco - Antonella Ruggiero,
il M° Francesco Buzzurro alla
chitarra, il coro dei 150 allievi
dell’Istituto Comprensivo di
Spigno Monferrato, e poi Ro-
berto Margaritella (anche nella
versione direttore di coro) e
Angela Centola, sempre nel
segno delle sei corde -, e an-
che per il grandissimo pubbli-
co che ha saputo raccogliere.
La sede

Nato per tutti altri usi, il Pa-
laCongressi, quasi divenuto un
personaggio “in cerca d’Auto-
re”, certamente duttile (dalle
sagre agli scacchi, ora anche
auditorium) pur sporadicamen-
te (e, soprattutto, occorre ag-
giungere, l’investimento milio-
nario si sta ripagando?) si mo-
stra una risorsa per la città.

Onestamente va detto. Diffi-
cile ospitare, altrimenti, la stra-
ordinaria cornice di spettatori
di sabato 19 dicembre (con
una lunga fila di persone che
ha pazientemente atteso, per
mezzora e più, lo scorrimento
verso le casse: ed è una novi-
tà assoluta, almeno per quel
che ci riguarda, nella nostra
città). 

Con questo piccolo disagio
che si è aggiunto alla difficoltà
di collocare le vetture in
un’area assolutamente priva
(vecchio problema) di par-
cheggi.

Quanto all’acustica, assai
diversa la nostra collocazione
rispetto, ad esempio, al musi-
cal Ielui di Enrico Pesce (che
avevamo ascoltato dal settore
più lontano dal proscenio). Al-
lora raccogliemmo le generali
insoddisfazioni di quell’area di
platea; questa volta possiamo
dire di aver fruito a pieno delle
esecuzioni (ma eravamo pros-
simi, dobbiam dirlo, a palco e
amplificatori).
Il concerto

Gran lavoro e grande fatica
(e in effetti la stanchezza si po-
teva leggere su alcuni volti dei
ragazzi, insieme con la inevi-
tabile tensione per una prova
artistica sostenuta dinnanzi a
oltre 600 persone) per i bravis-
simi allievi del Comprensivo di
Spigno, entrati in scena nel bel
mezzo del concerto, come si
conviene agli artisti di maggior
richiamo. 

Era stata la chitarra del M°.
Buzzurro ad inaugurare la se-
rata, nel segno delle colonne

sonore e della musica da film
(ma ricordiamo in un successi-
vo intermezzo anche una sor-
ta di libera parafrasi del Nes-
sun dorma della “Turandot”).
Con questo virtuoso dello stru-
mento poi prontissimo nell’ac-
compagnare la voce, tecnica-
mente straordinaria e partico-
larmente ispirata rispetto alle
scelte musicali, di Antonella
Ruggiero. Efficaci, in quanto
volte a comporre un carnet
multicolore, molteplice, che
annoverava titoli quali Solo tu,
l’Ave Maria, Crapa pelata,
Amore lontanissimo, Vacanze
romane, La canzone del per-
duto amore di Fabrizio De An-
drè, e quindi i brani della tradi-
zione del Natale, Adeste fide-
les in testa, che hanno coin-
volto il Coro dell’Istituto di Spi-

gno. 
Non sono mancate riflessio-

ni sulla ricchezza della diversi-
tà, sul significato del Natale in
una società in grande trasfor-
mazione, dove tanti sono le et-
nie, le religioni, ma dove ci non
ci devon essere altre categorie
oltre a quella degli “uomini”.

E non è mancato un pensie-
ro per i migranti e le loro soffe-
renze.

Davvero ridotti all ’ indi-
spensabile (come sempre
dovrebbe essere) i saluti del-
le istituzioni, in questo caso
doverosamente offerti dal-
l’Istituto Comprensivo di Spi-
gno, che attraverso il DS
dott.ssa Simona Cocino e il
M° Margaritella, hanno rin-
graziato tutti coloro che han-
no permesso l’allestimento

della manifestazione (riman-
diamo per questi aspetti al-
l’articolo qui a fianco). Riba-
dendo come il notevole im-
pegno di pianificazione, e il
contributo artistico degli al-
lievi, mostrati nel concerto,
siano da legare ad un ben
preciso progetto. Un proget-
to - che tutti si augurano
possa essere presto concre-
tizzato - circa la concessio-
ne, alla scuola, di un Indi-
rizzo musicale da parte del
Ministero. 

In considerazione di questa
e di tante altre attività promos-
se, e della valenza in qual mo-
do “civica” del suonare (che
educa alla pace, raffinando
l’animo), va detto (a proposito
di “regali”) che sarebbe premio
quanto mai meritato. G.Sa

Nella Acqui comunale del XIII secolo

Cristoforo & Co.
altre porte sante

Acqui Terme. Una nuova
Porta, qualificata come Santa,
nella Acqui 2015, per il Giubi-
leo della Misericordia. 

Succede dopo la processio-
ne di domenica 13 dicembre,
che dalla protocattedrale di
San Pietro, ha portato al colle
della Schiavia, e alla nuova
chiesa madre.

Come dire da San Maggiori-
no a San Guido.

La tradizione e l’immagina-
rio (nonché un perduto docu-
mento del secolo XI, scriveva
Pompeo Ravera, indicando la
provvidenziale copia contenu-
ta nei Solatia di Gregorio Pe-
droca) legano al primo vesco-
vo, fondatore della Diocesi nel
IV secolo, la basilica prossima
all’area dell’antico Foro Roma-
no.

Qui il presule dovrebbe aver
trovato il suo sepolcro. 

Sul monte, ben più ristretto
il perimetro cittadino a con-
fronto con i tempi di Augusto,
la Domus, consacrata da San
Guido nel 1067. In cui la Porta
Santa, sotto l’accesso prossi-
mo al campanile (e alla sonora
squilla, che porta notizia del
grande avvenimento che si è
verificato; secoli fa la conside-
razione non sarebbe passata
inosservata; e fan fede del mo-
do di pensare le miniature me-
dievali), è stata aperta.

Tra i molteplici riferimenti
delle scritture scegliamo
l’evangelista Giovanni (X, 9), Il
Cristo dice “Io sono la porta.
Se uno entra, attraverso di me
sarà salvo, entrerà e uscirà e
troverà pascolo”.
Le porte comunali
“cum immaginis”

Ma tornando indietro nel
tempo, nella Acqui all’incir-
ca di 750 anni fa, qualcosa
di simile già vi era.

Ci riferiamo alle norme di
quella fase comunale della
nostra Acqui, pur tormentata
da guerre (sotto l’incombere
di Alessandrini e Angioini) e
discordie interne - nel codi-
ce degli Statuti che dovreb-
be essere stato vergato in-
torno alla metà degli anni
Settanta del secolo XIII, ma
anteriormente alla data 1277.
La rubrica 229 De immaginis
faciendis precisa che “siano
dipinte sopra qualsiasi porta
della città le effigi di Gesù
Cristo, della Vergine Maria,
di San Cristoforo, in onore
degli stessi, affinché si de-
gnino di custodire e proteg-
gere la città”.

Qualcosa di diverso succe-
de. Diverso rispetto alle finalità
della Biblia Pauperum, rispet-
to ai complessi cicli narrativi,
ma anche alle singole immagi-
ni addossate a colonne, o col-
locate in facciata.

È la committenza a far risal-
tare la diversità. Ora è il Co-
mune - e sappiamo che la ten-
sione verso laicità è una sua
componente specifica; il ghi-
bellinismo incalzante porta ad
atti clamorosi, come imporre
tributi al Vescovo e alla Chie-
sa: con tensioni che si colloca-
no intorno al 1238; vent’anni
più tardi il Vescovo anche per
questo lascerà l’irrequieta Ac-
qui per Bistagno - ora è il Co-
mune a promuovere l’iniziati-
va.

Da leggere, probabilmente,
come atto di riconsacrazione
della città, che da poco si è li-
berata dagli Alessandrini
(1270? O è il 1272?).

Quasi che Acqui e gli altri
Comuni avessero studiato, e
ora stiano cercando di ap-
plicare la lezione del cesa-
ropapismo, già di Costanti-
no il Grande (l’imperatore
che convocò il concilio di Ni-
cea). E poi di Enrico IV.

Del resto non aveva il ve-
scovo tedesco di Magonza
Rabano Mauro paragonato,
già nel IX secolo, nel De uni-
verso, le mura cittadine a Fe-
de, Speranza, e Carità? Es-
se si trasformano in virtù ci-
viche.

Su tre colonne - una bian-
ca, una verde e una rossa,
che le rappresentano - in
una tavola di biccherna se-

nese è collocato il modello di
della città toscana, le cui mu-
ra la Madonna cinge “con
una corda” (alludendo così,
in nome di un etimo non cor-
retto, ma ugualmente “intui-
tivo”, al valore supremo del-
la Concordia).

E non sono Buono e Cat-
tivo Governo di Ambrogio Lo-
renzetti, sempre in quella cit-
tà, intorno al 1338, equiva-
lenti della rappresentazione
di Paradiso e Inferno, in tan-
ti affreschi del Giudizio Uni-
versale?

Riconosciamo le figure ala-
te, e tutti gli stilemi (solo un
esempio: la bilancia di San
Michele, ora prestata alla
Giustizia) della Bibbia dei po-
veri nelle allegorie delle qua-
lità ideali cittadine, che non
possono non richiamare le
Virtù Cardinali e Teologali.
La Acqui di Cristoforo

Collocata presso la Bormi-
da, attraversata dal Medrio, la
città si vota a Cristoforo, che
negli affreschi della Valle Bor-
mida non è certo figura premi-
nente (assai più diffuse le de-
vozioni per i taumaturghi, a co-
minciare da Sebastiano, Roc-
co, Sant’Antonio, per Caterina
della ruota o Lorenzo…).

Con la Legenda aurea di
Jacopo da Varagine una pri-
ma spiegazione, alludendo
al gigantesco cananeo che,
passando da sponda a spon-
da, porta il Cristo bambino
sulle spalle tra le acque di un
fiume. 

Ma le qualità del perso-
naggio sono ancora diverse:
in nome dell’estensione, qua-
si si dovesse applicare una
sineddoche (in cui la parte
vale per il tutto), Cristoforo
diviene patrono di viaggiato-
ri e pellegrini, e soprattutto
dei mercatanti, i grandi pro-
tagonisti di questo tempo (e
tali sono i Della Chiesa che
porteranno ad Acqui il Tritti-
co del Bermejo). 

C’è poi che la devozione ad
ianuam - a Cristoforo, alla Ver-
gine e al Cristo - sia riconosci-
bile nelle parti più diverse del-
l’Italia Comunale: gli Statuti di
Verona 1228, in analogia con
quelli acquesi, prescrivono pit-
ture di Maria con il Figlio in
braccio, di Cristoforo (e poi ci
sono Pietro con le chiavi e Ze-
none).

E così capita anche, riguar-
do alla terna di soggetti su cui
ci soffermiamo, a Città di Ca-
stello (Statuti 1261).

Mentre a Foligno i priori do-
vevano sempre assicurare il
lume acceso avanti a Vergine
e Cristoforo, ai piedi della sca-
la che sale al Palazzo Comu-
nale.

G.Sa (continua)

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale

Acqui Terme. Sono stati no-
minati i Direttori di Dipartimen-
to dell’ASL AL. In attuazione
della nuova organizzazione di-
partimentale la Direzione Ge-
nerale ha ritenuto di procedere
all’attribuzione degli incarichi
di direzione dei Dipartimenti
previsti nell’Atto Aziendale di
recente approvazione. Gli in-
carichi dei nuovi Direttori di Di-
partimento avranno una durata
di due anni a decorrere dal 1
gennaio 2016, fatta eccezione
per quanto attiene il Diparti-
mento Materno-Infantile che
viene attribuito fino al 31 mag-
gio 2016 per effetto del collo-
camento a riposo del Direttore
designato a decorrere dal 1
giugno 2016. In base alla nuo-
va organizzazione rimangono
da assegnare le direzioni di tre
Dipartimenti interaziendali (Di-
partimento strutturale intera-
ziendale di Salute Mentale, Di-
partimento interaziendale fun-
zionale di Riabilitazione, Di-
partimento interaziendale fun-
zionale di Emergenza ed Ac-
cettazione (DEA)) che dovran-

no essere decise di comune
accordo con l’Azienda Ospe-
daliera di Alessandria e l’ASL
di Asti.

Ecco l’elenco dei nuovi Di-
rettori individuati dalla Direzio-
ne Generale tra i Direttori di
struttura complessa dell’Azien-
da e scelti in base alle espe-
rienze e competenze profes-
sionali e gestionali comprovate
dai rispettivi curricula:

Dipartimento strutturale Me-
dico: Dott. Gianfranco Ghiaz-
za; Dipartimento strutturale
Chirurgico: Dott. Paolo Tava;
Dipartimento strutturale dei
Servizi: Dott.ssa Luisa Camo-
gliano; Dipartimento struttura-
le Emergenza-Urgenza: Dott.
Vincenzo Vergara; Dipartimen-
to Materno-Infantile: Dott. Car-
lo Rinaldi; Dipartimento strut-
turale della Riabilitazione -
Fragilità - Continuità Assisten-
ziale: Dott. Giancarlo Rovere;
Dipartimento di Prevenzione:
Dipartimento di Prevenzione;
Dipartimento Patologia delle
Dipendenze: Dott. Luigi Barto-
letti.

Asl Al: i direttori
di dipartimento
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CERCO OFFRO LAVORO
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, ten-
daggi, mobili, saldature e mec-
canismi posa piastrelle e ripa-
razioni di ogni genere. Profes-
sionalità esperienza e conve-
nienza con garanzia. Tel. 328
7023771 (Carlo).
57enne italiana cerca lavoro
come badante ad ore o fissa
anche per notti all’ospedale o
qualsiasi lavoro purché serio in
Acqui Terme o paesi vicini. Tel.
347 4734500.
Badante con esperienza an-
che come baby sitter cerca la-
voro per qualche ora in Acqui
Terme. Tel. 339 1227025.
Badante con buone referenze,
cerca lavoro, serio; esperienza
decennale assistenza anziani,
buona cuoca e cura della ca-
sa; disponibile 24 ore su 24; ri-
poso la domenica; possibil-
mente in Acqui Terme. Tel. 389
7681451.
Dog sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo.
Serietà e affidabilità garantite.
Tel. 338 1193706.
Giovane uomo laureato in ar-
chitettura, volenteroso, affida-
bile, serio, ricerca qualsiasi la-
voro sia in Italia che all’estero.
Tel. 377 2054384.
Italiana offresi per assistenza
anziani, ospedaliera e domici-
liare automunita. Diurna e not-
turna. Tel. 347 5083030.
Italiana referenziata offresi per
assistenza ospedaliera e do-
miciliare diurna e notturna. Tel.
324 0477174.
Italiano con professionalità
imbiancatura interno, esterno,
tecniche su richiesta con cura
e pulizie finale (murature ge-
nerali, cartongesso), prezzi
modici. Preventivi gratuiti. Tel.
334 3662939.
Laureato in Giurisprudenza
impartisce lezioni di diritto a
studenti universitari e non. Tel.
328 0918314.
Signora 44enne con referen-
ze controllabili cerca lavoro
part-time. Si assicura serietà.
No perditempo. Tel. 338
4687252.
Signora 50enne referenziata
con esperienza decennale, of-
fresi come badante o collabo-
ratrice domestica. Tel. 380
1882102.
Signora automunita, cerca la-
voro serio, zona Acqui Terme e
dintorni come assistenza an-
ziani, pulizie, baby sitter. Tel.
338 9839563.
Signora di Montechiaro offresi
come accompagnatrice a per-
sone autosufficienti, per visite
mediche o piccoli lavoretti. Tel.
329 8879848.
Signora italiana cerca lavoro
come assistenza anziani, au-
tosufficienti, collaboratrice do-
mestica, lavapiatti, cameriera,
addetta alle pulizie negozi, bar,
uffici. No perditempo. Disponi-
bilità immediata. Zona Acqui
Terme. Tel. 347 8266855.
Signora italiana cerca lavoro
come collaboratrice domesti-
ca, lavapiatti, cameriera, com-
messa, addetta alla pulizia ne-
gozi, uffici, bar, assistenza an-
ziani autosufficienti, no notti, li-
bera da subito. Zona Acqui
Terme. Tel. 338 7916717.
Tedesco e inglese perfetti,
francese e spagnolo colloquia-
li, esperienza ventennale con-
tabilità in Germania. Cerca im-
piego. Tel. 380 1241674.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale mq.
82, parcheggio proprio. Occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme c.so Bagni affit-
tasi locale uso commerciale
con 2 vetrine, bagno e cantina
a referenziati. Tel. 339
6913009.
Acqui Terme condominio
“Due Fontane” affitto locale
uso ufficio, negozio, magazzi-
no, mq. 30 con servizi. Euro
230 mensili. Tel. 320 0638931.
Acqui Terme vendesi in pic-
colo condominio via Torricelli
appartamento ammobiliato 70
mq, ingresso, ampio soggior-
no, cucina abitabile, camera,
bagno, 2 balconi, box, cantina,
riscaldamento autonomo, spe-
se condominiali contenute, vi-
cinanze ospedale. Trattativa
diretta. Tel. 335 8220592.
Affittasi alloggio sito in Acqui
Terme, non ammobiliato, com-

posto da ingresso, tinello, ca-
mera da letto, bagno, balcone.
Tel. 349 4744689.
Affitto alloggio ammobiliato
via Emilia Acqui Terme compo-
sto da: cucina e 3 camere, 2º
piano, termo condominiale.
Tel. 346 1075283.
Affitto vendo appartamento di
ampia metratura, ammobiliato,
libero per trasferimento lavora-
tivo nel comune di Strevi, co-
modo ad ogni servizio. No per-
ditempo. Tel. 340 7982025.
Albisola 300 m. dal mare au-
tostrada stazione affittasi ap-
partamento libero fino a mag-
gio. Quota affitto bassa. Tel.
0144 363390 – 347 6724130.
Albisola Superiore affittasi
appartamento 2º piano vani 4
ascensore, riscaldamento cen-
trale a 100 metri dalla stazione
ferroviaria. Tel. 340 7777784
(ore serali).
Borghetto S.Spirito in posi-
zione comoda a 800 metri dal
mare ampio bilocale, 2 balco-
ni, cantina, arredato euro
110.000 trattabili. Tel. 347
9630214.
Box soppalcabile cm.
220x490, altezza cm. 460, vo-
lume mc. 50, porta ingresso
cm. 210 anche idoneo per uso
magazzino, affittasi-vendesi in
Acqui Terme, via Gramsci 17.
Tel. 349 6577110.
Canelli a 1000 metri dal cen-
tro vendesi caratteristica casa
antica 5 vani servizi, box, am-
pi terrazzi, 1000 metri frutteto,
prato, posizione comoda, ac-
qua sorgiva euro 800,00 trat-
tabili. Tel. 349 7907892.
Cannes affittasi piccolo biloca-
le in villaggio vacanza, 4 posti
letto vista mare 300 euro setti-
manali. Tutto compreso. Tel.
320 0638931.
Cerco appartamento o casa in
affitto ammobiliata in Acqui o
zone limitrofe con giardino o
cortile privato, no spese con-
dominiali, non più di 400 euro
mensili referenziata con cane
di taglia media. Tel. 342
7297626.
Cerco casa in affitto in campa-
gna con 3000 mq. di terra, nel-
le vicinanze di Acqui Terme.
Tel. 339 1867875.
Cerco casa in campagna in af-
fitto con 3000 mq. circa nelle
vicinanze di Acqui Terme. Tel.
339 1867875.
In Acqui Terme vendesi o af-
fittasi locale con canna fuma-
ria di mq. 85 circa posto auto
di proprietà e due cantine. Tel.
0143 889975.
Savona affittasi a referenziati
o pensionati appartamento
ammobiliato a 10 metri dalla
spiaggia. No animali. Tel. 348
6729111.
Terzo affitto box in paese a 35
euro mensili. Tel. 320
0638931.
Terzo vendesi o affittasi allog-
gio composto da cucina, ca-
mera da letto, sala, bagno, di-
simpegno, cantina, garage tri-
pla esposizione su Acqui Ter-
me. Tel. 347 0165991.
Vendesi nel verde e nella tran-
quillità dei “Piani d’Invrea” Va-
razze (SV), monolocale arre-
dato con angolo cottura, ba-
gno, piccolo giardino e posto
auto. Tel. 347 0139893.
Vendesi o affittasi in Acqui Ter-
me, cantina con 2 bocche di
lupo in via Nizza. Tel. 0143
889975.
Vendesi-affittasi in Acqui Ter-
me galleria Matteotti, 4º piano,
ascensore, alloggio ampio, in-
gresso, sala, 2 camere letto,
cucina, bagno, dispensa, 2
balconi, cantina, facciata, tet-
to, galleria, rifatti. Tel. 334
8197987.
Vendesi-affittasi in Cimaferle
regione Fassola, casetta indi-
pendente recintata, priva di
terreno agricolo, garage, cuci-
na, tinello, 2 camere letto, 2
bagni, sulla strada. Ordinata,
affitto annuale. Tel. 334
8197987.
Vendesi-affittasi in Strevi “Gi-
rasole” alloggio 6 vani, piano
intermedio, cantina, garage, 3
balconi, ascensore, veramen-
te ordinato, comodo ai negozi,
fermata pullman. Tel. 333
8609113.
Vendo in Acqui Terme condo-
minio “Due Fontane” locale
uso ufficio, negozio, magazzi-
no, mq. 30 più servizi ad euro
45.000. Tel. 320 0638931.
Vendo per trasferimento lavo-

rativo appartamento ammobi-
liato libero di ampia metratura,
sito nel comune di Strevi, co-
modo ai servizi pubblici, nego-
zi ed uffici. Tel. 333 8849608.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisto moto d’epoca, an-
che Vespa o Lambretta in qua-
lunque stato o per uso ricam-
bi. Massima serietà. Tel. 342
5758002.
Vendesi BMW 318 TDS, revi-
sione agosto 2015, gomme
nuove, immatricolazione anno
2000, euro 1.000. Tel. 346
6692293.
Vendo Mercedes C.E. imma-
tricolata ASI; Ape 703; Scooter
Kinco 150 in ottimo stato.
Prezzo da concordare dopo vi-
sione. Tel. 0144 56749 – 347
0152351.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità mobili, so-
prammobili, oggetti, bianche-
ria, libri, cartoline, argenti, qua-
dri, ceramiche, giocattoli, sta-
tuine, cristalli, bronzi, cinese-
rie, violini, orologi, vasi, bigiot-
teria ecc. Tel. 333 9693374.
Acquisto vecchie 500 lire
d’argento, medaglie, distintivi,
fregi, divise e cappelli militari fi-
no al 1945. Tel. 368 3501104.
Cantinetta portabottiglie 42
posti vendo causa inutilizzo e
padella cuocicastagne con
manico lungo, regalo cappa da
cucina usata pochissimo. Tel.
347 3675240.
Causa cessata attività vendo a
prezzo di realizzo mobili, qua-
dri e oggettistica varia dell’800
e primi ‘900. Tel. 0144 88101.
Causa inutilizzo vendo a poco
prezzo taglierina per libri misu-
ra taglio cm. 60 e cesoia per
cartoni misura taglio cm. 100.
Tel. 0144 88101.
Cerco cardalana a mano per
cardare la lana da fare mate-
rassi e cuscini come una volta.
Funzionante e in buone condi-
zioni. Tel. 333 1736760.
Collezionista vende parte del-
la sua collezione di Modelkit,
marca Tamiya, Italeri, Trumpe-
ter, Airfix, Haesegawa, ecc.
ancora imballati. Prezzo inte-
ressante. Tel. 392 7391511.
Gabbietta per la stagionatura
formaggio (robiole) con ripiani
in acciaio inox, vendo causa
inutilizzo a prezzo modico, re-
galo cappa da cucina in buono
stato. Tel. 347 3675240.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Pellicce vendonsi ottimo stato
da euro 20 (ecologiche) ad eu-
ro 80 (marmotta-castorino).
Tel. 320 0638931.
Sgomberi solai, cantine, gara-
ge, case di campagna. Tel.
347 4153596.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Vendesi camera composta da
armadio 6 ante, 2 comodini, 1
comò, 1 specchiera coloro pi-
no chiaro, 2 divani “Divani &
Divani” 2 posti ciascuno di cui
1 poltrona reclinabile, colore
beige. Tel. 339 4682930.
Vendesi carri agricoli per tra-
sporti in genere. Tel. 347
4153596.
Vendesi carro agricolo con bi-
goncia di legno, come nuovo.
Tel. 347 4153596.
Vendesi coppia di sedili ante-
riori per Opel Corsa B; euro 30
la coppia. Tel. 338 7312094
(ore pasti)
Vendesi cucinetta legno beige
anticato, buono stato, compo-
sta da: frigorifero Ariston, in-
corporato, lavello inox, scola-
piatti, piano cottura inox, forno
cappa, cassettiera, mobiletti,
angolo sopra-sotto. Euro
500,00. Tel. 0144 56594.
Vendesi macchine fotografi-
che diverse marche a pellico-
la, attrezzatura per camera
oscura. Tel. 0144 56749 – 347
0152351.
Vendesi per camper Fiat Du-
cato telo esterno coprigabina,
2 cunei livellanti, oscurante in-

terno cabina, due piastre anti-
sabbiamento, sgabello e pro-
lunga cavo elettrico, euro 210.
Tel. 347 6911053.
Vendesi trattore cingolato
“Landini” a normativa adatto
per vigneto e altro con fresa.
Euro 6.800,00. Tel. 338
9001760.
Vendo 2 componenti di im-
pianto stereo: musicassette/ra-
dio funzionanti, di marca Saba
(regalo mobiletto). Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo 2 gomme per auto usa-
te 3 volte. N. 175-70-13 ad eu-
ro 80. Tel. 333 2633078.
Vendo 3 accendini laminati
oro marca Dupont e cronome-
tro da tasca per gare nuovo
con movimento svizzero. Tel.
0144 88101.
Vendo 4 camere da letto anni
’30, 50 botti, barili singolar-
mente o 300 euro complessi-
vamente. Tel. 320 0638931.
Vendo a prezzo di realizzo 6
tappeti persiani bellissimi e un
proiettore per diapositive dei
primi del ‘900 con circa 700
diapositive dell’epoca. Tel.
0144 88101.
Vendo a prezzo di realizzo di-
vano a barca con 2 poltrone in
noce il tutto è già restaurato e
foderato. Tel. 0144 88101.
Vendo alzadamigiane euro
100,00 trattabili, damigiane
grandi, una macchina da im-
bottigliare, un torchio cm. 80 di
diametro. Tutto a prezzo da
concordare. Tel. 333 3717776.
Vendo baule di colore verde,
foderato internamente, in buo-
no stato (porta biancheria),
prezzo da concordare. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo bellissimo coltello (la-
ma damasco 200 strati) affila-
tissimo, manico in corno bian-
co da collezione a soli euro
150,00. Tel. 377 2054384.
Vendo bici da donna nuova ad
euro 50, motosega elettrica più
decespugliatore elettrico euro
50, 3 pentole di rame ad euro
50. Tel. 328 7542900.
Vendo box doccia con idro-
massaggio e bagno turco co-
me nuovo ad euro 550,00,
marca “Revita”. Tel. 338
9001760.
Vendo camera da letto “della
nonna”, anni 60, composta da
armadio con specchiera, una
cassettiera con specchio, un
letto matrimoniale e due co-

modini, il tutto in buono stato,
ad euro 420 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti), 338
6654744.
Vendo cerchi in lega di allumi-
nio a 10 razze a stella 7,5 x 16
con pneumatici 225 / 55 R 16
Pirelli adatti Audi TT percorsi
150 Km. come nuovi ad euro
600,00. Tel. 338 9001760.
Vendo coppia di sacchi e pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo foto storica passaggio
di borraccia Bartali-Coppi au-
tografata da Bartali con ancora
sue impronte digitali a soli eu-
ro 400,00. Tel. 377 2054384.
Vendo frizer a 6 cassetti verti-
cali Rex m. 1,60x60 come
nuovo. Tel. 333 5292296 (do-
po le ore 21).
Vendo lampadario in vimini
per salotto/soggiorno, ad euro
20. Tel. 0141 701118 (ore pa-
sti).
Vendo legna da ardere euro 9
al quintale, macchina per sgra-
nare il granoturco, canne di
bambù. Tel. 333 8582046 –
347 0152351 (ore pasti).
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità
0,39, euro 70. Tel. 334
8026813.
Vendo mobili, mobiletti, spec-
chiere, reti singole, materassi
singoli, cucina a gas di città,
appendiabiti a parete, anfore e
altro per euro 40 al pezzo. Vi-
sto e preso. Tel. 333 2633078.
Vendo molti libri di valore da
collezione e cartoline, riviste,
monete d’argento, soprammo-
bili, orologi da credenza e da
tasca. Tutto in visione. Tel. 338
8650572.
Vendo motofalciatrice Lom-
bardini LA82 del 1963 benzina
petrolio cilindrata 14,4 potenza
3,3 ICV con libretto originale
dell’epoca ad euro 500,00. Tel.
335 7670722.
Vendo pacchetti di sigarette
da collezione, “pieni”, italiani e
stranieri. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo pelliccia di visone qua-
si nuova taglia 46-48. Tel. 349

6577110.
Vendo pelliccia visone indos-
sata poche volte. Taglia 48/50.
Vero affare. Tel. 0144 311661
(ore pasti).
Vendo per euro 100 grande
stock di copriletti matrimoniali
e singoli per lenzuola matrimo-
niali e singoli, tendoni, trapun-
ta, asciugamani, tappeti e altro
(circa 50 pezzi). Tutto in stock.
Tel. 333 2633078.
Vendo per inutilizzo macchina
operatrice pat. B Fiat Iveco Pc.
90 4x4 con lama per neve As-
saloni mt. 3,5 più catene e
gomme antineve e cassone ri-
baltabile trilaterale. Tutto omo-
logato, pronto all’uso. Tel. 345
8535412.
Vendo portaombrelli in terra-
cotta, di colore azzurro, in otti-
mo stato, euro 100, prezzo
trattabile. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo raro francobollo (fior di
stampa) 5 lire rosa e azzurro
del 1891 Umberto I valore di
catalogo euro 700,00 a soli eu-
ro 450,00. Tel. 377 2054384.
Vendo raro tagliacarte epoca
Fascista (anni ’30) in metallo
verniciato, iscrizione F.N.A.I. a
soli euro 400. Tel. 377
2054384.
Vendo stira-pantaloni Foppa-
pedretti, in ottimo stato. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo stock di abbigliamento
(giacche, giacconi, maglioni,
jeans, gonne, cappotti, sciar-
pe, cappelli, pelliccia. Più di
100 pezzi) ad euro 100. Tel.
333 2633078.
Vendo tavolo frattina lungo 2
metri per euro 200. Vendo
grande mobile a parete adatto
sala grande ad euro 200. Tel.
333 2633078.
Vendo televisore autovox (ri-
vestimento morbido) in ottimo
stato, con telecomando, no de-
coder, euro 40. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo valigia rigida, anni
50/60, in ottimo stato, a 20 eu-
ro. Tel. 0141 701118 (ore pa-
sti).
Vendo vassoio con teiera, caf-
fettiera, lattiera e zuccheriera
in Sheffield e un tavolino da la-
voro (cucito) epoca ‘800. Tel.
0144 88101.
Vendo vestiti e singole giac-
che in ottimo stato (alcune mai
usate), prezzo da concordare.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vibromassaggiatore “Sirio”
elettrico a cuscinetti regolabili
a 3 velocità. Vendo causa inu-
tilizzo a prezzo modico. Tel.
347 3675240.

Mercat’Ancora

Acqui Terme. Nel 1956 do-
po 70 anni dalla sua Costitu-
zione il Catasto Terreni entra
nella  fase di “ conservazione”
(qui si fermava il nostro primo
contributo sulla storia del no-
stro Catasto).

La Conservazione del Cata-
sto Terreni consiste in una se-
rie di operazioni aventi lo sco-
po di gestire tutti gli aggiorna-
menti da apportare ai docu-
menti catastali; le variazioni
possono essere:

- Soggettive   (interessano
l’intestazione  dei titolari dei di-
ritti reali), aggiornamenti effet-
tuati con le “volture”in relazio-
ne a contratto compravendita,
donazione, usufrutto, atto-rogi-
to, successione, espropriazio-
ne, sentenza, per trasferimen-
ti di beni o di diritti, variazioni
dei comproprietari, correzioni
di errori.

Le domande di “voltura”
(operazioni necessarie per in-
trodurre variazioni   dei pos-
sessori e dei titolari) vanno
presentate da coloro che sono
tenuti alla registrazione  degli
atti civili, amministrativi o giu-
diziari, che danno luogo al tra-
sferimento di diritti censiti al
Catasto Terreni, nei trasferi-
menti “causa morte”la doman-
da di voltura viene richiesta da
colui che presenta la domanda
di successione. La domanda di
voltura  sottoposta  all’esame
del tecnico incaricato dell’Uffi-
cio Provinciale   dell’Agenzia
del Territorio può avere l’esito
di: eseguita, prorogata, inese-
guibile, ineseguibile in modo
assoluto.

- Oggettive (interessano sta-
to e reddito imponibile dei be-
ni) aggiornamenti effettuati con
le “ verificazioni”:

- verificazioni ordinarie o lu-

strazioni (ogni 5 anni);
- verificazioni straordinarie

richieste dai singoli possesso-
ri (che non attendono il norma-
le iter)  per comunicare le va-
riazioni  sui propri beni;

- verifiche d’ufficio disposte
con decreti o leggi (norme per
il calcolo  delle tariffe, riaggior-
namento qualificazioni, classi-
ficazione, classamento e tariffe
dei Comuni per sopravvenute
variazioni permanenti delle
colture).

- Variazioni in diminuzione o
in aumento nei redditi.

La revisione degli estimi per
la determinazione dei redditi
imponibili aggiornati  per mez-
zo di coefficienti stabiliti per
legge è stata effettuata nel
1923,  1939, 1979,1990.

Gli atti fondamentali del Ca-
tasto  prima della sua attuale
completa informatizzazione
erano:la mappa particellare,
l’elenco degli immobili, lo sche-
dario delle partite,l’elenco de-
gli intestati.La mappa particel-
lare, anche se non più carta-
cea rimane ancora valida, gli
altri atti ormai superati riman-
gono consultabili per ricerche
storiche.

La conservazione del Nuovo
Catasto Edilizio Urbano  (leg-
ge 13.04.1939, entrato in vigo-
re 1/04/1962)  consiste nel te-
nere aggiornati gli atti catasta-
li; a differenza del Catasto Ter-
reni, dove non è possibile au-
mentare la consistenza ag-
giungendo nuove particelle
nel N.C.E.U, si hanno variazio-
ni con l’edificazione di nuovi
fabbricati.Si tratta in sintesi di
variazioni oggettive : dichiara-
zione di nuovi fabbricati o de-
nuncia di quelli esistenti o di
variazioni soggettive relative
all’intestazione. La dichiarazio-

ne di nuova costruzione va
presentata prima del rilascio
del certificato di abitabilità a
cura del direttore dei lavori (ri-
guarda anche i fabbricati rura-
li D.P.R: n. 138/98). Seguono
le operazioni di accertamento
e classamento, identificazione
catastale e toponomastica,
calcolo consistenza ed attribu-
zione della categoria e della
classe.

Un recente comunicato
stampa dell’Agenzia dell’En-
trate (9 novembre 2015  “Per
57 milioni di immobili la super-
ficie entra in visura. Niente più
calcoli,nero su bianco anche i
metri quadrati ai fini TARI) ri-
porta  in sintesi  la  novità    che
“Oltre ai dati identificativi del-
l’immobile (Comune, sezione
urbana, foglio, particella, su-
balterno), e ai dati di classa-
mento (zona censuaria, cate-
goria catastale, classe, consi-
stenza, rendita) da oggi sarà
riportata direttamente in misu-
ra anche la superficie catasta-
le, calcolata  come stabilito dal
Dpr.n.138/1998. Per gli stessi
immobili sarà inoltre,  riportata
la superficie ai fini TARI che,
per le sole destinazioni abitati-
ve, non tiene conto di balconi,
terrazzi e altre aree scoperte di
pertinenza”.

Salvatore Ferreri

La conservazione del catasto terreni 
e il nuovo catasto edilizio urbano
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Terzo. Con i suoi quasi mil-
le abitanti, di cui tante sono le
persone che hanno superato
gli ottant’anni, un numero rag-
guardevole di ultranovantenni
ed un’ultra centenaria, Terzo
può essere considerato un
paese di longevi. Mentre il
2015 volgeva al termine una
terzese ha compiuto cento an-
ni e alla luce dei fatti sembra
ben disposta a continuare il
suo percorso terreno seguen-
do l’esempio di Lina Gilardi
(104 anni).

Domenica 27 dicembre, Te-
resa Moretto (nato a Fontanile
il 27 dicembre 1915), residen-
te in regione Valle, ha spento
le sue 100 candeline, attornia-
ta da nipoti, pronipoti ed amici
che hanno preparato per lei
una festa a sorpresa. Quando
si è presentata, accompagnata
dal nipote Aldo, si è guardata
attorno stupita ed un po’ emo-
zionata e poi ha affermato:
“Oh! quanta gente, non mi
aspettavo tutto questo”. Si è
lasciata coccolare, abbraccia-
re, baciare; si è messa in posa
per le foto ricordo e poi con un
sorriso furbetto ha chiesto di
assaggiare quello che il buffet
offriva, poiché, a sentire lei, a
mezzogiorno si era tenuta leg-
gera: una fettina di petto di pol-
lo con insalata e un po’ di frut-
ta, ha fatto il bis. Quando è
giunto il momento del taglio
della torta con umorismo ha
detto: “tagliate voi la torta, non
fatemi lavorare, io l’assaggio
volentieri”. Ci ha raccontato
che ancora tutt’oggi si cucina i
pasti da sola con quello che il
nipote gli compera. “Mi faccio
il minestrone, ne faccio tanto e
poi lo congelo, non mi faccio
mancare la carne, consumo
poca pastasciutta; tutto cuci-
nato in modo semplice. Però
quando non mi va di lavorare,
apro il frigo e mangio quello

che mi offre. Come salute sto
bene, ho buon appetito e a pa-
sto mi bevo sempre un po’ di
vino, di quello buono, l’acqua
e con le bollicine, solo quando
ho sete. A fregarmi sono le
gambe che non mi reggono,
per il resto tutto va bene; pec-
cato che le persone che mi te-
nevano compagnia se ne sono
andate, sento molto la loro
mancanza, alcune volte soffro
di solitudine”. È stata un po’ in
silenzio poi ha continuato:
“Questa festa mi fa piacere, mi
sembra strano che sia dedica-
ta a me, perché non ho mai fe-
steggiato un compleanno; es-
sendo nata il 27 dicembre, con
tutte le feste, nessuno pensa-
va a Teresa. Oggi sono proprio
felice”. Al ricevimento ha par-
tecipato il sindaco di Terzo cav.
uff. Vittorio Grillo che come pri-
mo cittadino, oltre alla conse-
gna di fiori e pergamena ricor-
do si è fatto portavoce del-
l’Amministrazione comunale e
di tutti i terzesi portando alla
cara Teresa gli auguri di tutta
la comunità.

«Il Centro Incontro Anziani, -
spiega la presidente Bruna
Adorno -  con due rappresen-
tanti dell’Associazione ha pre-
senziato per consegnare alla
festeggiata un mazzo di fiori e
una pergamena ricordo. È sta-
to un modo semplice per au-
gurare buon compleanno a
una persona speciale: lucida,
attenta, allegra, sempre con il
sorriso sulle labbra e negli oc-
chi, tutta in ordine e con i ca-
pelli grigio - azzurri, freschi di
piega più che una centenaria
sembrava una piccola fata.

Queste persone sono l’em-
blema dell’Associazione e di
tutto il nostro piccolo paese;
quindi è doveroso festeggiarle.

Ancora tanti auguri Teresa
ed appuntamento per il 27 di-
cembre 2016». 

Roccaverano.  Tanto si è
scritto e detto sulle Comunità
Montane che sono state chiu-
se. Ad oggi non esistono più in
Piemonte e Liguria, mentre
continuano ad operare in Lom-
bardia e Veneto ed in tante al-
tre Regioni italiane. Nell’ottica
del risparmio, dei tagli, il Go-
verno promulgò una legge, la-
sciando alle Regione, la facol-
tà di mantenerle in vita, se in
grado di sostenerle finanzia-
riamente. In Piemonte la presi-
dente Bresso decise di soste-
nerle, con l’arrivo di Cota si
chiusero, sostituendole con
convenzioni di funzioni tra Co-
muni o costituendo Unioni di
Comuni. Di qui iniziarono a na-
scere divisioni e incomprensio-
ni tra sindaci ed amministrato-
ri dei nostri Comuni. A distanza
di qualche anno nei nostri ter-
ritori possiamo dire, che la
chiusura delle Comunità Mon-
tane, non è stato un provvedi-
mento positivo. In questo pe-
riodo abbiamo assistito alla
frammentazione di questi enti,
in Unioni per lo più, con comu-
ni che sono entrati ed uscite,
per costituire altre Unioni.
Mentre prima le sedi delle Co-
munità Montane, erano in pae-
si montani (Ponzone e Rocca-
verano) ora si è passati a sedi
in comuni di fondovalle (Ponti),
mentre Ponzone con la nuova
Unione è ora nuovamente se-
de. I Sindaci e amministratori
in questi periodi non contano
più le serate e gli incontri a cui
debbono partecipare, presso
le ex sedi di Comunità o in Re-
gione, con i Commissari liqui-
datori degli Enti montani  e gli
assessori regionali, per “sparti-
re” e prendere edifici, mezzi, e
personale. D’improvviso si è
scoperto che tutto sembra es-
sere in esubero, sopratutto i di-
pendenti, scordando che forse
in passato si  era assunto, an-
che più, per alleviare proble-
matiche in qualche tornata
elettorale locale... Speriamo
che il 2016 porti ad un effettivo
decollo delle Unioni, ad una
operatività, come e di più an-
cora delle Comunità. Che gli
amministratori possano nuo-
vamente parlare di progetti da
fare, di problematiche da risol-
vere per salvaguardare il terri-
torio e consentire ancora la
presenza umana in questi pae-
si.  Se i nostri paesi hanno mi-

gliorato, recuperato i centri sto-
rici, se si sono abbelliti, richia-
mando turisti, lo si deve ai fa-
mosi finanziamenti europei,
che grazie alle Comunità Mon-
tane (vedi Docup) sono stati
fatti. Ora tutto ciò è o sembra
solo più difficile? 

Una domanda: ma, mai a
nessuno in Regione o in altri
enti (Uncem) ha mai pensato
di ritornare indietro alle vec-
chie Comunità Montane. Che
potevano sembrare, inutili e in-
concludenti, solo per chi non le
conosceva bene. E se mai
chiedersi se non fosse, più che
un altro mostro burocratico,
una questione di chi ne aveva
la responsabilità amministrati-
va? Che poteva essere poco
operativa? Chiuse le comuni-
tà, via alle Unioni, agli accor-
pamenti e fusioni di comuni,
nell’ottica di un risparmio che
sembra esserci, se non solo a
scapito degli utenti, della no-
stra gente, che deve solo più
lottare per sperare di mante-
nere servizi essenziali. In tutta
Italia sono 8006 i comuni, se di
questi ben 1204 sono piemon-
tesi, ci sarà un perché? Non è
una questione orografica  del
territorio? E allora, non si può
qui ragionare come nelle am-
pie pianure della nostra, anco-
ra bella, Italia. Nell’Acquese,
nella Langa raggiungere un
paese, portare un servizio, fa-
re un servizio, è più problema-
tico. La gente qui non deve pa-
gare, come o forse anche di
più che altrove, ed avere sem-
pre meno. Un buon padre lo è
quando per i figli è un esem-
pio, un modello cui ispirarsi.
Che non sia come il federali-
smo. Che è la cosa più bella
che si possa fare, ma se si in-
troduce lasciando figli e figlia-
stri (Regioni autonome o a sta-
tuto speciale, di province auto-
nome) allora non và. Tagliamo
prima in alto. I nostri Comuni
sono sani, non hanno debiti,
salvo uno o due. I grossi sono
per lo più indebitati. Non è che
chiudendo tutto qui, si risani al-
trove, anzi... E allora più one-
stà, più trasparenza, in tutto e
in tutti, o solo e semplicemen-
te, un po’ più di buonsenso dei
nostri nonni... Che il 2016,
possa smentirci e farci uscire
da nebbie e pantani e possa
essere sereno e felice.

G.S.    

A Grognardo servizio gratuito
“consegna merci a domicilio”

Grognardo. Un nuovo servizio per i cittadini. «Il Comune di
Grognardo – spiega il consigliere dott. Claudio Russo -  ha atti-
vato, a partire da lunedì 14 dicembre, un servizio gratuito di “con-
segna merci a domicilio”. Si tratta di un progetto di acquisto e
consegna di generi  alimentari e beni di prima necessità, parti-
colarmente rivolto ai cittadini anziani o soli, oltre che ai grognar-
desi con problematiche specifiche o difficoltà logistiche.

Gli ordini di spesa potranno essere effettuati telefonando in
Comune ogni lunedì mattina e la merce verrà consegnata a do-
micilio il successivo mercoledì mattina (per ulteriori informazioni
contattare il Comune al n° 0144 762103).

L’Amministrazione, certa dell’utilità sociale del servizio, si au-
gura che questa iniziativa possa contribuire a migliorare la qua-
lità di vita dei grognardesi». 

A Bubbio in biblioteca 
corsi di lingua per adulti 

Bubbio. Alla biblioteca civica “gen. Novello” di Bubbio, prose-
guono i corsi di lingua (tedesco e italiano per stranieri) per adul-
ti. Un corso di tedesco, livello base, iniziato a novembre prose-
gue sino ad aprile (di 32 ore, per una volta alla settimana). Cor-
so di italiano per stranieri, livello avanzato, di grammatica e per-
fezionamento della lingua parlata, prosegue sino  a marzo (di 27
ore, per una volta alla settimana). Per informazioni: Valeria Fa-
zio (cell. 349 2573732, infopiemonte@gmail.com).

In biblioteca sono in calendario: letture serali dalle 21 alle 23
a martedì alterni; corso di inglese avanzato venerdì dalle 14,30
alle 16,30; corso di inglese per principianti venerdì dalle 16,30 al-
le 17,30; apertura per consultazione, studio o prestito giovedì e
sabato dalle 14 alle 16.

Grognardo. Magica notte di
Natale a Grognardo: giovedì 24
sera, verso le 22, Babbo natale
è arrivato in paese. È apparso
nella piazza della Chiesa, alle-
stita per l’occasione con un im-
ponente albero addobbato a fe-
sta e un bellissimo Presepe. Per
aiutarlo nella sua missione non
c’erano le solite renne ma l’asi-
nella Cecilia, con le ceste piene
di piccoli doni per i bambini. Nel-
lo stupore generale Babbo Na-
tale ha fatto il giro del paese di-
stribuendo pacchettini e dolciu-
mi ai più piccoli e portando un
po’ di allegria nelle case dei gro-
gnardesi. Dopo la santa messa
di mezzanotte e la deposizione
del bambinello nel Presepe in
piazza, l’amministrazione ha vo-
luto salutare i cittadini offrendo a
tutti i presenti spumante, panet-
tone e cioccolata calda con l’au-
gurio di trascorrere delle serene
festività. Per l’occasione, inoltre,
è stata allestita nelle sale del pa-
lazzo comunale un’esposizione
di quadri dell’artista Claudio Ghi-
nelli, nostro compaesano.

L’amministrazione ringrazia
affettuosamente Domenico
Benzi  (il nostro Babbo Natale)
e Gabriella de “la Butega” per

aver aiutato a preparare il rinfre-
sco. Un ringraziamento specia-
le va ad Antonella Bana (dell’as-
sociazione “La Turtagna”) e Ma-
riuccia Candian che, con la con-
sueta disponibilità e generosità,
hanno preparato i pacchetti da
donare ai bambini. Infine non
possiamo non ricordare l’asinel-
la Cecilia (e Massimo che la
conduce) sempre presente nel-
le manifestazioni dedicate ai più
piccoli. Ringraziando ancora tut-
ti i partecipanti, ci auguriamo di
ripetere anche il prossimo anno
la bella esperienza di festeggia-
re tutti insieme il Natale! 

Abita a Terzo in regione Valle

Teresa Moretto 
ha compiuto 100 anni 

Mentre rimangono in Lombardia, Veneto e...

Comunità Montane
chiuse in Piemonte

Sulla piazza della parrocchiale con l’asinella

Grognardo, Babbo Natale 
è arrivato con tanti doni

Mostra fotografica 
“Montabone... in bianco e nero”

Montabone. L’Associazione Culturale “Guglielmo Caccia det-
to Il Moncalvo” onlus ha organizzato una mostra fotografica visi-
tabile fino a domenica 17 gennaio 2016 (festa patronale di S. An-
tonio Abate), inaugurata giovedì 24 dicembre.

Le fotografie, per la maggior parte in bianco e nero (di cui le
più antiche risalgono ai primi anni del ‘900), sono un percorso a
ritroso nel tempo e rappresentano momenti significativi della co-
munità montabonese.

La mostra è allestita nei suggestivi locali messi gratuitamente
a disposizione da Piero Nicala, generoso mecenate locale ed è
visitabile nei fine settimana, anche grazie alla collaborazione con
la Pro Loco di Montabone (presieduta dalla dinamica Francesca
Ciocca). 

Le fotografie provengono, per la maggior parte, dall’archivio
composto nel corso degli anni con cura e passione da Giovanni
Lacqua, considerato ormai fotografo ufficiale delle manifestazio-
ni montabonesi. L’esposizione è raccolta nei tableaux messi a
disposizione da Fausto Ferraris. Per informazioni: tel. 348
1895771, e-mail: gcacciaonlus@gmail.com

Regione Cartesio, limite velocità 70km/h
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

Vesime. Nando Gallo, in ri-
cordo dei propri genitori che gli
ricordavano la tragedia di cui
era stata vittima Teresa Bracco,
ha scolpito il volto della beata su
pietra di Langa. Durante lo
scambio di auguri del Serra
Club, ne ha fatto omaggio al Ve-
scovo di Acqui mons. Pier Gior-
gio Micchiardi che ha espresso
l’intenzione di collocarla nella
chiesa di S. Giulia di Dego dove
si trovano i resti mortali della
beata. L’opera è stata conse-
gnata al Vescovo Micchiardi nel-
la serata di mercoledì 13 dicem-
bre. Ad accompagnare Nando,
un maestro della scultura in pie-
tra di Langa, il suo amico e com-
paesano Michele Murialdi, ser-
rano, già sindaco di Vesime.

Ferdinando (Nando) Gallo,
69 anni, che dopo una vita da
giramondo, come tecnico di
impianti elettrici per le vetrerie,
ha scoperto questa sua gran-

de passione: far conoscere e
valorizzare la pietra di Langa.
Da anni ha trasformato pietre
che va a cercare in boschi,
campi e rii, per poi trasformare
con i suoi arnesi di lavori, mar-
tello e scalpelli, in volti di per-
sone, oggetti utili e ornamen-
tali. Nando vive nella sua casa
in regione Travazza di Vesime
(di fronte agli stabilimenti Au-
toequip), e passa tantissimo
tempo nel suo laboratorio, sot-
to una pianta di ciliegio, cir-
condato da pietre, che dà cor-
po e anima.  Ha allestito im-
portanti mostre, riscuotendo
grandi consensi (ad Acqui al-
l’inaugurazione anche Paolo
Conte); sue opere, i famosi
steli antropomorfe, esposti al
recente Expo di Milano, nello
stand Eataly di Oscar Farinet-
ti. Oggi la sua casa è circon-
data da sculture che meritano
di essere viste.

Scolpito da Nando Gallo

“Il volto” di Teresa 
donato al Vescovo

Un dolce dono di Natale per
i 118 sindaci della provincia di
Asti: il presidente dell’ente pro-
vinciale, Marco Gabusi, sinda-
co di Canelli, ha deciso di re-
galare ai primi cittadini suoi
colleghi una bottiglia di Asti
docg. Partner in questa inizia-
tiva il Consorzio dell’Asti, che
ha fornito le bottiglie istituzio-
nali. Spiega Gabusi: «Abbia-
mo deciso, come Provincia, di
inviare una bottiglia di preliba-
to Asti docg a ogni sindaco
dell’Astigiano, affinché nei
paesi del territorio che dà il no-
me al famoso spumante, in oc-
casione delle prossime feste
natalizie, si possa brindare al
2016 con un vino simbolo,
vanto e patrimonio del nostro
territorio». Il presidente, che è
sindaco della città dove oltre
un secolo e mezzo fa nacque il
primo spumante d’Italia, spie-
ga spirito e scopo dell’iniziati-

va: «Non è solo un gesto for-
male e di cortesia. Mi piace
pensare, e sono certo di inter-
pretare anche il sentire dei
miei colleghi sindaci e ammini-
stratori locali, che l’Astigiano
sia terra di eccellenze indi-
scusse e indiscutibili, apprez-
zate in tutto il mondo, di cui
noi, che abbiamo la fortuna di
viverci, dobbiamo essere fieri”. 

“Oggi – annota Gabusi - per
tanti motivi, l’Asti docg sta sof-
frendo una crisi che è diretta-
mente collegata alla nostra eco-
nomia e di cui tutti, nessuno
escluso, dobbiamo interessarci
e contribuire a superare. Ecco
dunque che una bottiglia di Asti
docg rappresenta un segnale
forte, sia pure nella sua limita-
tezza, di quel sano orgoglio che
serve sempre, soprattutto
quando si devono superare mo-
menti difficili come quelli che
stiamo attraversando». 

Una bottiglia di Asti ai 118 sindaci
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Mombaruzzo. Nata dalla fu-
sione di due cooperative vitivi-
nicole molto importanti nel pa-
norama piemontese quelle di
Ricaldone e Mombaruzzo, la
cantina “Tre Secoli”, rappre-
senta la realtà cooperativa più
importante a livello regionale,
oltre che una delle più grandi
del Nord Italia: con oltre 1300
ettari vitati, di cui 440 a mo-
scato, 340 a Barbera e 160 di
Brachetto, la “Tre Secoli” è og-
gi il primo trasformatore di uve
di proprietà in Piemonte e il
maggior produttore viticolo di
Moscato e Brachetto a livello
regionale.

Numeri importanti, che il cda
guidato dal presidente Paolo
Triberti, insieme al direttore
Elio Pescarmona, sta cercan-
do di accrescere ulteriormen-
te, dando impulso al venduto
anche al di là dei confini na-
zionali, sempre mantenendo
un occhio di riguardo al mer-
cato interno e alla vendita dei
vini sfusi avvalendosi di due
tecnici vinicoli di vaglia quali
Flavio Pallanzone e Carlo
D’Angelone, e con l’apporto di
ottimi enologi quali Nicola Fo-
gliati (nella sede di Mombaruz-
zo) e Alessandro Doglio (nella
sede di Ricaldone).

Al riguardo, i dati più recenti
sui prodotti di punta fanno ben
sperare: soprattutto Nizza, De-
coro ed Albarossa, alle più re-
centi fiere del Sud Est Asiatico
e del Nord Europa hanno otte-
nuto ampio gradimento.

Ma è soprattutto sul piano
della ricerca che l’attività della
Cantina “Tre Secoli” ha fatto
segnare passi in avanti impor-
tanti. 

Merita un approfondimento
l’istituzione e l’impianto da par-
te della Cooperativa di un vi-
gneto sperimentale della su-
perficie di 4400 mq, scaturito
da un’idea del servizio tecnico
della Cantina, guidato da Fla-
vio Pallanzone e Carlo D’An-
gelone, che ha saputo mettere

a frutto i contatti personali esi-
stenti con l’Università di Mila-
no (nella persona del prof. Pier
Attilio Bianco) e con quella di
Torino, (con il prof. Alberto Al-
ma) che hanno trovato sbocco
in un interessante progetto di
ricerca che potrebbe, nel tem-
po, portare frutti interessanti
tanto sul fronte della riduzione
degli agrofarmaci quanto su
quello della tolleranza ad alcu-
ne malattie infestanti e paras-
siti.

A spiegare meglio il progetto
è il presidente Triberti: «L’Uni-
versità di Milano grazie ai suoi
tecnici aveva già maturato
un’esperienza importante in
Georgia, un Paese che ha fat-
to importanti passi avanti dopo
l’indipendenza dall’ex URSS…

Il Caucaso è la culla della vi-
ticoltura, che in quelle zone
era praticata già migliaia di an-
ni fa, e in quell’area sono pre-
senti oggi delle varietà viticole
molto più resistenti alle malat-
tie rispetto alle varietà euro-
pee».

Perché? «Questo non è
chiaro. Potrebbe trattarsi di ca-
ratteristiche genetiche, ma an-
che di motivi legati alla natura
dei terreni, o alle peculiarità

dell’area. Per verificarlo occor-
reva portare in Europa una se-
lezione di queste piante e im-
piantarla sul territorio. L’Uni-
versità di Milano lo ha fatto in
un esperimento compiuto a
Riccagioia, nel Pavese, che
noi abbiamo visitato tre anni
fa. Ora piante con queste ca-
ratteristiche sono state impian-
tate anche nel nostro vigneto
sperimentale».

Quali sono le risultanze?
«L’esperimento di Riccagio-

ia ha effettivamente rivelato
che esiste una maggiore tolle-
ranza della pianta alla perono-
spora e all’oidio, ma occorre
vedere se anche nel nostro vi-
gneto sperimentale questa
tendenza verrà confermata».

Ma non è tutto: studi effet-
tuati in collaborazione con
l’Università di Torino, che si oc-
cupa dell’aspetto entomologi-
co, sembrano infatti rivelare
anche una più spiccata tolle-
ranza alla flavescenza dorata.
Per quanto osservato infatti, le
piante, pur presentando al lo-
ro interno il fitoplasma, sem-
brerebbero, per loro caratteri-
stiche organolettiche, mante-
nere una produzione che non
presenta differenze quantitati-

ve e qualitative con la pianta
‘sana’. 

Si tratta però di un dato che
necessita di essere interpreta-
to con grande prudenza. 

«Per ora ci andiamo coi pie-
di di piombo: dobbiamo spera-
re che le piante non si amma-
lino almeno nei prossimi tre
anni e a quel punto si potrebbe
passare ad una nuova fase del
progetto – spiega Triberti – ma
è davvero tutto molto prematu-
ro. Ci sembra giusto però insi-
stere su questa strada, non
fosse altro perché al momento
i sistemi utilizzati per contra-
stare l’insetto vettore restano
gli insetticidi, che oltre a non
poter raggiungere la tanto ago-
gnata “soglia zero”, che di fat-
to è traguardo impossibile,
presentano numerose con-
troindicazioni essendo comun-
que prodotti di origine chimi-
ca».

Di sicuro, comunque, già il
solo aspetto della possibilità di
ridurre gli agrofarmaci sommi-
nistrati alla pianta (magari per
quanto riguarda oidio e pero-
nospora) aprirebbe scenari in-
teressanti. 

«Questo è l’aspetto su cui ci
stiamo concentrando: vorrei ri-
cordare che l’attenzione agli
agrofarmaci è un punto princi-
pale all’interno del nuovo PAN
(Piano Agricolo Nazionale,
ndr), che prenderà il via pro-
prio in questi giorni». 

Molti principi attivi attual-
mente utilizzati nella profilassi
della vite andranno progressi-
vamente ad esaurimento, e il
progetto in corso, nel quale la
“Tre Secoli” crede ciecamente,
potrebbe dare i primi risultati
concreti nel 2020: un futuro
non immediato, ma nemmeno
troppo lontano.

La ricerca contro parassiti e
flavescenza, però, sta cono-
scendo una nuova prospettiva,
e questo è sicuramente un pri-
mo significativo passo avanti.

M.Pr

Castino. Un memorabile concerto dell’Epifania, con 100 can-
tori, che hanno eseguito canti di Natale e non,  quello di dome-
nica sera 3 gennaio 2016, nella chiesa parrocchiale di “Santa
Margherita” a Castino. Una grande serata di solidarietà organiz-
zata dalla locale Corale “Amici Miei”, il ricavato è stato devoluto
all’Avac onlus (Associazione volontaria ambulanza Cortemilia),
per l’acquisto di una nuova ambulanza per il 118. Una chiesa
strapiena per l’esibizione del coro “Le Voci del Vento” di San Do-
nato di Mango, la corale di Benevello, la Corale di Cerretto Lan-
ghe e la corale “Amici Miei” di Castino, dirette rispettivamente da
Fabrizio Brandone, Sabina Carbone, Aldo Cavallotto e Martina
Borgna all’organo e Mariella Reggio con Marco Zunino all’orga-
no. Serata aperta dal gruppo di bambini e ragazzi di Castino con
il canto “Gloria la la la...”. Ad accogliere cantanti e pubblico il par-
roco don Domenico Giacosa il sindaco di Castino Enrico Parol-
do, presente il sindaco Perletto Gigi Beccuti, volontari AVAC con
il presidente Elio Gatti ed altri amministratori e tra i cantanti Fla-
vio Borgna presidente dell’Ente Fiera della Nocciola e l’organista
Marco Zunino (assessore al comune di Cortemilia). 

Scroscianti applausi per tutti per una serata di solidarietà e da
meditare... E alla fine gran rinfresco (Pro Loco) e brulè (Gruppo
Alpini Castino). 

Montechiaro d’Acqui. Co-
me tradizione vuole, nella par-
rocchiale di S.Anna, giovedì
17 dicembre, i bambini della
scuola dell’Infanzia e gli alunni
della scuola primaria di Monte-
chiaro, hanno voluto porgere i
loro migliori auguri di Buon Na-
tale ai genitori, ai nonni, pa-
renti ed amici con canti, poesie
e filastrocche. Un sentito ap-
plauso va ai nostri ragazzi che,
magistralmente guidati dalla
maestra di musica Stefania
Marangon, ci hanno ancora
una volta emozionato con i
canti tradizionali di Natale, cre-

ando una magnifica atmosfera
natalizia; senza dimenticare i
più piccoli per il loro impegno
e bravura nella recitazione e
nel canto. Bravissimi tutti.

Un doveroso ringraziamento
al Comune di Montechiaro, a
tutte le Associazioni del paese
e dei Comuni limitrofi, alla
Banca, alla Polisportiva, ai ge-
nitori e a tutti gli amici che con-
tinuano ad aiutare la nostra
scuola e a sostenere tutte le
nostre iniziative.

I bambini, le insegnanti e le
collaboratrici augurano a tutti
un sereno 2016.

Cortiglione. Puntualissimo,
“La Bricula”, il giornalino di
Cortiglione, edito dalla omoni-
ma associazione, sotto l’alto
patrocinio della Provincia di
Asti, ha presentato sotto le Fe-
ste il suo 34º numero.

Nell’editoriale del direttore
responsabile Francesco De
Caria, a nome della redazione,
il confronto con un tema cen-
trale. E centrale non solo per
chi opera in questo piccolo
paese dell’astigiano, prossimo
al Belbo, ma anche per tutti
coloro che, nel nostro territorio,
si interessano del recupero
delle tracce della vita materia-
le, delle antiche tradizioni, del-
la lingua di legno del dialetto,
della cultura contadina (e, non
a caso, è evocata una ver-
ghiana “vita dei campi”). Da un
lato la “piccola patria” e le sue
memorie. Ma, dall’altro, l’im-
pellente necessità di “passare
il testimone…” (che è poi il ti-
tolo di questa breve pagina). 

Comincia un anno. Ed ecco
l’indispensabile auspicio. In un
certo senso universale (e adat-
tabile a macro e microcosmi).

“Ciò che vorremmo è che i
giovani si sentissero chiamati
a continuare sulla strada intra-
presa, anni fa, nel lanciare
l’idea del ‘ricordo’ [un dovere,
come testimonia, a chiare let-
tere, la copertina della pubbli-
cazione, con pozzo & secchio
bene in primo piano, con l’im-
ponente marchingegno della
‘bricula’ accanto], non per una
sterile ripresa delle cose pas-
sate, ma per infondere, nelle
generazioni future, l’amore e il
rispetto delle tante fatiche, di
tante sofferenze [degli avi]. Pa-
trimonio involontario”. 

Non meno nobile, verrebbe
da aggiungere, di quello che
organismi internazionali han
recentemente certificato per le
nostre zone.

Certo: le “piccole patrie” si
portano dietro le “piccole sto-
rie” (ma non meno necessarie
delle “grandi”). E, allora, anche
noi con “La bricula” ricordiamo
il lavoro di indagine storica di
Michele Pasqua, che quasi
centenario, nell’autunno scor-
so ha lasciato il territorio che
tanto lui amava, e al quale
aveva dedicato tanti fonda-
mentali studi. 

A scorrere le 64 pagine, tut-
te a colori, si trovano le con-
suete rubriche relative alle bor-
gate (in questo caso il Bottaz-
zo, intorno alla chiesa dei Bat-
tuti, dove - leggiamo - in modo
particolare si festeggiava la
Festa della Trinità, subito dopo
Pentecoste, portando in tavola
un gallo allevato per l’occasio-
ne). 

E in coerenza con il perio-
do festivo, ecco gli approfon-
dimenti sul ballo a palchetto,
le cronache musicali del con-
certo d’autunno 2015 (nel se-
gno de “La ghironda” e delle
sue musiche medievali), il ri-
cordo dei cantastorie e delle
magie del mercato di Nizza,
la memoria degli svaghi do-
menicali d’un tempo, presso
l’osteria “Da Quinto” di frazio-
ne San Martino, con ”nugoli di
fumo, dalla coltre sempre più
densa” che, in effetti, eran la
caratteristica di tanti nostri lo-
cali di ritrovo nelle brutte sta-
gioni (quando ovviamente
porte e finestre era vietato
aprirle). E che conferivano al-
l’ambiente una specialissima
caratteristica (con tanto di di-
sperazione di quelle nonne
che poi dovevano fare i conti,
riaccolti in casa i nipoti, con
indumenti impregnati dei va-
pori delle acri miscele dei ta-
bacchi).

E se per noi quasi terminato
è lo spazio per “raccontare” del
giornalino, ancora tanti sono i
personaggi che le pagine inve-
stigano: ecco la leggenda di
Gi-uòn da la bòrba, con Fran-
cesco Tedaldi “u Cèck”, Ci-
chén ‘d il Marghé, Cavgén Giu-
seppe Iguera; Arculfo Banchi-
ni e Giovanni Roseo, reduci
della prima guerra mondiale, e
accanto a loro anche l’impera-
trice austriaca Zita.

E poi - e chiudiam davvero -
i dialoghi tra gli attrezzi di cam-
pagna: roncole, accette, tri-
denti e falci, carro e carriola,
con un ulteriore ragionamento
sulla casa e sulla sua costru-
zione.

Con gli inevitabili richiami al
Museo delle Contadinerie
“Romeo Becuti”, che per la ri-
vistina di Cortiglione ha ruolo
pari a quello di un padre fon-
datore.

G.Sa

Alla cantina “Tre Secoli” in corso un interessante esperimento

Passa attraverso il vigneto la ricerca sulla flavescenza

Alunni della scuola primaria

Montechiaro, la scuola
augura un sereno 2016

Cortiglione, il numero 34 del giornalino

È uscita “La Bricula”
delle feste 2015

Concerto dell’Epifania pro Avac per ambulanza 

Il direttore Elio Pescarmona, il presidente Paolo Triberti e il
tecnico Flavio Pallanzone.
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Incontri di preghiera 
nella canonica di Merana

Merana. Sono sospesi gli incontri di preghiera e di evangeliz-
zazione, e ogni altra attività, nella casa di preghiera “Villa Tas-
sara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153). 

Alla domenica si svolgeranno due incontri al mese, la 2ª e 4ª
domenica, presso la casa canonica di Merana. L’incontro pre-
vede la celebrazione, alle ore 11, della santa messa, nella par-
rocchiale di “S. Nicolao” e dalle ore 14,30, nella casa canonica
di Merana, preghiera e insegnamento. 

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. Per informazio-
ni tel. 340 1781181.

Castelletto d’Erro. I giovani della parrocchia di Castelletto d’Erro
hanno fatto uso di estrosa fantasia nell’allestimento del presepe.
Natività, pastori, pecore ed angelo nunziante erano immersi in un
tripudio di natura: cipolle, rape, zucche, nespole, aglio, finocchi, pe-
peroncini, cachi, rosa canina... Insomma il Divin Bambino è nato a
Castelletto in mezzo ai prodotti della terra e della stagione, a si-
gnificare un’intima unione con chi sa apprezzare i doni che il Si-
gnore dà agli uomini tramite quanto ha creato per loro.

Monastero Bormida. Nel
1993 gli amici e i parenti di Ti-
ziana Ciriotti, l’indimenticata ra-
gazza scomparsa nella trage-
dia del 1991 del traghetto Moby
Prince a Livorno, hanno raccol-
to una considerevole somma e
hanno inviato 5 milioni delle
vecchie lire in Tanzania per la
costruzione di un ospedale.
L’opera di beneficenza era sta-
ta organizzata dalla signora
Daniela Abergo di Terzo che si
era occupata anche di verifica-
re l’inizio della costruzione e
aveva portato in Tanzania una
targa fatta fare dai familiari in
ricordo di Tiziana. All’epoca, al-
cuni mesi dopo, erano state
fatte visionare a parenti e ami-
ci alcune diapositive sull’avvio
dei lavori garantendo così il
successo dell’operazione. Poi,
come spesso succede in que-
sti casi, è passato del tempo e
non ci sono più stati contatti
con questo paese così lonta-
no. Ma ora, a distanza di qua-
si 25 anni, Anna Ciriotti, la
mamma di Tiziana, ha parlato
casualmente con alcuni lonta-
ni parenti ed ha scoperto che
si recano spesso in Tanzania
proprio per seguire dei proget-
ti di aiuto per quelle popolazio-
ni. Si tratta dei signori Carla e
Luigi di Sezzadio, ai quali An-
na ha ovviamente raccontato
di questa iniziativa realizzatasi

molti anni fa. Carla e Luigi si
sono subito attivati e, grazie a
loro contatti sul posto - suor
Felicita che lavora in una mis-
sione in Tanzania - sono arri-
vate delle foto di questo centro
e soprattutto è arrivata la bella
notizia che l’ospedale funziona
molto bene e cura gli ammala-
ti di quelle zone. Ovviamente
Anna e Ercole, i genitori di Ti-
ziana, insieme al fratello Mar-
co e al fidanzato Pinuccio han-
no accolto la notizia con entu-
siasmo e l’hanno diffusa in
paese, per far capire che far
del bene non è un atto fine a
se stesso, ma può essere l’ini-
zio di una bella storia, come in
questo caso. La coppia di Sez-
zadio in un futuro viaggio cer-
cherà di raggiungere la zona
dell’ospedale ed avere quindi
contatti più efficaci per infor-
mare i genitori e tutti coloro
che hanno contribuito - quasi
un quarto di secolo fa - a rea-
lizzare una struttura efficiente
e importante. In questo modo
quindi Tiziana continua a fare
del bene come lo faceva già in
vita.

Cassine. Per il terzo anno
consecutivo, a Cassine nella
notte di Natale tante persone
hanno potuto ammirare ed ap-
prezzare il presepe vivente,
un’usanza fortemente radicata
nella tradizione cassinese e
recentemente riscoperta dal
paese grazie soprattutto all’im-
pulso e alla passione dell’indi-
menticato Mauro Gollo, gran-
de appassionato di presepi,
scomparso due anni fa. In con-
comitanza con questa bella ini-
ziativa, i familiari hanno inteso
ricordarne la figura, ringrazian-
do gli amici con cui aveva ini-
ziato questa esperienza e che
hanno riproporre, dedicando-
glielo, il presepe vivente, dedi-
cando a questa iniziativa tem-
po ed energie. 

E poi, i giovani, che in tanti
e con entusiasmo hanno ade-
rito all’iniziativa, senza dimen-
ticare i bambini che insieme al-
le maestrine hanno dato vita
alla bellissima raffigurazione di
una classe di fine Ottocento.

Un modo meraviglioso per ri-
cordare Mauro e le sue qualità.
Ogni anno, in occasione delle
festività, era solito allestire al-
l’interno della chiesa di Santa
Caterina un simpatico “presepe
cassinese”, con figure da lui
stesso realizzate a mano, una a
una. “Pezzi” unici, che raffigu-
ravano, a far da corona al Bam-
binello e alla Sacra Famiglia,
personaggi storici e rappresen-
tativi della vita cassinese e scor-
ci del paese così com’era una
volta. 

Attento osservatore, capace
di cogliere anche i più piccoli
particolari, ma soprattutto do-
tato di non comune manualità,

con materiali semplici quali cre-
ta, legno, fil di ferro e con la
sua immensa passione, Gollo
ogni anno sfornava qualche
‘pezzo’ nuovo, per arricchire la
sua allegoria e donare così
qualcosa alla comunità. Con le
sue mani aveva realizzato il re-
stauro delle vecchie statuine
della chiesa, e realizzato una
natività a grandezza naturale,
collocata sotto il porticato di
Santa Caterina. 

A tutto il paese, Mauro ha la-
sciato un buon ricordo e una
meravigliosa eredità: il gusto di
lavorare insieme. I familiari, che
grazie al presepe vivente han-
no potuto avvertire la vicinanza
dell’intero paese, ringraziano
tutti coloro che hanno collabo-
rato e che con la loro presenza,
nella notte di Natale, hanno de-
cretato il successo dell’iniziativa,
e rivolgono un particolare rin-
graziamento al parroco, don Pi-
no Piana, ed all’amministrazio-
ne comunale, guidata dal sin-
daco Gianfranco Baldi. 

Sino a domenica 10 genna-
io 2016 rimarrà allestita l’11ª
Mostra Internazionale dei pre-
sepi artistici di Denice, nel-
l’Oratorio di S. Sebastiano. 

Promossa dal Comune in
collaborazione con le Associa-
zioni Culturali “Suol d’Aleramo”
e “Terrae Novae”, l’Unione
Montana “Suol d’Aleramo” e
con il patrocinio di Regione
Piemonte e della Provincia di
Alessandria. Sono esposte 30
opere provenienti da tutto il
mondo e circa 50 artisti in con-
corso ed altri fuori concorso.
L’orario di apertura: sabato ore
15–17, domenica e festivi: ore
10–12 e 14–18, o su appunta-
mento (329 2505968).

«“La Torre e il sogno del
Presepe”, - spiega il sindaco
Nicola Papa - continua ad es-
sere un cenacolo di artisti
provenienti da tutta Italia che
mantenendosi fedeli alla rap-
presentazione del tradiziona-
le tema della Natività, riesco-
no sempre a regalare soluzio-
ni interpretazioni creative e di
alto valore tecnico - composi-
tivo. Non solo, il prestigio del-
la nostra mostra quest’anno
arriva in Liguria ed entra in si-
nergia con un’altra importante
iniziativa culturale: le opere
degli artisti Zitti Vittorio, Sciut-
to Renza Laura, Tovagliaro
Angelo, Basso Walter, Men-

zio Margherita, La Spesa Ro-
sanna, Celeste Angelo Maria
e Picazzo Gianni, vincitori
delle precedenti edizioni e do-
nate al Comune di Denice,
Sono state richieste per alle-
stire una mostra nell’ambito
dell’iniziativa “Presepi a Ve-
rezzi”.

Come nelle precedenti edi-
zioni sono istituiti 3 premi: le
opere vincitrici saranno acqui-
site in proprietà dal Comune e
verranno esposte insieme alle
altre opere eventualmente do-
nate in una mostra permanen-
te in fase di allestimento all’in-
terno del borgo. 

Quello che respirerete ve-
nendo a Denice, indipendente-
mente se sarete dentro una
chiesa o in una piazza, se
camminerete tra le vie o sare-
te dentro all’oratorio sarà aria
di cultura, di arte e di bellezza;
un’opportunità da non perdere.
Una grande mostra da visitare.
Infine un ringraziamento al-
l’Ass. culturale di Denice e di
Bubbio, al maestro A. Ghiglia
ed il suo coro Denice/Mombal-
done, agli artisti e tutti i pre-
senti».

Venire a Denice è d’obbligo
per ammirare uno straordina-
rio museo, ed un’altrettanto in-
teressantissima mostra di pre-
sepi. Nella foto il presepe di
Fabio Taramasco di Savona.

Cessole. Migliaia di visita-
tori alla 37ª edizione del pre-
sepe vivente di Cessole, or-
ganizzato dalla Pro Loco. 

Hanno ammirato una rap-
presentazione molto sugge-
stiva con oltre 100 figuranti
che riproponevano scene di
vita contadina (per lo più pro-
tagonisti sono stati i giovani
del paese) e gli avvenimenti
della Notte Santa. 

Nella capanna Maria (Ilaria
Garino), San Giuseppe (Lo-
renzo Uneval) e il loro figlio di
pochi mesi Vittorio. Al termi-
ne, cioccolata calda e vin
brulé.

Tiziana Ciriotti ancora oggi esempio di  generosità

L’ospedale in Tanzania 
funziona molto bene

Con la rappresentazione del Presepe vivente

Cassine ha ricordato
la figura di Mauro Gollo

37ª edizione da record, oltre 100 figuranti

Cessole, presepe vivente
migliaia di visitatori

Nell’Oratorio di S. Sebastiano sino al 10  gennaio

A Denice l’11ª mostra
dei presepi artistici

Nella parrocchiale della “SS. Annunziata”

L’originale presepe 
di Castelletto d’Erro

Sopra la struttura esterna del-
l’ospedale con pazienti; a de-
stra Tiziana Ciriotti e la targa di
ringraziamento.
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Cassine. Prende il via all’in-
segna dell’attività formativa il
2016 della Croce Rossa di
Cassine. Nel mese di gennaio
partiranno diversi corsi di for-
mazione rivolti sia alla popola-
zione sia alle imprese. 

Primo a partire sarà il Corso
base di accesso alla CRI, per
tutti coloro che intendono di-
ventare Volontari: con sole 18
ore di lezione si potrà entrare
a far parte della grande fami-
glia della CRI. L’iscrizione è
aperta dai 14 anni di età; le le-
zioni verteranno su cenni di
storia della Croce Rossa e Di-
ritto Internazionale Umanitario,
approccio psicologico e socia-
le ed attività di emergenza,
nonché primo e pronto soccor-
so: questi ultimi incontri saran-
no sia teorici sia pratici, ed
ogni discente proverà le ma-
novre apprese su manichini. 

Il corso è gratuito, ma è ri-
chiesta l’iscrizione all’Associa-
zione. 

Partirà anche il corso per
Addetti al primo soccorso in
azienda (ex 626/94 e 338/03,
D. Lgs. 81/08); a seconda del-
la tipologia delle aziende, il
corso si articola in 12/16 ore
teorico/pratiche con un massi-
mo di 20 allievi. Saranno ese-
guiti anche gli aggiornamenti
triennali. 

Non appena si sarà rag-
giunto un adeguato numero di
iscrizioni, partiranno anche al-
tri corsi di formazione: per Ma-

novre salvavita pediatriche e
sonno sicuro (durata 5 ore), ri-
volto a genitori, nonni, inse-
gnanti e tutti coloro i quali han-
no a che fare coi bambini e lat-
tanti; un corso di primo soc-
corso alla popolazione (16
ore), nel quale saranno tratta-
ti in modo dettagliato primo e
pronto soccorso, soprattutto
con applicazioni pratiche in
ambito casalingo-famigliare;
un corso per Operatore BLSD,
manovre di rianimazione e
salvavita abilitante all’uso del
DAE – defibrillatore semi-au-
tomatico. 

Si ricorda, inoltre, che dal 20
gennaio 2016, in applicazione
del “Decreto Balduzzi”, le So-
cietà sportive avranno l’obbli-
go di avere un DAE (defibrilla-
tore) e relativo personale for-
mato ed abilitato. Alla sede
della CRI di Cassine sono già
giunte molte richieste: la Cro-
ce Rossa è a disposizione di
tutti gli interessati che contat-
tandola potranno sapere le da-
te di inizio e gli eventuali costi
(non tutti sono soggetti a pa-
gamento) dei corsi in program-
ma.

Per maggiori informazioni è
possibile rivolgersi via email al-
l’indirizzo: cl.cassine@cri.it op-
pure chiamare telefonicamen-
te il numero dedicato alle atti-
vità: 0144/750100. Aggiorna-
menti sono a disposizione an-
che sulla pagina facebook.
com/crocerossa.cassine. 

Castelnuovo Bormida. La
campagna elettorale a Castel-
nuovo Bormida (paese che
nella tornata di primavera vo-
terà per il rinnovo del Consiglio
comunale, attualmente guida-
to dal sindaco Gianni Rogge-
ro), può dirsi cominciata.

Secondo una usanza che
non rappresenta una novità
nel piccolo, ma piuttosto viva-
ce paese della bassa Valle, ad
aprire le manovre in vista delle
prossime consultazioni è stata
una lettera anonima, che molti
castelnovesi hanno trovato
nelle loro cassette postali nei
giorni a cavallo fra Natale e
Capodanno.

Nel documento (firmato con
da un improbabile e spagno-
leggiante “Podemos”), mani
ignote (al riguardo in paesi cir-
colano diverse ipotesi sul no-
me dell’ipotetico autore, ma
senza che vi sia oggettiva cer-
tezza) fanno le pulci all’opera-
to dell’attuale amministrazio-
ne, accusandola di essere, nel
suo periodo di carica, “riuscita
nel non facile compito e nel
privilegio di: far pagare una
tassa sulla spazzatura supe-
riore a Torino, Milano e Geno-
va, avere un parco giochi che
a seconda delle stagioni si tra-
muta in piscina, avere qualche
rappezzo di asfalto esatta-
mente sei mesi prima delle
elezioni (...) non avere contri-
buito assolutamente all’inqui-
namento luminoso del Natale,
cosa che hanno fatto anche le
più sperdute frazioni dell’Ales-
sandrino.

Essersi arresa senza nem-
meno combattere alla decisio-
ne delle PTT sull’orario del no-
stro ufficio postale”.

Infine, ci si lamenta con il
sindaco per aver dotato il pae-
se “di 4 grossi puffi di un sim-
patico color arancione, che vi-
vacizzano lo spento concentri-
co urbano e l’altrettanto opaca
circonvallazione, salvo il fatto
che sono un perenne e conti-
nuo attentato alle nostre pa-
tenti di guida.

D’altra parte è nulla in con-
fronto alla sicurezza (...). Rac-
contano gli storici infatti che un
incidente a Castelnuovo ac-
cadde durante la campagna
napoleonica: un cavallo imbiz-
zarrito travolse un granatiere,
ma risulta dagli atti che Napo-
leone, informato, si rifiutò di fir-

mare il decreto di installazione
degli autovelox (...)”.

Il documento si conclude
con la speranza che a maggio
“...la cittadinanza tutta unita
(...) pensioni finalmente Code-
sta Amministrazione”.

Parole pesanti, per addebiti
forse eccessivi (anche se chi
scrive ha raccolto in prima per-
sona commenti poco lusin-
ghieri sull’installazione dei Ve-
lo Ok), a cui comunque gli am-
ministratori rispondono così:
«Al di là del metodo scelto per
contestare, che è proprio di chi
non vuole metterci la faccia, ci
sentiamo di replicare agli ad-
debiti che ci vengono rivolti
semplicemente dicendo che,
nel corso di questo nostro
mandato ormai al termine, ab-
biamo cercato di fare del no-
stro meglio, onestamente e
nell’interesse esclusivo del
paese. Anche per quanto ri-
guarda i Velo Ok possiamo as-
sicurare che il loro posiziona-
mento è avvenuto a seguito di
prolungati ragionamenti, suf-
fragati anche da analisi di dati
sulla velocità dei veicoli in
quelle particolari aree del pae-
se, e comunque prima di in-
stallarli abbiamo anche cerca-
to di sondare gli umori della
popolazione. L’intenzione non
era certo quella di fare cassa.

Per quanto riguarda l’area
gioco, invece, il secondo lotto
non è ancora stato completato
per lungaggini legate alle tem-
pistiche amministrative, che
non dipendono dalla nostra vo-
lontà.

Quanto all’ufficio postale,
non solo abbiamo fatto il pos-
sibile, ma abbiamo consumato
le scarpe facendo la spola fra
Castelnuovo e Alessandria.

Avevamo anche ottenuto
una promessa verbale sul fat-
to che i giorni di apertura sa-
rebbero stati martedì, giovedì
e sabato, per non penalizzare
le esigenze espresse dal pae-
se… purtroppo le promesse
sono rimaste tali.

Proseguiremo il nostro man-
dato sempre ispirandoci agli
stessi criteri di serietà e di in-
teresse generale seguiti finora:
alle elezioni, i castelnovesi de-
cideranno, secondo quello che
è loro diritto, se proseguire su
questa strada o dare fiducia a
qualcun altro».

M.Pr

Sezzadio. Domenica 20 di-
cembre è stata una giornata di
festa a Sezzadio, una giornata
che ha unito nelle celebrazioni
tutto il paese, e che ha avuto il
suo centro nella piazza princi-
pale e nel borgo del Castelfor-
te.

I portici della piazza già dal
primo mattino si sono colorati
e animati grazie alla presenza
delle bancarelle dei Mercatini
di Natale, decisamente più nu-
merose rispetto ad un anno fa.

Tra i banchi di oggettistica
varia, di addobbi natalizi, di bi-
giotteria e di prodotti del terri-
torio come ad esempio il miele,
non è passata inosservata la
bancarella con le “Pigotte”, le
bambole dell’Unicef che hanno
catturato l’attenzione e la sen-
sibilità dei visitatori.

Nel pomeriggio i panettoni e
i pandoro offerti dall’Ammini-
strazione comunale sono stati
accompagnati dal vin brulè  of-
ferto dagli Alpini, mentre al rio-
ne Castelforte una cioccolata
calda preparata dalle giovani
mamme è stata offerta a tutti i
visitatori ed in particolare ai
bimbi che giungevano a bordo
del trenino che partiva da Piaz-
za della Libertà per raggiunge-
re la piazzetta caratteristica
dell’antico borgo.

Una piazzetta che era a sua
volta animata dalla presenza
di banchetti di dolciumi, dagli
animali da cortile e da una pe-
corella con il suo agnellino che
facevano da cornice alla ca-
panna con San Giuseppe e la
Madonna.

Al termine del percorso i
bambini hanno potuto trascor-
rere altri momenti di svago,
gioco e socializzazione nella
ludoteca del palazzo San Giu-
seppe  addobbata dai genitori
dei bimbi.

Le sorprese non sono man-
cate, a cominciare da una
spruzzata di neve artificiale,
che ha contribuito a rendere
più magico il clima natalizio già
presente nelle sale dell’edifi-
cio.

In serata, all’interno del Sa-
lone Comunale “Saragat”, ria-
perto per l’occasione, si è svol-
to il saggio di musica, danza e
teatro per gli allievi di “Artemu-
se”, associazione presente sul

territorio, che offre ai bambini
la possibilità di frequentare
corsi di musica, danza e teatro
a Sezzadio.

La serata è stata occasione
per inaugurare il nuovo im-
pianto di riscaldamento del Sa-
lone, che ora finalmente potrà
essere utilizzato anche duran-
te la stagione invernale.

La sala gremita di genitori,
nonni e conoscenti ha apprez-
zato le esibizioni dei giovani al-
lievi ed il Sindaco, dopo aver
ringraziato tutti i presenti ed
essersi congratulato con bam-
bini e insegnanti, si è compli-
mentato in modo particolare
con cantante Eliana Parodi, re-
duce da una grande esibizione
avvenuta la sera prima, saba-
to 19 dicembre, quando aveva
avuto l’onore di aprire il con-
certo di Elisa al “Viper Club” di
Firenze.

Ancora una volta una gio-
vane sezzadiese si distingue
per il suo impegno e le sue ca-
pacità questa volta nel campo
della musica ed in particolare
del canto.

Dopo la splendida interpre-
tazione  di un  canto natalizio,
affidata proprio ad Eliana Pa-
rodi, applausi, scambi di augu-
ri e una dolce cioccolata calda
con panettone offerti dall’Am-
ministrazione comunale hanno
concluso la bellissima giorna-
ta. 

Un ringraziamento particola-
re è stato rivolto a tutti coloro
che hanno voluto donare
un’offerta per sostenere le
spese della serata.

Strevi. La festa di Natale dei
bambini della scuola dell’In-
fanzia di Strevi si è svolta an-
che quest’anno nei locali della
bella enoteca del Comune. È
ormai diventata una tradizione
che il Comune accolga i picco-
li alunni in questi locali, molto
adatti a questo tipo di feste.

Per motivi di spazio e quindi
di sicurezza, le due sezioni
hanno dedicato due mattine di-
verse alla festa degli auguri: la
Sezione A il 10 dicembre e la
Sezione B il 14 dicembre.

I bambini di ciascuna sezio-
ne hanno saputo recitare con
spigliatezza sette poesie e
cantare due canzoni. 

Gli sfondi per l’ambientazio-
ne natalizia, i regali da portare
a casa ed i simboli del Natale
sui grembiulini dei bambini so-
no stati colorati, ritagliati ed in-
collati dagli stessi bambini,

condotti dalle insegnanti Anna
Cannonero, Adelia Monti, Sa-
ra Oddicini e Caterina Verrina.

L’insegnante di Inglese, Lo-
redana Milana, ha preparato i
bambini del suo gruppo; l’inse-
gnante di Religione Cattolica,
Simona Pizzorno, ha insegna-
to una poesia ai bambini che
seguono il suo corso; il musi-
coterapista, Diego Pangolino,
ha preparato tutti i bambini del-
la scuola e li ha condotti nel
canto “Questo Natale”.

L’intero team delle inse-
gnanti, insieme al personale
ATA Bruna Dabove, ha quindi
collaborato all’organizzazione
ed alla preparazione dei bam-
bini e si può ritenere piena-
mente soddisfatto per l’ottima
riuscita della festa, considera-
to anche l’entusiasmo e la feli-
cità dei bambini e dei genitori.

M.Pr 

Cassine. Fra i tanti visitato-
ri che nella notte di Natale han-
no ammirato il Presepe Viven-
te di Cassine, quest’anno va
segnalata una delegazione
molto speciale, perchè prove-
niente dalla lontana Malaysia.
Si tratta della famiglia Su’ait,
nome già noto ai cassinesi,
perchè uno dei componenti la
famiglia Su’ait, il giovane Fai-
zan, aveva risieduto in paese,
ospite di una famiglia cassine-
se, nel 2010, nell’ambito di un
progetto di studi all’estero so-
stenuto dall’associazione In-
tercultura. A seguire, nel 2011,
ne aveva seguito le orme an-

che la sorella minore Nurul.
Ora l’intera famiglia ha deci-

so di ripercorrere le orme dei
figli, scegliendo l’Italia come
teatro di una vacanza, che ha
avuto le sue tappe principali a
Genova, Torino, Milano, Vene-
zia e... Cassine.

La famiglia malese ha volu-
to prendere parte a tutti i riti
natalizi legati alle nostre tradi-
zioni, mostrando grande parte-
cipazione, dalla visita al prese-
pe all’addobbo dell’albero di
Natale, fino al grande pranzo
del 25 e ad un “battesimo del
ghiaccio” su una pista di patti-
naggio.

Sezzadio. I Carabinieri di Sezzadio hanno tratto in arresto, in
applicazione di un ordine di esecuzione della pena emesso dal
Tribunale di Parma, un uomo di 20 anni, originario di Reggio Emi-
lia, accusato di estorsione e maltrattamenti in famiglia.

L’uomo si trovava a Gamalero, peraltro già in regime di arre-
sti domiciliari, a seguito di reati dello stesso tenore. Dopo l’esple-
tamento delle formalità legate all’arresto, il 20enne è stato tra-
dotto in carcere ad Alessandria, a disposizione dell’Autorità Giu-
diziaria.

All’asilo nido di Bistagno
ancora qualche posto libero

Bistagno. Anche al nido Girotondo di Bistagno si è festeggia-
to il Natale… E come sempre l’entusiasmo e le iniziative non
mancano e ci prepariamo, per iniziare insieme al nuovo anno, le
tante attività di laboratorio in programma. Informiamo tutte le fa-
miglie interessate che vi sono ancora posti disponibili e le iscri-
zioni sono aperte tutto l’anno. Le educatrici restano a disposi-
zione e per informazioni contattare il nido al numero 0144
392264 dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 16.30; oppure man-
dare una e-mail a: nido.bistagno@policoopsociale.it. Con l’oc-
casione i bimbi e le educatrici dell’asilo nido Girotondo, si uni-
scono l’amministrazione comunale e il sindaco Celeste Malerba,
augurano a tutti un 2016 ricco di felicità.

Al via numerosi corsi

Cassine, attività formativa
presso la Croce Rossa

“Podemos”(?) critica l’amministrazione

Castelnuovo: una lettera
apre campagna  elettorale

Domenica 20 dicembre

Sezzadio, una grande  festa
“Aspettando il Natale”

Nei locali dell’Enoteca comunale

Strevi, scuola Infanzia
festa di Natale

Una famiglia malese in visita al paese

Dalla Malaysia a Cassine
per il presepe vivente

Carabinieri di Sezzadio arrestano ventenne

Maltrattamenti in famiglia
ed estorsione: incarcerato
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Morsasco. Per dare il ben-
venuto alle vacanze di Natale,
nulla è meglio di una bella re-
cita. In ossequio alla tradizione
che li vede impegnati ogni an-
no in un divertente spettacolo,
anche quest’anno gli alunni
della scuola primaria di Morsa-
sco hanno messo in scena,
nella giornata di lunedì 21 di-
cembre, una simpatica recita,
dal titolo “Aleramo Jones e
l’Ottone furioso”.

Lo spettacolo, che gli alunni
hanno inscenato sotto il coor-
dinamento delle tre insegnati
del plesso, prende spunto da
uno dei Progetti generali di Isti-
tuto di Continuità fra diversi or-
dini di scuola, che coinvolge la
scuola dell’Infanzia di Morsa-
sco, la scuola Primaria di Mor-
sasco e la scuola secondaria

di I Grado “Monteverde” di Ac-
qui.

Gli alunni, oltre alla recita,
hanno anche realizzato sfondi
e costumi, meritando gli ap-
plausi convinti del pubblico
presente.

La riapertura delle scuole,
nel nuovo anno, a Morsasco
coinciderà con un nuovo ap-
puntamento dedicato alle fa-
miglie, sebbene di diverso te-
nore: sabato 9 gennaio infatti,
dalle 10 alle 12, il plesso mor-
saschese sarà “Scuola Aper-
ta”. Le insegnanti accoglieran-
no le famiglie e gli alunni che
vorranno sapere qualcosa di
più su ambiente scolastico,
orari, pomeriggi opzionali e sui
numerosi progetti legati all’of-
ferta formativa formulata dal
plesso morsaschese. Strevi. Con il mese di di-

cembre è iniziata, alla casa di
riposo “Seghini Strambi e Giu-
lio Segre” di Strevi la gestione
del nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione, recentemente in-
sediatosi e presieduto da Ma-
ria Rosa Gandolfo, coadiuvata
nel suo lavoro dal vice, Franco
Casanova, e dai consiglieri
Mauro DeAlessi, Davide Prus-
so, Giuseppe Losa, Mariarosa
Galliano e Grazia Fasano.

Tante le attività e gli eventi
che nel mese appena trascor-
so hanno vivacizzato la vita
quotidiana degli ospiti della
struttura.

Tra i ricordi maggiormente
degni di nota, sicuramente lo
spettacolo musicale offerto dal
gruppo “Mozart 2000” nella
giornata di domenica 13 di-
cembre, seguita, il giorno 16,
dallo spettacolo degli “Amici
Ca.Ri.”, ovvero gli Amici delle
Case di Riposo, che da diversi
anni sono presenza costante e
gradita fra le mura della strut-
tura strevese.

A seguire, con l’avvicinarsi
del Santo Natale, lunedì 21 di-
cembre gli ospiti della struttura
hanno ricevuto la gradita visita
dei bambini delle classi IV e V
della scuola elementare del
plesso di Strevi, che accompa-
gnati dalle loro insegnanti han-
no movimentato e rallegrato la
loro mattinata.

Dopo i festeggiamenti e le
giornate liete vissute a cavallo
del Natale, con le frequenti vi-
site di amici e parenti, sabato
2 gennaio 2016, ad inaugurare
il nuovo anno in modo specia-
le è giunta alla casa di riposo
la gradita visita del Vescovo di

Acqui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, che alle 15,30 ha cele-
brato la santa messa presso la
struttura. La funzione è stata
concelebrata dal parroco di
Strevi, don Angelo Galliano.
Oltre agli ospiti, presenti con i
loro parenti, alla funzione han-
no partecipato anche il sinda-
co, Alessio Monti, i membri del
nuovo Consiglio di Ammini-
strazione della casa di riposo,
il direttore Maria Giovanna
Massucco e tutto il personale
che opera presso la struttura.
Il presidente Maria Rosa Gan-
dolfo oltre a porgere i propri
auguri per un sereno anno
nuovo, ha ringraziato tutti i pre-
senti per la loro collaborazione
e richiesto eventuali consigli
per rendere ancora migliore la
gestione della casa, sottoline-
ando come la sua speranza
sia quella di «riuscire a portare
avanti quanto “costruito” dalla
precedente amministrazione,
con umiltà, disponibilità e buo-
na volontà». 

Rivalta Bormida. Nella
giornata di venerdì 11 dicem-
bre, il plesso di Rivalta Bormi-
da dell’istituto comprensivo
“Norberto Bobbio”, ha ospitato
“L’Ora di Codice”.

Si tratta di un’iniziativa inter-
nazionale. L’Ora di Codice è
infatti organizzata da
Code.org, un’associazione
pubblica che senza scopi di lu-
cro intende espandere l’inte-
resse per l’informatica renden-
dola disponibile in più scuole,
con una iniziativa che ha quali
partner anche giganti del set-
tore come Microsoft, Apple,
Amazon, Boys and Girls Clubs
of America e la College Board.

L’Ora di Codice consiste in
una lezione di introduzione al-
l’informatica della durata di
un’ora, progettata per rimuo-
vere l’alone di mistero che
spesso avvolge la program-

mazione dei computer e per
mostrare che l’informatica non
è affatto difficile da capire,
chiunque può impararne le ba-
si. Qualunque scuola può ospi-
tare un evento dell’Ora di Co-
dice in qualsiasi momento: Ri-
valta ha scelto la data dell’11
dicembre anche perché coinci-
dente con la Settimana Inter-
nazionale di Educazione all’In-
formatica (7-13 dicembre).

I ragazzi hanno effettuato
delle attività ludico-didattiche
che hanno loro permesso un
approccio interattivo con l’in-
formatica, dimostrandosi, a di-
re il vero, estremamente ricet-
tivi, e svolgendo con profitto i
‘tutorial’ a loro proposti.

A “L’Ora di Codice” è stata
presente anche una delega-
zione del Comune, rappresen-
tato dai consiglieri Gazzetta e
Boccaccio.

Castelnuovo Bormida. Il
27 dicembre scorso la Corale
“Santa Cecilia” di Castelnuovo
Bormida, diretta come sempre
dal prof. Giuseppe Tardito e
accompagnata alle tastiere da
Angelo Puppo, invitata dalla
direttrice, Mariella Devoti, ha
presentato il suo repertorio na-
talizio presso la comunità al-
loggio “La Rotonda” di Castel-
nuovo Bormida. Lasciarsi as-
sorbire dalla musica, dal canto
e dalla poesia ha procurato
momenti di intensa emozione
e di gioia; agli attenti ospiti de
“la Rotonda” si sono aggiunti
ascoltatori esterni sia del pae-
se che dei dintorni. La Corale
ha arricchito l’incontro con le
poesie per il Natale di Madre
Teresa di Calcutta e del poeta
giapponese Hirocazu Ogura
lette da Jessica. Oltre alle ben
conosciute melodie natalizie, il
prof. Tardito, per soddisfare le
richieste dei presenti, ha poi
guidato la Corale nell’esecu-
zione di tre famosi brani tratti

da opere liriche: “Va pensiero”,
“O signore dal tetto natio” e
“Coro a bocca chiusa di Mada-
me Butterfly”. L’esibizione ha
riscosso notevole successo e
certamente è stato raggiunto
lo scopo di trovare un momen-
to di unione tra giovani ed an-
ziani, per celebrare nella gioia
le feste natalizie, dimenticando
le ansie quotidiane. 

In conclusione del concerto,
il sindaco di Castelnuovo,
Gianni Roggero, a nome del-
l’intera Amministrazione comu-
nale, ha ringraziato e, lodan-
done la dedizione, incitato cia-
scuno dei componenti la Cora-
le a proseguire nell’appassio-
nata attività, e sottolineato co-
me la presenza della Corale
“Santa Cecilia” sia un vanto ed
un onore per Castelnuovo.

I sonori applausi, il discorso
del Sindaco, i ringraziamenti
degli ospiti de “La Rotonda” e
della direttrice hanno ripagato
le fatiche e la dedizione alla
musica ed al canto dei coristi.

Cassine. La consueta, am-
pia affluenza di pubblico ha
fatto da cornice, nella chiesa
parrocchiale di S.Caterina a
Cassine, al “Concerto di Na-
tale” offerto alla popolazione
dal corpo bandistico “F.Solia”;
giunto quest’anno alla sua di-
ciottesima edizione.

Il concerto, organizzato co-
me sempre dal Corpo Bandi-
stico Cassinese col patroci-
nio del Comune di Cassine,
della Provincia e della Regio-
ne, è stato diretto dal Mº Ste-
fano Oddone e dal prof. Giu-
lio Tortello che hanno allesti-
to come sempre un repertorio
vario e ricco di fascino. 

La serata è stata divisa in
due tempi, in cui si sono sus-
seguite e alternate musica
classica e leggera, successi
del passato e medley natali-
zi. 

Nell’intervallo fra i due tem-
pi, si è svolto un breve saggio

affidato agli allievi della scuo-
la di musica, guidati dalla
maestra Marta Ferrara, che
hanno intonato alcune melo-
die natalizie. 

La serata è stata inoltre oc-
casione per presentare la
nuova edizione del progetto
“Educare con la musica – An-
no Scolastico 2015/16” che
dopo il grande successo de-
gli anni passati, è stato riatti-
vato dal Corpo Bandistico
Cassinese in collaborazione
con le istituzioni scolastiche
locali ed il patrocinio di nu-
merosi enti pubblici locali. 

Per tutti i cassinesi, il con-
certo rappresenta da anni
l’occasione per vedersi e riu-
nirsi a pochi giorni dal Santo
Natale, e anche quest’anno il
momento è stato propizio per
uno scambio di auguri per un
sereno periodo di festività,
con l’auspicio di un 2016 più
sereno.

Applausi per “Aleramo Jones e l’Ottone furioso”

Morsasco, bene la recita
Il 9 gennaio “Scuola  aperta”

Attività interattiva di avvicinamento all’i  nformatica

Alla scuola di Rivalta…
“L’Ora del Codice”

Il primo mese di gestione del nuovo Cda

Strevi, un vivace dicembre
per la casa di riposo

Coro “S.Cecilia” per gli ospiti della casa di  riposo

Castelnuovo, la Corale
in concerto a “La Rotonda”

Offerto dalla Banda “F.Solia” è alla XVIII  edizione

A Cassine applausi
per il “Concerto di Natale”



20 DALL’ACQUESEL’ANCORA
10 GENNAIO 2016

Ponzone. È stato un dicem-
bre carico di emozioni per
alunni, insegnanti e tutta la co-
munità di Ponzone. In seguito
alla partecipazione ai Mercati-
ni di Natale, giovedì 10 dicem-
bre i bambini della scuola pon-
zonese hanno allietato con
canti e letture la messa cele-
brata dal parroco don Franco
Ottonello e successivamente
si sono recati al bar Malò, di
Nonna Alba, la quale ha offer-
to una ricca merenda. Ringra-
ziamo anche don Franco per
la piacevole e coinvolgente
omelia. 

Nei giorni antecedenti le fe-

stività natalizie, gli alunni han-
no organizzato, con l’aiuto di
insegnanti, genitori e ammini-
strazione comunale, la recita
di Natale con entusiasmo e de-
dizione. Il risultato è stato otti-
mo: l’emozione dei genitori e
l’allegria contagiosa dei picco-
li attori ha reso la giornata in-
dimenticabile.

L’augurio di noi insegnanti è
che questi momenti di specia-
le condivisione possano conti-
nuare a ripetersi per gioire in-
sieme di semplici atti di felici-
tà, creando una rete di valori
inscindibile anche con il pro-
prio territorio.

Ponzone. La mattina del 31
dicembre 2015, l’ultimo giorno
dell’anno che abbiamo appe-
na lasciato alle nostre spalle
ha tentato di rammentare che
l’inverno, in questa località, è
fatto anche di neve… L’inizio
di questo 2016 ha confermato
questa ipotesi, ammantando
di un lievissimo strato bianco
cime e pendici del ponzonese.

Un annuale passaggio che
ripete se stesso da quando,
nel 1582, il papa Gregorio VII
con relativa bolla pontificia, ri-
strutturò il precedente calen-
dario giuliano in vigore dal-
l’epoca romana.

Nella consueta transizione
è spontaneo “tirare le somme”
per fare “il punto della situa-
zione” tra il periodo appena
trascorso e il divenire prossi-
mo. 

Le peculiarità di Ponzone ri-
mangono intonse tanto nel
2016 quanto lo sono state per
tutto il 2015: un territorio la cui
vastità, composizione orogra-
fica e bassa densità di popo-
lazione non permette un alli-
neamento ed una gestione si-
milare alla maggior parte dei
piccoli comuni che costellano
il territorio nazionale. Spesse
volte dalle pagine de L’Ancora
tale concetto è stato introdot-
to, sottolineato, esplicato, illu-
strato, persino urlato da più
soggetti ad iniziare, nel parti-
colare, dai primi cittadini pon-
zonesi.

Il patrimonio immobiliare, il
sistema viario, la pregiata va-
stità ambientale e la composi-
zione geografica di un territo-
rio che sfiora i 70 chilometri
quadrati con una popolazione
residente che (in attesa della
annuale, preventivata verifica)
supera di poco i 1000 abitan-
ti, pongono problemi struttura-
li di differente natura e gestio-
ne rispetto alla quasi totalità di
altri insediamenti.

Ponzone è un territorio trop-
po poco “montano” per svilup-
pare una vocazione, di setto-
re, prettamente turistica e
troppo elevato e “difficile” per
avere una rete agricola ad al-
ta produttività.

Snodi ferroviari e tronchi
autostradali non sono distanti
ma non così vicini da rientrare
in una visione logistica ottima-
le.

Parimenti il settore della mi-
cro, piccola e media industria
o impresa (se non, limitata-
mente, ad una sporadica
espressione artigianale) non
trova riscontro in un possibile,
almeno immediato, sviluppo. 

Luoghi storici, elementi ar-
chitettonici, espressioni artisti-
che insomma la scoperta del-
la cultura storiografica di que-
sto territorio è ancora agli al-

bori, anche se, in questi ultimi
anni, piacevoli sorprese, da
più fonti, si stanno evolvendo
in concrete e serie ricerche.

Insomma, un paese a metà
strada…

Eppure anche per questi
centri urbani, il cui vanto è
quello di non allinearsi agli
standard imposti da concetti
di vita ristrettamente legati ad
un tempo economico, devono,
necessariamente, guardare al
futuro: a quello prossimo ven-
turo ed ad orizzonti estesi ad
un periodo ulteriore.

Ma un tale paese, un terri-
torio pur tuttavia dotato di pre-
cipue caratteristiche non può
sottrarsi dal barbaro concetto
di “pecunia non olet” se vuole
fornire, a se stesso, una futu-
ribile prospettiva. 

Per cui anche se, moral-
mente, gli abitanti ponzonesi
possono onorarsi di manife-
stare una scelta di vita, spec-
chiatamene, “sui generis” sa-
rebbe di necessità, virtù veni-
re a patti con il vile “dio dana-
ro” ed iniziare a ripensare il
territorio affinché, esso stes-
so, possa divenire fonte di
reddito e non, semplicemente,
emblema di una estesa dimo-
ra da pensione o, peggio an-
cora, salutistica casa di ripo-
so…

Sottolineando l’impegno
che questa attuale ammini-
strazione comunale sta river-
sando in tutti i settori, nessu-
no escluso, spetterebbe agli
stessi residenti, in particolare
a quelli attivamente dediti ai
comparti economici, guardare
in po più lontano e, magari, un
po più in grande; richiedendo,
a quella stessa, locale ammi-
nistrazione, sinergie e colla-
borazioni che, fino ad oggi,
non sono mai state negate; se
mai, pubblicamente, offerte..

L’indigeno futuro deve iden-
tificarsi con l’espressione di
quel vecchio detto: il contadi-
no ha le scarpe grosse ed il
cervello fino… Oggi il contadi-
no, l’artigiano, la piccola im-
presa si esprimono attraverso
la tecnologia, la ricerca e l’uti-
lizzo di internet. In un mondo
globalizzato ha sempre meno
importanza il “dove sei” e as-
sai rilevanza il “chi sei e cosa
sai”.

Di dove siamo, ne siamo
consapevoli: a Ponzone, un
bel posto dove si vive bene.
Ora tocca dimostrare chi sia-
mo e quanto la sappiamo lun-
ga…

Se l’uomo non vive di solo
pane, il territorio ponzonese
può fornire una produzione di
companatico di primissima
qualità… Non rimane che far-
lo sapere al resto del mondo!

a.r.

Cartosio. «Si dispone la
greppia, si porta il fieno, sono
menati il bue e l’asino. Si ono-
ra ivi la semplicità, si esalta la
povertà, si loda l’umiltà e Grec-
cio si trasforma quasi in una
nuova Betlemme». Sono que-
ste le parole con cui Tommaso
da Celano, cronista della vita
di San Francesco, descrive la
scena della prima rappresen-
tazione della Natività, realizza-
ta a Greccio da San France-
sco d’Assisi nel 1223. 

La fiaccolata verso la Ca-
panna di Gesù Bambino, con
la rappresentazione vivente
del presepe, a Saquana, ma-
nifestazione promossa dal Co-
mitato Amici di Saquana con il
patrocinio del Comune e della
Pro Loco di Cartosio, tenutasi
domenica 27 dicembre, ha te-
stimoniato e reso omaggio ad
una tradizione che si perde
nella notte dei tempi: Saqua-
na, frazione del Comune di
Cartosio, per una notte come
Betlemme, lo splendido cielo

stellato della Via Lattea che
pareva guidare i pastori alla
Capanna, melodie di natale ad
accompagnare la fiaccolata, la
Capanna di Gesù immersa
nella natura incontaminata del-
la campagna che circonda il
borgo, i pastori accorsi a ren-
dere omaggio a Gesù donan-
do i frutti del loro umile lavoro,
il boscaiolo, la pastaia, la la-
vandaia, l’artigiano, le contadi-
ne. Insomma, il giusto assorti-
mento per rendere una rap-
presentazione della Natività al-
tamente suggestiva ed evoca-
tiva. Un ringraziamento, come
di consueto, a tutti i numerosi
partecipanti, a coloro che han-
no interpretato i personaggi
del presepe, in particolare agli
angioletti, Ludovica e Bene-
detta Bruno, che con grande
impegno hanno vegliato su
Gesù Bambino, ai volenterosi
che si sono prodigati per cuci-
nare i dolci, il vin brulé e la
cioccolata calda. A tutti, un ar-
rivederci. 

Cartosio. A qualche giorno
dal Natale, dopo una lunga
malattia e un interminabile cal-
vario ospedaliero, si è spento
all’età di 82 anni, Cipriano Ci-
protti, per tutti “Franco del
Ponte” di Cartosio. Personag-
gio molto noto nell’acquese e
non, per oltre 35 anni ha gesti-
to il suo famoso ristorante “del
Ponte”. 

La notizia ha lasciato nella
generale costernazione un nu-
mero immenso di persone e
amici che l’hanno conosciuto e
apprezzato per la sua grande
umanità, irreprensibilità e di-
sponibilità, che erano in piaz-
za sen. Terracini il giorno delle
esequie, lunedì 21 dicembre,
per dargli l’estremo saluto.

A tutti costoro, ma anche a
coloro che, con scritti e parole,
hanno voluto dimostrare il loro
cordoglio e il loro affetto, van-
no i più sentiti ringraziamenti
dei familiari: la moglie Giovan-
na Camparo e i figli Mauro e
Nadia con Bruno, l’amatissimo
nipote Alessandro e la sorella
Carla.

Particolare riconoscimento
al sindaco di Cartosio Mario
Morena, al sindaco di Mona-
stero Bormida Ambrogio Spio-
ta, a tutti gli Amministratori e i
dipendenti comunali, al sen.
Adriano Icardi per le toccanti
parole di commiato, a Iuccio,
Giuseppe, Paolo e tutti gli Alpi-
ni (i Suoi Amici Alpini), il Coro,

che hanno partecipato con il
commovente calore e l’affet-
tuosità che da sempre li con-
traddistingue.

In particolare, la gratitudine
dei familiari è rivolta ai dottori
Ghiazza e De Giorgis e a tutta
la loro equipe di Medicina, alle
dottoresse Maria Teresa e Ga-
briella Zunino, Giorgio Botto
dell’Ospedale di Acqui Terme
per la professionalità e le amo-
revoli cure prestate. 

I fondi, raccolti a suffragio
dai cari cugini Nella, Alberto,
Elsa e Marisa andranno devo-
luti per la Ricerca sul cancro. 

Sassello. «Sassello - spie-
ga il sindaco di Sassello, dott.
Daniele Buschiazzo - è pronto
a cambiare il proprio sistema
di raccolta rifiuti in modo da
raggiungere gli obiettivi di per-
centuale di raccolta differen-
ziata richiesti dalla legge e per
realizzare un percorso virtuo-
so di gestioni dei rifiuti.

Per rispondere al meglio al-
le esigenze del Comune di
Sassello si adotteranno due si-
stemi di raccolta:

- Raccolta porta a porta
nei dintorni del centro storico
di Sassello e in località Ortiei;

- Raccolta in prossimità
nel resto del territorio con
l’installazione di casette in le-
gno all’interno delle quali sarà
possibile conferire i rifiuti in
maniera differenziata.

Per illustrare i nuovi sistemi

e rispondere a tutte le doman-
de in merito si sono svolti degli
incontri presso la sala parroc-
chiale di Maddalena, la boc-
ciofila di Palo e la sala multi-
mediale delle scuole di Sas-
sello.

Anticipiamo le date per la
consegna del kit e delle chiavi
per riporre i sacchetti all’inter-
no della casetta in legno (per
le quali seguirà una successi-
va comunicazione più detta-
gliata): sabato 5 marzo a
Piampaludo; domenica 6 mar-
zo a Paolo; sabato 12 marzo a
Maddalena; domenica 13 mar-
zo a Sassello; sabato 19 e do-
menica 20 marzo presso il Co-
mune di Sassello.

Lunedì 21 marzo 2016 ini-
zierà il servizio. Sicuri della vo-
stra collaborazione vi aspettia-
mo numerosi».

Sassello. Un’intera giornata
nel Parco del Beigua, immersi
nella natura, attraversando
una varietà di ambienti unici
che hanno contribuito al rico-
noscimento del Geoparco co-
me sito Unesco: domenica 10
gennaio partiremo da Piampa-
ludo (Sassello) e attraverso
maestose faggete ci portere-
mo in quota fino ad incontrare
l’Alta Via dei Monti Liguri per
lasciarci sorprendere ancora
una volta dalla spettacolare vi-
sta sul Golfo ligure. Prosegui-
remo poi per Pratorotondo,
cuore del Geoparco, dove sa-
rà possibile gustare prodotti ti-
pici presso il rifugio (il pranzo
è facoltativo, non compreso
nella quota dell’escursione).

E se dovesse arrivare la ne-
ve non ci lasceremo scappare
l’occasione di tirare fuori le cia-
spole.

L’escursione durerà tutta la
giornata; prenotazione obbli-
gatoria contattando le Guide

del Parco del Beigua (tel. 010
8590300, 393 9896251; fax
010 8590308), costo dell’ini-
ziativa 8 euro, gratuito per bim-
bi fino a 12 anni.

Dego. Trenta bambini, tutti
dell’Istituto Comprensivo Musi-
cale di Cairo Montenotte, han-
no raccolto l’invito di Verallia a
esibirsi all’interno del Verallia
Lab di Dego, cimentandosi di
fronte a genitori, insegnanti e
dipendenti Verallia nel loro
Concerto di Natale 2015.

AIIa sua 4ª edizione, il con-
certo di Natale di quest’anno
ha visto i piccoli musicisti alle
prese con un repertorio impe-
gnativo che contemplava bra-
ni di Vivaldi, Bach, Mozart,
Hendel e Clark, entusiasman-
do un Verallia Lab gremito ed
emozionato per i virtuosismi
musicali dei giovani artisti.

Da sempre, Verallia ha di-
mostrato il suo forte attacca-
mento al territorio della Val

Bormida, alla sua storia e, so-
prattutto, ai suoi abitanti. Nel
corso degli anni, infatti, Io sta-
bilimento Verallia di Dego (co-
me gli altri 5 stabilimenti in Ita-
lia) ha organizzato numerose
iniziative caratterizzate da una
forte valenza sociale e/o am-
bientale, finalizzandole al con-
solidamento delle relazioni con
i cittadini, che fanno parte da
oltre 50’anni della storia della
vetreria.

Questa è stata un’occasione
in più per aprire le porte del-
l’azienda ai piccoli valbormide-
si, avvicinandoli al mondo del
vetro e, aIIo stesso tempo, per
condividere con loro e con le
loro famiglie un momento di ri-
flessione e di festa come il Na-
tale.

Per alunni, insegnanti e comunità 

Ponzone, un dicembre
carico di emozioni

L’inverno qui è fatto anche di neve

Ponzone, resoconto
di fine e inizio anno

Una bella notte in frazione a Cartosio

Saquana, 2ª fiaccolata 
e presepe vivente

82 anni; per oltre 35 anni gestì il suo  ristorante 

A Cartosio è morto
“Franco del Ponte” 

Domenica 10 gennaio nel Parco del Beigua

Da Piampaludo fino
all’Alta Via dei Monti  Liguri

Studenti dell’Istituto Comprensivo di Cairo

Dego, alla Verallia
concerto di Natale

Sassello, raccolta rifiuti 
porta a porta e prossimità

Faggetta invernale.

Cipriano Ciprotti 
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Ricaldone. Venerdì 8 gen-
naio, alle 21, a Ricaldone, nel-
l’accogliente “Salone dei Bian-
chi” della Cantina “Tre Secoli”,
si svolgerà la 27ª edizione del
premio “Dirigente Sportivo del-
l’Anno”.

Ventisette edizioni, che
scorse una per una racconta-
no, ad ogni puntata, una spic-
chio di vita sportiva vissuta ad
Acqui e dintorni, dalla prospet-
tiva della “stanza dei bottoni”,
mettendo in risalto la figura di
quei dirigenti che hanno scelto
di dedicare allo sport tempo e
risorse, in molti casi senza mai
apparire per lasciare il palco-
scenico ai loro atleti.

È per questo che 27 anni fa,
un gruppo di amici, guidati da
Stellio Sciutto, tra i quali l’indi-
menticato Guido Cornaglia
che per tanti anni ha arricchito
il premio con la sua saggezza,
avevano deciso di premiare il
“Dirigente” protagonista della
vita sportiva acquese, la figura
che, nel corso dell’ultimo anno,
si è particolarmente per l’attivi-
tà e il progresso della propria
disciplina nel suo bacino di ri-
ferimento.

Con il passare degli anni, il
premio ha saputo mantenere
la stessa identità, sociale e
culturale, ed è continuamente
cresciuto nel rapporto con gli
acquesi diventando uno degli
appuntamenti sportivi più par-
tecipati.

Come sempre, grande atte-
sa ha circondato il disvela-
mento della “terna”, ovvero la
rosa dei tre candidati finalisti
fra i quali i giurati sceglieranno
il vincitore.

Tre candidati che, in rigoro-
so ordine alfabetico, saranno
quest’anno Daniele Adorno
(Ponti Calcio), Gildo Giardini
(La Boccia Acqui) e Arturo Vo-
glino (Pallonistica Soms Bista-
gno).

Abbiamo voluto contattarli
tutti e tre, per conoscere le lo-
ro reazioni alla candidatura.

Daniele Adorno (dg Ponti
Calcio) «Prima ancora che per
me, è un grande momento per
il Ponti. Di questa società, per-
sonalmente, faccio parte sin
dal 2000, quando fu fondata, e
si iscrisse per la prima volta al
campionato Amatori Aics.

Più avanti è arrivata l’iscri-
zione ai tornei FIGC, culmina-
ta poi nella promozione dalla
Terza alla Seconda Categoria. 

Essere candidati, fare parte
di questa terna, è un grande
onore, e ci coglie, francamen-
te, di sorpresa: inizialmente ho
addirittura pensato che fosse
uno scherzo. Speriamo di vin-
cere, ma per noi sarà già una
vittoria essere lì».

Gildo Giardini (presidente
de La Boccia Acqui): «Sono
contento di essere nuovamen-
te candidato. 

Per me non è la prima volta,
anzi sono già stato incluso nel-
la terna addirittura altre tre vol-
te, sempre in occasione del
mio primo mandato da Presi-

dente, fra il 2000 e il 2006. Tut-
te le volte, però, alla candida-
tura non è seguito il premio…

Spero proprio che questa
sia la volta buona… comun-
que, essere per la quarta volta
candidato mi rende felice ed
orgoglioso».

Infine Arturo Voglino (se-
gretario-tesoriere Pallonistica
Soms Bistagno): «Sono mera-
vigliosamente sorpreso della
candidatura, che rappresenta
un bel riconoscimento per la
nostra società, di cui faccio
parte sin dalla nascita, nel
2005, quando ero anche Pre-
sidente della Soms.

Siamo contenti, e la candi-
datura cade proprio nell’anno
giusto, visto che siamo reduci
dalla vittoria di due scudetti
giovanili sui cinque messi in
palio: un risultato straordinario
per un piccolo paese come Bi-
stagno. 

Saremo orgogliosi di pre-
senziare alla cerimonia di ve-
nerdì 8». M.Pr

Cairo Montenotte. Anno
nuovo, vita nuova. Il vecchio
detto calza a pennello per la
Cairese, che dal primo genna-
io ha un nuovo presidente. È il
commercialista professionista
Samuele Patuto, che subentra
a Franco Pensiero.

Sull’improvviso cambio al
vertice, perfezionatosi nel giro
di pochi giorni, si esprime così
il direttore sportivo del team
gialloblu, Berruti: «La famiglia
Pensiero dopo 26 anni di pre-
sidenza lascia il timone ma ri-
marrà in società. Con il presi-
dente Patuto c’è l’ingresso di
altre persone di Cairo che vo-
gliono fare bene alla Cairese e
al calcio cittadino: questo ci dà
nuova linfa e ne trarremo sicu-
ramente dei vantaggi». 

Berruti non ne fa menzione,
ma un’indiscrezione dell’ulti-
ma ora, da fonte che ritenia-
mo affidabile, sussurra del
possibile ritorno, forse addirit-

tura con la carica di vicepresi-
dente, di una indimenticata
bandiera della Cairese, quel
Mario Bertone che tanto bene
aveva fatto negli anni ‘80 con
il club della Valle Bormida sino
ad approdare nei calcio pro-
fessionistico 

Berruti, come giudica la pri-
ma parte di stagione della sua
squadra?

«A dir la verità sono conten-
to solo parzialmente dell’anda-
mento della squadra: doveva-
mo avere sicuramente qualche
punto in più e le prestazioni mi
hanno convinto solo in parte;
direi che sino ad ora abbiamo
fatto una stagione da 6 e nulla
di più, ma spero che nella se-
conda parte faremo meglio e ci
salveremo, raggiungendo
quello che era l’obiettivo pri-
mario della nostra stagione».

Quali sono gli obiettivi per il
vostro futuro? 

«Far giocare i nostri giovani,

cresciuti e formati dal nostro
vivaio: abbiamo investito mol-
to sul settore giovanile, che ri-
tengo la nostra forza, unita-
mente alla completezza degli
impianti di gioco. 

Il nostro progetto prevede di
inserire quanto prima i nostri
ragazzi più meritevoli in prima
squadra, e per fare questo ab-
biamo dato loro allenatori bra-
vi in grado di farli crescere».

Come sono i rapporti con
Savona, Genoa e con le squa-
dre professionistiche del terri-
torio? 

«Se i nostri giovani sono
meritevoli e qualche squadra
professionistica li cerca, non
c’è da parte nostra nessun im-
pedimento nel consentirne
l’acquisto: è un rapporto che
diventa sempre più stretto e
che spero nei prossimi anni ci
avvicini sempre di più a queste
società».

E.M.

Cairo Montenotte. Ritorno
al calcio giocato per la Cairese
che va ad affrontare, sabato 9
gennaio alle ore 15 nell’antici-
po del campionato d’Eccellen-
za la formazione del Finale Li-
gure.

Gara a cinque stelle, visto il
ritmo tenuto fino ad ora dal Fi-
nale Ligure: i ragazzi di Butti
sono ancora imbattuti in sta-
gione, sono al secondo posto
in classifica e hanno collezio-
nato 33 punti, frutto di 9 vittorie
e 6 pareggi, con un attacco
che segna a raffica (già 30 re-
ti all’attivo) e una difesa soli-
dissima (solo 10 centri subiti);
di contro, una Cairese che non
intende stare a guardare. 

Mister Giribone al riguardo

si esprime senza mezzi termi-
ni: «Veniamo da ottimi allena-
menti durante la pausa e da
uno stato di forma che prima
della pausa ci aveva portato a
raccogliere 9 punti nelle ultime
4 gare: certo, questa trasferta
è altamente impegnativa, il Fi-
nale Ligure è una squadra for-
tissima, destinata ad arrivare
sicuramente nelle prime tre
posizioni della classifica finale.
Ma non andremo a Finale per
fare le barricate, anche perchè
a difendere siamo poco pro-
pensi. Fra tutti i nostri avversa-
ri temo in particolar modo Ja-
wo, la punta più forte dell’Ec-
cellenza, che la scorsa stagio-
ne, segnò 12 reti nel Vado, e
che altre 12 ne ha segnate fi-

nora. Sul campo il Finale gio-
ca il classico 4-4-2 ed è una
squadra solida, dura da batte-
re e scalfire».

Per quanto riguarda la for-
mazione, qualche problema
per De Matteis e Sanci, che
però saranno disponibili. La
buona notizia è il rientro di Tor-
ra: tutta la rosa è quindi a di-
sposizione del mister.
Probabili formazioni

Finale Ligure: Porta, Moli-
nari, Gheorghita, Puddu, Scar-
rone, Termine, Ferrara, Genta,
Vittori, Jawo, Anselmo. All:
Buttu. Cairese: Giribaldi, Man-
fredi, Bresci, Spozio, Eretta,
Nonnis, Migliaccio, De Matteis,
Rosati, Sanci, Monticelli (Rea-
lini). All: Giribone E.M.

Acqui Terme. Arriva dalla
Slovacchia, ma è italianissimo,
il prossimo probabile rinforzo
per la difesa dell’Acqui. Si
chiama Matteo Severino, cen-
trale con i piedi buoni (è un ex
centrocampista), che ha milita-
to fino a dicembre nelle fila del
Dolny Kubin, nella lega slo-
vacca. Per Severino, che in
precedenza vanta esperienze
(ma sempre con poche pre-
senze) con le maglie di Aurora
Seriate, Cantù, Santarcangelo
e Mantova, l’approdo all’Acqui,
che mister Buglio sembra dare
ormai per certo, è legato all’ar-
rivo del transfer dalla Slovac-
chia: mentre scriviamo, cioè
martedì, alla vigilia di Borgo-
sesia-Acqui, il documento non
è ancora pervenuto alla sede
dei Bianchi, e quindi il tessera-
mento sembra destinato a slit-
tare di qualche giorno. L’arrivo
di Severino, comunque, va a
colmare uno dei due ‘buchi’
evidenziati dal tecnico nella ro-
sa, mentre resta da risolvere il
problema relativo all’attaccan-
te. «Non siamo rimasti con le
mani in mano - spiega Valter

Camparo - e nella sosta ab-
biamo tentato di avvicinare di-
versi giocatori, ma finora nes-
suna trattativa è arrivata a
compimento. Avevamo trattato
Farina, che ha preferito il Ca-
sale, e abbiamo avuto anche
qualche colloquio con Bottone
(ex Borgosesia, ndr), che però
oltre a richiedere cifre fuori dal
nostro budget, per caratteristi-
che non era esattamente ciò
che cerchiamo. Ora della ricer-
ca della punta si sta occupan-
do in prima persona mister Bu-
glio». Cosa cerca l’Acqui? Una
punta centrale di fisico, in gra-
do di fare reparto da solo e te-
nere alta la squadra.

Buglio spiega così lo stato
della ricerca. «Ho mobilitato
tutte le mie conoscenze in giro
per l’Italia, dal Veneto alla Sici-
lia. Per ora abbiamo raccolto
più che altro dei “ni”, perché il
mercato della Lega Pro è an-
cora aperto, e in tanti hanno
velleità di trovare spazio fra i
professionisti. Aspettiamo l’oc-
casione buona, anche se tem-
po ce n’è poco perché ogni
partita adesso è una sentenza

e io se potessi la punta la vor-
rei domani. Ma è anche vero
che questo è un acquisto da
non sbagliare. Nei limiti imposti
dall’autogestione, comunque,
abbiamo a disposizione una ci-
fra che, per 5 mesi, definirei
“interessante”, e quindi mi au-
guro che presto si possa tro-
vare una soluzione».

Acqui Terme. Due partite in
quattro giorni inaugurano il
2016 dell’Acqui. Un 2016, si
spera, più sereno dell’anno ap-
pena concluso, e foriero dei
punti necessari per centrare la
salvezza. 

Mentre il giornale era in cor-
so di stampa, complice la festa
dell’Epifania, l’Acqui ha gioca-
to a Borgosesia una partita
molto delicata, e domenica 10
dovrà bissare l’impegno rice-
vendo fra le mura amiche la
forte Caronnese, che aveva fa-
cilmente avuto ragione dei
Bianchi, ben al di là del pun-
teggio finale di 2-0.

Dovendo presentare una
partita che verrà dopo l’impe-
gno infrasettimanale, sarebbe
poco serio parlare di formazio-
ni e possibili assetti (e anche
per questo per una volta non
presentiamo al lettore il con-
sueto ‘campetto’ della squadra
avversaria). 

Giusto però parlare di come
l’Acqui ha vissuto la sosta. 

Per la squadra, tanti allena-
menti e nessuna amichevole:
non è stato possibile infatti tro-
vare formazioni libere nelle
giornate in cui sarebbe stato
utile integrare il lavoro con una
partita. Sul piano atletico, la
sosta è servita a Buglio per da-
re benzina al gruppo e per re-
cuperare Simoncini, che dopo
la frattura al perone è pronto al
rientro, anche se dovrà ripren-
dere per gradi la confidenza

col campo.
Alle sedute non hanno par-

tecipato tre giocatori: per Ze-
fi, che ha seri problemi a un
crociato, è difficile anche solo
ipotizzare i tempi di recupero;
Morina è rientrato solo in set-
timana dal Canada, mentre
per Kmaon il discorso è più
articolato: «Gli abbiamo chie-
sto di compiere alcuni accer-
tamenti medici - spiega Bu-
glio - che però non mi risulta
siano stati effettuati, e co-
munque ultimamente il ragaz-
zo non si è più presentato al
campo».

Difficile dire se questo av-
verrà nei prossimi giorni: resta
il rammarico di non avere fino-

ra visto in piena efficienza un
giocatore che in estate, nella
fase di preparazione, era sem-
brato davvero di alto livello per
la categoria.

Alla vigilia di Borgosesia, «la
squadra è praticamente la
stessa di Pinerolo», come sin-
tetizza il mister (anche se po-
trebbero esserci gli inserimen-
ti di Felicioli e Casone), ma è
possibile che contro la Caron-
nese si possa vedere in cam-
po qualche novità, a comincia-
re da Severino e dallo stesso
Simoncini, in attesa di quella
punta che dovrebbe risolvere
finalmente i problemi di sterili-
tà dell’attacco. Speriamo.

M.Pr

Sono Adorno, Giardini e Voglino

Dirigente sportivo 2015 
ecco i tre candidati

Il 2016 dei bianchi parte con un doppio impegno

Acqui Calcio: dopo Borgosesia 
arriva la Caronnese

È Matteo Severino. Intanto si cerca la punta

Per l’Acqui un difensore
(italiano) dalla Slovacchia

Cambio al vertice durante le feste. Parla il ds Berruti

Cairese: Franco Pensiero lascia 
Samuele Patuto nuovo presidente

Un’azione di gioco della gara di andata.
Daniele Adorno Gildo Giardini Arturo Voglino

Sabato 9 gennaio in Eccellenza

Cairese torna “in anticipo” 
sul campo di Finale Ligure

Il difensore Matteo Severino.

Dirigente Sportivo: l’Albo d’Oro
1989 Claudio Cavanna (La Sorgente, calcio); 1990 Pietro
Sburlati (Ata Acqui, atletica leggera); 1991 Franco Brugnone
(La Boccia Acqui); 1992 Giuseppe Buffa (Acqui Boxe); 1993
Giovanni Garbarino (Acqui Basket); 1994 Giorgio Cardini (Ac-
qui Badminton); 1995 Giuseppe Traversa (Pro Spigno, palla-
pugno); 1996 Boris Bucci (Pedale Acquese, ciclismo); 1997
Tomaso Guala (Motoclub Acqui); 1998 Piero Montorro (Strevi
Calcio); 1999 Silvana Frè (Rari Nantes Acqui, nuoto); 2000 Vit-
torio Norese (Tennis Tavolo Acqui); 2001 Colomba Coico (At-
pe, pallapugno); 2002 Silvano Marenco e Claudio Valnegri (GS
Acqui Volley e Sporting, pallavolo); 2003 Amedeo Laiolo (Ac-
qui Badminton); 2004 Lorenzo Zaccone (Golf Club Acqui);
2005 Bruno Ricci (GS Macelleria Ricci, ciclismo); 2006 Fran-
co Merlo (Acqui Calcio); 2007 Pier Marco Gallo (Ata Acqui,
atletica leggera); 2008 Paolo Rosselli (Acqui Boxe); 2009 Ezio
Rossero (Virtus Triathlon); 2010 Corrado Parodi (Acqui Rug-
by); 2011 Pietro Zaccone (La Boccia Acqui); 2012 Giuseppe
Chiesa (Acquirunners, podismo); 2013 Luigi Garbero (Pedale
Acquese, ciclismo); 2014 Ferruccio Allara e Giuseppe Collino
(Acqui Calcio e Acqui Scacchi).
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Acqui Terme. Riparte do-
menica 10 gennaio anche l’av-
ventura del calcio femminile
acquese. E per l’Accademia
Acqui l’annata inizia con una
sfida davvero speciale: il der-
by sul campo dell’Alessandria.

Le ‘grigie’ non se la passa-
no bene: hanno chiuso l’anno
sul fondo della classifica, e
hanno disperato bisogno di
punti. In settimana si sono raf-
forzati con l’ingaggio dell’ala
kosovara Filoreta Gjoka, clas-
se 1994, ma punteranno le lo-
ro carte soprattutto sul fattore-
campo.

Si gioca alle 14,30 alle “Ca-
sermette”, terreno che mister
Fossati conosce molto bene:
«un campo stretto, dove non è
semplice giocare e in cui do-
vremo essere molto concen-
trati. La classifica dell’Alessan-
dria è peggiore della nostra,
ma non è che la nostra sia di
tutta tranquillità».

Nell’Accademia Acqui è pos-

sibile (anche se non ancora
certo) il recupero di Pisano,
che potrebbe permettere a
Fossati di contare su un ampio
ventaglio di scelte avendo a di-
sposizione la rosa al completo.
Probabile formazione Ac-

cademia Acqui: Cazzato, Ca-
dar, Gallo, Russo, Lardo, Ri-
golino, Di Stefano, Bagnasco,
Ravera, Arroyo, Montecucco.

SERIE D - girone A
Classifica: Sporting Bellin-

zago, Caronnese 41; Lava-
gnese 38; Pinerolo 36; Chieri,
Sestri Levante 35; Gozzano
34; Argentina 31; Derthona,
OltrepoVoghera 30; Bra 29;
Pro Settimo e Eureka, Borgo-
sesia 21; RapalloBogliasco
20; Ligorna 19; Novese 17;
Vado 16; Acqui 15; Fezzane-
se 13; Castellazzo Bda 11. (da
aggiornare al turno del 6 gen-
naio)

Prossimo turno (10 gen-
naio): Acqui – Caronnese,
Argentina – RapalloBogliasco,
Bra – Lavagnese, Chieri – No-
vese, Gozzano – Borgosesia,
OltrepoVoghera – Fezzanese,
Pro Settimo e Eureka – Ligor-
na, Sestri Levante – Pinerolo,
Sporting Bellinzago – Dertho-
na, Vado – Castellazzo Bda.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Classifica: Magra Azzurri
36; Finale 33; Unione Sanre-
mo 31; Voltrese, Sammarghe-
ritese 23; Ventimiglia 22; Im-
peria, Genova 21; Sestrese
19; Rapallo 18; Cairese 17;
Rivasamba 16; Busalla 15; A.
Baiardo 13; Real Valdivara 11;
Lerici Castle 6.

Prossimo turno (10 gen-
naio): Finale – Cairese (anti-
cipo 9 gennaio), Rapallo – Se-
strese, A. Baiardo – Imperia,
Sammargheritese – Magra Az-
zurri, Rivasamba – Real Valdi-
vara, Lerici Castle – Unione
Sanremo, Busalla – Ventimi-
glia, Genova – Voltrese.

***
PROMOZIONE - girone D

Classifica: Colline Alfieri
Don Bosco 32; Lucento 30;
Barcanova 29; Vanchiglia,
Atletico Torino 28; Cenisia 26;
Asti 25; San Giuliano Nuovo,
Bonbonasca, Canelli 23; Cbs
Scuola Calcio 21; Cit Turin,
Arquatese 20; Santostefane-
se, Mirafiori 18; Rapid Torino
14; Pozzomaina 11.

Il campionato riprenderà il
17 gennaio con la seconda
giornata di ritorno.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Classifica: Albissola 35;
Borzoli 31; Pietra Ligure 29;
Taggia 27; Veloce 24; Legino
23; Bragno, Praese 22; Loa-
nesi 21; Campomorone
Sant’Olcese, Arenzano 19; Al-
benga 15; Camporosso 13;
Certosa 12; Quiliano 8; Ando-
ra 7.

Prossimo turno (10 gen-
naio): Loanesi – Albissola,
Certosa – Arenzano, Andora –
Legino, Campomorone
Sant’Olcese – Pietra Ligure,

Camporosso – Praese, Borzo-
li – Quiliano, Bragno – Tag-
gia, Albenga – Veloce.

***
1ª CATEGORIA - girone F

Classifica: Moncalieri 38;
Trofarello 35; Nuova Sco 32;
Pol. Montatese, Cambiano 29;
Sommariva Perno 25; Pro Asti
Sandamianese 22; Atletico
Santena, Baldissero 21; Per-
tusa Biglieri 18; Bacigalupo,
Pro Villafranca 17; Stella Ma-
ris 14; Nicese, Cmc Montiglio
11; Cerro Praia 7.

Il campionato riprenderà il
24 gennaio con la seconda
giornata di ritorno.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Classifica: Cassine 36;
Luese 29; Pozzolese, Aurora
AL 28; Libarna 26; Castel-
nuovo Belbo, Fortitudo 24;
Savoia 23; Silvanese 21; Ca-
nottieri Quattordio 19; Pro
Molare 18; Felizzano 17; La
Sorgente, Villaromagnano
16; Viguzzolese, Audace Club
Boschese 7.

Il campionato riprenderà il
24 gennaio con la seconda
giornata di ritorno.

***
1ª CATEGORIA - gir. A
Liguria

Classifica: Ceriale, Pallare,
Don Bosco Valle Intemelia 29;
Varazze Don Bosco 27; Golfo-
dianese 25; Dianese 22;
Ospedaletti 21; Bordighera
Sant’Ampelio, Celle Ligure 16;
Baia Alassio, Pontelungo 14;
Altarese 12; Speranza, Città
di Finale 11; Millesimo 0.

Prossimo turno (10 gen-
naio): Altarese – Speranza,
Baia Alassio – Varazze Don
Bosco, Dianese – Celle Ligu-
re, Don Bosco Valle Intemelia
– Ceriale, Millesimo – Bordi-
ghera Sant’Ampelio, Ospeda-
letti – Golfodianese, Pontelun-
go – Pallare. Riposa Città di
Finale.

***
1ª CATEGORIA - gir. B
Liguria

Classifica: Real Fieschi 34;
Ronchese 28; Amici Marassi,
Olimpic Pra Pegliese 23; Mi-
gnanego 22; Ruentes 19; Ca-
peranese, Multedo 17; Rapid
Nozarego, Pontecarrega 15;
Sori 14; Cffs Cogoleto, Cella
13; Anpi Casassa, Rossiglio-
nese 11.

Prossimo turno (9 genna-
io): Amici Marassi – Arci Pon-
tecarrega, Caperanese –
Olimpic Pra Pegliese, Real
Fieschi – Anpi Casassa, Ron-

chese – Cffs Cogoleto, Rossi-
glionese – Rapid Nozarego,
Ruentes – Cella, Sori – Multe-
do. Riposa Mignanego.

***
1ª CATEGORIA - gir. C
Liguria

Classifica: GoliardicaPolis
35; Campese, Via dell’Accia-
io 27; San Siro Struppa 22;
Calvarese 21; V. Audace
Campomorone, San Bernardi-
no Solferino 20; Sampierdare-
nese 17; PonteX 16; Leivi,
Prato 13; San Gottardo, Pol.
Struppa 12; Bogliasco 11; Mu-
ra Angeli 4.

Prossimo turno (10 gen-
naio): Calvarese – Via del-
l’Acciaio, Campese – V. Au-
dace Campomorone, Goliardi-
caPolis – San Siro Struppa,
Leivi – Mura Angeli, PonteX –
Bogliasco, Sampierdarenese
– Pol. Struppa, San Bernardi-
no Solferino – San Gottardo.
Riposa Prato.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Classifica: Sexadium 33;
Junior Pontestura 31; Spartak
San Damiano 29; Bergama-
sco 27; Don Bosco Asti 24;
Cortemilia 23; Castelletto
Monf. 20; Ponti 19; Calliano
18; Monferrato 14; Motta Pic-
cola Calif. 11; Fulvius 10; Bi-
stagno Valle Bormida 7;
Quargnento 5.

Il campionato riprenderà il 7
febbraio con la seconda gior-
nata di ritorno.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Classifica: Valmilana 32;
Pol. Casalcermelli 25; Spinet-
tese, Garbagna 24; Castelno-
vese, Capriatese 22; Gaviese
18; G3 Real Novi, Mornese
17; Tassarolo 16; Serravallese
15; Audax Orione, Don Bosco
Al, Fresonara 13.

Il campionato riprenderà il 7
febbraio con la seconda gior-
nata di ritorno.

***
2ª CATEGORIA - gir. B
Savona

Classifica: Letimbro 33;
Calizzano 28; Olimpia Carca-
rese 15; Murialdo, Cengio, Val
Lerone, Mallare 14; Aurora
Calcio, Santa Cecilia Albisso-
la, Plodio 12; Rocchettese 9;
Sassello 8.

Il campionato riprenderà il
24 gennaio con la prima gior-
nata di ritorno.

***
2ª CATEGORIA - gir. D
Liguria

Classifica: Sant’Olcese 29;

Ca de Rissi 27; Campi 26;
Masone 23; Atletico Quarto
22; Pieve Ligure 20; G. Mari-
scotti 19; Burlando, Vecchio
Castagna 15; Begato, Olimpia
14; Sairssolese 13; Mele 11;
Savignone 6.

Prossimo turno (9 genna-
io): Vecchio Castagna – Atleti-
co Quarto, Olimpia – Burlan-
do, Begato – Campi, Sant’Ol-
cese – G. Mariscotti, Ca de
Rissi – Masone, Sarissolese
– Mele, Savignone – Pieve Li-
gure.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Classifica: Pro Valfenera
29; Solero 25; Cisterna d’Asti
21; Calamandranese 19; Ma-
rengo 16; Mombercelli 15; Bi-
stagno, Refrancorese, Union
Ruche, San Luigi Santena 13;
Costigliole 8; MasieseAbazia
0.

Il campionato riprenderà il
14 febbraio con la prima gior-
nata di ritorno.

***
3ª CATEGORIA - girone B
AL

Classifica: Ovadese 32;
Ovada Calcio 29; Vignolese
24; Cassano 23; Lerma, Tiger
Novi 22; Castellarese 19; Re-
al Paghisano 18; Aurora 9;
Stazzano 5; Casalnoceto 4;
Castellettese 0.

Il campionato riprenderà il
21 febbraio con la prima gior-
nata di ritorno.

***
3ª CATEGORIA - girone GE

Classifica: Borgo Incrociati
29; Bolzanetese, San Martino
Meeting 25; Montoggio, Cep
23; Atletico Genova 19; Don
Bosco Ge, Avosso, Campo
Ligure il Borgo, Davagna 18;
Bargagli 13; Granarolo 9; Lido
Tortuga 8; Pegli 7; Santiago 4.

Prossimo turno (9 genna-
io): Avosso – Santiago, Bar-
gagli – Bolzanetese, Borgo In-
crociati – Montoggio, Cep –
Atletico Genova, Davagna –
Campo Ligure il Borgo, Gra-
narolo – Don Bosco, Lido Tor-
tuga – Pegli. Riposa San Mar-
tino.

***
SERIE B femminile girone C

Classifica: Castelfranco
19; Cuneo 17; Musiello Sa-
luzzo, Amicizia Lagaccio 13;
Castelvecchio 11; Accade-
mia Acqui 9; Molassana
Boero 8; Reggiana 7; Bolo-
gna, Alessandria, Torino 5;
Imolese 4.

Prossimo turno (10 gen-
naio): Alessandria – Accade-
mia Acqui, Bologna – Musiel-
lo Saluzzo, Castelfranco – To-
rino, Castelvecchio – Reggia-
na, Cuneo – Imolese, Molas-
sana – Amicizia Lagaccio.

Bragno. Concluso alla gran-
de il 2015, con un ottimo rush
finale prima dello stop natali-
zio, il Bragno prova a ripartire
di slancio. Nell’ultima gara del
2015, l’undici di mister Cattar-
dico aveva imposto il pareggio
tra le mura amiche alla capoli-
sta (e ancora imbattuta) Albis-
sola e raggiunto il settimo po-
sto. Ora, alla ripresa, il tecnico
prova a caricare i suoi, pur
mantenendo i piedi saldi a ter-
ra: «il nostro primo obiettivo
deve rimanere la salvezza, da
raggiungere quanto prima».
Siamo certi però che in cuor
suo, e anche nella sua testa,
c’è spazio per la speranza di
assicurarsi un posto play off. In
questo senso, la gara interna
di domenica 10 contro il Tag-
gia, quarto a 27 punti, contro i
22 dei verdi cairesi, potrebbe
essere un importante punto di
svolta stagionale per determi-
nare il cambio di obiettivo, che
diventerebbe quasi automatico
in caso di una vittoria tra le
mura amiche. Cattardico dovrà
però fare i conti con alcune dif-
ficoltà di formazione. Anzitutto
c’è la squalifica di Dorigo, ac-
compagnata dal doppio infor-
tunio che terrà fuori sia la pun-

ta Sigona che il trequartista
Cervetto. Alla luce delle as-
senze, possibile una maglia
negli undici titolari per Marotta,
mentre dovrebbe venire ripro-
posto Guerra, che tanto bene
aveva fatto all’esordio con la
maglia del Bragno contro i suoi
ex compagni dell’Abissola.

Sull’altro fronte, un Taggia
che viene dall’8-0 interno con-
tro l’Arenzano ottenuto prima
della pausa e ha nell’attacco il
reparto maggiormente da te-
mere, con il duo G.Brizio-Botti.
Ma se avrà recuperato dal re-
cente infortunio altro osservato
speciale sarà l’altra punta Pre-
vosto. Quella di mister Tirone
è una squadra in salute, ma il
Bragno, soprattutto tra le mura
amiche, ha già dimostrato in
questa stagione di non temere
nessuno.
Probabili formazioni 
Bragno: Binello, Tosques,

Goso, Cosentino, Facello, Mo-
naco, F.Boveri, Guerra, Talen-
to, Marotta, Parodi. All: Cattar-
dico
Taggia: S.Martini, Gerardi,

Di Fuccia, Mangione, Taranto-
la, S.Panizzi, G.Brizio, Pina-
sco, Asconio, Botti, Colavito.
All: Tirone.

Altare. «Ci siamo allenati
bene durante la pausa; l’umo-
re della squadra è molto buo-
no»: questo il pensiero di mi-
ster Ghione sullo stato di for-
ma dell’Altarese alla ripresa
del campionato. Il tecnico ag-
giunge anche qualche motivo
di ottimismo per la gara contro
lo Speranza, formazione di Sa-
vona dalla tradizione ultracen-
tenaria (è stata fondata nel
1912) e da anni protagonista in
categoria: «Non avremo nes-
suno squalificato, e anche
nessun infortunato: la pausa
infatti ci ha permesso di recu-
perare gli acciaccati. Questo è
molto importante per noi in vi-

sta di una gara che sarà come
una finale, in cui dovremo cer-
care d’imporci in ogni modo e
ad ogni costo, per far un balzo
avanti in classifica e salire ver-
so zone tranquille».

In effetti, basta uno sguardo
alla classifica per confermare
l’importanza di questo con-
fronto, con l’Altarese, a quota
12, che ha un solo punto di
vantaggio sui rivali di giornata,
fermi a quota 11. Gara dunque
destinata a vivere su un equili-
brio risicato. A farlo saltare a
favore dei padroni di casa po-
trebbe essere Rovere, mentre
sul fronte dei rossoverdi ospiti,
appare da temere particolar-
mente il duo avanzato, com-
posto da Del Buono e Cedolin.
Probabili formazioni 
Altarese: Novello, Schettini,

Deninotti, Pucci, Bruzzone,
Scarone, Armellino, Bubba,
Oliveri, Marcocci, Rovere. All:
Ghione
Speranza: Landi, Castiglia,

Bruzzo, Marrapodi, Lovesio,
Xhuri, Ciapellano, Bardhi, Ze-
fi, Del Buono, Cedolin. All: De
Marco.

Campo Ligure. Comincia in
casa il 2016 della Campese,
che alla prima gara dell’anno
nuovo riceve la visita della Vec-
chia Audace Campomorone,
squadra attestata a quota 20 in
classifica, a ridosso della zona
playoff. Non è un esordio dei
più facili: i blu di Pontedecimo,
sotto la guida di mister Verardo,
sono finora artefici di un ottimo
campionato, e soprattutto in tra-
sferta si sono fatti sempre ri-
spettare, perdendo finora una
sola volta in campo esterno, sul
terreno della Goliardica. Nella
Campese, in attesa che il mer-
cato presenti (ma è solo
un’eventualità) qualche occa-
sione da non perdere, è sicura
la presenza di due “nuovi ac-
quisti”: Giovanni Criscuolo e
Mirko Pastorino, tornati final-
mente in piena efficienza dopo

i postumi dei rispettivi infortuni.
Con il loro apporto la società si
augura di poter disputare un gi-
rone di ritorno in grado di insi-
diare le più blasonate Via Ac-
ciaio e Goliardica. Per i ‘dra-
ghi’, finora miglior attacco del gi-
rone, la necessità di serrare le
fila, sperando magari in un in-
verno non troppo rigido, per as-
sicurare continuità agli allena-
menti: il tempo dirà quali tra-
guardi saranno alla portata.
Campese: Siri; Amaro, Mer-

lo, Damonte, Caviglia, R.Mar-
chelli; Codreanu, D.Marchelli,
Solidoro, Criscuolo, Bottero. All.:
Esposito
Vecchia Audace Campo-

morone: Beati, Bovone, De-
montis, Pittaluga, Porasso, Del-
lepiane; Principato, Oneto, Der-
rico, Draghici, Grandoni. All.: 

M.Pr

Rossiglione. «Dovremo ri-
partire subito al massimo per
centrare contro il Rapid Noza-
rego una vittoria che ci potreb-
be dare nuova linfa e nuova
verve per cercare di raggiun-
gere la salvezza». Questo il
‘buon proposito’ per il 2016
espresso dallo staff dirigenzia-
le della Rossiglionese, che du-
rante le ferie del calcio giocato
ha lavorato sodo, torchiata a
dovere da mister Nervi, per ar-
rivare pronta sia di testa che di
gamba alla gara interna di sa-
bato 9 gennaio, che segnerà la
ripresa del campionato.

In classifica, la Rossiglione-
se comincia l’anno sul fondo, a
quota 11; gli ospiti invece di
punti ne hanno 15, e vale la
pena ricordare che ben 7
squadre sono impelagate nei
quartieri a rischio, racchiuse in

un fazzoletto di soli 4 punti.
La Rossiglionese dovrebbe

presentarsi alla ripresa senza
infortunati né squalificati e
dunque col gruppo completo a
disposizione di mister Nervi,
che avrà ampio ventaglio di
scelte. Fra i temi tattici della
partita, la necessità di neutra-
lizzare sul fronte ospite le due
punte, S.Costa e Giampaolo,
molto pericolosi sotto rete.
Probabili formazioni 
Rossiglionese: Bruzzone,

Bellotti, Siri, Bisacchi, Nervi,
Cavallera, Sciutto, Maccio,
Serra, Fiorentino, Bona. All.:
Nervi 
Rapid Nozarego: Terrile,

Ardito, Faccini, Giublesi, Fri-
gnani, Alfonsi, Capurro, Cava-
gnaro, Neirotti, S.Costa, Di
Giampaolo. All.: Chiappara.

E.M.

Campo Ligure. Ricomincia
prima del solito il campionato
di Terza Categoria Liguria, che
anticipa la giornata a sabato 9
gennaio. Torna a giocare an-
che Campo Ligure Il Borgo,
che inaugura il 2016 con la tra-
sferta sul terreno dei bianco-
rossi del Davagna, formazione
allenata da Gianluca Iesu che

gioca le sue gare interne al
“Comunale” di S.Eusebio a
Genova.

Partita che si annuncia equi-
librata: i genovesi infatti hanno
finora raccolto 18 punti, tanti
quanti l’undici Campese. Chi
avrà assorbito meglio il carico
di trigliceridi delle feste natali-
zie?

Riprende, da lunedì 11 gen-
naio, con la prima giornata di ri-
torno, il campionato Aics di cal-
cio a 5 “Memorial Cendola”,
Trofeo Piemonte Carni, sono
Realini.

Prima giornata di ritorno:
lunedì 11 gennaio ore 21.15
Aquila - Bar Sport Tonco, ore
22.10 Vvf Sport calcio - Car-
rozzeria Raviola & Serra. Mer-
coledì 13 gennaio ore 21.15
Ossola Impianti - Fbc, ore
22.10 New Team - Amici di Sa-

vio. Giovedì 14 gennaio ore
21.15 Realini - Real Boys, ore
22.10 Autoselleria Quagliato -
AM Nuovo Falcone.

Classifica girone A: Realini
16; New Team 13; Amici di Sa-
vio 10; Autoselleria Quagliato
7; AM Nuovo Falcone, Real
Boys 6; Pizzeria Tramonti 3.

Classifica girone B: Aquila,
Ossola Impianti 15; Fbc 10; Vvf
Sport calcio, Bar Sport Tonco
8; Carrozzeria Raviola & Serra
3; Portacomaro Club 1.

Classifiche del calcio

Aics calcio a 5 Asti

Calcio serie B femminile

Per l’Accademia Acqui
è derby ad Alessandria

Domenica 10 gennaio in Promozione

Bragno, contro il Taggia
per ripartire di slancio

Domenica 10 gennaio

Altarese contro Speranza
vale come una finale

Domenica 10 gennaio

Campese inaugura il 2016
ospitando il Campomorone

Sabato 9 gennaio

Rossiglionese cerca posto
sul... Rapid della salvezza

Calcio 3ª categoria Liguria

Campo Ligure il Borgo
in trasferta a Genova

Silvia Pisano
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Acqui Terme. Un anno diffi-
cile, ma in cui ha prevalso la
voglia di non mollare, e dove
caparbietà, programmazione e
passione hanno saputo porta-
re risultati anche importanti ad
alcuni atleti e società del terri-
torio. È stato questo, il 2015
dello sport nella nostra zona,
ed è bello constatare che, an-
che in un’annata dove le con-
seguenze della crisi hanno
toccato il loro culmine, l’attività
sportiva ha saputo, in qualche
modo, darci qua e là qualche
motivo per gioire, per sentirci
orgogliosi, per sperare in un
domani migliore.

Il più importante è arrivato
proprio in chiusura di 2015,
con la consegna a Franco
Musso, unico campione Olim-
pico mai prodotto dal territorio,
del “Collare d’Oro” del Coni,
massima onorificenza sportiva
del Paese. Un motivo d’orgo-
glio per la città, una meritata
soddisfazione per un campio-
ne che è figura esemplare an-
che sul piano umano.

Sui campi, è stato l’anno del
volley: la Pallavolo Acqui Ter-
me lo ha terminato in vetta sia
nel campionato di B2 femmini-
le, che in quello di C maschile,
suscitando entusiasmo in tutta
la città, e valorizzando uno
sport che da sempre, insieme
al calcio, è quello più praticato
a livello di attività di base. Ma è
stato anche l’anno degli scac-
chi, con la nostra città che, bat-
tendo anche Praga (!) ha ospi-
tato il Mondiale “Master 2015”,
e l’anno del calcio femminile,
con le Bianche di mister Fos-
sati che hanno cambiato nome
(da Acqui a Accademia Acqui)
ma continuato a vincere, sa-
lendo fino alla serie B: un tra-
guardo straordinario.

Sport per passione, si dice-
va. D’altra parte, gli atleti pro-
fessionisti qui a casa nostra
sono pochi, anche se buoni.
Nel calcio, Matteo Guazzo
‘tecnicamente’ non lo è più,
anche se Parma in Serie D
non è proprio una piazza “da
dilettanti”. In compenso lo è a
tutti gli effetti Stefano D’Agosti-
no, nato a Genova ma cre-
sciuto ad Acqui, che è passato
dal Pontedera al Matera, sem-
pre in Lega Pro, da cui però si
è svincolato proprio in questi
giorni. Sempre nel calcio, da
seguire con attenzione la pa-
rabola alla Samp di Giovanni
Gilardi, “predestinato”, ormai
nel giro della prima squadra
(che gli ha già affidato la ca-
sacca numero 24). Poi c’è Le-
tizia Camera, pallavolista nel
giro della Nazionale che dopo
le esperienze a Casalmaggio-
re e Busto Arsizio ha scelto di
provare un’esperienza all’este-
ro e palleggia ora al servizio
del Racing Club de Cannes, in
Ligue A francese.

Il golfista Emanuele Demi-
chelis, cresciuto sul green di
Piazza Nazioni Unite, da due
anni ormai passeggia sui fair-
way di tutto il mondo, e proba-
bilmente in qualche aeroporto
avrà anche incrociato un altro
globetrotter di casa nostra,
quell’Edoardo Eremin, tennista
di Cassine, che a 22 anni ha
raggiunto il numero 338 nella
classifica Atp, sperando maga-
ri di scalare altre posizioni nel
2016. Chiude il conto Beppe
Ressia, classe 1947, cresciuto
sui campi da bocce di via Cas-
sarogna, che ha in palmares
tre titoli di serie A, due Coppe
Italia e tante presenze in Na-
zionale.

Calcio
Per il vecchio e glorioso Ac-

qui Calcio 1911 non è stato un
bell’anno. I bianchi hanno pro-
vato sulla loro pelle quanto
faccia male cullare delle illu-
sioni. Così, dopo i discorsi am-
biziosi pronunciati nell’autunno
2014 da qualche dirigente di-
sinvolto, abituato a fare di con-
to con soldi non suoi, si è pas-
sati prima al ridimensionamen-
to del gennaio 2015 e quindi,
dopo un campionato comun-
que concluso ottimamente, al
rischio di sparizione, all’iscri-
zione in extremis al campiona-
to, e ad un girone di andata
molto difficile. I bianchi però
hanno la pelle dura, e c’è spe-
ranza per un 2016 migliore,
aggrappati alla passione della
tifoseria, alla buona volontà di
qualche dirigente, al sostegno
della città e alla competenza di
mister Buglio. 

Calcisticamente però, in cit-
tà il 2015 sarà ricordato come
l’anno dello storico varo del
settore giovanile unico: la na-
scita della SSD FC Acqui Ter-
me, fortemente voluta da Pa-
trizia Erodio e saldamente di-
retta da Franco Merlo promet-
te molto per il futuro. 

Un gradino sotto la D, nella
scala del calcio, troviamo la
Cairese, che mantiene capar-
biamente il suo posto in Eccel-
lenza. In Promozione, la San-
tostefanese ha vissuto un an-
no a due facce: prima i playoff
e l’Eccellenza a un passo con
mister Amandola, poi un au-
tunno tribolato inaugurato in
estate con il cambio di mister
con Ammirata, poi esonerato a
favore di Ferrero, infine il ritor-
no di Amandola, per tenere a
galla una squadra che ha tan-
ta qualità ma si ritrova in zona
playout.

Anche il Canelli in autunno è
ripartito dai playoff raggiunti la
passata stagione (con sconfit-
ta nel derby contro la Santo-
stefanese). Mister Robiglio è
certamente il valore aggiunto
della squadra, che sforna gio-
vani a go-go e che punterà for-
te ai playoff. In Promozione c’è
poi anche il Bragno, coraggio-
so esempio di come anche le
piccole realtà, programmando,
possano arrivare su palcosce-
nici di livello.

Scendiamo ancora, e arri-
viamo alla “Prima”: il 2015 in
casa de La Sorgente sarà ri-
cordato per l’uscita dalla stan-
za dei bottoni di Silvano Oliva,
a cui crediamo sia giusto tribu-
tare un applauso per la pas-
sione e il tempo dedicati ai co-
lori gialloblu. Sul campo, inve-
ce, meglio sorvolare: verranno
tempi migliori. 

Li ha attesi per anni il Cassi-
ne, che però finalmente si go-

de il suo primato in classifica, e
forse ha già messo lo cham-
pagne in frigo (e, dopo aver
letto queste righe, le mani in
tasca…): il traguardo della
Promozione sembra ad un
passo.

È tornata in categoria, gra-
zie ad un girone di ritorno a
spron battuto, la Nicese, che
ora cercherà di mantenere i
palcoscenici che le competo-
no, e sempre in Prima, ap-
plausi al Castelnuovo Belbo di
Mister Musso, che continua a
stupire: dopo il playoff perso la
stagione scorsa nel girone “F”
contro il Baldissero, anche nel
più tosto raggruppamento “H” i
belbesi giocano, divertono e
segnano molto. Il miracolo
continua. Complimenti anche
alla Silvanese, laboratorio di
gioco e di idee di mister Tafuri.
Non è andata bene invece alla
Pro Molare, retrocessa sul
campo e salvata dal ripescag-
gio, che si è affidata a Luca
Carosio per centrare la salvez-
za nel 2016. In Liguria, la
Campese punta in alto, la Ros-
siglionese a salvarsi, e l’anno
nuovo ci dirà se gli obiettivi sa-
ranno centrati.

Dalla Prima alla Seconda,
dove il Sexadium ha chiuso
in vetta l’andata, mentre il
Bergamasco, dopo aver sfio-
rato una storica promozione,
cerca ora di recuperare l’area
di vertice dopo una partenza
a rilento. Ponti e Cortemilia,
partiti con opposti obiettivi,
fanno per ora centroclassifi-
ca, mentre il Mornese, dopo
la storica salvezza di giugno,
cerca il bis nell’altro girone
alessandrino. Una salvezza
difficile per il Bistagno Valle
Bormida, già reduce dall’en-
nesima retrocessione e dal-
l’ennesimo ripescaggio. In Li-
guria, la Carcarese, rinata
dalle sue ceneri, vorrebbe ri-
tornare in Prima, ma forse
dovrà aspettare un altro an-
no; il Sassello, invece, spera
nella salvezza. Infine, i campi
della Terza, dove si dibattono
fra alterne vicende Calaman-
dranese, Castellettese e Ler-
ma. Con loro alcune novità:
Campo Ligure Il Borgo è una
‘brancata d’amici’ che si di-
verte sui campi della Liguria,
mentre il Bistagno di Marco
Pesce, tornato sulle scene, è
giovane e, come si suol dire,
“si farà”.

Per ultimo il discorso del-
l’Ovada: chiusa la vecchia so-
cietà, alle prese con vicende
che poco hanno di calcistico, il
calcio in città è ripartito dall’ul-
timo gradino. Purtroppo non
con una, ma con due squadre:
Ovadese e Asd Ovada. Ma
con una sola domanda: cui
prodest?

Pallapugno
Nella pallapugno è stata

l’annata di Massimo Vacchet-
to, protagonista unico e indi-
scusso della stagione, che gli
ha portato in dote il ‘triplete’.
Nelle sue mani, e in quelle del-
l’Albese, sono finite sia la Su-
percoppa Italiana che la Cop-
pa Italia che lo Scudetto. In tut-
te e tre le manifestazioni Vac-
chetto ha avuto la meglio,
sempre di forza e sempre ri-
schiare, sulla Canalese di Bru-
no Campagno. Delle ‘nostre’,
l’Augusto Manzo di capitan
Corino si è fermata alla semifi-
nale contro l’Albese, con Cori-
no costretto a vedere dagli
spalti la gara di andata per la
squalifica dovuta alle tre am-
monizioni patite in stagione. La
Pro Spigno ha visto fermarsi la
sua corsa ai quarti, e durante
la stagione ha scricchiolato un
po’ l’amalgama fra il battitore
Paolo Vacchetto e la spalla
Paolo Voglino; miracolo sporti-
vo, invece, con tanto di sal-
vezza al debutto in “A”, per il
Cortemilia di Parussa, che in
casa ha fatto vittime illustri fra
cui Augusto Manzo e Canale-
se.

In serie B, per il Bubbio il
2015 è stata un’annata che
non sarà dimenticata per tan-
tissimo tempo. La quadretta
capitanata da Massimo Marca-
rino e diretta in panchina dal dt
Scavino, è partita contratta,
per poi uscir fuori alla distan-
za, centrando la finale di Cop-
pa Italia, dove ha ceduto al
San Biagio di Pettavino. Stes-
so finale in campionato, dove
il Bubbio, dopo aver avuto la
meglio in tre intense partite
sulla Pro Paschese, ha ceduto
in finale, anche qui in tre gare,
ancora al San Biagio, patendo
la sconfitta decisiva sul campo
neutro di Cuneo.

Fra le donne, stagione trion-
fale condita dalla scudetto per
l’Augusto Manzo, che al termi-
ne di una finale epica sul neu-
tro di Dogliani batte la Monfer-
rina per 9-6 e centra uno stori-
co titolo, con la quadretta com-
posta da Garbarino, Cocino,
Banaj e Stevanonovic, Penna
e Birello.

***
Fronton

Si cambia sport, ma si resta
negli sferistici, con il Fronton e
il trionfo dello Sporting Club
Nizza griffato “Pignacento Te-
am” nella coppa campioni
svoltasi a Nizza Monferrato
con vittoria nel maschile per
quanto concerne la serie “A” in
finale contro l’Ascaro Rovigo e
in serie “B” contro Bordeaux e
in campo femminile contro
l’Ascaro Rovigo. Un trionfo di
spessore assoluto. I due dt
Sergio Corino per le due rap-

presentative maschili e Hodici
per la femminile hanno man-
dato in campo rispettivamente:
Martina Garbarino e Milena
Stevanovic nel femminile; i fra-
telli Corsi Bellero, Dabene,
Maschio Stevanovic Pastorino
e Turco in quello maschile. 

***
Pallavolo

Abbiamo detto tante volte, e
lo ripetiamo ancora, che la pro-
grammazione, merce rara sul
nostro territorio, paga sempre.
Claudio Valnegri, da anni ‘pa-
dre nobile’ del volley acquese,
ha avuto un merito: quello di
capire prima di altri che per re-
stare a galla occorreva ridurre
i costi e farsi in casa le gioca-
trici. Nel 2015 ha prima soffer-
to, per una salvezza centrata
‘di rincorsa’ e grazie al cambio
in panchina fra Ceriotti e Ma-
renco, e poi gioito, tanto. Le
sue ragazze sono in vetta alla
B2, e cominciano a sperare in
una promozione in B1 che più
che storica sarebbe epocale.
Ma sono primi anche i ragazzi
della Negrini-Rombi, che in se-
rie C, guidati da ‘Cico’ Doglie-
ro, possono vincere il campio-
nato e far rivivere alla città gli
anni d’oro della Dima. Il setto-
re giovanile, intanto, è stabil-
mente posizionato ai vertici re-
gionali: ad Acqui il volley gode
di ottima salute.

Ma è buona anche quella
degli altri movimenti della zo-
na: a Ovada, Plastipol e Canti-
ne Rasore onorano il palco-
scenico della serie C, mentre
in Liguria si fa onore Carcare
con l’Acqua Minerale Calizza-
no in C femminile e addirittura
due squadre in D, la Vitrum &
Glass fra le donne e la Avis in
campo maschile: entrambe so-
no fresche di promozione. Infi-
ne, ultima ma non ultima, la
Pallavolo Valle Belbo è prota-
gonista sui campi della D fem-
minile piemontese.

***
Basket

La palla a spicchi rimbalza…
lontano da Acqui. Soprattutto
ad Ovada, con la Red Basket
sempre impegnata sui difficili
terreni della C regionale ligure,
e con una crescente attenzio-
ne al settore giovanile. Anche
a Cairo si lavora con attenzio-
ne sul vivaio, mentre a Nizza
alcuni “highlander” portano
avanti la loro passione su pal-
coscenici di minor prestigio,
ma non per questo con minore
impegno.

***
Podismo

Acqui e l’acquese continua-
no ad essere terra di podisti,
anche se il 2015 ha segnato
un cambio di rotta. Qualche
gara in meno, qualche altra
con pochi partenti… la fine del-
la Comunità Montana non ha
giovato al movimento, che dal-
l’anno prossimo proverà a ri-
lanciarsi con nuovi gestori.
Stellio Sciutto, gran regista
della crescita organizzativa del
movimento negli scorsi anni
passa la mano a un nuovo
gruppo dirigente. Cambiano i
cuochi, ma non la zuppa: gio-
vani e meno giovani di Ata il
Germoglio, Acquirunners, Atle-
tica Ovadese Ormig e Ovada

In Sport sono pronti a darsi
battaglia sulle strade dell’Ac-
quese e non solo. Ad maiora.

***
Altri sport

Spiace dover raggruppare
insieme, per questioni di spa-
zio, tanti altri sport che merite-
rebbero la loro fetta di spazi,
anche perché in queste disci-
pline ci sono spesso atleti e
squadre che hanno raggiunto
risultati di livello assoluto. Co-
me nello Skate Cross, con i
due giovani fratelli di Sezzadio,
Alice e Federico Delfino, ai
vertici mondiali della disciplina.
O come, più in piccolo, è ac-
caduto nel tennis, col TC Cas-
sine, che ha conquistato la sal-
vezza in Serie C, conferman-
dosi ai vertici del movimento
provinciale. 

Nel ciclismo, da tanti anni l’at-
tività di vertice non è più quella
di una volta, ma l’attività di ba-
se è viva e vivace e tanti sono
i praticanti a livello amatoriale:
continuano a girare forte le ruo-
te del Pedale Acquese, che ha
festeggiato gli 80 anni, ma an-
che de La Bicicletteria, del Ve-
lo GS “Macelleria Ricci”, del
gruppo Ovada in Sport e dell’Uà
Cycling Team, senza dimenti-
care i successi di Fabrizio Tac-
chino, preparatore di fama mon-
diale. Fra i Veterani, va forte
Massimo Frulio: 16º ai campio-
nati Italiani, nei primi 20 agli Eu-
ropei, 8 vittorie e tanti piazza-
menti nei primi 5 nella catego-
ria di riferimento. Nel 2016 cam-
bierà squadra, vestendo i colo-
ri dell’MC Bike, e finalmente do-
vrebbe godere di maggiore as-
sistenza in volata, la sua spe-
cialità. 

Continua a correre e rimbal-
zare anche la palla ovale del-
l’Acqui Rugby (sempre però
‘esiliato’ sul campo di Strevi),
e resta viva la grande tradizio-
ne acquese del Badminton,
con la società del presidente
Laiolo e del professor Cardini
che continua a sfornare gioca-
tori di livello. Perso purtroppo
Marco Mondavio, trasferitosi
altrove, e con Xandra Stelling
a lungo ai box, crescono le
nuove leve, a cominciare dalle
promettentissime Silvia Garino
e Margherita Manfrinetti. La
società, al via per il 27º anno
consecutivo nel campionato di
Serie A, quest’anno non è fra
le favorite per un posto nelle
prime quattro, ma i primi risul-
tati lasciano ben sperare.

Continua l’attività del golf, ma
anche quella del Karate, del Bu-
do, di Artistica 2000, del tria-
thlon, presso il centro sportivo di
Visone e quella de “La Boccia
Acqui”, sotto la guida del presi-
dentissimo Gildo Giardini. 

Persino discipline come ral-
ly, boxe, alpinismo, trekking,
nordic walking, trovano prati-
canti e raccolgono appassio-
nati. Ad Acqui, nell’Acquese e
nelle nostre zone si può prati-
care praticamente ogni tipo di
sport. E forse questa è la cosa
più importante. 

Ci aspetta un altro anno fat-
to di corse, di palloni, palline,
racchette e tamburelli, schiac-
ciate e rinvii, sgommate e vo-
late. Buon 2016 di sport a tutti
i lettori. Redazione sportiva

Tra difficoltà, successi prestigiosi e speranze per il futuro

2015, un anno di sport

L’Acqui che ha concluso l’annata 2014-15.

Volley B2 femminile Acqui.

Il Pignacento team fronton.

Boxe, Franco Musso con altri campioni.

Pattinaggio, Worlde Skate
Sezzadio: Alice Delfino sul
podio in Cina.
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Acqui Terme. “Per essersi
distinta e per aver “esportato” i
valori dell’amicizia, fraternità e
rispetto reciproco all’interno
del contesto calcistico di ConI-
FA Euro 2015”, la selezione
della Padania Football Asso-
ciation ha ricevuto le congratu-
lazioni dell’Assessore allo
Sport della Regione Lombar-
dia, Antonio Rossi, e del Con-
sigliere regionale Marco Tizzo-
ni. Martedì 22 dicembre, una
delegazione composta dal
Presidente Raffaele Volpini,
dal Segretario Enrico Bombel-
li, dal ds Fabio Cerini e dall’at-
taccante Giulio Valente (in for-
za all’US Pergolettese) e in
rappresentanza dei giocatori
lombardi che compongo la ro-

sa affidata al ct Arturo Merlo,
vincitrice dell’Europeo Conifa
disputato in Ungheria, a De-
brecen, è stata accolta presso
palazzo Pirelli, sede della Re-
gione Lombardia. 

L’incontro ha visto la parte-
cipazione anche del Direttore
Europeo ConIFA, Alberto Ri-
schio, ed è stato inoltre occa-
sione per lo scambio degli au-
guri natalizi, e per uno “scam-
bio di maglie” i rappresentanti
delle istituzioni. Contestual-
mente è stato illustrato anche il
progetto sportivo #wearepada-
nia, e si è discusso della pros-
sima spedizione padana alla
Coppa del Mondo ConIFA in
programma nel maggio 2016
in Abkhazia.

Fra i delegati l’acquese Cerini

Padania FA ricevuta
alla Regione Lombardia

Ovada. Straordinario bis
dell’Alessandria al torneo di
Natale organizzato ad Ovada
e a Castelletto d’Orba dai Boys
Calcio.

Nella categoria Pulcini 2006
nel triangolare di finale i grigi
superano la Tiger Novi per 4-2
e il Savoia per 8-1, mentre per
il secondo posto ecco l’affer-
mazione della Tiger sul Savoia
per 3-0.

Nelle qualificazioni l’Ales-
sandria aveva battuto la squa-
dra 1 dei Boys per 3-0  e l’Au-
rora per 3-1, a sua volta la Ti-
ger Novi aveva avuto la meglio
sul Felizzanolimpia per 2-0 e
sulla Pozzolese per 3-2, men-
tre il Savoia si era imposto 3-2
ai rigori sugli Orti e ancora per

3-2 sulla squadra 2 dei Boys.
Nei Pulcini 2005 invece, nel-

la finale l’Alessandria piega i
Boys Calcio ai rigori per 4-3
dopo che i regolamentari si
erano chiusi sul nulla di fatto e
batte il Valli Borbera e Scrivia
per 1-0; al secondo posto i
Boys, che battono per 1-0 il
Valli Borbera e Scrivia. Nelle
qualificazioni l’Alessandria
aveva superato il Felizzano-
limpia per 7-0 e il Cassine per
4-0; i Boys Calcio a loro volta
si erano imposti 1-0 sulla Poz-
zolese e sugli Orti, mentre il
Valli Borbera e Scrivia aveva
piegato per 5-1 la squadra 2
dei Boys.  

Nei Pulcini 2007, afferma-
zione dell’Aurora che nelle fi-
nali supera il Carrosio per 3-1
e pareggia con l’Acqui per 1-1,
mentre il secondo posto va al
Carrosio, che batte ai rigori per
2-1 l’Acqui dopo che i regola-
mentari si erano chiusi sul 2-2.
Nelle qualificazioni l’Aurora
aveva superato la squadra 1
del Carrosio e gli Orti per 1-0;
l’F.C. Acqui Terme aveva la
meglio sui Boys per 8-0 e sul
Cassine per 1-0, mentre il Car-
rosio si imponeva sui Boys per
5-1 e sul Vallescrivia per 2-0.

Chiuso con uno straordina-
rio successo questo torneo di
Natale, si sta già preparando
la manifestazione pasquale
che potrà contare su più strut-
ture e un maggior numero di
squadre.

Nizza Monferrato. Nella se-
rata del 20 dicembre, presso la
tenuta “La Romana” di Nizza
Monferrato, si è tenuta la sera-
ta d’auguri del mondo calcisti-
co nicese; presenti tutte le
squadre della Voluntas e della
Nicese. Il momento culminante
della serata è stato senza dub-
bio il passaggio di consegne
alla presidenza della Voluntas:
Francesco Diotti, dopo tre an-
ni alla guida del team nerover-
de, ha passato la mano e a lui
è subentrato Gianni Biglia, im-
prenditore nicese attivo nel
settore dei serramenti.

Per ringraziarlo del suo ope-
rato, al presidente Diotti è sta-
ta consegnata una targa a ri-
cordo di queste tre stagioni. A
seguire è intervenuto l’asses-
sore allo sport Walter Giroldi
che ha parlato «della conven-
zione per costruire il centro
sportivo in regione Campo
Lungo» sottolineando che «la

forma della convenzione si de-
ciderà a breve».

La serata è continuata con
un ricco buffet e con la lotteria
con l’estrazione dei vari premi
messi in palio dai tanti sponsor
che hanno aderito e contribui-
to a dare una mano alla Volun-
tas. All’inizio del 2106 è previ-
sta la riunione per definire in
toto le nuove cariche societa-
rie. E.M.

Appuntamenti podistici
9 gennaio, Acqui Terme, “8º memorial Sburlati”, km 6, par-

tenza ore 15.30.
10 gennaio, Tortona, “Cross country club di Vho”, km 6 per gli

uomini, km 4 per le donne e over60, ritrovo ore 8, prima parten-
za ore 9.30.

17 gennaio, Acqui Terme, “2º cross della Polveriera - 1º me-
morial Willy Guala”, km 6, partenza prima serie ore 9.30.

24 gennaio, Novi Ligure, 18º cross “Città di Novi Ligure” - 7º
trofeo Giacomo, ritrovo ore 8 c/o stadio comunale; iscrizioni en-
tro giovedì 21 gennaio (info 0143 321582 ore 18-20).

31 gennaio, Piovera, “2º cross del castello”, ritrovo ore 8 in
piazza San Michele, iscrizioni entro le ore 9.30, prima partenza
ore 10.

6 febbraio, Acqui Terme, “Cross del Tartufo”, km 5.
7 febbraio, Fubine, “6ª corri & pranza a Fubine”, km 11,5, ri-

trovo ore 8 presso Castello Bricherasio, ore 9 termine iscrizioni,
partenza ore 10; a seguire pranzo a cura dell’associazione Fu-
bineSiAmo.

Podismo: il 17 gennaio 
1º “memorial Willy Guala”

Acqui Terme. Anche il mondo del podismo ricorda la figura di
Willy Guala, per tanti anni prima firma nelle pagine sportive de
“L’Ancora” e grande appassionato di tutti gli sport.

Alla memoria del noto giornalista sarà infatti intitolata la se-
conda edizione del “Cross della Polveriera”, in programma la
mattina di domenica 17 gennaio ad Acqui Terme sulla distanza
dei 6 chilometri.

La gara, sotto l’egida Uisp e Ovada In Sport, sarà articolata in
categorie e vedrà premi ai primi tre di ogni categoria, oltre che ai
vincitori assoluti. Proprio per ricordare la figura di Willy, “L’Anco-
ra” metterà in palio per il primo uomo e la prima donna classifi-
cati altrettanti abbonamenti annuali al nostro settimanale.

La partenza della 1ª serie (Master) è in programma per le 9,30.
Maggiori particolari sul prossimo numero.

Acqui Terme. Chiusura dell’anno ad Acqui
Terme per i podisti con l’ormai classica “Ciao
2015” giunta alla 6ª edizione e che ha visto la
presenza di oltre 120 atleti tra competitivi e non.
Sotto egida UISP/Ovada in Sport.

La gara ha preso avvio alle 15 del 31 dicem-
bre da Piazzale Facelli con base logistica pres-
so la Protezione Civile. Il percorso di circa 5.5
km si è quindi snodato su via Crispi, via Moran-
di via Nizza, Strada per Monterosso e quindi
Regione Faetta (andata e ritorno) per poi ritor-
nare in piazzale Facelli, ove era posto l’arrivo. 

Davvero ottima l’assistenza su tutto il percor-
so, sia della Polizia Locale che dei volontari del-
la Protezione Civile, che hanno garantito la
massima sicurezza. A prevalere in campo ma-
schile un imprendibile Corrado Pronzati 17’34”,
ex CFSS Cogoleto ed ora in forza ai Maratone-
ti Genovesi del “Presidentissimo” Claudio Vas-
sallo. 

Tra le donne altrettanto scontato successo di
Teresa Repetto, forte portacolori dell’Atl.Novese
22’28”. Podio femminile completato dalla “sem-
preverde” Susanna Scaramucci, Atl.Varazze,
22’59”, e da Marita Cairo 23’06”, alla sua ultima
gara con i colori neroverdi della Cartotecnica ed
in trasferimento al Gruppo Solvay. 

Podio maschile con Davide Cane, Sai, alla
piazza d’onore in 18’23” ed Achille Faranda,
ATA, medaglia di bronzo in 18’51”, anch’egli in
trasferimento alla Brancaleone di Asti.

Per le società termali ottimo  4° posto per Si-
mone Canepa, Acquirunners, con Denis Crivel-
lari al 25° posto, Mauro Nervi al 27°, Massimo
Melis al 28° e Fabrizio Fasano “non in giornata”
al 70°. 

Per l’ATA le maggiori soddisfazioni, stante la
quasi totale defezione dei “maschietti”, vengono
dal settore femminile con Concetta Graci ottima
quarta tra le donne e 1ª in categoria, seguita
dalla figlia Martina Garbarino, 7ª donna e prima
in categoria, quindi 80ª assoluta Luciana Ven-

tura (al personal best), 96ª Rosanna Lobosco e
101ª Daniela Ollari. 

Rientro alle gare dopo un lungo stop per Pie-
ro Garbarino in forza ai Maratoneti Genovesi,
74°. Da rilevare il gradimento di tutti i parteci-
panti sia per l’organizzazione della gara che per
il percorso ed i premi che sono andati ai primi
tre assoluti uomini e donne ed ai primi tre delle
11 categorie nelle quali gli atleti erano inseriti.
La gara, la prima del calendario UISP 2016, dà
avvio ad una stagione podistica che si annuncia
ricca di competizioni e, si spera anche ricca di
atleti.
Prossima gara

La prossima “fatica” è prevista per sabato 9
gennaio all’Aviosuperficie di Regione Barbato
con un Cross sotto l’egida ATA, l’“8° Memorial
Pietro Sburlati” indimenticato fondatore del-
l’ATA. Partenza unica  alle ore15,30. 

(ha collaborato: Pier Marco Gallo)

L’8 luglio
la 16ª ‘StraCairo’
iscrizioni
già aperte
Cairo Montenotte. Si dispu-

terà l’8 luglio 2016 (ma sono
già aperte le preiscrizioni!) la
16ª “StraCairo - Trofeo della
Tira”. La corsa podistica si ef-
fettuerà in notturna, a partire
dalle 20,10, su un percorso di
5,9 chilometri. Per tutte le in-
formazioni è possibile contat-
tare l’Atletica Cairo all’indirizzo
www.atleticacairo.it o tramite la
mail atleticacairo@alice.it

I Boys secondi nei Pulcini 2005

Calcio: torneo di Natale
i ‘grigi’ fanno il bis 

Podismo

“Ciao 2015” con vittoria
per Pronzati e Repetto

Rileva nella carica Francesco Diotti

Calcio Voluntas: Gianni
Biglia nuovo presidente

Da sinistra: Cerini, Rossi, Volpini e Rischio. I Boys 2005 secondi classificati.

Corrado Pronzati e Teresa Repetto. (foto De-
andrea)

Ovada. Ottava giornata del tamburello indo-
or dell’Alto Monferrato, prima delle feste di fine
anno. La sosta natalizia è servita alle squadre
per pre pararsi in vista del rush finale e soprat-
tutto dei playoff. 

Nel girone A, turno di riposo per il Comitato
Fipt (che deve ancora recuperare due partite,
con ogni probabilità proprio nel periodo delle fe-
stività) e due ri sultati come da pronostico.

Basaluzzo Italvalv corsaro in terra ligure con-
tro Voltri 1, no nostante la formazione rein ven-
tata a causa del pesante infortunio di Notaran-
gelo che lo terrà lontano dai campi per un po’. I
giovani in campo ono rano al meglio l’impegno
no nostante il primo posto già ac quisito, vincen-
do 13-5 contro un Voltri 1 comunque tenace,
che continua bene il suo per corso da matricola
nella spe cialià indoor.

Tutt’altro match, a dispetto del risultato finale,
tra Gollo Team e Carpeneto Olivieri. Molte le
motivazioni in campo, in particolare un poten-
ziale ag gancio al secondo posto in classifica da
parte dei fratelli Gollo, che di fatto non si con cre-
tizza. Carpeneto Olivieri di mister Frascara vin-
ce per 13-6, definendo di fatto il podio a due
giornate dal termine, salvo improbabili ribaltoni
a partire dalle zone basse della classifica
Classifica: Basaluzzo Italvalv 21, Carpeneto

Olivieri 12, Gollo Team 6, Comitato Fipt 3, Vol-
tri Uno 0 (Voltri Uno, Car peneto Olivieri una par-
tita in meno, Comitato Fipt due parti te in meno).

Nel girone B, altri risultati de gni di nota han-
no animato gli incontri pre-natalizi.

Cremolino Frutti continua la marcia, ripresa
nel girone di ri torno, confermandosi anche in
terra ligure: nessuno sconto per il Voltri 2 che,
tra le mura amiche, è costretto a cedere per 13-
3, in attesa di match più abbordabili per muo-
vere anco ra la classifica.

OvadaInSport non è da meno e continua in
vetta con un risultato eclatante: il trio ovadese
rifila un sonoro “cap potto” (primo e unico finora
in campionato) al CarpenetOva da di Lanza. Un
13-0 che la scia poco spazio ai commenti, visto
anche il divario di valori tecnici e di motivazione
tra le due squadre.

Risultato sorprendente per la terza forza del

campionato, Ilu luchi, contro Il Ba saluzzo Acos:
le Parodi infatti sono bloccate da un pareggio e
rimediano solo all’ultimo gioco due punti in clas-
sifica, lasciando ai giovani vallemmini un inspe-
rato quanto prezioso punto in classifica. Iluluchi
con Bisio in battuta stacca Basaluzzo nella par-
te centrale della gara, salvo poi essere rimon-
tato ed addirittura superato dal giovane trio av-
versario, che riesce ad arrivare anche al 12°
gioco, accontentandosi cosi di un punto che
serve a togliersi dall’ultima posizione in classifi-
ca.
Classifica: OvadaInSport 24, Cremolino

Frutti 19, Iluluchi 15, CarpenetOvada 7, Basa-
luzzo Acos 4, Voltri Due 3.

Tamburello in door Alto Monferrato

I Luluchi.
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SERIE B2 FEMMINILE
Arredo Frigo Makhymo -

Canavese Volley. La capolista
Acqui deve dimostrare di ave-
re assorbito bene la sosta na-
talizia, per proseguire la sua
corsa di vertice nel girone A di
serie B2. Le acquesi, che gui-
dano con 29 punti contro i 26
del Garlasco, sono attese da
un match casalingo contro le
torinesi del Canavese Volley,
attualmente seste in classifica,
assieme all’Avbc Alessandria,
a  quota 17 punti. 

Le torinesi sono squadra di
categoria, capace certamente
di trarre vantaggio da un even-
tuale calo di tensione o da un
passaggio a vuoto delle ter-
mali.In una partita che vivrà
per forza di qualche incognita,
dopo le feste natalizie, sarà
importante per coach Marenco
tenere alta la tensione della
squadra.

Si gioca domenica 10 gen-
naio a partire dalle ore 18 a
Mombarone.

***
SERIE C FEMMINILE

Cantine Rasore Ovada -
Valnegri Pneumatici. Aria di
derby al “PalaGeirino” di Ova-
da.  Cantine Rasore Ovada e
Valnegri Pneumatici Ltr si af-
frontano nell’unico derby pro-
vinciale della stagione. 

Di fronte, due formazioni
che non possono permettersi
di sprecare punti: le ragazze
acquesi infatti cominciano il
2016 a quota 9, appena sopra
la ‘zona rossa’, mentre si trova
in piena zona retrocessione il
sestetto ovadese, fermo a
quota 3 al penultimo posto, da-
vanti solo al Balabor Minimold.

Per Ovada, l’occasione di
riaprire la bagarre-salvezza;
per Acqui (squadra molto gio-
vane, che però si sta ben com-
portando) un’opportunità per
mettere in cascina punti fon-
damentali per raggiungere la
zona tranquillità.

Squadre in campo sabato 9
alle ore 17,45.

***
SERIE C MASCHILE

Negrini Rombi riposa.
Pausa “lunga” per la Negrini-

Rombi, capolista del campio-
nato: il calendario infatti pro-
pone ai termali il turno di ripo-
so proprio in coda allo stop in-
vernale dei campionati.

Per i ragazzi di Dogliero,
una settimana in più per alle-
narsi e preparare il match di
sabato 16 sul campo dell’Alto
Canavese.
Plastipol Ovada - Alessan-

dria Vbc. Gli ovadesi tornano
in campo, dopo la pausa nata-
lizia, sabato 9 gennaio e al Pa-
lageirino ospitano l’Alessan-
dria per un derby provinciale.
Si gioca alle ore 21.

***
SERIE D FEMMINILE

Pvb Cime Careddu - Ser
Santena Chieri. Le canellesi,
attualmente al comando della
classifica, tornano in campo,
dopo la pausa natalizia, con
una sfida tra le mura amiche
del palasport di via Riccadon-
na. Avversaria di turno la for-
mazione del Ser Santena Chie-
ri, una squadra tecnicamente
alla portata, ma attenzione ai
cali di concentrazione che
spesso seguono le pause nata-
lizie.

Squadre in campo sabato 9
gennaio alle 18.30.

***
SERIE C FEMMINILE

LIGURIA
Volley Genova Vgp - Ac-

qua minerale di Calizzano
Carcare. Sabato 9 gennaio le
biancorosse carcaresi ripren-
dono il campionato con lo
scontro esterno che le vedrà
opposte al Volley Genova Vgp.
Stando alla classifica non do-
vrebbe essere una gara troppo
difficile per le carcaresi, es-
sendo le genovesi al terz’ulti-
mo posto.

Si gioca alle ore 21.
***

SERIE D FEMMINILE
LIGURIA

Vitrum e Glass Carcare -
Virtus Sestri. Impegno casa-
lingo e arduo per le carcaresi
che sabato 9 gennaio saranno
opposte alla capoclassifica Vir-
tus Sestri.

Squadre in campo alle ore
18.

Fossano. Domenica 3 gen-
naio la U14 Autoscuola Gu-
glieri ha partecipato al Torneo
di Fossano riservato alla cate-
goria; un torneo che vedeva la
presenza di alcune delle mi-
gliori squadre del Piemonte e
del Ponente ligure. Il risultato
finale, pur di tutta rilevanza,
sta un po’ stretto agli acquesi
che in tutto il torneo perdono
un’unica partita in semifinale
contro i padroni di casa del
Fossano, nella semifinale cui
avevano avuto accesso diretto
essendosi classificati primi nel-
la classifica avulsa di tutti i gi-
roni su un totale di 9 squadre. 

La squadra di “Cico” Doglie-
ro paga dazio in centimetri e
peso alle avversarie della par-
te alta del tabellone, ma si di-
mostra nettamente superiore
tecnicamente e tatticamente,
grazie al lavoro svolto dal co-
ach con i ragazzi, come anche
riconosciuto dagli addetti ai la-

vori incontrati nel corso del tor-
neo.
Risultati: Autoscuola Gu-

glieri - Vado 2-0 (21/11; 21/12);
Autoscuola Guglieri - Mondovì
B 2-0 (21/7; 21/13); Autoscuo-
la Guglieri - Fossano 1-2
(23/25, 25/9; 10/15); Autoscuo-
la Guglieri - Finale Ligure 2-1
(18/25; 25/21; 15/13). (ndr:
partite al meglio di 2 set su 3,
prima fase con partite ‘secche’
ai 21, seconda fase set norma-
li ai 25 punti e tie-break ai 15)
U14 Autoscuola Guglieri:

Barbero, Bellati, Bistolfi,  Lot-
tero, Nitro, Pagano, Pastorino,
Rocca, Russo. Coach: Doglie-
ro.

***
Sabato 9 gennaio parte la

seconda fase del campionato
regionale U14, con nuove
compagini con cui misurarsi, a
cominciare dal GS Pavic di
Romagnano Sesia avversario
della prima partita.

Serie B2 femminile girone A
Classifica: Arredo Frigo

Makhymo 29; Volley 2001
Garlasco 26; Pavidea Steeltra-
de 25; Normac Avb Genova
19; Dkc Volley Galliate 18; Ju-
nior Volley, Canavese 17; Pa-
vic Romagnano 15; Serteco
Genova 10; Lilliput To, Logisti-
ca Biellese 9; Iglina Albisola 8;
Adolescere Rivanazzano 7;
Colombo Imp. Certosa 1.

Prossimo turno (9 genna-
io): Logistica Biellese – Junior
Volley, Adolescere Rivanazza-
no – Normac Avb Genova, Igli-
na Albisola – Dkc Volley Gal-
liate, Lilliput To – Volley 2001
Garlasco, Arredo Frigo Ma-
khymo – Canavese, Serteco
Genova – Pavidea Steeltrade,
Pavic Romagnano – Colombo
Imp. Certosa.

***
Serie C maschile girone A

Classifica: Negrini Rombi
26; Santhià 20; Altea Altiora,
Ohmhero Volley Caluso 18;
Bruno Tex Olimpia Aosta 17;
Plastipol Ovada 16; Alto Ca-
navese 12; Bistrot 2mila8 Do-
modossola, Us Meneghetti 11;
Alessandria, Ascot Lasalliano
9; Erreesse Pavic 8; Pivielle
Cerealterra 5.

Prossimo turno (9 genna-
io): Plastipol Ovada – Ales-
sandria, Altea Altiora – Bistrot
2mila8 Domodossila, Santhià -
Erreesse Pavic, Ascot Lasal-
liano – Pivielle Cerealterra,
Ohmhero Volley Caluso – Alto
Canavese. Riposa Negrini
Rombi.

Us Meneghetti – Bruno Tex
Olimpia Aosta (si gioca il 30
gennaio).

***
Serie C femminile girone A

Classifica: Volley Parella
Torino 28; Igor Volley Trecate,
Caselle 23; Flavourart Oleggio
22; Angelico Teamvolley 21;
Lingotto 20; Cogne Acciai 19;
Sporting Barge 12; La Folgore
Mescia 11; Pallavolo Montalto
10; Pgs Issa Novara, Valnegri
Ltr 9; Cantine Rasore Ovada
3; Balabor 0.

Prossimo turno (9 genna-
io): Cantine Rasore Ovada -
Valnegri Ltr, Balabor – Spor-
ting Barge, Pgs Issa Novara .
Volley Parella Torino, Cogne
Acciai – Lingotto Volley, Casel-
le – Pallavolo Montalto, Ange-
lico Teamvolley – Flavourart
Oleggio, La Folgore Mescia –
Igor Volley Trecate.

***
Serie D femminile girone C

Classifica: Pvb Cime Ca-
reddu 27; Nixsa Allotreb Tori-
no 26; Finoro Chieri 23; Asta
del mobile Leini, Argos Lab Ar-
quata 19; Multimed Red Vol-
ley, Playasti Narconon 18; San

Raffaele 15; Ser Santena
Chieri 14; Gavi 13; Dall’osto
Trasporti Involley 9; La Van-
chiglia Lingotto 6; Ierreci Aca-
demy Canavese 3; Lilliput Pal-
lavolo 0.

Prossimo turno (9 genna-
io): Pvb Cime Careddu – Ser
Santena Chieri, Finoro Chieri -
Argos Lab Arquata, Asta del
mobile Leini – Nixsa Allotreb
Torino, Multimed Red Volley –
La Vanchiglia Lingotto, Dal-
l’osto Trasporti Involley – Ier-
reci Academy Canavese, Gavi
- Lilliput, San Raffaele – Pla-
yasti Narconon.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Classifica: Lunezia 25;
Acqua minerale di Calizza-
no Carcare, Caldaie Albenga
24; Volley Spezia Autorev 18;
Volare Volley 17; Maurina
Strescino Im 15; Grafiche
Amadeo Sanremo 13; Cpo
Fosdinovo 11; Admo Volley 9;
Pgs Auxilium 7; Volley Geno-
va Vgp, Us Acli Santa Sabina
5; Buttonmad Quiliano 4.

Prossimo turno: 7 genna-
io Maurina Strescino Im -
Grafiche Amadeo Sanremo; 9
gennaio Admo Volley – But-
tonmad Quiliano, Volare Vol-
ley - Caldaie Albenga, Volley
Genova Vgp – Acqua mine-
rale di Calizzano Carcare,
Pgs Auxilium – Cpo Fosdino-
vo; 10 gennaio Volley Spezia
Autorev – Us Acli Santa Sabi-
na.

***
Serie D femminile
campionato Liguria

Classifica: Virtus Sestri 27;
Soccerfield Loano 20; Nuova
Lega Pallavolo Sanremo 19;
Celle Varazze 18; Cogoleto
16; Golfo di Diana 12; Vitrum
e Glass Carcare 8; Albisola,
Volleyscrivia Progetto Volare
7; Vtat Armataggia 1.

Prossimo turno (9 genna-
io): Albisola Pallavolo - Vol-
leyscrivia Progetto Volare,
Vtat Armataggia – Cogoleto,
Vitrum e Glass Carcare –
Virtus Sestri, Golfo di Diana
Volley – Celle Varazze, Soc-
cerfield Loano – Nuova Lega
Pallavolo Sanremo.

***
Serie D maschile
campionato Liguria

Classifica: Celle Varazze
16; Barbudos Albenga, Loano
Volley 14; Olympia Pgp, I Gol-
fi Alassio-Diano 10; Maremola
Volley 6; Avis Carcare 2.

Prossimo turno 9ª giorna-
ta: 9 gennaio Loano – Celle
Varazze; 14 gennaio Maremo-
la Volley – Barbudos Albenga;
19 gennaio Olympia Pgp –
Avis Carcare.

Basket serie C Liguria

Red Basket Ovada
in tra sferta a La Spezia

Ovada. Riprende, dopo la pausa natalizia, il campionato re-
gionale ligure di serie C Sil ver di basket.

Sabato 9 gennaio, trasferta per la Red Basket Ovada al Pala-
sport di La Spezia contro il Basket Follo, squadra di alta classi-
fica mentre i biancorossi sono ancora fanalino di coda, pur se in
coabitazione. Inizio della gara alle ore 18,30. La classifica alla
13ª giorna ta vede: Spezia e Sarzana punti 20; Follo, Cus 18;
Ospe daletti 16; Tigullio e Aurora Chiavari 10; Sestri Levante 6;
Red Basket, Ardita Juventus e Azimut Pool 2000 4.

Acqui Terme. Prenderà il
via lunedì 11 gennaio, pres-
so la sede de “La Boccia Ac-
qui” in via Cassarogna ad Ac-
qui Terme, la sesta edizione
del “Trofeo Visgel”, gara in-
terregionale a quadrette con
sistema poule che da anni
rappresenta uno degli ap-
puntamenti di spicco del ca-
lendario acquese.

La gara, limitata a 16 forma-
zioni senza vincolo di società,
sarà suddivisa in due gironi.

Nel girone A (poule A-B)
saranno ammesse 8 forma-
zioni B-C-C-B o C-C-C-C
mentre nel girone B (poule C-
D) saranno ammesse 8 for-
mazioni CC-DD o C-D-D-D.

Da lunedì 11 a giovedì 14
gennaio si svolgeranno le
partite di poule, mentre lune-

dì 18 si effettueranno i recu-
peri, martedì 19 i quarti di fi-
nale, mercoledì 20 le semifi-
nali e giovedì 21 la finalissi-
ma, seguita da premiazioni e
rinfresco.

Ogni sera, con inizio alle
21, sarà disputata una partita
al limite dei 13 punti e con li-
mite massimo di tempo fissa-
to a 2 ore. I due gironi si in-
contreranno solo in finale. 

Il montepremi prevede
1000 euro alla formazione pri-
ma classificata, 900 alla se-
conda 500 alla terza e alla
quarta, 200 alla quinta, sesta,
settima e ottava classificata.
Per informazioni è possibile
contattare il 338 8358271. Sul
prossimo numero daremo un
resoconto della prima giorna-
ta del torneo.

Acqui Terme. Il 23 dicem-
bre al Palazzetto dello Sport di
Mombarone si è svolta la XXIX
edizione del “Pino Azzurro”, il
grande torneo-happening che
dalle ore 14 fino alle 21 ha riu-
nito in palestra tutti gli atleti e
le atlete della Pallavolo Acqui
Terme, che si sono dati batta-
glia su tre campi allestiti per
l’occasione dallo staff che co-
me ogni anno si è disimpegna-
to con passione ed efficienza... 

Un pomeriggio di auguri sui
campi di gioco dedicato a tutti
gli atleti, dai cuccioli del mini
volley alle prime squadre.

Tra loro, per il secondo an-
no consecutivo, anche i ragaz-
zi del gruppo sportivo Cresce-
reInSport, ragazzi diversamen-
te abili dei servizi della Coope-
rativa Sociale CresereInsieme
Onlus.

Da sempre la Pallavolo Ac-
qui Terme si segnala per la sua
sensibilità al tema del sociale
e da anni vi è una collabora-
zione attiva con la CrescereIn-
sieme che è sponsor ufficiale
del settore giovanile Mini vol-
ley.

Al “Pino Azzurro”, 10 ragaz-
zi diversamente abili, insieme
a 10 atlete dell’U18 di coach
Astorino ed a tre volontari del
servizio civile, hanno dato vita
ad un torneo misto a 6 squa-
dre che ha visto trionfare a fine
gare, la squadra delle “Befane
in Volo”: un momento di inte-
grazione sociale davvero de-
gno di nota. La giornata può
dirsi riuscita sotto ogni aspet-
to: un ringraziamento dovero-
so è stato espresso da tutti i
presenti a chi ha reso possibi-
le lo svolgimento dell’evento,
ed un ringraziamento speciale
è quello per la Negrini Gioielli,
sponsor anche della prima
squadra maschile, attualmen-
te al comando del campionato
di Serie C, che ha donato i bel-
lissimi premi in palio nella clas-
sica lotteria di Natale. Una me-
renda collettiva e un ideale ab-
braccio fra tecnici, dirigenti, ac-
compagnatori, giocatori, gio-
catrici e genitori, ha concluso
la giornata: non resta che rin-
novare l’appuntamento al
2016 per l’edizione del tren-
tennale.

Novità dell’anno: il Basket
Cairo e la dirigenza promuo-
vono una propria lega interna
che si svolgerà come un tor-
neo a più squadre che coinvol-
gerà tutti i CMB. Tale torneo
avrà lo scopo di sopperire alle
difficoltà logistiche alle quali la
società stessa, ma soprattutto
i genitori dei bambini, andreb-
bero incontro nell’affrontare un
torneo provinciale federale che
prevederebbe certamente
spostamenti nell’ambito di tut-
ta la provincia savonese.

La lega sarà formata da tut-
ti i centri CMB Valbormida di
seguito Cairo, Altare, Cengio,
Millesimo, Carcare e, con si
avrà anche la partecipazione
del centro Minibasket Celle.

Le gare avranno inizio do-
menica 24 gennaio e si svol-
geranno tutte al palazzetto del-
lo sport di Cairo Montenotte,
tendenzialmente prima delle
gare di campionato delle gio-
vanili del Basket Cairo, per da-
re la possibilità a chi lo deside-
ra di assistere ad una partita
delle giovani promesse.

Per questioni di orari e di-
sponibilità del palazzetto i cen-
tri giocheranno l’uno contro
l’altro 2 o massimo 4 per volta

in contemporanea, ricavando
2 campi di dimensioni ridotte.

La formula prevederà, come
tra l’altro avviene nei trofei Mi-
nibasket FIP, lo svolgimento di
un numero minimo di mini par-
tite tra le squadre dei centri, al
termine delle quali ogni squa-
dra acquisirà 3 punti per la vit-
toria, 2 per il pareggio e 1 per
la sconfitta; al termine della sfi-
da al centro che avrà totalizza-
to il maggior punteggio verran-
no assegnati i punti classifica,
sempre con lo stesso criterio
sopra esposto, in questo modo
tutti i centri guadagneranno
comunque sempre un punteg-
gio valido.
Calendario gare

24 gennaio, dalle 14.30:
Cairo - Cengio, Altare - Carca-
re, Cairo - Altare, Millesimo -
Celle, Cengio - Millesimo, Car-
care - Celle.

7 febbraio ore 14.30: Cairo -
Carcare.

12 marzo, ore 14.30: Altare -
Millesimo, Cengio - Celle.

16 aprile dalle 14.30: Cairo -
Millesimo, Altare - Celle, Cen-
gio - Carcare.

15 maggio dalle 14.30: Cai-
ro - Celle, Millesimo - Carcare,
Altare - Cengio.

Volley: il prossimo turno

La B2 sfida Canavese in C
è derby Ovada-Acqui

Tradizionale evento prenatalizio del volley acquese

A Mombarone successo
per il XXIX “Pino Azzurro”

Basket giovanile Cairo

Minibasket trofeo Basky League

Volley U14 maschile Acqui

Autoscuola Guglieri 
sul podio a Fossano

Classifiche volley

A “La Boccia Acqui” 
il 6º “Torneo Visgel”
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Acqui Terme. L’anno che si
è appena concluso rimarrà in-
delebile nella memoria degli
scacchisti acquesi sia per la
salvezza che l’AcquiScacchi
“Collino Group” ha ottenuto nel
Master 2015 (la massima serie
dei Campionati Italiani dì scac-
chi), sia per la disputa ad Ac-
qui del 25° Campionato del
mondo di scacchi “seniores”,
una delle cinque più importan-
ti manifestazioni scacchistiche
che la F.I.D.E. (la Federazione
mondiale degli scacchi) orga-
nizza ogni anno.

L’AcquiScacchi “Collino
Group” ha conquistato nel
2015 il miglior risultato sporti-
vo della sua ultraquarantenna-
le storia: il decimo posto asso-
luto nel Master disputato a Ci-
vitanova Marche dal 29 aprile
al 3 maggio. Questi i giocatori
che hanno piazzato Acqui co-
me miglior club dell’Italia nord-
occidentale davanti alle grandi
società scacchistiche di Mila-
no, Torino e Genova: Miragha
Aghayev, Marcello Malloni,
Raffaele Di Paolo (capitano),
Paolo Quirico, Samuele Bisi,
Enrico Faraoni, Valter Bosca e
Giancarlo Badano.

Accanto a questo successo
devono essere ricordati alcuni
risultati individuali di tutto ri-
spetto. Prima di tutto la secon-
da norma da Maestro Interna-
zionale conseguita da Miragha
Aghayev nel torneo di Bratto
della Presolana, poi la vittoria
nel Campionato assoluto pie-
montese di Paolo Quirico, infi-
ne il titolo di campione italiano
lampo (seppur di categoria)
conquistato da Giancarlo Ba-
dano e le vittorie nei tornei
sussidiari di Pavia e Lesa di
Claudio Del Nevo.

Non va dimenticato, all’inizio
del 2015, il prestigioso premio
“miglior dirigente sportivo ac-
quese del 2014” assegnato al
d.s. Giuseppe Collino (in coa-
bitazione con Ferruccio Allara
dell’Acqui calcio) dalla giuria
della rivista sportiva “Acqui
Sport”. Un riconoscimento alla
grande capacità manageriale
del d.s. Collino, ma anche ad
una società che con cinque
promozioni in sette anni è
giunta ed è rimasta nella mas-
sima serie nazionale.

Un discorso a sé stante me-
rita il 25° Campionato mondia-
le “Seniores” disputato nella
prestigiosa sede del Centro
Congressi di zona Bagni. È
stata una manifestazione che,
per tredici giorni, ha portato ad
Acqui Terme 309 scacchisti
provenienti da 53 nazioni di-
verse in rappresentanza di tut-
ti i cinque continenti. Conside-
rando gli accompagnatori dei
giocatori, gli arbitri, qualche

giornalista e non pochi appas-
sionati che sono venuti ad Ac-
qui alcuni giorni per vedere da
vicino il Campionato del mon-
do, sono state più di 500 le
persone che per poco meno di
quindici giorni hanno soggior-
nato nella nostra città (in pe-
riodo di bassa stagione) acqui-
stando nei negozi e soprattut-
to apprezzando molto l’eno-
gastronomia acquese e le bel-
lezze dei nostri territori. 330
partite (i 30 incontri più impor-
tanti di ogni turno di gioco) so-
no state trasmesse in diretta,
via internet, in tutto il mondo,
con oltre 50.000 contati in tut-
to il globo. Queste dirette, oltre
alle partite, hanno diffuso l’im-
magine di Acqui quale ottima e
funzionale sede di grandi av-
venimenti scacchistici.

La stragrande maggioranza
degli scacchisti che ha parteci-
pato al mondiale si è espressa
molto positivamente sia sulla
sede di gioco (considerata
unanimemente eccellente) che
sulle convenzioni alberghiere
giudicate più che consone ad
una manifestazione di così al-
to livello. In genere giocatori
ed accompagnatori conserve-
ranno un buon ricordo del sog-
giorno acquese ed il loro pas-
sa-parola sarà la migliore pub-
blicità per Acqui ed il suo terri-
torio.

Il livello tecnico del mondia-
le è stato elevatissimo (e non
poteva essere altrimenti) con
la presenza di oltre 100 scac-
chisti con titoli internazionali.
Vincitori sono stati tra gli uomi-
ni il bosniaco Nikolic Predrag
nel torneo sino a 65 anni ed il
francese Vladimir Okhotnik nel
torneo riservato a giocatori con
età maggiore. Tra le donne la
georgiana Nona Gaprindashvi-
li (più volte campionessa mon-
diale femminile assoluta negli
anni ‘70/’80) negli over 65 e la
russa Galina Strutinskaia nel
torneo riservato a giocatrici
con età compresa tra i 50 e 65
anni. A corollario del campio-
nato mondiale, si è disputato il
primo Week End Internaziona-
le “Collino Group” con la par-
tecipazione di 35 giocatori. Al
termine dei 5 turni di gioco,
con 4.5 punti, sono giunti ex
aequo il Grande Maestro rus-
so Naumkin Igor ed il Maestro
Internazionale Paolo Vezzosi,
lo spareggio tecnico Buholz ha
poi assegnato la vittoria al fuo-
riclasse russo.

Il circolo scacchistico acque-
se intende segnalare come gli
scacchi possono diventare
estremamente interessanti per
il turismo e l’economia acque-
se quando si riescono ad ospi-
tare eventi di grande rilievo a
livello italiano e internazionale.

Cairo M.tte. Il Baseball
Cairese si è riunito per la fe-
sta di fine anno e alla presen-
za di genitori e sostenitori
chiude la pratica 2015 riper-
correndo le tappe cruciali del-
la stagione.

L’attività svolta compreso
404 sedute di allenamento per
un totale di 806 ore, la società
ha disputato inoltre 141 incon-
tri ufficiali suddivisi in 4 cam-
pionati federali e relative cop-
pe di categoria vincendo i
campionati Under 12, under 14
e under 16 mentre con la pri-
ma squadra, dopo aver con-
dotto la classifica per l’intera
stagione ha concluso al terzo
posto nel campionato naziona-
le di serie B federale non riu-
scendo a mantenere il primato
nelle ultime giornate di un gi-
rone particolarmente stretto ed
agguerrito.

In uno sport che tende a
rendere ogni prestazione
quantificabile qualitativamente
grazie ad un’infinità di spunti
statistici non potevano manca-
re i riconoscimenti sanciti dalle
medie.

Nella categoria under 12 il
miglior lanciatore è risultato
Castagneto Giuliano, il mi-
glior battitore Miari Marco e
il miglior Rookie (il giovane
più promettente) Garra Mi-
chele; nella categoria Under
14 Marenco Leonardo è sta-
to il miglior lanciatore, Gra-
nata luca il miglior Battitor e
il miglior rookie è risultato
Zaharian Casian, per l’under
16 il lanciatore è Buschiaz-
zo Andrea, il battitore Ceppi
Alex e invece Bloise Patrik
ha vinto il premio come uti-
lity per la sua duttilità nei
confronti della squadra.

La serie maggiore invece ha
premiato Pascoli Marco come
miglior battitore, Lomonte Lu-
ca miglior lanciatore e Baisi
Luca in qualità di miglior pro-
spetto. 

Annata speciale anche sul
fronte della promozione, ben
98 gli incontri dimostrativi
nelle scuole della Valbormi-
da insieme ad un’importan-
te collaborazione diretta con
la casa editrice G. D’Anna
nella creazione di un dvd ri-
guardo l’insegnamento del
baseball nelle scuole, la so-
cietà ha messo a disposi-
zione le proprie strutture, il
personale tecnico e molti
giocatori delle categorie gio-
vanili per fare da cast in
questo progetto, il risultato
sarà distribuito come sup-
porto didattico nelle scuole a
livello nazionale.

Durante la serata sono state
menzionate anche tutte le altre
attività collaterali promosse
dalla società a partire dal
Camp estivo per bambini, il
Family Day che coinvolge ogni
anno i parenti degli atleti in una

piccolo torneo amatoriale al
campo, il memorial Marcolone
e l’organizzazione dei try-out
per le selezioni regionali ca-
detti e ragazzi.

Per chiudere, in ordine cro-
nologico, una menzione d’ob-
bligo deve andare al Torneo
Avis Indoor, giunto ormai alla
ventunesima edizione, con il
nuovo record di squadre coin-
volte (sedici), che hanno por-
tato più di 250 bambini a riem-
pire di grida e di colori il palaz-
zetto dello sport.

La serata è stata organizza-
ta per consolidare lo spirito di
appartenenza che contraddi-
stingue questa società. Il 2016
comincerà all’insegna della fi-
ducia, consapevoli che sarà
necessario fare un po’ di fatica
per migliorare ancora e non re-
stare fermi.

Si partirà prestissimo
quest’anno, domenica 10 gen-
naio infatti il primo appunta-
mento ufficiale del nuovo anno
a Cairo per la 7ª giornata della
Wester League, qui i bianco-
rossi ospiteranno con Boves,
Fossano, Rho e Settimo Tori-
nese.

Alba. Come è ormai con-
suetudine, gli atleti dell’Acqui
Badminton, tornano con il car-
niere pieno anche dal Torneo
Internazionale Gran Prix di-
sputato al Alba sabato 19 e do-
menica 20 dicembre. Per gli
acquesi, tre primi, un secondo
e quattro terzi posti nelle cin-
que categorie senior. 

Nel singolare maschile, vit-
toria per Marco Mondavio, pi-
lastro della società per nume-
rosi anni ed ora passato nei
ranghi del Bolzano in seguito a
cambiamento di residenza.
Nel singolare femminile, bella
vittoria per Xandra Stelling,
sempre tesserata per la socie-
tà acquese, e tornata a gareg-
giare dopo un periodo di forza-
ta assenza. Facile il suo cam-
mino nel torneo e la vittoria, in

finale, su Negumi Sonoda, del
Milano (21/17, 21/13). Nel
doppio maschile vittoria per
Bellucci-Caponio e due terzi
posti per gli acquesi con le
coppie Battaglino-Mondavio e
Reggiardo-Vervoort. Nel dop-
pio femminile, brillante vittoria
per la coppia Manfrinetti-Stel-
ling, che primeggiano nella fi-
nale contro Rainero-Rossi, e
buon terzo posto per Dacqui-
no-Servetti. 

Primi tre posti tutti acquesi,
infine, nel doppio misto, con
nell’ordine  Vervoort-Sonoda,
Di Lenardo-Stelling e Battagli-
no-Manfrinetti. Da ricordare
anche i due terzi posti Under
15 del giovanissimo  Marco
Manfrinetti: nel misto con Ade-
le Bobbio e nel doppio ma-
schile con Thomas Bianchi.

Acqui Terme. Una bella
esperienza ha coinvolto in set-
timana due giovani promesse
del badminton acquese.

Anche Daniele Giuliano, 12
anni e Marco Manfrinetti, 11,
hanno fatto parte della comiti-
va di giovani sportivi che, nel-
l’ambito del progetto “Vola in
Azzurro”, si è ritrovata dal 4 al
6 gennaio a Rovereto, per par-
tecipare ad uno stage organiz-
zato dai tecnici della Federa-
zione e destinato alla crescita
tecnica delle nuove leve.

In tutto dieci i ragazzi con-

vocati, di cui appunto due pro-
venienti da Acqui. Le giovani
promesse, insieme ai loro alle-
natori, hanno lavorato seguen-
do i nuovi metodi stilati dal
Centro Tecnico Federale. Oltre
alla bella esperienza per i gio-
vanissimi Daniele e Marco, lo
stage rappresenta un ricono-
scimento per il buon lavoro di
formazione compiuto dal club
termale, da sempre attentissi-
mo al reclutamento delle nuo-
ve generazioni e al loro inseri-
mento nella pratica del bad-
minton.

Tennistavolo
Costa d’Ovada. I campio-

nati di tennistavolo riprende-
ranno, dopo le vacanze natali-
zie, con la prima giornata di ri-
torno. La Policoop in B2 sarà
in scena il 23 gennaio a Ver-
zuolo contro la forte capolista
del fuoriclasse rumeno Co-
stantinescu, la Policoop “B” in
C2 farà visita al fanalino di co-
da TT Novara “B”, la nuova GT
“A” in D1 ospiterà la Chiavaz-
zese “B” mentre la Nuova GT

“B” ospiterà il TT Alessandria
per un altro derby provinciale.

***
Rugby serie C2 regionale

Classifica: Acqui Terme 26;
Volvera 21; La Drola, Novi 19;
Lions Tortona 16; Collegno,
Mac, Moncalieri 2; Le Tre Ro-
se 0.

Prossimo turno (17 genna-
io): La Drola - Acqui Terme, Le
Tre Rose - Moncalieri, Colle-
gno - Mac, Lions Tortona - No-
vi. Riposa Volvera.

Acqui Terme. Si sono svol-
ti a Chivasso, il 19 dicembre,
gli esami regionali di gradua-
zione di dan organizzati dal
settore karate della Fijlkam
Piemonte. Agli esami di verifi-
ca hanno partecipato Elisa De-
riu e Valerio Musso, atleti
dell’Asd Centro Sportivo Si-
rius.

Grazie all’esito positivo degli
esami, gli atleti acquesi hanno
ottenuto rispettivamente la cin-
tura nera 1° Dan (Elisa Deriu)
e la cintura nera 3° Dan (Vale-
rio Musso).

Grande soddisfazione per lo
staff del Centro Sportivo Sirius
che ha festeggiato le due nuo-
ve cinture in occasione dell’ul-
timo allenamento prima della

pausa natalizia; ora gli allena-
menti, nella palestra di piazza
Duomo 6 ad Acqui, riprendono
regolarmente il 7 gennaio, in
vista dei prossimi appunta-
menti agonistici.

Lunedì 11 gennaio, invece,
prenderanno il via tutte le atti-

vità che si svolgeranno nel
centro polisportivo di Bistagno;
a questo proposito, la società
ricorda che domenica 17 gen-
naio si svolgerà l’open day del
centro di Bistagno, durante il
quale saranno presentate le
varie attività sportive.

Baseball Cairese giovanile

Sport in breve

Per l’AcquiScacchi si è
chiuso un 2015 “magico”

Badminton

Per gli acquesi ad Alba
un pieno di medaglie

Badminton

Due promesse acquesi
in stage a Rovereto

Nuove cinture nere al Centro sportivo  Sirius

La squadra dell’AcquiScacchi Collino Group.
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Ovada. Intervista di inizio
2016 a Paolo Lantero, sindaco
di Ovada da un anno e mezzo.

- Dall’inizio del tuo mandato,
hai sempre preferito parlare di
“squadra” piuttosto che di sin-
 goli. Vuoi dare un senso am mi-
nistrativo a questo termine?

“In senso amministrativo fare
squadra per me significa che
sono abbandonati i comporta-
 menti che enfatizzano il leader
ma prediligono la concorrenza
delle responsabilità, della cre-
 scita politica/amministrativa,
della capacità decisionale di
tutti. Insieme si sbaglia meno,
perché si discute di più, e ogni
parere e tassello portato da
ognuno di noi può essere mi-
 gliorativo di qualunque idea di
partenza. Logico che questo si-
gnifichi un piccolo allunga men-
to dei tempi ma è un gran de
esercizio per tutti noi, di ascolto
e comprensione delle idee del-
l’altro. Vale per il gruppo di go-
verno della città (noi cerchiamo
di esercitare questo metodo
sempre, cioè Giunta-gruppo-
minoranze-cittadini tutti) e per
me una scelta di vita che ho
sempre cercato di portare
avanti in tutte le mie relazioni.
Oggi riconosco sia un po’ in
controtendenza; prevalgono in
tutti i campi i “leaderismi”, vedi i
partiti politici, i movimenti, ma
anche i capitani di industria (an-
che Giovanni Rana dei tortelli-
ni!), cioè figure a cui “attaccar-
si”. Non credo sia una cosa po-
sitiva, mi pare una scorciatoia
nelle assunzioni di responsabi-
lità (...se seguo lui in modo acri-
tico non sbaglio di sicuro). Cre-
do piuttosto in una comparteci-
pazione delle scelte nella cre-
scita di “classi dirigenti” in gra-
do di integrarsi, sostituirsi, aiu-
tarsi. Nel mio mandato politico-
amministrativo sto cercando di
fare questo, con le normali dif-
ficoltà del caso. Oggi posso di-
re di essere l’allenatore e capi-
tano di una squadra coesa, che
si confronta, costruisce. L’oc-
casione questa per ringraziare
il lavoro di tutta la Giunta, del
capogruppo, dei sindaci di
quartiere e dei consiglieri”.

- Questo giornale, facendo
le cronache dei Consigli co-
muna li e dei rapporti con la mi-
noran za consiliare, ha usato
spesso la metafora “Un Consi-
glio a colpi di fioretto più che di
spa da”. Effettivamente le cose
sono cambiate in tal senso, ri-
 spetto alla precedente legisla-
 tura. Merito della lungimiranza
della maggioranza o dello spi-
rito più collaborativo della mi-
noranza o piuttosto tutti e due?

“E’ corretta l’interpretazione
dell’Ancora, si tratta di “colpi di
fioretto”. Penso positivo riguar-
 do questo, una minoranza at-
 tenta e critica è l’essenza di un
buon lavoro anche della mag-
 gioranza. Le sollecitazioni di
queste minoranze sono pun-
 tuali, mai aggrediscono le per-
 sone ma prendono “di mira” le
scelte politiche. Abbiamo natu-
 ralmente differenti punti di vi-
 sta ma mai pregiudiziali. Infat-
ti più volte abbiamo condiviso
scelte. Entrando nel merito
delle questioni e quando la cit-
 tà lo ha chiesto, abbiamo fatto
scelte condivise. Il merito va
ad entrambi gli schieramenti.
Io ho passato un periodo deci-
 samente negativo la scorsa le-
 gislatura, in cui gli attacchi era-
no più di tipo personale che di
contenuto. Avevo in campa gna
elettorale dichiarato che avrei
cercato di lavorare per un Con-
siglio più costruttivo ed utile al-
la città, ci “stiamo” riu scendo.
Il merito non è solo di una par-
te; si rinuncia a qual che pole-
mica, ci si concentra sui conte-
nuti “politico-ammini strativi”.

- Dall’inizio della Giunta Lan-
 tero, questa Amministrazione
dimostra tanta voglia di fare e
tanta progettualità ma deve
comunque e sempre fare i
conti con il famigerato patto di
stabilità. Vuoi spiegare ai letto-
 ri, come sindaco e coordinato-
 re della Giunta, cosa sono e
come agiscono questi vincoli
così condizionanti ed ineludibi-
 li? “Vi sono due zavorre che
og gettivamente frenano la atti-

vità amministrativa. La prima è
si curamente la possibilità limi-
ta ta di spesa. Veramente diffici-
le comprendere il concetto di
pat to di stabilità. Innanzitutto
gio va ricordare che il patto è
sta to pensato dall’Unione Euro-
 pea per tenere sotto controllo i
conti pubblici degli Stati appar-
 tenenti all’area euro, con l’o -
biettivo di ridurre i deficit e i de-
biti accumulati negli anni e risa-
nare così le finanze pubbli che.
Per i Comuni si configura (pur-
troppo) in una compressio ne
della spesa. In particolare
(avendo ormai ridotto al mini mo
la spesa corrente) non ri mane
che annichilire la spesa in con-
to capitale, cioè i possi bili inter-
venti per la città (stra de, scuole,
manutenzione straordinaria…)
Questione a mio avviso sba-
gliata perché le Amministrazio-
ni, iniettando de naro attraverso
lavori pubblici, potrebbero es-
sere parte im portante nel rilan-
cio economi co della città, e poi
allargando si della stessa Italia.
Soprattut to ciò vale per le Am-
ministra zioni che hanno bilanci
solidi, con indebitamenti bassi,
e spese correnti assolutamen-
te sotto controllo come la no-
stra. Un’altra questione che an-
drebbe risolta è la schizofrenia
delle leggi italiane. Non si capi-
sce come muoversi tra mille in-
terpretazioni di leggi forse scrit-
te male ma che di fatto sono in
balia delle più recondite e ina-
spettate interpretazioni tra con-
sulte, Tar, ecc. Non possono i
Comuni continuare a lavorare
con questo margine di incertez-
ze. Non ce la possono fare i di-
rigenti, non possono fare pro-
grammazione politica gli ammi-
nistratori. Propongo a chi go-
verna l’Italia di passare un me-
se in un Comune piccolo per
comprendere bene quello che
sta succedendo grazie a buro-
crazie statali incontenibili ed
autoreferenziali”.

- La Sanità, l’Ospedale Civi-
 le, il Distretto sanitario: anche
con questa Amministrazione la
lotta per la difesa dei servizi
sanitari imprescindibili conti-
 nua, e deve essere così, per il
bene degli ovadesi...

“La Sanità locale: subiamo
una situazione piemontese
drammatica, lavoriamo dun-
que tutti per mantenere le no-
stre eccellenze. Alcuni obbiet-
tivi si sono consolidati, dobbia-
mo ora creare una rete di in-
forma zione che ci permetta di
avere piena contezza di ciò
che fun ziona e di ciò che va
segnalato come inefficienza. A
livello ter ritoriale, la scommes-
sa da vin cere è sul marcare la
nostra esperienza distrettuale
in un contesto ovadese-ac-
quese. Nel 2016 dovremo inol-
tre im maginare come estende-
re la nostra esperienza del
Consor zio servizi sociali al di
la dei confini ovadesi, con la
capaci tà di mantenere autono-
mia, peso decisionale, qualità
dei servizi quali gli attuali, anti-
ci pando quelle che saranno
con ogni probabilità le indica-
zioni regionali future.”

- Ovada-centro zona deve
continuare ad esistere, eppure
le spinte centrifughe sono tan-
 te, specie d’estate quando i
paesi della zona si punteggia-
 no di feste e di sagre riuscite.
Che fare allora e quali iniziati-
 ve assumere, anche se è mol-
 to più semplice dirlo che farlo...

“Accordare l’intero territorio
dell’Ovadese è un’opera deci-
 samente complessa. Alcuni
passi sono stati fatti, atraverso
un paziente lavoro di tessitura.
E’ di queste ultime settimane
la creazione di una cabina di
regia, cui hanno aderito la
maggior parte dei Comuni del-
l’Ovadese, i cui primi effetti ci

auguriamo siano visibili già nel
2016. Mettiamo al centro
l’esperienza positiva dello Iat,
dell’Enoteca Regionale, e di
importanti momenti culturali
che già la scorsa estate hanno
visto iniziative extra-comunali”.

- Quale l’opera pubblica da
voi realizzata, o in corso di rea-
lizzazione, che vi ha soddi sfatto
di più e quale di meno perchè
incompiuta o irrealizza bile?
“Un’opera pubblica decisa men-
te ben riuscità è l’interven to sul-
la scuola di via Dania. Si tratta
del rifacimento del tetto e della
sostituzione di tutti gli infissi. Un
risultato raggiunto per una coin-
cidenza positiva di norme sta-
tali che hanno allargato le ma-
glie del patto di stabilità (a di-
mostrazione del fatto che se
potessimo muoverci liberi da
questi vincoli, sarebbero molte
di più le opere per la città), e
della tempestività e reattività
dell’ufficio tecnico, che ha lavo-
rato velocemente e bene per la
progettazione, l’emanazione
del bando e per la presenza co-
stante durante i lavori. Un se-
gno positivo anche per molti
piccoli lavori che meno si vedo-
no ma che sono la manuten-
zione capillare e costante della
città benché in sofferenza di
personale (i cantonieri sono
sempre meno e anche su quel
fronte gli spazi assunzionali so-
no sempre preclusi). Un’opera
altrettanto ben riuscita è la si-
stemazione dell’alveo dello
Stura in via Voltri mentre è vo-
lutamente (ma purtoppo con
onestà avevamo immaginato di
arrivare prima a questo obbiet-
tivo) rimasta al palo (nelle ma-
glie strette del patto di stabilità)
la parte di via Torino, che ve-
dremo di realizzare con la pri-
mavera”.

- Ed ora un augurio per il
2016 agli ovadesi da voi am mi-
nistrati. “L’augurio di riacqui-
stare un po’ di serenità, troppe
tensioni si sono sviluppate in
questi ul timi anni. La situazio-
ne econo mica locale vede un
lievissimo rilancio, si tratta so-
prattutto di un segnale che va
colto come molto importante
perchè in inversione al pessi-
mismo di questi tempi. Alcuni
insediamenti produttivi si stan-
no insediando nell’Ovadese, il
turismo e l’enogastronomia so-
no con concretezza oggi un
traino economico per la nostra
zona, l’inserimento e la positi-
va risposta in termini di allievi
del corso di Agraria, agroali-
mentare ed agroindustria, se-
gnano veramente che il nostro
territorio rappresenta oggi uno
spazio da riconquistare dove
esistono spazi di sviluppo e di
crescita economica.

Un appello: crediamoci tutti
partendo semplicemente dal
commentare positivamente il
nostro territorio, campanilisti-
 camente rilanciando il meglio,
tralasciando di citare quanto
può essere migliorato ma nel
contempo adoperandoci tutti
per far sì che quell’angolo non
perfetto diventi eccellenza.”

E. S.

Intervista al sindaco Paolo Lantero

“Crediamoci tutti nel territo rio
per rilanciarne il meglio”

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30; prefestivo ore

17,30. Madri Pie feriali, escluso il sabato: 17,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10; prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11; prefestiva sabato 20,30; feriali 20,30. Padri
Cappuccini: festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano:
festivi ore 9. San Lorenzo: festivi ore 11 (ogni 15 giorni).San Ve-
nanzio: festivo ore 9, ogni 15 giorni (13 dic.). 

Ovada. Nella foto il nuovo
argine sulla sponda sinistra
dello Stura, in corrispondenza
di via Voltri.

L’intervento, terminato da
poco, era stato sollecitato ripe-
 tutamente dai residenti e dai
commercianti della via suddet-
 ta, preoccupati di improvvise
piene del fiume e memori del
ripetersi, negli anni, delle allu-
 vioni, tra cui quella drammati-
 ca del 5 novembre 2011.

Il vecchio argine, da poco
realizzato, era stato portato
via, nella parte in prossimità
dell’inizio della Via del Fiume,

dalla piena dello Stura durante
l’ultima alluvione dell’ottobre
2014, che aveva tra l’altro pro-
 vocato non poche, ulteriori e
fondate paure in chi in via Vol-
 tri abita o lavora. Ora il solido
intervento della ditta di Maso-
ne esecutrice dei lavori (anche
di pulizia dell’alveo) garantisce
più sicurezza in quanto l’acqua
dello Stura può defluire più fa-
cilmente al centro del letto flu-
 viale mentre via Voltri risulta
essere più protetta dalla spon-
da appena ricostrui ta ed ordi-
nata dai pesanti blocchi di pie-
tra, prima sparsi nel fiume.

Ovada. Programma trienna-
le comunale delle opere pub-
bli che per il triennio 2016-
2018.

Per l’anno in corso appena
cominciato, prima di tutto la
realizzazione definitiva della
rotatoria di piazza XX Settem-
 bre, per una spesa complessi-
 va di 150mila euro e la riquali-
 ficazione del Canile municipa-
le di loc. Campone, per un co-
sto di 120mila euro.

Il totale com plessivo di
270mila euro si rife risce ad en-
trate acquisite me diante con-
trazione di mutuo. 

Ancora il 2016 annovera poi
l’asfaltatura, la raccolta delle
acque e guard-rail di strade
comunali, per un costo com-
plessivo di 100mila euro, deri-
vanti da stanziamenti di bilan-
cio.

Il totale degli interventi pub-
blici programmati per il 2016
ammonta così a 270mila euro.

Per il secondo anno del
triennio, il 2017, sono pro-
 grammati i seguenti lavori
pub blici: opere di completa-
mento e finiture del parcheg-
gio all’in terno del nuovo quar-
tiere delle Aie, per un costo
totale di 150mila euro; manu-
tenzione straordinaria di stra-
de e marcia piedi comunali,
per un costo complessi vo di
100mila euro.

Il primo in tervento trova le
entrate acqui site mediante ac-
censione di mutuo mentre il
secondo da stanziamenti di bi-
lancio. Il tota le complessivo
della spesa per il 2017 am-
monta così a 250mi la euro.

Per il terzo anno, il 2018, è
prevista solo la manutenzione
straordinaria di strade e mar-
 ciapiedi, per un costo com-
 plessivo di 250mila euro, rica-
 vati da stanziamenti di bilan-
 cio.

La spesa complessiva dei
la vori pubblici programmati per
il triennio 2016-2018 ammonta
dunque a 870mila euro. 

Ovada. Nella foto il cartello
segnaletico del passaggio pe-
 donale a metà di Lung’Orba.

Il cartello si il lumina quando
si accende il lampio ne sopra-
stante, rendendo così più sicu-
re le “zebre” perchè più visibili
dai conducenti, specie la sera
e di notte, dunque nella fascia
oraria più critica.

Con l’ultimo intervento, sono
sttai realizzati otto passaggi
pedonali “sicuri” in Lung’Orba
e tre in via Gramsci (una spe-
cie di “circonvallazioni” cittadi-
ne), nell’ambito del progetto
“attra versamenti pedonali si-
curi”, fi nanziato in parte anche
dalla Regione.

L’assessorato comunale ai
Lavori Pubblici ha fatto quindi
la sua parte e quanto di sua
competenza, per diminuire la
criticità viaria di certi luoghi
della città, come già avvenuto

du anni fa in corso Italia. 
Tocca ora ai conducenti dei

veicoli in transito fare la pro-
 pria parte, soprattutto limitan-
 do la velocità a quanto pre-
 scritto dal Codice della Stra-
da nell’attraversamento della
cit tà.

Non sono pochi infatti i vei-
 coli (auto, moto, furgoni) che
superano, anche di molto, il li-
 mite dei 50 km/h, proprio in
Lung’Orba, in via Gramsci e
corso Italia, per citare arterie
cittadine tra le più trafficate ma
anche tra le più popolate.

E’ quindi probabile che pre-
 sto arrivi un accorgimento per
ridurre la velocità dei veicoli
nei punti critici della città (ban -
de orizzontali, dossi, Velo Ok?)
a quanto consentito, oltre ai
normali pattugliamenti di Vigili
e Ca rabinieri.

Red. Ov.

Ufficio Iat chiu so sino all’11 gennaio
Ovada. L’ufficio Iat (Informa zione accoglienza turistica) di via

Cairoli resterà chiuso sino all’11 gennaio.

4.880 euro il co sto 
della sco gliera sullo Stu ra
Ovada. E’ stata la ditta Am biente srl di Masone a realiz zare e

ripristinare il tratto di scogliera con la sottomurazio ne della sco-
gliera esistente sulla sponda sinistra dello Stura, per un importo
complessivo pari a € 4.880. Lo si apprende dal decreto comu-
nale n.º 1127 del 22 dicembre.

Potatura e ab battimento albe ri
Ovada. Per il servizio di po tatura e di abbattimento di piante

presso il Canile munici pale ed in Lung’Orba Mazzini, il Comune,
settore tecnico, ha impegnato € 6.100.

Con il decreto 1151 del 29 dicembre, il lavoro è stato ag giudi-
cato alla ditta Repetto Ro berto di Rocca Grimalda.

Ovada. A seguito delle nu-
 merose critiche del Comitato
viaggiatori della linea ferro-
via ria Ovada-Genova e dei
sinda ci della zona di Ovada
com presa la Valle Stura, la
Regio ne Liguria ha ceduto
parzial mente sugli orari di al-
cuni con vogli ferroviari.

Per esempio il treno in par-
 tenza alle ore 11.13 da Ge-
no va Brignole diretto ad Ova-
da e Acqui è stato posticipa-
to alle ore 15.13, orario giu-
dicato più fattibile dai nume-
rosissimi pendolari della li-
nea. 

C’è poi la possibilità di isti-
tui re una corsa in partenza
alle ore 19.36 dalla stazione
Cen trale di Ovada con dire-
zione Genova, in sostituzio-
ne della corsa delle ore
12.36. Su que sto punto è tut-
t’ora aperto il confronto tra la
Regione Ligu ria, Trenitalia e
Rfi ligure e il Comitato difesa
trasporti Valle Stura e Orba
(presidente Fa bio Ottonello).

C’è anche uno spiraglio
per l’attivazione al sabato
(giorno particolarmente e du-
ramente penalizzato dai tagli
di corse) di un pullman dire-
zione Geno va Brignole, in
partenza dalla Stazione Cen-
trale di Ovada alle ore 5.40
circa.

Novità anche per quanto ri-
 guarda l’orario della bigliette-
ria della Stazione centrale
ovade se: sarà chiusa la do-
menica, il sabato ed i festivi
e nei giorni infrasettimanali,
da lunedì a venerdì, osserve-
rà mezz’ora di pausa tra le
ore 12.35 e le 13.05.

Lungo lo Stura di via Voltri

Terminato l’in tervento 
di dife sa spondale

870mila euro 
per il triennio
di lavori
pubbli ci

Linea ferroviaria
Ovada-Genova

Unidici in lung’Orba e via Gram sci

Attraversamenti pedonali 
sicu ri nelle  cir convallazioni

Per contattare 
il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 
cell. 347 1888454
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Ovada. Nella foto parte del-
le nuovissime palazzine del
rin novato, trasformato quartie-
re delle Aie, che si affacciano
su piazzetta della Legna lungo
via Gilardini.

Il nuovissimo quartiere del
centro storico cittadino, la cui
realizzazione definitiva era ri-
 masta al palo sino a poco più
di un anno fa, ha subito recen-
 temente un impulso nel suo
cantiere, attraverso una immis -
sione di liquidità di circa 3 mi-
 lioni di euro da parte della so-
 cietà “Le Aie”, di cui fanno par-
 te tra gli altri Emo Molinari e
l’imprenditore di Castelletto
Giorgio Tacchino, proprietario
di Telecity. Questo imput finan-
ziario permetterà così all’inte-
ro progetto di concludersi en-
tro la primavera di quest’anno,
almeno in riferimento alle com-
ponenti esterne e pubbliche,
salvo perduranti ostacoli dovu-
ti al maltempo invernale. 

Gli operai del cantiere Cesa
sono al lavoro in questi giorni
per concludere la pavimenta-
 zione della prima parte della
secolare e storica via Aie, che
collega via San Paolo con via
Gilardini. Stan no per essere
ultimate anche piazzette e
stradine interne al quartiere,
con una illuminazio ne in stile e
con la realizzazio ne dei box (di
cui una sessantina saranno
pubblici). Entro gennaio do-
 vrebbero essere concluse tutte
le aree pubbliche delle Aie, per
essere ridate nuovamente agli
ovadesi. 

Le palazzine nella foto che
si affacciano su piazzetta della
Legna sono ormai giunte alle
rifiniture conclusive mentre per
l’inizio dell’estate dovrebbe es-
 sere realizzata l’ultima palazzi-
 na che dà su via Bisagno. 

Giugno quindi, se tutto an-
drà bene come si auspica, ve-
drà l’iter conclusivo del più
grande progetto edilizio del
centro cit tà degli ultimi cin-
quant’anni.Tutte le palazzine
sono rea lizzate secondo gli ul-

timissimi criteri urbanistici del
settore, con finiture e serra-
menti di pregio e per un costo
di riscal damento degli appar-
tamenti (di varia metratura)
che am monta a 2 € per metro
quadro. Al momento l’interno
degli appartamenti (costruiti in
base ai criteri del risparmio
energeti co) non è ancora stato
com pletato: lo sarà al momen-
to dell’acquisto. Infatti per non
gravare sui costi, si è deciso
per ora di realizzare solamen-
te i pianerottoli, le scale e le al-
tre parti comuni.

Una ulteriore spinta alla ri-
 presa del progetto delle Nuove
Aie l’ha data anche la ripresa
del mercato immobiliare citta-
 dino che, seppur parziale, da
un po’ di tempo risulta essere
meno negativa rispetto al pas-
 sato. Anche per questo c’è sta-
ta, per le nuove Aie, una re-
 cente richiesta di alloggi e di
spazi commerciali (negozi e
boutiques). 

Gli spazi pubblici del nuovo
quartiere, i primi ad essere
aperti, saranno quindi acquisi-
ti dal Comune. 

E a tal proposito sembra
proprio che stavolta la si possa
vincere finalmente sulla buro-
crazia e sui suoi numerosi e
frequenti intoppi, così assicu-
rano da Palazzo Delfino.

Red. Ov.

Con palazzine e spazi pub blici

Presto sarà ulti mato il
quartiere delle Nuove Aie

Ovada. Comunicato di Pa-
 lazzo Delfino, in relazione a
particolari condizioni atmosferi-
che che favoriscono il ri stagno
a basso livello di polve ri ed
agenti inquinanti. “Le stime
previsionali di inqui namento da
PM10, redatte dall’Arpa, indi-
cano fortunata mente per la zo-
na di Ovada concentrazioni
non alte. Tuttavia per preveni-
re situa zioni di inquinamento
significa tive, in relazione alla
inusuale bassa piovosità ed al-
l’assenza di vento, è opportu-
no invitare tutti ad un manteni-
mento della temperatura degli
ambienti abitati inferiore ai 20
gradi, ri ducendo inoltre di
un’ora al giorno il tempo di ac-
censione degli impianti. Invitia-
mo inoltre a ridurre al minimo
l’uso di sistemi di ri scaldamen-
to a legna o pellet (qualora vi
siano presenti nella abitazione
altri metodi di riscaldamento),
perché rilevanti fonti di emis-
sione di polveri sottili. Il minimo
utilizzo delle auto, riconqui-
stando il piacere del muoversi
a piedi, potrà inoltre giovare

positivamente alla ri duzione
dei fenomeni inqui nanti da
combustione di idro carburi.”
Nei giorni di festa natalizia, ul-
teriore possibile causa di in qui-
namento, oltre che acustico
anche per emissioni di polveri
e gas, potevano essere i fuo-
 chi di artificio utilizzati per sa lu-
tare l’arrivo del nuovo anno.
“E’ l’occasione dunque per
puntualizzare che questa Am-
 ministrazione non ha voluto
emettere alcuna ordinanza di
divieto all’uso di “botti”, perché
estremamente difficile far ri-
spettare in maniera concreta e
capillare questo tipo di provve-
dimento.” Tuttavia l’Ammini-
strazione Comunale ha segna-
lato la pro pria contrarietà al-
l’uso di fuo chi d’artificio, petardi,
mortaret ti o altri artifici esplo-
denti. Inol tre ha invitato al ri-
spetto che si deve al prossimo,
agli anziani, ai bambini, all’in-
columità delle persone in gene-
re, agli animali domestici e non.
Conclusione del comunicato
comunale con i migliori augu ri
per un sereno 2016.

Piazzetta della Legna
Ovada. Dall’11 gennaio al 9 febbraio e comunque sino alla fi-

ne dei lavori, vige ordinanza comunale che vieta la sosta dei vei-
coli in piazzetta della Legna, lungo via Gilardini, in occasione dei
lavori di pavimentazione. Sono esentati i veicoli della ditta Cesa,
esecutrice dei lavori.

Ovada. Il Consiglio comuna -
le prenatalizio della sera del 22
dicembre si è basato es sen-
zialmente sulla risposta del
Comune di Ovada alla petizio-
ne firmata da oltre mille cittadi-
ni ovadesi, volta alla richiesta
del parere negativo di Palazzo
Delfino per l’autorizzazione al-
la realizzazione della nuova
traversa sullo Stura e dell’im-
pianto idroelettrico denomina-
to “Mulino”.

Assente il consigliere di
maggioranza Flavio Gaggero
per motivi di lavoro, il sindaco
Paolo Lantero ha letto integral -
mente la delibera del Consiglio
comunale sul tema della cen-
 tralina sullo Stura (proposta
presentata dalla società Novi-
 consult).

Nella delibera in questione,
il Consiglio comunale “vista la
deliberazione della Giunta co-
 munale del 27 agosto con cui
si assumeva quale atto di indi-
 rizzo, di richiedere, ritenendo
non sussistenti le condizioni
per l’autorizzazione dell’opera,
ulteriori approfondimenti e va-
 lutazioni tecniche volte a esa-
 minare gli aspetti di criticità, te-
nendo anche in debita consi-
 derazione le preoccupazioni
della popolazione ovadese e di
numerosi artigiani e piccoli im-
 prenditori le cui attività hanno
sede nei pressi del corso dello
Stura… visto che in sede di
Conferenza dei servizi del 3
settembre sono state proposte
dal Comune di Ovada le istan-
ze contenute nella citata deli-
bera della Giunta e che ad og-
gi non sono stati svolti tutti gli
approfondimenti e le valutazio-
ni tecniche necessari a fugare
le preoccupazioni manifesta-
te... considerate e fatte proprie
le crescenti preoccupazioni,
manifestate a più ripresa dalla
popolazione anche attraverso
la petizione presentata, sotto-
scritta da un migliaio di cittadi-
ni ovadesi e anche di Comuni
limitrofi, per i rischi ambientali
derivanti dalla realizzazione
dell’opera e per il pericolo di
esondazioni in caso di piena
dello Stura, conseguenti alla
realizzazione della traversa
che creerebbe una imponente
barriera di ostacolo al regolare
deflusso delle acque... consi-
derato che in caso di forti piog-
ge il regime torrentizio dello
Stura provoca repentine situa-
zioni di piena che impongono
cautela nel valutare la realiz-
zazione di interventi modifica-
tivo dello stato attuale del cor-
so d’acqua... considerato che
l’eventuale presenza di una
traversa genera alterazioni al-
lo stato idraulico dello Stura in
corrispondenza di via Voltri,
che potrebbe creare criticità al-
le protezioni spondali esistenti,
realizzate sulla base di un re-
gime idraulico differente... vi-
sto il parere della Commissio-
ne consiliare del 21 dicembre,
che ha espresso dissenso alla
realizzazione dell’intervento...
ritenuto che questa realizza-
zione non abbia ricadute posi-
tive per la comunità ovadese,
anzi ne alimenti grave preoc-
cupazione e disagio... delibera
di esprimere la ferma contra-
rietà alla realizzazione dell’im-
pianto idoelettrico “Mulino di
Ovada” e alla realizzazione
della traversa sullo Stura... non
avendo ottenuto ad oggi tutti
ichiarimenti tecnici richiesti per
fugare chiaramente le preoc-
cupazioni che questo Consi-
glio comunale ritiene fondate. 

Delibera quindi di assumere
di non provvedere all’approva-
 zione della convenzione per i
rapporti tra il Comune di Ova-
 da e la società proponente l’in-
 tervento, precisando che non
verrà assentita dal Consiglio
comunale la concessione di al-
 cuna area di proprietà comu-
 nale per l’edificazione dell’ope -
ra e le relative infrastrutture”.

Questo punto all’o.d.g. del
Consiglio comunale è stato vo-
 tato all’unanimità da tutti i con-
 siglieri di minoranza e di mag-
 gioranza, con un emendamen-
 to, approvato, di dar mandato
al Sindaco di mettere in atto,
presso le autorità competenti,

tutte le azioni volte ad impedi-
 re la realizzazione della cen-
 tralina.

Prima del voto, vi sono stati
gli interventi dei consiglieri di
minoranza Braini, Rasore e
Bricola e del capogruppo di
maggioranza Sciutto. 

Nella sua replica, il sindaco
Lantero ha puntalizzato che
l’attuale struttura dello Stura
non contempla la traversa. Sul
tema del “non altrimenti loca-
 lizzabile”, la normativa vigente
dice che le opere di pubblica
utilità si possono fare ma se
non ci fossero incentivi econo-
 mici non vi sarebbero questi
problemi derivanti dalle centra -
line. Prima dell’intervento di
Lan tero, Braini ha sottolineato
come la traversa potrebbe rial-
 zare il livello del fiume, impe-
 dendone la vita ittica. Rasore
ha rimarcato che mentre il
guadagno è del proponente, il
rischio è dei cittadini ovadesi.
Bricola ha evidenziato come il
privato possa espropriare aree
e terreni per l’interesse pubbli-
co ma anche Ovada, se vuole,
puù far fare retromarcia al pri-
vato e questo deve essere an-
che un indirizzo tecnico-politi-
co generale. Quindi lavorare
insieme per il bene della co-
munità ovadese si può perchè
le alluvioni possono arrivare
improvvisamente...

L’atro punto all’o.d.g. riguar-
 dava la gestione associata dei
servizi da parte dei Comuni
della zona di Ovada. 

Il vicesindaco Giacomo Pa-
 storino ha rimarcato la neces-
 sità del muoversi e dell’agire
insieme in senso intercomuna-
 le, anche perchè i costi dei ser-
vizi sono tali che si posso no
sopportare meglio metten dosi
insieme e che certe ope razioni
si possono fare solo se c’è una
azione coordinata. Ol trettutto
da parte statale c’è una spinta
all’incentivazione/obbligatorie -
tà della forma associativa dei
piccoli Comuni, per la gestione
del territorio e dei servizi. Ve-
 dasi già i casi della Saamo, del
Consorzio servizi sociali e del
Consorzio servizi rifiuti che
raggruppa ben quattro zone
(Ovada, Acqui, Novi, Tortona).
Quindi è giusta l’aggregazione
intercomunale di forze per ot-
 tenere risultati migliori e più
completi, operando in modo
coordinato nell’ambito del ba-
 cino ovadese. E’ questo un
modo ottimale di lavorare per
tutta la zona di Ovada, coagu-
landola per la promozione del
territorio. Pastorino ha anche
precisato che si è già manife-
stato inntal senso l’interesse di
quattro Comuni (Silvano, Roc-
ca Grimalda, Castelletto e Car-
peneto), per fare un percorso
comune per diversi servizi co-
munali. 

Quindi la maggiornaza pro-
 pone al Consiglio di approva re
questa delibera di intenti. Ma i
consiglieri di minoranza (Brai-
ni, Rasore e Bricola) han no ri-
marcato che la delibera è trop-
po vaga, che bisogna por re
certi limiti zonali all’associa zio-
nismo e che non è possibile
“pescare” dovunque.

Quindi bisogna fare propo-
ste concre te per la collegialità
territoriale ed il Comune di
Ovada, come centro zona, de-
ve farsi promotore di chiarez-
za di fronte agli altri quindici
Comuni della zona, altrimenti
viene meno al ruolo che gli
compete ed una parte di Co-
muni potrebbe andare verso
Acqui, altri verso Novi...

Alla fine della discussione, i
cinque consiglieri di minoran-
za si sono astenuti mentre la
maggioranza ha votato a favo-
 re sul punto all’o.d.g.

Prima del voto, la replica di
Pastorino ha rimarcato come
l’intento sia quello di lavorare
insieme agli altri Comuni della
zona di Ovada e che dopo le
verifiche si deciderà cosa met-
 tere insieme in senso interco-
 munale. Tutto ciò al fine di sal-
 vare la zona di Ovada, zona
piccola, dalla disgregazione,
con Ovada come punto di rife-
 rimento. Alle ore 23.30, tutti a
dormi re. E. S.

Rassegna tea trale “Don Salvi”
Ovada. Sabato 16 gennaio, per la 20ª rassegna teatrale “Don

Salvi”, presso il teatro Splendor di via Buffa, alle ore 21 la Com-
pagnia Teatrale “Ti moteo Teatro” presenta: “In tre si sta scomo-
di”, di Elio Berti. Regia dello stesso Berti. Info: 0143/823170 -
339 9219798 .

Ovada. Una delle critiche
più frequenti rivolte alle Ammi-
ni strazioni comunali di Ovada
e dei Comuni della zona, era
quella relativa alla concomitan -
za di certe manifestazioni,
specie quelle estive da giugno
a settembre, organizzate in cit-
 tà e nei paesi. Ma ora sembra
che si cambi registro, a guar-
dare la propo sta del Comune
centro zona, attraverso il lavoro
del vice sin daco ed assessore
al Turismo Giacomo Pastorino.
Infatti l’evolversi della situazio-
ne porta alla considerazione
condivisa di stabilire uno stop
alla sovrapposizione ed alla
concomitanza di manifestazio-
ni e di eventi in genere. 

Si fa strada cioè il ragiona-
mento di stabilire programmi
omogenei territorialmente e di
creare gli spazi opportuni ed
adeguati per percorsi turistici
comuni. In più una calendariz-
zazione condivisa di appunta-
menti, con un marchio comune
territoriale.

E con la regia di tutto que-
sto allo Iat (Informazione acco -
glienza turistica) di via Cairoli
(con Anna Calcagno e Cristina
Bonaria) ed all’Enoteca Regio-
 nale di via Torino, opportuna-
 mente rinforzati nelle risorse a
disposizione. Insomma da più
parti in zona si sente il bisogno

di un mag gior coordinamento
e si capi sce come una miglior
collabo razione, quantitativa e
qualita tiva, giova prima di tutto
al ter ritorio che si vuole pro-
muove re. Un desiderio comu-
ne e di tutti, questo. A questa
iniziativa promossa da Palaz-
zo Delfino hanno già aderito
diversi Comuni della zona:
Rocca Grimalda, Castel letto,
Cassinelle, Mornese, Carpe-
neto, Trisobbio e Cre molino
mentre dovrebbero pre sto ac-
codarsi Silvano, Tagliolo e Bel-
forte. In totale quindi fan no un-
dici Comuni aderenti sui sedici
della zona di Ovada: al l’appel-
lo mancano solo Mola re, Ca-
saleggio, Lerma, Montal deo e
Montaldo. L’accordo interco-
munale al momento stabilito
prevede di iniziare il lavoro co-
mune già nella prossima pri-
mavera. Questo “patto” tra i
Comuni aderenti all’intesa rap-
presenta sostanzialmente la
volontà col legiale di realizzare
un piano di sviluppo turistico
complessivo, che contenga
nuove iniziative e nuovi itine-
rari, specifico ma teriale infor-
mativo e promozio nale e la
realizzazione di un logo del
Monferrato ovadese.

Il tutto per valorizzare insie-
 me il territorio ed i Comuni che
ne fanno parte. Red. Ov.

Ovada. Anche nel 2016 si
può...

E dai tappi di plastica, ecco
che deriva un pasto per i bam-
 bini di Kaburantwa.

Basta raccogliere i tappi di
plastica delle bottiglie o dei
cartocci di tetrapak che usia-
 mo tutti i giorni, depositarli nel-
l’apposito raccoglitore che si
trova in fon do alla Parrocchia
di N.S. As sunta ed al Santua-
rio di San Paolo di corso Italia.

La Parrocchia poi provvede-
rà a venderli ad una ditta di ri-
ci claggio. E con i soldi ricavati
dalla vendita dei tappi, si ac-
 quista il Musalac, un alimento
ad alto potere nutritivo – costi-
 tuito da latte in polvere e ce-
 reali – utilizzato per sfamare i
bambini malnutriti della Missio-
 ne africana di Kaburantwa, in
Burundi, dove operano le Suo-
 re Benedettine.

Un po’ di conti: un bambino
mangia quasi due chili di Mu-

 salac alla settimana; i bimbi
seguiti nella Missione sono
150. Per dar da mangiare a
tutti per un anno, il costo è di
circa 11mila e 520 euro.

Un tappo di plastica pesa
solo tre grammi e per farne un
quintale ne occorrono più di
33mila! Allora con un piccolo
ma im portante e significativo
gesto quotidiano, possiamo fa-
re molto per aiutare tanti bam-
bini del Bu rundi a vivere più
normalmen te. E soprattutto a
mangiare regolarmente!

Nel 2014 dalla vendita dei
tappi sono stati ricavati circa
1.400 euro. Vi hanno collabo-
 rato famiglie, associazioni, vo-
 lontari di Ovada, Molare, Ta-
 gliolo, Trisobbio, Valle Stura,
Mele, Genova, Capriata, Ales-
 sandria, Acqui, Bistagno, Me-
 lazzo, Monastero B.da e tanti
altri paesi. Per il trasporto si
sono prodi gati Stefano, Simo-
ne e la ditta Econet di Ovada. 

Nuovo orario di apertura
dello sportello Inps di via Cai roli

Ovada. Comunicato stampa del Punto Inps di via Cairoli per il
nuovo servizio di appun tamenti per consulenza spe cialistica e
personalizzata.

“Il sindaco Paolo Lantero per il Comune di Ovada e Corrado
Micheli per la Direzione provinciale Inps di Alessandria comu-
nicano che dal 1º gennaio è attivo presso il Punto Inps di Ova-
da il nuovo servizio di appuntamenti per consulenza speciali-
stica e personalizzata su pensioni e prestazioni a sostegno del
reddito. 

I cittadini interessati possono richiedere l’appuntamento di ret-
tamente allo sportello del l’Inps, o inviando una mail al l’indirizzo
di posta elettronica Agenzia.acquiterme@inps.it

Dal 1º gennaio 2016 l’apertura al pubblico dello sportello di
Ovada ha luogo nella giornata di mercoledì, con orario dalle 8,30
alle 12,30 per le informa zioni generali e per il rilascio di attesta-
ti e certificati, e nella giornata di giovedì per i soli appuntamenti
di consulenza. In presenza di particolari ne cessità, potrà essere
prevista una ulteriore giornata di aper tura settimanale.” 

Nel Consiglio del 22 dicem bre

Il Comune dice “no”
alla centra lina sullo Stura

Intesa intercomunale per il territorio

Iat ed Enoteca Regionale
regi sti di svilup po turistico

Raccoglierli è molto utile

Dai tappi di pla stica un
pasto per bambini africani

Comunicato di Palazzo Delfi no

Temperatura sotto i 20º e
minor ac censione  impianti
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Ovada. Ci scrive Michela
Se ricano, per il Circolo Proget-
to ambiente, LegAmbiente
Ova dese e Valle Stura.

“Sulla nuova centrale idroe-
 lettrica il primo commento di
Legambiente Ovadese è posi-
 tivo solo a metà.

La petizione chiedeva al Co-
 mune di pronunciarsi su due
aspetti. 

Sul primo nessun problema:
a fronte della realizzazione di
un impianto (presso il Mulino
Mandelli, ndr) che fornirà ad
un privato tutti i guadagni eco-
no mici, e ai cittadini ovadesi
maggiori rischi di esondazione
dello Stura e maggiori costi
poiché potenzialmente paghe-
ranno di tasca propria manu-
tenzioni più frequenti del tratto
del torrente costretto tra la
nuova traversa e quella di Bel-
forte (la nuova centrale idroe-
lettrica, infatti, con un fatturato
di 250mila euro annui, non
può, per legge, che dare al Co-
mune di Ovada 8mila euro al-
l’anno per la manutenzione del
torrente Stura; la differenza, se
ci sarà, andrà pagata dagli
ovadesi) ottimo che il Consi-
glio comunale ritenga, all’una-
nimità, l’opera non di interesse
pubblico per i cittadini di Ova-
da poichè la realizzazione del-
l’intervento non determina ri-
cadute positive per la comuni-
tà, anzi alimenta nella stessa
situazioni di grave preoccupa-
zione e disagio.

Peccato che la petizione
chiedesse al Consiglio comu-
 nale anche di pronunciarsi sul-
 la “non altrimenti localizzabili-
 tà”, concetto ignorato all’unani -
mità da tutti i consiglieri comu-
 nali. E’ parere di Legambiente

che spetti al Comune dichiara-
 re se l’opera è o meno altri-
 menti localizzabile.

Con la petizione si propone-
 va al Consiglio comunale di
motivare la propria ferma con-
 trarietà, dando mandato all’uf-
 ficio tecnico per l’espressione
di un parere urbanistico, in cui
non riconoscere la situazione
di “non altrimenti localizzabili-
 tà” in quanto la traversa sullo
Stura che alimenterebbe l’im-
 pianto non esiste più da qua-
 rant’anni, e negare la disponi-
 bilità ad effettuare qualsiasi va-
riante ai propri strumenti ur ba-
nistici. Non facendo niente in
propo sito, agli atti della Confe-
renza dei servizi resterà solo la
di chiarazione sostitutiva di at-
to notorio, redatta dall’ing.
Fran cesco Fossati. Si tratta di
una dichiarazione della ditta
che vuole realizzare l’opera ed
es sendo la “non altrimenti lo-
ca lizzabilità” un requisito fon-
da mentale per ottenere i per-
mes si di realizzazione, sareb-
be paradossale se la ditta af-
fer masse una cosa diversa!

Come Circolo di Legambien -
te continueremo il nostro cam-
 mino, ben consapevoli che la
decisione finale non dipende
solo dal Comune. 

Affiancheremo la delibera
comunale in Provincia e porte-
 remo la voce dei cittadini pres-
 so tutti gli organi competenti
disposti ad ascoltarci, per que-
 sto ringraziamo del loro ap-
 poggio tutti i firmatari della pe-
 tizione.

E’ stato fatto un passo im-
por tante ma il cammino sarà
an cora lungo ed avremo biso-
gno del sostegno di tutti per
per correrlo sino in fondo.”

Ovada. Anche quest’anno la
Confraternita della SS. Annun-
 ziata ha allestito all’interno del
bell’Oratorio di via S. Paolo un
caratteristico Presepe.

Infatti i confratelli hanno ri-
 preso la tradizione di solenniz-
 zare la Natività realizzando un
Presepe che avesse la carat-
 teristica di cambiare ogni anno
la sua tipologia. Ricordiamo in-
fatti che negli anni trascorsi so-
no stati allesti ti Presepi, con-
cessi gentilmen te da privati,
con statue prove nienti da Ge-
rusalemme, dal Trentino, dalla
Valle d’Aosta e dal Perù. Sen-
za dimenticare le edizioni più
“nostrane”, come quando ven-
ne esposto il Presepe prove-
niente dalla Chiesa di San
Rocco di Costa d’Ovada oppu-
re il Presepe ideato dall’artista
ovadese Gian Carlo Soldi con
le sue caratteristiche sagome
della Sacra Famiglia, dei Re
Magi e dei pastori. fatte a mi-
sura d’uomo. Questo Presepe,
considerato il successo conse-
guito, fu allestito due volte: nel
lontano 2006 e l’anno scorso.

Quest’anno i confratelli han-

 no voluto allestire un Presepe
che si può definire di “rottura”
con la tradizionale esposizione
di statue e paesaggi della Pa-
 lestina. E’ stata infatti esposta
la gi gantografia di una foto ri-
produ cente il prezioso Prese-
pe del Trentino, che era stato
allestito nell’Oratorio nel 2007.
Il tutto in un contesto sceno-
grafico singolare e molto origi-
nale. Inoltre al centro del pre-
sbite rio si può ammirare un
pre zioso tempietto di stile “im-
pe ro”, posto sull’altare, che cu-
 stodisce l’antico Gesù Bambi-
no da”bacio”, opera del ‘700,
con la caratteristica capigliatu-
ra in stoppa, avvolto in un pre-
zioso abitino originale e con gli
occhi di cristallo. Gli teneva
compagnia uno stupendo an-
gioletto in legno di scuola ge-
novese del ‘700, dall’espres-
sione straordinariamente dolce
e delicata. I visitatori possono
am mirare il tutto nella bella e
preziosa cornice dell’Oratorio
del l’Annunziata il mer coledi al
mattino e sabato al mattino e
pomeriggio sino alla metà di
gennaio.

“Porte aperte”
al “Barlet ti”

Ovada. L’Istituto d’istruzione
superiore “C. Barletti” invita gli
alunni della Media e i  genitori a
visitare i propri locali sabato 9
gennaio, per avere informazio-
ni sull’attività forma tiva proposta
e sui quattro indirizzi di studio:
Liceo Scientifico; Liceo Scienze
Applicate, Meccanica Mecca-
tronica ed Energia; Am ministra-
zione Finanza e Mar keting;
Agraria Agroalimentare e
Agroindustria. Il programma
dell’“open day”, dalle ore 10 al-
le 12 e  dal le ore 14 alle 17,
trasformerà la Scuola in un la-
boratorio di attività scientifiche
ed informa tiche, per presentare
agli intervenuti le aule, i labora-
tori e le iniziative culturali delle
tre sedi (Liceo Scientifico, Ra-
gioneria e Periti). Tutti saranno
a disposizione di chi vorrà visi-
tare i locali delle scuole, acqui-
sire informazioni sui programmi
e sulle prospetti ve professiona-
li che offrono i vari indirizzi di
studio. “I ragazzi delle classi
terze della Scuola Media in par-
ticolare, accompa gnati dai loro
genitori, potran no constatare
quanto può offri re l’Istituto, che
intende collo carsi su territorio
come luogo sereno di crescita
culturale e relazionale, come
spazio di promozione e condi-
visione di saperi ed esperienze,
sia sul versante matematico-
scientifi co che su quello lingui-
stico-let terario. ”Tra le varie ini-
ziative: Olimpiadi di Matematica,
di Italiano e di Fisica; Ecdl per la
patente europea del computer;
certificazioni internazionali di In-
glese; corsi di Autocad, di edu-
cazione alla salute e stradale;
mobilità studentesca all’ester
(Erasmus), ecc. 

Il Corpo Fore stale
si trasferisce
in corso 
Martiri Libertà

Ovada. Il Corpo Forestale
dello Stato si trasferisce in cor-
so Martiri della Libertà dalla
vecchia sede di via Gramsci
poco prima della Coop.

E va ad occupare la ex ca-
serma della Guardia di Fi nan-
za, dopo lo smembramen to,
avvenuto qualche anno fa, di
quest’ultimo Corpo statale in
altri centri zona della provincia
e la conseguente cancellazio-
ne del Distaccamento ovade-
se. I lavori di ristrutturazione e
di adeguamento dei locali ai
nuo vi “inquilini” del comandan-
te Bono sono avvenuti so prat-
tutto a carico del ministero del-
le Infrastrutture ed hanno inte-
ressato tutti e tre i piani della
palazzina, situata a metà di
corso Martiri. Gli interni infatti
sono stati del tutto rinnovati e
provvisti dei collegamenti e
delle attrezzature idonee ed
adeguate alla specifica attività
del Corpo Forestale. Ma anche
le facciate ed il giardino circo-
stante hanno subito un resty-
ling e quindi si presentano
completamente nuove.

L’intervento, notevole nel
suo complesso, è anche de-
termi nato dal fatto che la sede
ova dese potrebbe divenire un
punto di riferimento  anche per
il Corpo Forestale acquese e
gaviese, stante la posizione
geografica mediana di Ovada. 

A meno che non intervenga-
 no ulteriori modifiche sul piano
degli accorpamenti e del riordi -
no delle Forze dell’ordine, in
base al decreto Madia.

Ovada.  In questo periodo di
accese quanto vane discussio -
ni sull’esposizione dei Presepi,
piace segnalare quello di Am-
 bra e Giovanni Oddone,
realizzato in casa (Borgo Tana,
via Pobiano di Cremoli no), con
grande abilità artistica unita a
notevole ingegno creativo. 

Al messaggio cristiano si
uni sce il significato storico di
una rappresentazione simboli-
ca che rievoca il mondo roma-
no e momenti di vita vissuta
nella quotidianità, che si sono
tramandati fino ai nostri giorni.

Rilevante la cura dei partico -
lari e dei dettagli, che fanno
grande (non solo in senso
quantitativo) questo bellissimo
Presepe. Le botteghe del va-
 saio, del calzolaio, del casaro
e del falegname, tra l’altro; la
cantina con le botticelle e le
bottiglie fatte col das; l’altopia-
 no coi ceppi portati a casa dal
bosco; le moltissime statuine,
umane ed animali; l’illumina-
zione ben di stribuita in tutto il
contesto pre sepiale contribui-
scono a fare di questo lavoro
accurato un’opera d’arte vera.  

Ovada. Riuscito ed applau-
dito il Concerto di Natale del
Coro Scolopi, la sera del 21 di-
cembre nella affollata Chiesa di
S. Domenico. Diretto dal m.°
Patrizia Pria rone, col Coro Sco-
lopi hanno cantato il mezzoso-
prano Simona Mar cello ed il
baritono  Matteo Ar manino e
suonato Sirio Resta ni al bando-
neon, Jacopo Ri stori al violon-
cello, Andrea Ga staldo al pia-
noforte e Michele Camilloni alle
percussioni. Sono stati esegui-
ti nella pri ma parte “Misa tango”
di  Luis Enrique Bacalov (Kyrie,
Gloria, Credo, Sanctus, Agnus
Dei) e nella seconda “Gaudete”
(dalle Piae Cantiones, Greif-
 swald 1582), “Lully, lulla, thou
little tiny (Coventry Carol, ar ran-
giamento Bob Chilcott), “Riu,
riu, chiu” (Villancico casti gliana
1500), “Maria durch ein dor-
nwald ging” (canto natalizio te-

desco), e “Jingle bells” (J. Pier-
pont). Padre Gugliemo Bottero,
nel la presentazione dei brani,
ha sottolineato come il “tango”
della prima parte non sia fuori
luogo ma esprima la passiona-
 lità umana e quindi tutta la mu-
 sica espressiva degli aspetti
umani è positiva. Il bandoneon
è uno strumento che assomi-
glia ad una fisarmonica allun-
gata orizzontalmente: esprime
le lacerazioni dell’animo umano
ma unito al pianoforte, al vio-
loncello ed alla batteria diventa
espressivo della positività della
persona e dei suoi sentimenti,
della gioia e del dolore, dell’at-
tesa, della speranza e della de-
lusione, della vittoria e della
sconfitta.  Il tutto musicalmente
volto alla ricerca di pace e se-
renità, che non è utopia ma giu-
sto cammino per un mondo mi-
gliore.

Ovada. Intervista al prof. Ales-
 sandro Figus.

- Come mai questa assenza
prolungata, ha chiuso con la
politica?

“Diciamo che, come nella
mia professione esiste l’anno
sabatico, io mi sono preso un
anno sabatico, in politica”.

- Quindi rientra in gioco?
“Direi che si può fare, ho un

gruppo consolidato che me lo
chiede e poi, questo non lo cre-
derete mai, è stato Renzi a mo-
tivare il mio rientro. Sem brereb-
be paradossale ma quando re-
centemente ha affermato che
“l’Italia mette l’acceleratore sul-
le opere pubbliche” inauguran-
do, la variante di Valico della
A/1, e che se ne andranno «in
soffitta i professionisti del “tanto
non ce la farete mai” e del pia-
gnisteo” e poi infine quando a
Pompei ha ribadito che la sua
è una crociata contro le opere
incompiute, cioè che l’Italia non
è più il Paese delle opere in-
compiute, allora ho pensato,
davvero si cambia verso! Se si
cambia verso a livello naziona-
le non vedo perché non si pos-
sa fare ugualmente ad Ovada
e nell’Ovadese.”

- Ci spiega meglio? “Molto
semplice, mi sembra che or-
mai non ci sia scampo anche
per il Pd ovadese, in contrasta-
to al Governo della città e del-

la zona. Via al com pletamento
delle opere e so prattutto prima
del 2017, basta barcamenarsi.
Vorrei essere al posto di Ca-
pello, mi rimboc cherei le mani-
che e via con le opere incom-
piute, prima fra tutte la rotonda
di Piazza XX settembre (se
non incompiuta questa!) Poi il
via alla rotonda davanti a Bo-
vone, tanto per smentire Bri-
cola che ha protestato per ché
si erano speso soldi sul pro-
getto senza realizzarla. Ap pun-
to realizziamola. Poi anco ra la
rotonda dell’innesto per Taglio-
lo e poi via i cantieri, comple-
tiamo tutto in tempi bre vi, ma-
gari con i soldi dell’Euro pa, co-
me dice il nostro premier Ren-
zi. Questo per le opere e non
dimentichiamo che la Saamo
aspetta da ormai cinque anni la
licenza per noleggio con con-
ducente e qualche pullman per
affrontare meglio l’attività di no-
leggio per turismo (non si capi-
sce come mai siamo an cora in
rosso) ed infine una strategia
sull’Ovadese per ri lanciare l’oc-
cupazione parten do dalla for-
mazione, attività che possa
portare ad Ovada studenti da
tutto il Piemonte, Liguria e Lom-
bardia come avevo illustrato
tempo fa al vice sindaco, ma al-
lora non si era cambiato anco-
ra verso. Aspettatemi, stiamo
arrivan do, pieni di idee”.

Cena per il tamburello
Ovada. Circa cento persone, appassionati e simpatizzanti del

tamburello, hanno partecipato, la sera del 19 dicembre nel salo-
ne del Santuario di San Paolo, alla cena di autofi nanziamento
della nuova so cietà “Paolo Campora & Car peneto”. Mario Arosio,
presidente del la società, ha voluto ripartire con una squadra per
mantene re viva questa disciplina su un territorio, quello ovade-
se, la cui passione per il  tamburello, nel passato, ha dato lustro
alla città. Nel 2016  si partirà quindi con due formazioni in serie
C e una per il campionato di se rie D.Appuntamenti parrocchiali 

di inizio gennaio
Ovada. Appuntamenti parrocchiali e religiosi di inizio gennaio.

Giovedì 7: pulizia Chiesa parrocchiale ore 9.
Venerdì 8: in Parrocchia ore 8,30 S. Messa; ore 9-9,30 con-

fessioni, adorazione eucaristica. Al San Paolo, ore 16 S. Messa;
ore 16,30-17,30 adorazione eucaristica. Lectio divina per adulti
e famiglie: ore  20,45 al San Paolo. Nella mattinata comunione
dei malati nelle case.

Sabato 9: iscrizioni agli incontri di preparazione al matrimonio,
in Canonica ore 15-18.

Domenica 10: a Costa, Messa in suffragio di tutti i defunti del
2015. 

Giudizio positivo a metà

LegAmbiente sulla  centrale
idroelettrica del lo Stura

A cura della Confraternita 

Il presepe del l’Annunziata
cambia ad ogni anno

Nella Chiesa di San Domeni co

Concerto del Coro Scolopi
con lirica e ban doneon

Dopo l’anno sabatico

Figus rientra in politica:
“Arriviamo, pieni di idee”Di Ambra e Giovanni Oddo ne

Un presepe grandioso
fatto di tante botte ghe

La Croce Verde Ovadese 
festeggia 70 anni di fondazione

Ovada. Domenica 10 gennaio sarà ricordata la ricorrenza del
70° anniversario di fondazione della Pubblica Assistenza Anpas
Croce Verde Ovadese. Un traguardo importante per la Croce
Verde Ovadese fondata nel secondo dopoguerra e diventata ne-
gli anni un punto di riferimento per i cittadini e le istituzioni del-
l’intero territorio per i servizi resi alla popolazione.

Il programma della giornata prevede: alle ore 9.30 il ritrovo nel-
la sede del Sodalizio in Largo 11 gennaio 1946 a Ovada. Alle ore
10 si assisterà alla funzione religiosa presso la Chiesa dei Padri
Scolopi. Alle ore 10.45 la deposizione della corona al cippo pres-
so il cimitero di Ovada.

Alle ore 11.30 incontro conviviale dei volontari e amici della
Croce Verde Ovadese all’Enoteca di via Torino (Palazzo Comu-
nale) dove verranno consegnati dei ricordi artistici ai soci bene-
fattori. Seguirà l’aperitivo.

La Pubblica Assistenza Anpas Croce Verde Ovadese effettua
servizi di emergenza 118, trasporti ordinari a mezzo ambulanza
come dialisi e terapie, trasporti interospedalieri, accompagna-
mento disabili e assistenza sanitaria a eventi e manifestazioni
sportive.
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Campo Ligure. Anche que-
st’anno le festività matalizie
hanno portato alla nostra co-
munità un pizzico di speranza
e di buon umore con manife-
stazioni accolte tutte con gran-
de partecipazione.

È ritornato il presepe viven-
te organizzato dall’associazio-
ne Pro Loco e dalle scuole pri-
marie che ha dato il via nel mi-
gliore dei modi alle iniziative,
favorite anche dalle buone
condizioni climatiche, ma si è

riusciti alla sera a far uscire di
casa campesi e foresti. Il pre-
sepe meccanizzato è ormai
una realtà consolidata e di an-
no in anno attira sempre mag-
giore attenzione e visitatori. 

Le 3 serate nella sala poli-
valente dell’ex comunità mon-
tana sono state le ciliegine sul-
la torte. 

Tanta gente ha riempito la
sala durante gli eventi che so-
no stati tutti all’altezza delle
aspettative: ha iniziato la ban-

da cittadina, diretta dal mae-
stro Domenico Oliveri, con un
concerto che definirlo bello è
riduttivo, è stata quindi la volta
dell’esibizione del gruppo “Gli
altri siamo noi” presentati da
Maurizio Silvestri, due ore vo-
late in un baleno con esibizio-
ni canore veramente eccellen-
ti; hanno chiuso le “Rocce Ne-
re” in compagnia del coro ANA
savonese con un repertorio
classico di canti alpini e natali-
zi da ascoltare e applaudire. 

Masone. Anche durante le
recenti festività natalizie il Pre-
sepe vivente al Paese Vecchio
ha riscosso unanimi consensi
dei presenti e domenica 20 di-
cembre il centro storico maso-
nese ha accolto i numerosi vi-
sitatori che sono stati presenti
alle molteplici iniziative dell’Ar-
ciconfraternita della Natività di
Maria Santissima e san Carlo.

Nella rappresentazione del-
la Nascita di Gesù, rispetto agli
anni precedenti, sono aumen-
tati i figuranti e la presentazio-
ne dei vecchi mestieri, inseriti
nei vari locali del “caruggiu” e
di via Acquarone, mentre la
Capanna del Salvatore è stata
allestita in piazza Oratorio.

Non sono mancati il tradizio-
nale mercatino e la degusta-
zione di prodotti gastronomici
mentre molto ammirati sono
stati il “Persepio der Castè…e
anche un po’ ciù in zù” ne-
l’Oratorio fuori porta, realizzato
dai giovani dell’Arciconfraterni-
ta, con la ricostruzione di Ma-
sone all’inizio del 1900 a cor-
nice della grotta di Betlemme
ed il Presepe della Collezione
Gaetano Pareto, nella cripta
dell’Oratorio, composto da cir-
ca sessanta statuine proven-
zali gentilmente concesse da-
gli eredi del Maestro presepi-
sta della Val Polcevera. 

Nella stessa giornata, poi, i
presenti hanno anche potuto
visitare l’intero piano del Mu-
seo Tubino dedicato al prese-
pe meccanizzato e ad altri pre-
sepi nonché le mostre del pit-
tore Bisio e del fotografo Vidor.

Masone. È sempre difficile,
se lo domandano, definire un
tuo amico, ammesso che se
ne abbia avuto almeno uno.
Altrettanto difficile è purtroppo
accorgersi di un amico in vita.
Spesso solo la morte e la sua
assenza ci fanno vedere niti-
damente il nostro caro amico.
Giacomo per tutti Giancarlo
Ottonello, apostrofato col cu-
rioso epiteto famigliare “Cia-
leu”, sulla cui forma scritta ci
siamo spesso giocosamente
intrattenuti, è stato l’amico nel-
la declinazione migliore del ter-
mine. Purtroppo ho avuto la
fortuna di conoscerlo solo in-
torno ai vent’anni, trenta per
lui, quando ci arrampicavamo
su per il torrente Stura per rag-
giungere, nel 1973, l’allora mi-
tologico Lago del “Manzeu”.
Per la verità lui, poco cammi-
natore, faceva parte della pat-
tuglia dei “grandi”, che guida-
vano l’attraente Lancia Fulvia,
per l’occasione trasformata in
poco consono proto SUV, adi-
bito al trasporto del materiale
necessario per costruire un
grande tavolo, per oltre venti
persone, davanti ad un circo-
lare specchio d’acqua gelida a
ottocento metri d’altezza, at-
torno al quale in quegli anni si
sono raccolte tante persone di
una singolare compagnia ga-
stronomica fluviale d’altura. 

Giancarlo era addetto a sti-
molare l’allegria della truppa
con le sue battute argute, ruo-
lo non meno importante di
quello dei costruttori, io la sua
inadeguata spalla. 

Non passano molti anni e ci
ritroviamo complici in un altro
progetto spericolato, la curiosi-
tà e il desiderio d’imparare
sempre cose nuove, conosce-
re le persone, magari l’uomo ci
uniscono. Fondiamo con altri

amici il “Gruppo teatro a Ma-
sone”. L’esordio è il suo capo-
lavoro da vero mattatore: “Se-
rata d’onore” di Bernard Slade.
Il teatro pieno come un uovo,
ci ripaga per le tante serate di
prove al freddo e al gelo, con
annesse le classiche litigate ti-
piche dei teatranti. Recitano e
collaborano con noi tante per-
sone di tutti i tipi in base alle
necessità del testo, si diffonde
nel paese un piacevole segui-
to d’interesse per il teatro. Per-
ciò si va avanti con altri sette
allestimenti: “Trappola per to-
pi” di Agatha Christie; “L’uomo
la bestia e la virtù” di Luigi Pi-
randello; “Il malato immagina-
rio” di Molière; “Leonia è in an-
ticipo” di Georges Feydeau in
trilogia con “L’orso” di Anton
Cèchov e “L’uomo dal fiore in
bocca” di Pirandello; “Mon-
sieur Ornifle” di Jean Anouilh:
un breve testo di Harold Pinter
conclude l’articolato percorso
teatrale di Giancarlo Ottonello,
vero cardine del glorioso grup-
po, purtroppo mai più imitato a
Masone. La sua carriera di “fi-
ne dicitore”, sempre alla ricer-
ca dell’impegno intellettuale
moderno, si esprime, come
sempre in modo egregio, pres-
so la neonata emittente locale
Tele Masone. Memorabile è il
suo saluto d’esordio con il pri-
mo notiziario, pronunciato con
la solita sigaretta in mano. Poi
il calcio prende il sopravvento
sul fosforo! Con la passione
che lo contraddistingue, spen-
de e spande per fare salire la
squadra di Masone più in alto
che può. Ci riesce, ma poi de-
ve desistere e ne è molto ama-
reggiato. 

Nel frattempo però ha com-
piuto un altro grande capola-
voro. Negli anni dell’eroina che
contamina anche Masone, lui

che non ha figli, diventa attivi-
sta, o meglio il trascinatore in
Valle Stura del Centro di Soli-
darietà di Genova (CEIS), fon-
dato dalla compianta Bianca
Costa, che si propone il diffici-
le recupero dei tossicodipen-
denti e svolge sensibilizzazio-
ne delle famiglie verso la pre-
venzione. Da vero missionario
laico, il carismatico Giancarlo
trascina tanti a impegnarsi nei
corsi formativi, nella propa-
ganda e nel servizio attivo
presso le prime comunità di re-
cupero. 

Incontra Marina, con i figli
Giordana e Graziano che subi-
to divengono “i suoi figli”. Da
sindaco mi ha offerto l’onore di
celebrarne il Matrimonio.

Non servono altre parole per
ricordare l’amico, che non
amava lodi ed elogi, ma voglio
ancora ricordare le ore liete
trascorse assieme durante la
sua lunga malattia. Quanto ab-
biamo riso e ci siamo divertiti
insieme, grazie per il tuo “ca-
ratteraccio” caro Gian!

O.P.

Corso per l’utilizzo del defibrillatore
Campo Ligure. Domenica 10 gennaio partirà il corso per l’utilizzo del defibrillatore da parte del-

le società sportive operanti nel nostro comune.
Tale tale apparecchio era stato messo a disposizione del comune dalla Regione Liguria, dopo

accordi si era deciso di posizionarlo all’interno del palazzetto che è stata giudicata la struttura con
il più alto numero di potenziali utenti.

Per poterlo utilizzare necessita che l’operatore sia in possesso di un brevetto rilasciato dai com-
petenti organismi. Le società sportive hanno indicato i propri rappresentanti preposti ad imparare
ad utilizzare questo importantissimo strumento salva vita. Il corso sarà tenuto dal personale della
Croce Rossa domenica 10 dalle ore 9 alle 17 presso i locali di via don Badino.

Ricordi delle feste a Campo Ligure

Manifestazioni di grande richiamo

Promosso dall’Arciconfraternita

Presepe vivente al Paese Vecchio

In ricordo di un amico

Giancarlo Ottonello uomo giusto
di carattere e curiosità creativa

Masone. Anche quest’an-
no la presenza di Babbo
Natale ha animato, nella
giornata del 24 dicembre, le
vie del concentrico maso-
nese per la gioia dei bam-
bini e dei genitori che han-
no ricevuto in dono graditi
dolciumi.

L’iniziativa è stata di un
gruppo di volontari che ha
voluto proseguire la tradi-
zionale iniziativa ormai in
atto da diversi anni e che ri-
schiava di essere giunta al
capolinea.

Masone. Tra le iniziative del periodo natalizio
la serata di sabato 19 dicembre è stata dedica-
ta dai volontari del Museo Tubino alla musica
ed al dialetto masonese ed è stata particolar-
mente apprezzata dal numeroso pubblico che,
ripetutamente, ha sottolineato con applausi e in-
citamenti i protagonisti.

Al saluto iniziale del sindaco Enrico Piccardo
è seguita l’apertura da parte di Pasquale Aure-
lio Pastorino che ha letto una poesia in geno-
vese di Luigia Macciò, nota come la “maestra
Peiretta”, tramandata dalla memoria di Samue-
le Siro “Mele”.

Quindi ha letto una poesia in masonese di
Anna Pastorino “Lavurassin-na” per ricordare le

feste natalizie e le usanze del passato.
Successivamente, nella accogliente sala con-

ferenze del museo, è iniziata la serata musica-
le con il gruppo “Museo Jam”, composto da
Giaggi, Paolo, Margherita, Gian Pio, Claudio e
Mauro, e la splendida voce di Marita e quella di
Giacomo. Nell’intervallo, poi, Giacomo Pasto-
rino ha indossato la veste di poeta dialettale
masonese leggendo alcune significative poe-
sie contenute nella sua recente pubblicazione
“Ra vuxe du rian” ed altre inedite. Nell’occa-
sione il sindaco Enrico Piccardo, a nome dei
volontari del Museo Tubino, ha donato al grup-
po “Museo Jam” una targa in ricordo della riu-
scitissima manifestazione.

Al Museo Tubino

Musica e poesie, serata di successo

Babbo Natale per le vie masonesi
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Cairo M.tte - Dal 1º genna-
io 2016 la parrocchia “San Lo-
renzo” di Cairo ha due parroci:
o meglio, due co-parroci. La
notizia è stata data ai fedeli nel
corso delle due Sante Messe
della veglia di Natale al termi-
ne delle quali è stata data let-
tura del decreto vescovile che
ha nominato Don Lodovico Si-
monelli, in arte Don Ico, “par-
roco in solido” delle parrocchie
San Lorenzo in Cairo e Cristo
Re a Bragno. Don Ico, col nuo-
vo incarico, si affianca così a
pari titolo a Don Mario nella
“conduzione pastorale” delle
due comunità cairesi: a Don
Mario Montanaro il vescovo di
Acqui Terme Micchiardi ha
contestualmente conferito l’in-
carico di “moderatore … e le-
gale rappresentante delle due
parrocchie”.

La nomina a “parroco in so-
lido” di Don Lodovico, già vice-
parroco di Cairo dal 30 no-
vembre 2010, corona l’origina-
le percorso vocazionale del
simpatico, amato e devoto sa-
cerdote che resterà così com-
pagno di viaggio delle nostre
comunità parrocchiali probabil-
mente ancora per molti anni. 

L’affabile, generoso e pio
servizio sacerdotale di Don Ico
è sicuramente frutto delle
esperienze umane e cristiane
che lo hanno portato ad esse-
re ordinato sacerdote il 21 no-
vembre 2010 all’insolita età di
52 anni. 

Lodovico Simonelli nasce ad
Asti il 13 giugno 1958 e cresce
a Cortiglione, dove risiede dal-
la nascita con la famiglia. L’in-
flusso dell’onesto e laborioso
papà Nicolao Battista e della
devota e grande educatrice
mamma Adele indirizzano fin
dalla più tenera età il nostro
Ico alla frequenza religiosa
che lo coinvolge anche nel gio-
co, dove spesso interpreta il
ruolo di sacerdote. Finite le
elementari, frequentate in pae-
se, la famiglia inserisce il gio-
vane Lodovico nel Convitto
dell’Istituto dei Fratelli della
Sacra Famiglia a Nizza Mon-
ferrato, ove frequenta le scuo-
le medie. Nel 1971, indirizzato
dal parroco “Don Nanni”, deci-
de di entrare in Seminario ad
Acqui Terme per frequentare
l’Istituto Magistrale per conse-
guirvi, nel 1975, il diploma. In-

certo se proseguire o no gli
studi per divenire sacerdote,
Lodovico sceglie di pensarci
su e inizia la carriera di inse-
gnante supplente fino all’anno
1982 quando viene assunto
dalle Poste presso l’ufficio di
Vinchio Serra. Il lavoro non lo
distoglie però dall’impegno in
parrocchia tanto che “Don
Nanni”, che non si era rasse-
gnato alla carriera laica di Ico,
lo indirizza nel 1990 a parteci-
pare agli incontri di prepara-
zione al Diaconato Permanen-
te tenuti dal Canonico Gaino
presso il santuario acquese
della Pellegrina. Questa volta
Lodovico non ha più dubbi e
decide di completare la prepa-
razione al diaconato seguen-
do, dal 1995 al 1998, i corsi
serali di teologia presso la fa-
coltà di Alessandria: fino al 4
ottobre 1998, data in cui il Ve-
scovo Maritano lo ordina Dia-
cono. 

Di fatto Lodovico, ora diven-
tato Don Ico, diventa il vice-
parroco factotum di Don Nanni
che lo “tallona” stretto e risve-
glia in Lui la vocazione solo
“sopita” al sacerdozio. Anche il
Vescovo Maritano lo incorag-
gia e dopo altri 5 anni di studi
presso l’Istituto Superiore di
Scienze Religiose ad Alessan-
dria - faticosamente conciliati
con il lavoro a Vinchio e l’im-
pegno in parrocchia a Corti-
glione -, nel 2008 consegue il
titolo accademico di “Magiste-
ro in Scienze Religiose”. 

Don Lodovico completa il
suo percorso verso l’ordinazio-
ne sacerdotale nella Parroc-
chia del paese di residenza
con “don Nanni” che lo prende
sotto la sue ali, nello studio e
nella preghiera, fino al 2 gen-
naio 2010 quando torna alla
casa del Padre. 

A questo punto la decisione
è però presa: il Diacono Ico
accetta formalmente di essere
ordinato sacerdote da Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, l’attua-
le vescovo di Acqui, succeduto
a Mons. Maritano. L’ordinazio-
ne di Don Ico, il 21 novembre
2010, precede di soli 10 giorni
il suo incarico di vice - parroco
a Cairo M.tte dove giunge in
compagnia di Don Mario Mon-
tanaro, parroco: il nuovo soda-
lizio, fondato sulla stima e re-
ciproco rispetto, funziona così
bene che, dopo 5 anni, è stato
lo stesso Don Mario a propor-
re al Vescovo la nomina di Don
Ico a “parroco in solido”: così
come è avvenuto!

Personalmente, ma ritengo
anche a nome di tutta la co-
munità cairese, ringrazio il Ve-
scovo, e di riflesso il buon Dio,
per questa nomina che, ridi-
stribuendo il peso della par-
rocchia su due spalle, ci con-
sentirà ancora, speriamo per
tanti anni, di camminare ac-
compagnati e sorretti dal cuo-
re grande così dei nostri, ora
due, amati parroci.

Diacono Sandro

Via libera al biodigestore
di Ferrania

Cairo M.tte. Il progetto del
biodigestore, che ai suoi inizi
aveva suscitato tante polemi-
che con comuni viciniori l’un
contro l’altro armati, è pratica-
mente arrivato, persino un po’ in
sordina, alla sua fase realizza-
tiva. 

Sono state superate anche
le difficoltà di carattere am-
bientale costituite da un’istanza
di sospensiva al Tar, presenta-
ta dalle associazioni ambienta-
liste. Con una ordinanza datata
24 luglio 2014, la Prima Sezio-
ne del Tribunale Amministrativo
Regionale per la Liguria aveva
respinto «l’istanza incidentale
di sospensione dell’esecuzio-
ne dei provvedimenti impugna-
ti». 
Cassa integrazione
all’Italiana Coke

Cairo M.tte. Il 2015 inizia
purtroppo con un accadimento
abbastanza sconcertante: la
cassa integrazione all’Italiana
Coke. Che anche allo stabili-
mento di Bragno si debba ri-
correre agli ammortizzatori so-
ciali crea una qualche appren-
sione, considerando il fatto che
si sta parlando di un’azienda
solida che finora ha navigato in
acque tranquille a differenza di
altre che stanno accusando i
sintomi della crisi in atto. 

Sembrava una crisi passeg-
gera ma col passar del tempo la
situazione si è rivelata in tutta la
sua gravità.
Nico Valsesia
sull’Anconcagua

Cairo M.tte. Il mese di gen-
naio registra un evento di gran-
de valore umano e sportivo che
è anche un po’ valbormidese
per la presenza nel team del
film-maker cairese Alessandro
Beltrame, che ha immortalato
questa epica impresa. 

La notizia era apparsa sul
blog dell’atleta di Borgomanero
Nico Valsesia: «Sabato 24 gen-
naio 2015, alle 15.41, Nico ha
raggiunto la vetta dell’Aconca-
gua, a 6963 metri, dopo essere
partito 22 ore e 41’ prima dalla
spiaggia di Las Ventanas, nei
pressi di Vina del Mar, in Cile. Il
record “Aconcagua 7000” per
il massimo dislivello positivo al
mondo è una realtà».
Il pullman degli studenti
finisce nella scarpata

Cairo M.tte. Non era ancora
scoccata la mezzanotte di quel
fatidico venerdì 27 febbraio che
già arrivavano i primi flash di
agenzia che riportavano il ro-
cambolesco incidente avvenu-
to sull’autostrada 21, quella che
va da Brescia in direzione di
Piacenza, all’altezza di Ca de’
Frati, vicino a Cremona. 

Due autobus della Gunetto
di Fossano avevano a bordo 90
studenti delle classi quinte del-
l’Istituto Secondario Superiore di
Cairo Montenotte che stavano
ritornando da una gita di istru-
zione in Ungheria. 

Uno dei due mezzi veniva
tamponato da un camion finen-
do nella scarpata. Con il pas-
sare delle ore gli avvenimenti si
erano rivelati meno gravi di
quanto si era pensato in un pri-
mo momento, a parte l’autista
del pullman, al quale è stata
amputata una gamba.
Il mezzo secolo di vita
della Verallia

Dego. La Verallia di Dego,
azienda specializzata nella pro-
duzione del vetro conta que-
st’anno mezzo secolo di vita.
Si tratta di un traguardo impor-
tante che l’azienda ha festeg-
giato il 15 settembre scorso,
con un “open day”. Lo stabili-
mento Verallia di Dego fu co-
struito nel 1962, in esso la di-
rezione fece confluire l’origina-
ria vetreria di Carcare, attiva fin
dal 1942. Con i suoi tre forni
Dego ha una grande forza pro-

duttiva. È in grado di realizzare
infatti tutti gli articoli della gam-
ma Verallia in tutti i colori. La
sua flessibilità si può definire
allargata perché ha la possibili-
tà di produrre nello stesso gior-
no in 3 colori diversi ben 10 pro-
dotti.
Il vescovo incontra
gli studenti dell’ISS Patetta

Cairo M.tte. Giovedì 12 mar-
zo, il Vescovo, Mons. Piergior-
gio Micchiardi, ha fatto visita a
tutti i ragazzi delle quinte del-
l’Istituto Secondario Superiore di
Cairo Montenotte. Dopo esser-
si dichiarato vicino ai ragazzi
coinvolti nell’incidente stradale
di ritorno dalla gita a Budapest,
Mons. MIcchiardi ha tenuto un
dibattito di circa tre ore, toc-
cando molti temi di attualità.

Durante l’incontro il Vescovo
ha risposto a tutte le domande
poste, dimostrandosi molto di-
sponibile e mantenendo pur
sempre un profilo equilibrato,
data la carica (tra le più impor-
tanti nella gerarchia ecclesia-
stica) che rispecchia.
Un nuovo forno
alla Vetreria Etrusca di Altare

Altare. Il 22 giugno la confe-
renza dei servizi ha approvato in
via definitiva il progetto presen-
tato dalla Vetreria Etrusca di Al-
tare.

Il progetto consiste nella co-
struzione di un nuovo reparto
produttivo costituito da forno fu-
sorio, macchine di formatura
contenitori e linee di controllo.
Tale nuovo reparto sarà conte-
nuto in un capannone da rea-
lizzare in aderenza all’edificio
già contenente il forno fusorio in
funzione. In un momento di for-
te crisi per l’economia valbor-
midese sembra che il settore
del vetro resista e si espanda.
Questo settore storico, radica-
to sul territorio, è in grado di in-
novarsi e di trovare nuove fette
di mercato.
Il cinquantesimo
della chiesa del Vispa

Carcare. I dieci giorni dedicati
alle celebrazioni del cinquante-
simo della fondazione e consa-
crazione della Chiesa del Vispa
hanno avuto il loro naturale co-
ronamento nella Santa Messa
di Domenica 19 luglio, che il ve-
scovo di Acqui, Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, ha concelebrato
con Don Italo Levo, parroco di
Carcare, don Oscar Broggi, par-
roco emerito del Vispa, e Don
Aldo Meineri.

Si è trattato di un incontro,
pregno di commozione, tra i pro-
tagonisti di un’avventura che
era iniziata nella prima metà
degli anni ’60 quando era in pie-
no svolgimento quell’evento
epocale che era il Concilio Ecu-
menico, foriero di speranze in
un rinnovamento della comuni-
tà cristiana.
Terre di Bormia
all’Expo di Milano

Cairo M.tte. Successo di
pubblico all’evento organizza-
to dalla CCIAA di Savona nel
corso della Settimana del pro-
tagonismo ligure all’Expo di Mi-
lano. Sabato 12 settembre ha
avuto luogo la giornata dei pro-
duttori valbormidesi riuniti sotto
il marchio collettivo “Terre di
Bormia”. 

I visitatori hanno avuto la
possibilità di gustare prodotti
dell’entroterra ligure partico-
larmente originali se non uni-
ci, crostoni con tartufo val-
bormidese e risotto alla zucca
di Rocchetta con e senza tar-
tufo, ma anche zuppa di moco
(antico legume della Valbor-
mida).
La crisi della Italiana Coke
trascina le Funivie

Cairo M.tte. Che la crisi del-
la Italiana Coke si abbatta pe-
santemente sulla attività delle
Funivie è una considerazione
persino banale.

È pur vero che i vagonetti tra-

sportano anche rinfuse che, ar-
rivate a San Giuseppe, vengo-
no smistate verso una clientela
variegata come cementifici, cen-
trali termoelettriche, industrie
siderurgiche, fonderie, cokerie,
vetrerie, impianti chimici ed al-
tri utilizzatori, localizzati princi-
palmente nel Nord-Ovest del-
l’Italia, ma è altrettanto vero che
oltre il 70% della merce tra-
sportata viene lavorata nella co-
keria di Bragno. 

La criticità di questa situazio-
ne è stata impietosamente pun-
tualizzata nel documento sigla-
to nel mese di settembre dalla
Filt Cgil.
Concluse le operazioni
di vendita di Verallia

Dego. Il 30 ottobre la Saint-
Gobain ha concluso la finaliz-
zazione (closing) della cessione
di Verallia ad Apollo Global Ma-
nagement LLC e Bpifrance, che
ora ne detengono rispettiva-
mente il 90% e il 10% del capi-
tale. Con i nuovi soci, Verallia è
diventato un Gruppo industria-
le completamente autonomo,
interamente dedicato all’imbal-
laggio in vetro. 

Si apre dunque un nuovo ca-
pitolo nella lunga storia del-
l’azienda, che dal 1827 ha svi-
luppato il suo know-how nel
campo del vetro e negli anni ha
rafforzato le proprie attività in-
dustriali e commerciali con nuo-
vi insediamenti in Europa occi-
dentale, Europa orientale,
America del sud e Africa del
nord. 
Deponteziato l’ospedale
di Cairo Montenotte

Cairo M.tte. Continuano a
rincorrersi voci su un ulteriore
depotenziamento dell’ospedale
di Cairo, ma l’Asl nega siano in
atto delle manovre in questo
senso. Anzi si starebbe predi-
sponendo il trasferimento degli
ambulatori specialistici nella
nuova ala, sotto le sale opera-
torie, location molto più confor-
tevole. 

Ma, nell’occhio del ciclone
c’è sempre il Punto di Primo In-
tervento per il quale si paventa
la chiusura notturna di cui si era
già parlato in passato.

Su questa ipotesi pesano na-
turalmente le ridotte prestazio-
ni notturne e alcuni denunciano
una politica che porterebbe a
dirottare le ambulanze verso gli
ospedali della riviera, non solo
per i codici rossi, ma anche per
i gialli e a volte persino per i
verdi.

Un nuovo capannone
per la cartiera?

Ferrania. Sarebbe in fase di
ampliamento la cartiera di Fer-
rania, anche se la notizia non è
ancora ufficiale e ancora sco-
nosciuti i tempi per la realizza-
zione.

Il gruppo Carrara, di cui fa
parte lo stabilimento Carma,
avrebbe intenzione di acquisi-
re un’altra area nel sito della
Ferrania Technoligies dove ver-
rebbe costruito un nuovo ca-
pannone per raddoppiare la
produzione attraverso una nuo-
va linea.

L’organico, attualmente di 32
addetti, subirebbe un notevole
incremento, arrivando, a regi-
me, a oltre 50 unità.
Buone prospettive per
La Continental di Cairo M.tte

Cairo M.tte. Ci sono buone
prospettive, anche occupazio-
nali, per la Continental Brakes
Italy di Cairo. Le dichiarazioni
dell’assessore regionale Edo-
ardo Rixi, secondo le quali en-
tro gennaio dovrebbero essere
sbloccati contributi per 7,2 mi-
lioni di euro, proiettano lo sta-
bilimento cairese verso una ri-
qualificazione di alto livello. 

La Continental potrebbe in-
fatti diventare il punto di riferi-
mento della ricerca e della pro-
duzione a livello europeo nel
settore. 

I contributi derivano da ban-
di europei relativi all’accordo di
programma firmato, lo scorso
dicembre, tra Regione e azien-
da relativo ad un progetto che
prevede un investimento di oltre
35 milioni.
L’invasione delle slot-machine
nei locali pubblici a Cairo

Cairo M.tte. Sono un centi-
naio le slot-machine a Cairo.
Abbiamo voluto constatare per-
sonalmente la situazione com-
piendo, la scorsa settimana,
un censimento capillare delle
slot presenti, quartiere per
quartiere, in Cairo centro, ivi
compresa la frazione di San
Giuseppe che costituisce un
continuum del capoluogo ver-
so Carcare. Nel complesso so-
no 20 bar di Cairo che ospita-
no al loro interno, da due a ot-
to slot, mentre 13 bar hanno re-
sistito alla tentazione di dotar-
si di una o più macchinette
mangiasoldi. Ai bar “ospitali” si
affiancano, poi, anche quattro
tabaccherie ed una ricevitoria e
due sale giochi.

PDP

Cairo M.tte. Il Tar si è pro-
nunciato sull’annosa vicenda
che vede contrapposti Comu-
ne e Ferrania Technologies
dando ragione a quest’ultima
e condannando Il Comune,
ad un risarcimento per un am-
montare di 920 mila euro.

La vicenda riguarda il pro-
getto sulla centrale a biomas-
se che dovrebbe costruirsi
sulle aree dismesse dello sta-
bilimento e che aveva susci-
tato non poche proteste da
parte delle associazioni am-
bientaliste.

Secondo il tribunale ammi-
nistrativo il Comune di Cairo
avrebbe adottato una politica
di ostruzionismo in violazione
a quelle regole di imparzialità
e di correttezza a cui dovreb-
be ispirarsi una buona ammi-
nistrazione.

Si tratta di un contenzioso
che aveva avuto origine dieci
anni fa con l’accordo per il ri-
lancio della Valbormida siglato
alla presenza del ministro
Scajola e dell’allora presiden-
te della Regione, Claudio Bur-
lando.

In un primo momento il sal-
vataggio della Ferrania era
condizionato alla costruzione
di due centrali, una a biomas-
se da 10MW ed un’altra a
combustibile. 

Proprietario dell’azienda al-
l’epoca era il gruppo genove-

se composto da Malacalza,
Gavio, Messina e Gambardel-
la.

Saltava poi fuori il progetto
del laminatoio di Malacalza
con la richiesta di autorizza-
zione da parte dell’azienda
per una centrale a metano.

La Ferrania dal canto suo si
dichiarava disposta a ridurre
da 10 a 4 MW la centrale a
biomasse secondo i desidera-
ta del piano regionale. 

Del laminatoio non se ne fe-
ce più niente e danno forfeit
anche gli altri azionisti. Rima-
ne solo il Gruppo Messina che
ripropone il progetto della
centrale da 10 MW. 

E, a questo punto, inizia la
diatriba legale tra azienda e
Comune, accusato di cinci-
schiare volutamente sul rila-
scio delle autorizzazioni. 

Si arriva così all’aprile del
2010 quando la Ferrania si ri-
volge al Tar affinché sia rico-
nosciuto il suo diritto a realiz-
zare la centrale da 10 MW
senza ulteriori ostacoli di ca-
rattere amministrativo. 

Nel 2011 il Tar boccia il ri-
corso della Ferrania Techno-
logies che ricorre, però, al
Consiglio di Stato.

Per la realizzazione di que-
sto progetto mancava solo
l’autorizzazione edilizia, bloc-
cata dal Comune, con motiva-
zioni ritenute dall’azienda pri-

ve di fondamento. 
A sbloccare la situazione ci

pensato il Consiglio di Stato
che aveva fatto obbligo al Co-
mune di Cairo di rilasciare la
concessione edilizia, ribaltan-
do la sentenza del Tar.

A questo punto l’azienda,
forte della sentenza del Con-
siglio di Stato, di dichiarava
fortemente penalizzata dal
comportamento dell’Ammini-
strazione Comunale e chiede-
va un risarcimento per una ci-
fra che ammontava a ben
26,9 milioni di euro e forse
più. 

Un esborso di questo gene-
re avrebbe portato il Comune
alla bancarotta.

L’azienda ricorreva quindi
al Tar affinché quantificasse il
risarcimento richiesto.

Il pronunciamento del tribu-
nale amministrativo riconosce
dunque il diritto dell’azienda
ad ottenere un risarcimento
ma la cifra è notevolmente ri-
dimensionata.

Non si tratta dei circa trenta
milioni richiesti ma di 920 mila
euro, più 20 mila di spese per
le consulenze e 10 mila per le
spese di giudizio.

La storia non è tuttavia an-
cora finita in quanto il sindaco
Briano avrebbe già espresso
la volontà di ricorrere al Con-
siglio di Stato. 

PDP

Col Comune di Cairo condannato a pagare 920mila euro

Il Tar dà ragione a Ferrania Technologies
ma il risarcimento viene ridimensionato

Un anno di avvenimenti a Cairo e in Valle Bormida

Ecco come ricorderemo l’anno 2015 a Cairo M.tte

Dal 1º gennaio 2016 con decreto vescovile

Don Ico nominato parroco
in solido con Don Mario 
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Cairo M.tte – L’associazio-
ne cairese “Pippo Vagabondo”
e nata nel 2008 per diffondere
e praticare l’hockey su prato
anche a Cairo ed in Valle Bor-
mida. A soli 7 anni dalla fonda-
zione “conta già una quaranti-
na di iscritti – ci dice la prese-
dente Nadia Mussina – oltre a
svolgere un importante ruolo
sociale presso il centro “Infeli-
se” ove insegniamo e faccia-
mo giocare ad hockey i ragaz-
zi del quartiere Buglio”.

L’associazione sportiva fati-
ca però a coprire gli innumere-
voli costi connessi all’attrezza-
tura, alle trasferte, ed all’ade-
guamento alle norme di legge
per la tutela della sicurezza del
gioco.

“Fortunatamente – continua
la Mussina – quest’anno ci è
venuta incontro anche l’asso-
ciazione cairese “Facciamoci
in quattro” che ci ha regalato in
questi giorni un defibrillatore,
indispensabile presidio salva-
vita senza il quale avremmo
dovuto sospendere l’attività
sportiva”.

Il costo del defibrillatore è
stato infatti coperto con i pro-
venti della tradizionale vendita
di panettoni che le socie della
“Facciamoci in quattro” attua-
no annualmente in occasione
delle festività di fine anno.
“Quest’anno – ci ha dichiarato
la presidente Luisa Levratto –
siamo state aiutate nell’acqui-
sto del defibrillatore, oltre che
dalla generosità dei cairesi,
anche da alcune sostanziose
donazioni da parte di aziende
e professionisti locali che ci
hanno prenotato un buon nu-
mero di panettoni per le feste
di Natale”. 

La pratica dell’hockey su
prato può così proseguire in

tutta tranquillità e sicurezza
puntando, anzi, ad aumentare
il numero di praticanti. “A tal fi-
ne - prosegue la presidente
Mussina – per farci meglio co-
noscere abbiamo deciso di
pubblicare un libro con la sto-
ria dell’hockey in generale e,
nel particolare, della sua prati-
ca in Valle Bormida. Per il libro
abbiamo già avuto la disponi-
bilità de nostro amico cairese
Carta Boris, che si è offerto di
scrivere i testi e curare la pub-
blicazione del volume”.

Boris, Cairese di origine
Sarda, non è infatti nuovo a ta-
li avventure editoriali avendo
già pubblicato qualche tempo
fa un primo libro sulla squadra
di calcio del Cagliari, “e ne sto
già scrivendo un secondo, - ci
dice Boris – avvalendomi an-

che della conoscenza e del-
l’amicizia del dott. Augusto
Frangia, medico sportivo del
Cagliari calcio, oggi 87enne,
ed ex campione di hockey che
ha partecipato alle olimpiadi di
Roma del 1960”.

L’entusiasmo dei dirigenti e
dei tecnici della giovane ma
promettente formazione di
hockey “Pippo Vagabondo”
non è da meno di quello dei
giovani atleti che, nel corso
dell’intervista, mi hanno cir-
condato, attenti, per poi posa-
re per la foto che pubblichia-
mo: un bel gruppo di ragazzi,
giovani ed adulti che meritano
le attenzioni ricevute e che
hanno tutte le carte in regola
per portare l’hockey cairese ai
più alti livelli sportivi nazionali.

SDV

Cairo M.tte. Un affresco, che rappresenta la
Madonna con il Bambino, attorniata dai santi
Rocco e Sebastiano, è stato ritrovato a Cairo in
una cascina abbandonata. A fare la clamorosa
scoperta è stato Claudio Arena, responsabile
del gruppo Savona Sotterranea, che insieme al-
l’amico Christian stavano facendo un censi-
mento di cascine e ruderi abbandonati nella Val
Bormida sia per avere un quadro sulla colloca-
zione di vecchi edifici nel territorio, sia per indi-
viduare vecchi e antichi percorsi stradali.«Si
tratta di un edificazione in pietra, - spiega Are-
na – che può risalire ai secoli XVII e XVI, e pro-
babilmente passata in eredità da famiglia a fa-
miglia per essere poi stata definitivamente ab-
bandonata, probabilmente per la mancanza di
“braccia agricole“ ma anche per il deteriora-
mento dell’abitazione stessa». La notizia è sta-
ta pubblicata sul social network Facebook da
dove abbiamo preso la foto.  L’affresco, che mi-
sura 146 centimetri per 140, è corredato da una
cornice intonacata e a rilievo. Immaginabile lo
stupore dei due ricercatori, pur avvezzi a sco-
perte importanti: «L’abitazione - racconta anco-

ra Arena - oggi presenta dei vistosi cedimenti,
con profonde spaccature sul tutto il lato Nord-
Ovest, parte del tetto e crollato e ovviamente
l’abitazione è circondata e assediata da piante
arrampicanti e rovi. Incuriositi, comunque dal-
l’antichità dell’edificio, decidiamo di fare un so-
pralluogo interno. L’abitazione è ovviamente pri-
va di qualsiasi suppellettile, probabilmente per-
ché trasportabile, ma con immensa sorpresa, si
individua, su una parete, un affresco. Si capi-
sce immediatamente l’importanza storico arti-
stica di questo manufatto archeologico».

Su Facebook non si accenna luogo del rin-
venimento come spiega Arena: «Si fa presente
che volutamente ho omesso, in questo post,
l’ubicazione dell’affresco, poiché in contempo-
ranea è stata fatta denuncia della scoperta al
Comune di Cairo Montenotte e alla Soprinten-
denza beni Archeologici della Liguria, al fine di
sollecitarne anche un immediato recupero e
nuova collocazione». L’affresco, nonostante tut-
to, sembra abbastanza ben conservato ma po-
trebbe non durare a lungo viste le precarie con-
dizioni in cui versa l’antico fabbricato. PDP

All’ospedale S. Corona
di Pietra Ligure è mancata

all’affetto dei suoi cari
Giovanna ROMERO

ved. Grenno di anni 74
Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Lucia e Roberto, il genero
Michele, i nipoti Paolo, Fabio e
Matteo, il fratello Claudio, le
cognate, i cognati, i nipoti e i
parenti tutti. I funerali sono sta-
ti celebrati nella chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo di Cairo
Montenotte mercoledì 23 di-
cembre alle ore 15.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Lorenzo BELLINO
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la
moglie Piera, i figli, le figlie, i
generi, le nuore, i nipoti, i co-
gnati, le cognate e i parenti tut-
ti. I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parrocchiale Cri-
sto Re di Bragno giovedì 31
dicembre alle ore 15.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Carlo DIANA
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la
moglie Carme, il figlio Daniele, la
nuora Mieke, i nipoti Mattia e
Marco che tanto amava, le so-
relle, il fratello, le cognate, i co-
gnati, i nipoti e i parenti tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati nella
chiesa parrocchiale S. Lorenzo di
Cairo M.ttemartedì 5 dicembre.

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio 41
Cairo Montenotte
Tel. 019505502 È mancato all’affetto dei suoi  cari 

Carlo FIORDALISO di anni 86
Ne danno il triste annuncio la
moglie Palmira, la figlia Ros-
sana con Mauro, il figlio Alber-
to con Sandra, i nipoti Marco,
Francesco e Fabrizio, la sorel-
la Elena, i cognati, i nipoti e pa-
renti tutti. I funerali sono stati
celebrati giovedì 24 dicembre
alle ore 10 nella Chiesa Par-
rocchiale  “San Lorenzo” in
Cairo M.tte.
Alla Clinica Rossello di Savona

è serenamente mancato
all’affetto dei suoi cari 

Domenico ZANTI (Mimmo)
di anni 80

Addolorati ne danno l’annun-
cio la moglie Antonietta, i figli
Enzo e Fabrizio, le nuore Flora
e Sabrina, gli adorati nipoti Da-
vide, Gabriele e Simone, la so-
rella Carmen, il fratello Rena-
to, le cognate, i cognati, pa-
renti e amici tutti. I funerali so-
no stati celebrati lunedì 28 di-
cembre alle ore 15 nella Chie-
sa Parrocchiale  “San Loren-
zo” in Cairo M.tte.
È mancata all’affetto dei suoi  cari
Maria DAMIANO (Mariuccia)

ved. Bormioli di anni 91
Ne danno il triste annuncio i fi-
gli, la sorella, le nuore e nipoti.
I funerali sono stati celebrati
lunedì 28 dicembre alle ore 10
nella Chiesa Parrocchiale  di
San Eugenio in Altare.

Improvvisamente è mancata
all’affetto dei suoi cari

Rosa Berta (Rosanna)
ved. Briano di anni 80

Ne danno il triste annunci i figli
Luca e Danilo, le nuore Cristi-
na e Sara, la sorella Franca, i
fratelli Andrea e Ugo, le nipoti
Chiara, Deborah, Francesca e
Alessia, parenti e amici tutti. I
funerali hanno avuto luogo nel
Cimitero di Carcare martedì
29 dicembre alle ore 10.

È mancato
all’affetto dei suoi cari 
Bruno RIGAMONTI

Ne danno l’ annuncio la moglie
Germana, la figlie Francesca e
Chiara, i generi Mauro e Gian-
ni, gli adorati nipoti Marta,
Gian Marco e Fabio, la sorella
Marisa, i cognati, i nipoti e pa-
renti tutti. I funerali sono stati
celebrati giovedì 31 dicembre
alle ore 10 nella Chiesa Par-
rocchiale  “San Lorenzo” in
Cairo M.tte.

È mancata
all’affetto dei suoi cari 
Giuseppina RAVIOLA

ved. Durante di anni 85
Addolorati ne danno l’annun-
cio i figli Adele, Augusto e Fa-
brizio, le nuore, i nipoti, la so-
rella e parenti tutti. I funerali
sono stati celebrati lunedì 4
gennaio nella Chiesa Parroc-
chiale  di “San Giuseppe” in
Cairo M.tte.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - 17014 Cairo M.tte - Tel. 019-504670

Donato dall’associazione “Facciamoci in quattro”

Un defibrillatore alla “Pippo Vagabondo”
la squadra cairese di hockey su prato

Il dipinto potrebbe risalire al 500

Affresco della Madonna con Bambino
clamorosa scoperta di Arena a Cairo

Prorogata la convenzione con l’Aias
Cairo M.tte. È stata prorogata la convenzione tra il comune di

Cairo Montenotte e l’A.I.A.S. di Savona per il funzionamento del
centro riabilitativo “Villa Sanguinetti”, sino alla fine del 2016. 

La spesa derivante dalla concessione gratuita dei locali del se-
condo piano di Villa Sanguinetti, al fine dell’espletamento del-
l’attività che l’AIAS esercita a favore dei minori disabili residenti
in Valbormida, e quantificabile in 5.000 euro annui. La spesa ver-
rà come sempre ripartita tra i 19 Comuni facenti parte del Di-
stretto Sociosanitario 6 Bormide di cui Cairo è capofila.

- Carcare Presso il Teatro Santa Rosa a Carcare sabato 9
gennaio 2016 alle ore 21 la compagnia “Ramaiolo in scena”
di Imperia presenta la divertente commedia “Fiore di cac-
tus” che aveva debuttato a Parigi nel 1964 e che da allora è
stato un susseguirsi di successi in tutto il mondo.
- Cairo M.tte. Al Cubo by CH presso l’Hotel City in Via Brigate
Partigiane 5/m sabato 9 gennaio, dopo la Cena Gran Buffet,
alle ore 22,00 live music  con gli “Under The Tower”, big
cover band. Per info e prenotazioni: 339 4333555 Enzo.
- Rocchetta Cairo - Il 10
gennaio 2016, alle ore
21.00, l’ensemble musi-
cale degli “Amantes So-
nandi” concluderà il ciclo
delle festività natalizie
concertando a Rocchet-
ta Cairo, grazie alla di-
sponibilità e all’appoggio
del parroco don Massimo
Iglina. Brani cantati si al-
terneranno a musiche so-
lo strumentali, spaziando
dalle tradizionali melodie
natalizie fino al grande repertorio della musica classica.
- Cairo M.tte - La formazione sociale Intrabormida ha orga-
nizzato il seminario tematico “Pendiamoci il futuro - un per-
corso tra territorio, risorse, opportunità”, che si svolgerà a
Millesimo, presso la Sala Consiliare del Municipio, il giorno
lunedì 11 gennaio 2016 alle ore 20.45; il seminario è il pun-
to di partenza, primo di una serie, che si svilupperanno a par-
tire da Millesimo in altri Comuni vallivi con la finalità di attiva-
re argomentazioni, stimoli, riflessioni, critiche, dubbi. Modera-
tore: Francesco Garofano. Interverranno:Luca Ghisolfo, Re-
sponsabile Presidio Slow Food “La castagna essicata nei Tec-
ci di Calizzano e Murialdo”; Carlo Sambin, residente Piccola
Industria - Unione Industriali Savona; Enrico Zunino, Presi-
dente Consiglio Giovanile di Carcare; Velio Degola, Psicologo
e psicoterapeuta Struttura Alta Intensità per adolescenti - Coo-
perativa Lanza del Vasto Genova; Christian De Vecchi, Vice
Sindaco Comune di Carcare.
- Carcare. Presso la biblioteca Barrili di Carcare da sabato
12 dicembre a sabato 9 gennaio è visitabile la mostra di dis-
egni di Stefania Salvadori “Carcare in grafica”. Inaugu-
razione: sabato 12 dic. Ore 18; orari apertura: tutti i giorni dalle
16 alle 19 escluso Natale e Capodanno.

SPETTACOLI E CULTURA

Messo in sicurezza impianto elettrico
della scuola primaria di San Giuseppe

Cairo M.tte. Approfittando delle vacanze di Natale è stato ri-
strutturato l’impianto elettrico nella scuola primaria di San Giu-
seppe. Il Dirigente scolastico aveva inoltrato una richiesta al Co-
mune affinché si provvedesse alla verifica dell’impiantistica elet-
trica e di emergenza in tutte le scuole. Per San Giuseppe i lavo-
ri sono stati affidati alla ditta Bisazza Tommaso di Cairo, ditta di
fiducia del Comune che si è resa immediatamente disponibile ad
effettuare gli interventi di messa in sicurezza dell’impianto du-
rante le vacanze natalizie a scuole chiuse. 

Cengio. Il 28 dicembre scorso sono stati denunciati dai cara-
binieri due giovani per detenzione di sostanze stupefacenti ai
fini di spaccio. Si tratta di un 18enne e di un minore che sono
stati fermati con 50 grammi ciascuno di hashish. L’intervento
ha avuto luogo nell’ambito di una operazione per la quale i ca-
rabinieri hanno fermato 120 automezzi e 140 persone com-
minando 20 contravvenzioni per infrazione al codice della stra-
da.
Cairo M.tte. Verso le 9 di mercoledì 30 dicembre scorso si è
verificato un tamponamento in Corso Dante con il coinvolgi-
mento di tre auto. Sul luogo dell’incidente sono intervenuti i
carabinieri e la polizia municipale per gli accertamenti del ca-
so. La strada è rimasta chiusa al traffico per permettere la ri-
mozione dei mezzi incidentati. Fortunatamente non risulta che
ci siano stati dei feriti. 
Altare. Dopo i festeggiamenti di capodanno gli altaresi hanno
iniziato il 2016 con una brutta sorpresa. Con disegni e scritte
di pessimo gusto sono state imbrattate le pensiline degli au-
tobus e una parete della chiesa parrocchiale. Unanime lo sde-
gno per un atto inqualificabile che non ammette giustificazio-
ni di sorta. I cittadini si augurano che i responsabili siano quan-
to prima individuati. Ci hanno poi pensato Luigi Giamello e Lui-
gi Feltri a riparare i danni provocati dai vandali. A loro è anda-
to anche il ringraziamento del sindaco.
Cengio. Capodanno di paura a Cengio dove ha preso fuoco
il sottotetto di una palazzina in via Mazzini. Pronto l’interven-
to dei vigili del fuoco che sono arrivati i forze e, valutata la si-
tuazione, hanno fatto evacuare tutti gli inquilini che per due
ore hanno dovuto sostare all’addiaccio in attesa che i pom-
pieri mettessero in sicurezza l’edificio. Era la notte di capo-
danno e ed è probabilmente per questo motivo che l’allarme è
stato dato in tempo utile: la mezzanotte era passata ma gli in-
quilini dell’ultimo piano erano ancora svegli e hanno potuto ac-
corgersi di quanto stava succedendo.
Millesimo. L’elisoccorso ha recuperato un giovane motoci-
clista che si è trovato in difficoltà nei boschi di Millesimo. L’al-
larme è scattato poco dopo del 15,30 di domenica 27 dicem-
bre scorso. Un ragazzo ha perso il controllo della sua moto da
cross ed è caduto in una zona impervia distante dalle strade
asfaltate, impossibili da raggiungere con i normali mezzi a di-
sposizione delle pubbliche assistenze. Si è reso pertanto ne-
cessario utilizzare l’elicottero. Il ferito è stato trasportato in co-
dice giallo all’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. Le sue
condizioni non sembrano tuttavia destare gravi preoccupa-
zioni.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE. Indirizzo: Via Cor-
nareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806; Fax: 019
510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario: tutte le
mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17.
Cosseria. Azienda costruzioni meccaniche assume, a tempo
determinato full time, 1 operatore addetto alla programmazio-
ne / utilizzo di macchine CNC – Fanuc; sede di lavoro: Cos-
seria; auto propria; titolo di studio: assolvimento obbligo sco-
lastico; durata 3 mesi; patente B; esperienza richiesta: sotto i
2 anni. CIC 2594.
Calizzano. Comunità educativa assume, a tempo determina-
to part-time, 1 educatore di comunità; sede di lavoro: Calizza-
no; auto propria; turni: diurni, festivi; previste trasferte; titolo di
studio: laurea scienze della formazione/educazione; durata 12
mesi; patente B; età minima: 25; età massima: 40. CIC 2593.
Dego. Azienda della Valbormida assume, a tempo determina-
to - full time, 1 impiegato viaggiante coordinatore commercia-
le, vendita ambito termoidraulica; codice Istat 5.1.3.9.00; se-
de di lavoro: Dego; trasferte; auto propria; turni diurni; infor-
matica: ottima conoscenza pacchetto office internet, posta
elettronica; lingue: inglese buono; titolo di studio: diploma; du-
rata 12 mesi; patente B; età minima 30; età massima 55; espe-
rienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2591.
Spigno Monferrato. Azienda che si occupa della cura e del-
la manutenzione del paesaggio assume, a tempo determina-
to part-time, un educatore/ educatrice; sede di lavoro: Spigno
Monferrato; auto propria; turni diurni; titolo di studio laurea in
Scienze dell’Educazione; durata sei mesi prorogabili; patente
B; età minima 24; età massima 45. CIC 2589.
Cairo M.tte. Coo. assume, a tempo determinato full time, tre
O.S.S.; sede di lavoro: 1 a Cairo, 2 a Millesimo; auto propria;
turni diurni, notturni, festivi; possibilità di proroga; titolo di stu-
dio qualifica O.S.S.; durata un mese; patente B. CIC 2588.
Cengio. Coop di Savona assume, a tempo determinato full-ti-
me, un operatore socio sanitario; sede di lavoro Cengio Mille-
simo; turni diurni, notturni, festivi; titolo di studio: qualifica OSS;
durata 2 mesi. CIC 2587.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo deter-
minato part time, 1 impiegato/a amministrativo; sede di lavoro
Cairo Montenotte; auto propria; turni diurni; buone conoscenze
di informatica; nozioni di inglese e di francese; utilizzo compu-
ter, strumento di pesatura certificato, telefono. Titolo di studio
diploma e/o laurea; patente B; riservato agli iscritti o avente ti-
tolo l’iscrizione negli elenchi del collocamento obbligatorio ai
sensi della Legge numero 68 del 12/3/1999. CIC 2586

LAVORO
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Cairo M.tte. Ha fatto molto
parlare il gesto inqualificabile di
chi o di coloro che si sono de-
dicati alla rottura dell’impianto di
alimentazione dell’albero eco-
logico di piazza della Vittoria.
Le “luciclette” sono state gra-
vemente danneggiate tra l’in-
credulità e il disappunto di quan-
ti avevano apprezzato questa
originale e pregevole iniziativa.

Le luciclette sono delle parti-
colari biciclette ancorate al ter-
reno che producono energia
elettrica. Mettendosi a pedala-
re l’albero si illumina. Il proget-
to e stato realizzato dagli stu-
denti nei laboratori dell’IPSIA di
via Allende e rientra nell’ambito
della campagna organizzata
dall’amministrazione comuna-
le «EcoNatale alla scoperta del-
la ciclo luce» con lo scopo di
sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca e le giovani generazioni in
particolare sui temi dell’am-
biente e del riciclo creativo.

I guasti provocati dai vanda-
li sono stati poi riparati ma ri-
mane il disgusto per quanto è
successo. Il disprezzo per il la-
voro e la fatica degli altri rap-
presenta sempre di deprecabi-
le. Tuttavia l’opera dei vandali
non sminuisce in alcun modo il
valore di questo progetto anzi
serve semmai ad aumentarlo.
Continuano intanto, a ritmo ser-
rato, le indagini per individuare
i responsabili. Purtroppo le feste
natalizie sono state offuscate
da altri atti di teppismo. Ad Al-
tare, nella notte di capodanno,
sono state imbrattate con scrit-
te oscene le pensiline delle cor-
riere e una parete della chiesa
parrocchiale. Il sindaco, pro-
fondamente sdegnato, ha spor-
to denuncia contro ignoti per un
gesto che rappresenta un offe-
sa verso tutti gli altaresi. A Car-
care, gli autori delle scritte che
hanno imbrattato la fontana di
piazza Sapeto sono già stati in-
dividuati e sono tutti minorenni.
Hanno dovuto scegliere: o es-
sere denunciati, o dedicarsi per
10 giorni a lavori socialmente
utili per la comunità. Hanno
scelto di lavorare per la comu-
nità. PDP

Cairo M.tte - Il 9 gennaio al-
le ore 21.00, presso il Teatro
del Palazzo di città di Cairo
Montenotte, debutterà in ante-
prima “Diabolikamente Diaboli-
ci”, commedia brillante in due
atti scritta e diretta da Paola
Carenti. Tornano a Cairo Mon-
tenotte gli attori Giuseppe
Abramo e Paolo Gatti, già pro-
tagonisti del primo spettacolo
dedicato al famoso fumetto
(Un piano Diaboliko).

Dopo il successo di “Un pia-
no diaboliko”, (parodia del fa-
moso personaggio dei fumetti
Diabolik) prosegue la fantasio-
sa e divertente saga con un
nuovo spettacolo, ricco di co-
micità. Abramo e Gatti (Diabo-
lik e Lupin), saranno affiancati
da Mimmo Ruggiero che vesti-
rà i panni di un singolare Bat-
man e da Alessandra Cosima-
to nei panni di una nuova e
perfida Eva Kant.

Giuseppe Abramo, avvistato
in tv nello spot di Poste Italiane
nel ruolo del barbiere; Paolo
Gatti, anche cantante lirico, ul-
timamente impegnato col tour
mondiale di “Siddharta il musi-
cal”; Mimmo Ruggiero, attore
poliedrico e grande imitatore
spesso presente in trasmissio-
ni televisive di successo e
Alessandra Cosimato, splendi-
da artista con un curriculum di
tutto rispetto. Alessandra al sa-
lone Margherita ha danzato
sulle note de “L’insonne” ac-
compagnata alla chitarra da
Giovanni Baglioni.

Un cast diaboliko quindi,
composto da quattro attori
molto affermati nel panorama
teatrale nazionale, uniti per
questa nuova commedia che
partirà proprio da Cairo Mon-
tenotte.

Trama: Diabolik e Lupin non
rubano più... hanno perso la
loro fama di grandi ladri. Biso-
gna escogitare a tutti i costi un
piano Diaboliko ed ecco che
arriva il giorno del riscatto. De-
cidono insieme di compiere il
furto dell’anno che realizzano
dopo vari tentativi falliti. Con
grande gioia di Eva Kant, i ladri
festeggiano il memorabile
evento. Ma qualcosa non an-
drà proprio come
previsto...Diabolik e Lupin fini-
ranno in carcere... Voi vi chie-
derete chi tra Ginko è Zeniga-
ta sia riuscito ad arrestare i no-
stri eroi... nessuno dei due...
un improbabile cavaliere oscu-

ro, giustiziere pipistrello, entre-
rà in scena e... ne vedrete del-
le belle!

Per info e biglietti: “Associa-
zione Culturale la Bottega di
Nonna Rina”, Tel.
3391595154; mail: labottega-
dinonnarina@libero.it.

La notte della Befana del
1990 i mille camini di Cairo fu-
mavano placidi e un brulichio
di luci si sprecava su strade
deserte. Le ore passavano e
tutto era immobile come un
grande presepe.

Verso le tre una fievole luce
s’accese di là dal ponte sul-
l’uscio della caserma. Poco
dopo ne uscì un personaggio
avvolto in un gran mantello, te-
neva in mano una scopa, era
Pino, l’appuntato.

Il brav’uomo, avendo ricevu-
to la fornitura di scope nuove,
considerava uno spreco buttar
via la vecchia e se la stava
portando a casa. Per non di-
sturbare la moglie si limitò ad
appoggiare l’arnese contro la
porta e rientrò in caserma.

La signora Vittoria percepì il
tocco e, scesa dal letto, andò
ad aprire. Alla vista della scopa
rimase perplessa, poi, consi-
derata la ricorrenza, pensò ad
uno scherzo befanino. Cre-
dendo di conoscerne l’autore,
scese al piano di sotto ed ap-
poggiò con fragore la scopa
contro la porta di un’amica, co-
me a dire: “Befana sarai tu! e
Befanine tutte le tue bambi-
ne.!”. Quindi se ne tornò a let-
to. La vicina, svegliatasi di so-
prassalto, corse ad aprire e, a
sua volta, pensò ad un tiro
mancino della suocera che
dormiva due piani più su.

Iniziò così per la povera sco-
pa una lunga Odissea, finchè
verso l’alba approdò nuova-
mente all’uscio della Vittoria. A
quel punto iniziarono le di-
scussioni a muso duro, volaro-
no parole grosse e si scomo-
darono vecchi rancori di con-
dominio, ma in conclusione
non saltava fuori il reo.

Così si insinuò il sospetto
che l’autore fosse la dirimpet-
taia della scala B, nota pianta-
grane; se ne intravedeva la sa-
goma dietro la finestra in at-
teggiamento di spia, mentre in-
vece la poverina stava solo
morendo di curiosità. Si decise
all’unanimità una spedizione
punitiva: mai assemblea di
condominio fu più rapida sia
nell’approvazione che nel-
l’esecuzione. La Vittoria in te-
sta scendeva brandendo la
scopa come un’arma, le altre
dietro vociavano, discutevano,
si scusavano, si preparavano
a dar manforte.

Ad una svolta di mezzasca-

la s’arrestarono a mucchio;
l’appuntato stava salendo
ignaro. Vi fu uno scambio di
spiegazioni e, quando l’inge-
nuo rivendicò la proprietà
dell’attrezzo, non ebbe il tem-
po di spiegarsi che la moglie,
senza sentir ragioni, avendone
l’autorità, gli vibrò una gran
scopata sulla testa. Il drappel-
lo si disperse soddisfatto.

Il povero appuntato indaga
ancora sul movente, ma non
ne viene a capo perchè la Vit-
toria gli tiene il broncio e le vi-
cine sono solidali: è una tortu-
ra ingiusta; qualcuno gli dica di
leggere questo racconto tratto
dal libro di storia locale per ra-
gazzi di Mario Capelli, lo Stec-
colini, intitolato “Cairo nei gior-
nali d’epoca (50 storie buffe,
semiserie e serie).

Cairo M.tte. Ha riaperto i
battenti, lunedì scorso, la pi-
scina comunale di Cairo gesti-
ta dalla società di Acqui Terme
“Astema” che è subentrata al-
la veronese “Sport Manage-
ment” con un contratto valido
per i prossimi dieci anni.

La chiusura del servizio per
qualche giorno, giusto il tempo
necessario per il passaggio
delle consegne, aveva creato
una qualche apprensione tra
gli utenti, visto le peripezie che
hanno caratterizzato per lunghi
mesi la storia recente di que-
sta struttura. Ma non c’era mo-
tivo di allarmarsi, semplice-
mente si è dovuto far fronte a
tutta una serie di adempimenti
proprio per garantire la conti-
nuità del servizio. La nuova
gestione è da subito subentra-
ta occupandosi anche delle
spese di utenza in modo da far
funzionare l’impianto per quan-
ti vogliono incominciare l’anno
con un bel bagno. Libera bal-
neazione è iniziata a partire
dalle ore 9.30.

Dalla prossima settimana
dovrebbero iniziare i corsi e la
Astema ha intenzione di po-
tenziare i corsi di nuoto, anche
per adulti e fitness. Si potrebbe
anche arrivare anche all’aper-
tura di una scuola di nuoto fe-
derale. Sarà inoltre sviluppato

il settore preagonistico e ago-
nistico.

La società Astema, formata-
si nel 1986, si avvale di una
solida esperienza, controllan-
do nove piscine coperte, parte
nel basso Piemonte, parte nel
savonese. Tra queste c’è la pi-
scina di Carcare, inaugurata
nel mese di maggio del 2011. 

La vicenda della piscina cai-
rese aveva tenuto gli utenti col
fiato sospeso sino all’ultimo.
Alla fine del novembre scorso,
dopo che era andata deserta
la gara d’appalto, era fallita an-
che la trattativa diretta. Erano
state invitate cinque società a
presentare un preventivo di
gestione ma nessun preventi-
vo era arrivato all’amministra-
zione comunale anche se la
Sport management, che stava
gestendo la struttura in manie-
ra provvisoria, peraltro in mo-
do encomiabile, si era detta in-
teressata e avrebbe dovuto
presentare una proposta. A
questa ditta era stata affidata
temporaneamente la gestione
della struttura dopo la chiusura
forzata che aveva suscitato
tante polemiche. Le proposte
sono poi arrivate ed è stata
scelta l’offerta che garantiva il
miglior equilibrio tra qualità del
servizio e i costi, distribuiti sui
10 anni.

Cairo Montenotte - Correva
l’anno 1960, giovedì 26 mag-
gio, solennità dell’Ascensione,
quando Palmira Buscaglia e
Giulio Roveta coronavano il lo-
ro sogno d’amore pronunciando
il fatidico “si” ai piedi dell’altare
della chiesa parrocchiale di Bie-
stro, comune di Pallare. Ma era-
no altri tempi: e per Palmira e
Giulio il viaggio di nozze coin-
cise con il loro primo viaggio di
lavoro. Mercoldì 1 Giugno li at-
tendeva infatti, a Cairo Monte-
notte, il Bar Piemonte, più co-
nosciuto come “l’osteria della
vecchia Adelaide”, che i novel-
li sposi avevano rilevato dalla fa-
miglia Maia, proprietaria dei lo-
cali e della licenza. Iniziava co-
sì, cinquantacinque anni fa, l’av-
ventura dei coniugi Roveta, no-
vella famiglia cairese, con Pal-
mira ad accudire casa e famiglia
e dare una mano, come coa-
diuvante, al marito Giulio dietro
il bancone del bar. Nel mese di
luglio dell’anno 1988 la prema-
tura scomparsa del marito ri-
versava sulle spalle di Palmira
tutto il peso dell’esercizio oltre
che della famiglia, che nel frat-
tempo era cresciuta. Palmira
però non si perse d’animo: per
Lei l’impegno della casa e del
lavoro è stato sempre vissuto
per tutti questi anni come una
ragione di vita, accettato con

saggezza e tanto buon umore,
sempre attenta alla confidenza
garbata con i clienti ed dedita al-
l’amorevole attenzione per i suoi
cari. Gli anni sono volati come
un sol giorno e Palmira lo scor-
so 22 dicembre ha compiuto 80
anni e si ritrova, ancora piena-
mente attiva e giovanile, a sor-
prendersi un po’ per gli auguri e
complimenti che le sono giunti
da più parti per il compleanno e
l’invidiabile forma fisica e men-
tale: nel “Bar di Palmira”, a ri-
dosso dell’antica “toppia” a Cai-
ro, in Piazza Della Vittoria, mar-
tedì 22 dicembre i tanti amici e
clienti che si sono avvicendati a
porgerLe gli auguri hanno rice-
vuto, in cambio, un sorridente
ringraziamento accompagnato
da un assaggio dei deliziosi dol-
ciumi casalinghi di Palmira.

SDV

Cairo M.tte. Attraverseranno l’Australia due ciclisti valbor-
midesi. Leo Gavazzi e Giovanni Giacometto partono l’11 gen-
naio per una nuova impresa. Dopo l’avventura della traversa-
ta della Nuova Zelanda questa è la volta dell’Australia. Il 12
gennaio saranno nello Stato del Queensland, sulla costa di
nord-est, e da quella città partiranno per la loro fantastica tra-
versata in bicicletta «coast to coast» fino alla costa occiden-
tale. Una pedalata lunga ben 8000 km. Per fare tutto il per-
corso prevedono di impiegarci dai 70 agli 80 giorni. Poiché l’in-
terno del continente australiano è un immenso deserto, la tra-
versata verrà effettuata percorrendo il perimetro meridionale
dell’Australia.

Cairo M.tte. Carnovale, piccola ma attiva frazione cairese
ma sempre ricca di iniziative, celebra l’arrivo dei Re Magi met-
tendo insieme il suo presepe vivente. Non nella vigilia di Na-
tale, come in molte altre località, ma la vigilia dell’Epifania. 

La scelta della data, abbastanza singolare, si pensa possa
contribuire alla buona riuscita della manifestazione. Del resto
l’Epifania, il cui nome dato origine impropriamente il perso-
naggio della Befana, rappresenta una solennità di grande ri-
lievo nel calendario della religione cristiana, non meno impor-
tante della stessa festa di Natale.

Ferrania. Il numero di dicembre di «3M Immagini», giorna-
le della multinazionale, è interamente dedicato allo scorporo
del settore dell’immagine dalla casa madre 3M con la costitu-
zione di una nuova società. L’articolo di apertura riferisce am-
piamente della decisione annunciata il 14 novembre dal Con-
siglio di Amministrazione della 3M a Saint Paul, negli Stati Uni-
ti, di creare una nuova società separata dalla 3M che com-
prenda il settore dell’informatica e delle tecnologie dell’imma-
gine del settore produttivi in materia di «Salute & Sicurezza»
e «Industrie & Consumo». Viene inoltre attribuito un ruolo mol-
to importante è strategico al polo produttivo di Ferrania nel-
l’ambito della nuova multinazionale che dovrebbe nascere dal-
la scissione della 3M.

Cairo M.tte. Si è svolta giovedì 4 gennaio a Cairo la Befa-
na degli animali, organizzata dai volontari dell’Ente Naziona-
le per la Protezione degli Animali. Un’iniziativa per raccoglie-
re cibo per cani e gatti che l’associazione giornalmente rico-
vera e sottrae ai pericoli della strada. I regali sono stati pasta,
riso, scatolette di carne e anche offerte in denaro. Per l’occa-
sione sono state esposte le fotografie dei cani ospitati nel ri-
fugio di Cadibona per chi avesse voluto adottarne uno.

Cairo M.tte - Rilanciamo,
dalle pagine de l’Ancora, il
messaggio postato su Face-
book dalla cairese Luana Flo-
ris: “Volevo chiedere se per ca-
so qualcuno a Cairo giovedì ha
trovato un porta monete nero:
non ha valore e dentro c’era
poco e niente, ma per me ha
un valore enorme affettivo vi-
sto che era di mio papà; grazie
in anticipo se qualcuno rispon-
de.” Se quel “qualcuno” l’aves-
se trovato, il porta monete del
papà di Luana, può contattare
l’interessata “Luana Floris
FMprofumi” direttamente su
Facebook: siamo sicuri che
sarà il più bel regalo di inizio
anno fatto a Luana, perché il ri-
cordo di una persona cara va-
le più di qualsiasi cosa, denaro
compreso: il tempo infatti non
solo non lo consuma, ma anzi,
ne accresce il valore!

Chi ha notizie
del portamonete
del papà di Luana? 

I servizi sportivi
sono nelle pagine

dello sport

Altare - Sono passati due
anni da quando Marco ci ha la-
sciati, ma il suo ricordo è vivis-
simo in tutti coloro che lo han-
no conosciuto. 

Mercoledì 6 gennaio p.v. al-
le ore 16.00, la chiesa parroc-
chiale di S. Eugenio di Altare
(SV) ha ospitato “In memoria
di Marco Zanirato - Concerto”:
Matteo Cagno flauto, Emanue-
la Cagno pianoforte, Margheri-
ta Succio violoncello. 

L’iniziativa è stata promossa
dalla Parrocchia di Altare. 

Altare, concerto
in memoria di
Marco Zanirato

Vent’anni fa su L’Ancora

Le luciclette di Cairo ma non solo 

Festeggiamenti di Natale 
e atti di vandalismo

Il 9 gennaio al Teatro del Palazzo di città

Diabolikamente 
Diabolici in due atti

Tratto dal libro per ragazzi dello “Steccolini”

Il condomino delle 
Befane nel 1990 a Cairo

Col potenziamento dei corsi di nuoto

Ha riaperto la piscina
gestita dall’Astema

Martedì 22 dicembre a Cairo M.tte

Gli 80 anni di “Palmira”
titolare del “Bar Piemonte” 

Redazione
di Cairo Montenotte

Via Buffa, 2
Tel. 338 8662425
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Canelli. Nell’ambito degli
eventi promossi ad Asti per ce-
lebrare la “Giornata internazio-
nale contro la violenza alle
donne”, mercoledì 25 novem-
bre, in Sala Pastrone, ventidue
voci femminili di diverse età,
del consiglio della “Biblioteca
G. Monticone” di Canelli e del
“Gruppo Teatro Donne”, hanno
interpretato 20 letture, tratte
dal libro di Serena Dandini
“Ferite a Morte”. 

Sono storie vere di donne
violate nell’anima e nel corpo,
che, ironicamente, danno voce
a chi da viva ha parlato poco o
è stata poco ascoltata, per in-
fondere coraggio a chi ancora
può salvarsi. Le lettrici, tutte in
nero, ad ogni replica indossa-
no scarpe rosse che al termi-
ne lasciano nel proscenio del
palco. Una distesa di scarpe
rosse accompagnano sempre
la rappresentazione, ripren-
dendo il progetto di arte pub-

blica dell’artista messicana Eli-
na Chauvet, dedicato alle cen-
tinaia di vittime di Ciudad Jua-
rez e a tutte le donne che han-
no subito violenza. 

Ad Asti l’installazione, dal-
l’interno del teatro, seguendo
la via adiacente, arrivavano fi-
no in piazza San Secondo,
rappresentando una marcia si-
lenziosa di donne assenti. Le
scarpe sono rosse come il
sangue che ogni giorno le don-
ne versano per mano degli uo-
mini che dicono di amarle, ma
sono anche rosse come l’ener-
gia vitale e la volontà di oppor-
si ai maltrattamenti di chi con-
tinua a interrompere il cammi-
no di molte donne. Lo spetta-
colo semplice e toccante, che
ha stimolato nell’attento pub-
blico rabbia e commozione e
che aveva già ricevuto con-
sensi a Canelli, ad Acqui Ter-
me e a Nizza Monferrato, ad
Asti è stato dedicato a Barbara

Natale uccisa dal marito, a Ca-
nelli, lo scorso mese. Aldo De-
laude, unico uomo sul palco,
ha concluso lo spettacolo leg-
gendo “La ballata delle donne”
di Edoardo Sanguineti e por-
tando anche lui, nel proscenio,
due scarpe rosse, in segno di
condivisione, rispetto e cura
nei confronti delle donne pre-
senti e di quelle ricordate nella
serata.  Al Carcere di Quarto.

Lo stesso spettacolo è sta-
to riproposto, il giorno seguen-
te, giovedì 26 novembre, nel
Carcere di Quarto. L’atmosfe-
ra era diversa, visto il differen-
te e insolito pubblico, ma sem-
pre molto toccante, attenta e
partecipata. Al termine Aldo
Delaude ha stimolato un inte-
ressante dibattito fra le lettrici
e i detenuti, sulle storie lette e
sul femminicidio, un fenomeno
in paurosa crescita, un fiume
che in Italia si porta via, due,
tre vittime al giorno.

Canelli. “Andare incontro al-
l’uomo nella concretezza della
vita quotidiana, animati da una
passione per la città, con la
guida della Madre di Dio che
sceglie di andare verso la città
diventando icona del cammino
che Dio compie attraverso di
lei”.

E’ con queste premesse che
“siamo chiamati a metterci in
cammino – hanno convenuto i
componenti della Presidenza
parrocchiale di San Tommaso
dell’Azione Cattolica – per una
missione che, attraverso lo
spazio e il tempo, parte dalla
casa (luogo intimo e quotidia-
no) dove ‘accade la salvezza’
e attraversa le strade andando
incontro all’altro e facendo me-
moria delle grandi opere del
Signore nella nostra vita e nel-
la storia”.

Ad una così attraente pre-
messa non poteva che seguire
un impegnativo programma

degli Adulti, dei Giovanissimi e
degli ACR (Ragazzi e bambi-
ni), nella convinzione che “Im-
portante è cominciare a viag-
giare. Quanto ci porteremo a
casa è ciò che siamo diventati
durante il viaggio. E’ viaggian-
do che impariamo a vivere”.
Adulti. Dall’incontro dell’as-

sociazione parrocchiale ACI,
una particolare e profonda ri-
flessione viene indirizzata alla
sezione ‘adulta’: “Ognuno di
noi è frutto del suo personalis-
simo viaggio. Non importa che
la meta sia più o meno vicina,
che il percorso sia faticoso o li-
neare, che la compagnia sia
quella dell’inizio o che nel frat-
tempo sia cambiata … Quello
che ci portiamo a casa è ciò
che siamo diventati durante il
viaggio. E’ viaggiando che im-
pariamo a vivere”.
Giovanissimi. Il cammino

dell’anno, incentrato sul Van-
gelo di Luca, propone ai gio-

vani di partire da se stessi per
arrivare a ridarsi la gioia della
fede e l’importanza di condivi-
derla.

Ed è con questa convinzio-
ne che i gruppi della 3ª media
e 1ª superiore avranno come
animatori Jacopo, Martina B. e
Paolo; i ragazzi delle 2ª e 3ª
superiore avranno come ani-
matori Federico e Martina A.; il
gruppo di ragazzi della 4ª e 5ª
superiore avranno come ani-
matori Paolo e Martina B. 
ACR. “Viaggiando verso …

Te” è lo slogan che accompa-
gna i bambini e i ragazzi di
Azione Cattolica.L’itinerario
formativo dell’ACR si propone
di iniziare bambini e ragazzi al
mistero di Gesù Cristo. La fon-
damentale proposta formativa
è accompagnata dall’affasci-
nante sfondo di un mezzo di
trasporto come quello del tre-
no. A tutti un buon cammino
di una buona strada!

Calamandrana ha chiuso le
festività natalizie all’insegna
dello slogan “la solidarietà ha
un gusto speciale” con un im-
portante appuntamento: l’or-
mai tradizionale “Pranzo dei
Re Magi”.

Mercoledì 6 gennaio, al ri-
storante “Il Quartino” di Cala-
mandrana, lo chef Enzo Bale-
strino ha servito un ricco me-
nù: al centro la sua collaudata
specialità del bollito alla pie-
montese; lo accompagneran-
no antipasti, quali carne cruda,
peperoni con bagna cauda,
soufflé di prosciutto, a cui han-
no fatto seguito ravioli di Enzo
(burro e salvia) e, per conclu-
dere, un pasticcio di meringa-
ta. Il costo del pranzo, bevan-
de incluse, è stato di 25 euro. Il
ricavato verrà devoluto per le
opere di solidarietà della Par-
rocchia “Sacro Cuore” di Cala-
mandrana, a supporto delle at-
tività svolte dal dottor Gian-
franco Morino (nipote di don
Stefano) a Nairobi (Kenya) e
da Suor Stella che molti ricor-
dano per aver insegnato per
tanti anni nella scuola materna
parrocchiale di Calamandrana,
mentre ora svolge la sua mis-
sione in Malawi. 

Ancora un’iniziativa, dun-
que, che vede coinvolti i par-
rocchiani di don Stefano Mi-
netti in quest’opera di aiuto
concreto a favore di chi lavora
per dare conforto e speranza a
chi è più sfortunato di noi.

Auguri. Ci è caro inoltre far
giungere ancora attraverso
queste pagine gli auguri più
sentiti a don Stefano, che il 16
dicembre ha festeggiato i
suoi… “primi” novantatré anni
di età. 

La Comunità parrocchiale si
è stretta attorno a lui domenica
20 dicembre per formulare i
voti augurali e per ringraziarlo
della sua infaticabile opera:
“Grazie, don Stefano, per l’af-
fetto che ha manifestato alla
sua amata Comunità Parroc-
chiale. Grazie per lo zelo che
ha dimostrato per la “sua”
chiesa parrocchiale, rendendo
questo luogo di culto sempre
più bello ed accogliente con le
opere da lei realizzate. Conti-
nui a effondere su tutti noi per
tanti anni la sua tenerezza di
pastore, la sua energia che
proviene da una fede profon-
da, la sua saggezza maturata
in una lunga vita di instancabi-
le servizio alla comunità. Le

auguriamo la salute del corpo
perché possa trascorrere an-
cora lunghissimi anni, sorretto
dall’aiuto del Signore.

Le auguriamo la salute del-
l’anima, perché proceda sicu-
ro nella via della salvezza e
continui ad essere, ogni gior-
no, in mezzo a noi testimone
credibile di fede, come lo è sta-
to finora. Il Signore effonda su
di lei la sua grazia e la sua be-
nedizione e sia la sorgente di
quella gioia che niente e nes-
suno possa toglierle, caro don
Stefano”. 

Ad accogliere gli ospiti, mer-
coledì 16 dicembre, nella sala
pranzo della Scuola Alberghie-
ra di Agliano Terme, l’originale
presepe allestito dallo chef
Gianni Bonadio assieme agli
allievi della sua classe.
Solo Gesù Bambino, Giusep-
pe e Maria sono stati rappre-
sentati da statuine; tutto il re-
sto della scena è stato realiz-
zato in parte con materiali di
recupero (la capanna è una
piccola cassetta in legno della
verdura, ecc.), mentre l’am-
biente circostante è realizzato
con le erbe aromatiche quali la

salvia, il rosmarino, il lauro, la
maggiorana, il tino, ecc, prele-
vati dal “Giardino degli aromi”
nell’area esterna, attigua alla
cucina.

Ad ammirare il presepe ed,
ancor più, a prendere parte al
tradizionale e imperdibile sag-
gio di Natale (ottimi il menù ed
il servizio di sala) erano pre-
senti, tra gli altri, insieme al
sindaco Franco Serra, al pre-
sidente della scuola ed ex sin-
daco Dino Aluffi, il nuovo diret-
tore Davide Rosa, l’ex direttri-
ce Lucia Barbarino, Maurizio
Masiero vicepresidente della

Cassa di Risparmio di Asti e
della Camera di Commercio di
Asti.

Originale anche l’albero di
Natale, addobbato dai ragazzi
con oltre 150 dischetti di pasta
alimentare riportanti i nomi di
tutti gli allievi, dei docenti, degli
impiegati amministrativi e del
neo direttore della sede aglia-
nese. 

“Abbiamo voluto così rap-
presentare ed unire sull’albero
– dice lo chef Bonadio – la
grande famiglia della scuola
alberghiera di cui siamo orgo-
gliosi di fare parte”. 

Canelli. Domenica 8 novembre gioioso po-
meriggio musicale con la “Agliano Band”. I com-
ponenti giovani ragazzi si sono esibiti in brani
dei bei tempi andati e coinvolgenti marcette. 

Giovedì 17 dicembre chiusura attività ricrea-
tive con l’ultima tombola e l’arrivo di Babbo Na-
tale carico di doni per i nonni! Domenica 20 di-
cembre è andata in onda la tradizionale “festa
dei nonni” organizzata dall’assessorato servizi
alla persona del comune in collaborazione con
il gruppo dei volontari. Il pomeriggio è stato ani-
mato dalla fantastica musica della Banda Pau-
let! Ricca merenda per tutti gentilmente offerta
da: Panificio Vergano, Bar Ideal Cafè, Pizzeria
Cristallo. I panettoni sono stati offerti da Giulia-
na Lovotti in memoria del papà Luigi. Il vino e il
Moscato è stato offerto da: Bocchino Giuseppe,
Casa Vinicola Coppo, L’Armangia di Giovine

Ignazio, Ghione Luigi Mario e Mazzolo Franco.
A tutti viva gratitudine. Un ringraziamento va an-
che alla Croce Rossa per il servizio svolto.

Canelli. Il Segnalibro s.n.c.
- libreria per ragazzi e cartole-
ria in corso Libertà 30 a Canelli
organizza la prima edizione
del concorso letterario a tema
fantasy “Scrivere Fantasy” co-
sì articolato:

- L’iscrizione è aperta agli
autori di qualsiasi nazionalità,
età o sesso

- Partecipare è gratuito, ne-
cessita solo dell’acquisto di
una copia di “Scrivere Fanta-
sy” (in vendita a Il Segnalibro
a € 12,00) da utilizzare per
preparare il racconto, essendo
condizione necessaria che la
storia sia costruita con il meto-
do indicato.

- L’iscrizione deve essere ef-
fettuata a Il Segnalibro entro il
30 gennaio 2016.

- I lavori devono essere pre-
sentati entro il 10 marzo 2016
in formato digitale (via mail a li-
breriailsegnalibro@libero.it o
tramite chiavetta usb) comple-
ti di nome cognome dell’auto-
re, telefono, eventuale scuola
e classe di appartenenza.

- Il racconto non deve esse-
re lungo meno di tre pagine
battute a tastiera (corpo 12) e
non superare le 30 pagine.

- Si può partecipare con una
o più opere solo singolarmen-
te (non sono accettate iscrizio-
ni di gruppo). 

- In caso di vittoria di un’ope-
ra preparata a scuola è previ-
sto un premio per l’autore e
uno per la sua classe.

- Gli elaborati verranno letti
e giudicati in modo insindaca-
bile dallo staff organizzativo ed
i selezionati saranno premiati
e pubblicati in edizione carta-
cea o digitale con lo scopo di
essere diffusi e valorizzati.

- Partecipando al concorso
l’autore fornisce autorizzazio-
ne alla pubblicazione della
propria opera da parte de Il se-
gnalibro s.n.c.

- Il comitato organizzativo
prima della pubblicazione si ri-
serva la possibilità di compie-
re un’operazione di editing per
la correzione di errori o impre-
cisioni.

Premi: 1º classificato: buono
del valore di € 40,00 spendibi-
le presso Il Segnalibro + pub-
blicazione + buono € 40,00
per la classe scolastica; 2º
classificato: buono del valore
di € 25,00 + pubblicazione +
buono di € 25 per la classe; 3º
classificato: buono del valore
di € 15,00 + pubblicazione +
buono di € 15 per la classe.

La carità San Vincenzo.
L’associazione “San Vincenzo
de’ Paoli”, in via Dante, rende
noto che la distribuzione dei ve-
stiti avviene al martedì dalle
ore 9 alle 11, mentre gli alimen-
ti vengono assegnati al merco-
ledì dalle ore 15 alle 17. L’atti-
vità della San Vincenzo, però,
non si limita alla distribuzione di
alimenti e abbigliamento.
La Croce Rossa locale. In

via dei Prati, ogni martedì, la
Cri locale distribuisce, nei va-
sti seminterrati, alimenti, indu-
menti ed altro a chi ne ha ve-
ramente bisogno.
Scuola adulti. All’Ist. Com-

prensivo di Canelli (piazza della
Repubblica), dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 16 alle 22 e al mar-
tedì anche dalle 9 alle 11, sono
aperte le iscrizioni alla scuola e
ai corsi del CPIA per adulti.
Festa antiquariato.Ogni se-

conda domenica del mese, nel
piazzale dell’ex Stazione di Ca-
nelli (Corso Liberà), si svolgerà
la “Festa dell’antiquariato”.
Lettura animata. Da genna-

io, al sabato, in biblioteca,
“Lettura animata”.
“Due chiese gemelle”. Do-

menica 17 gennaio, incontro
con i fratelli ortodossi per la se-
conda parte di “Due chiese ge-
melle”.
Donazione sangue. Dome-

nica 7 febbraio, dalle ore 8,30
alle 12 nella sede Fidas, in via
Robino 131, Canelli, “Donazio-
ne sangue”. (0141 822585 -
canelli@fidasadsp.it). 

Da “Ferite a Morte” di Serena Dandini 

Biblioteca e Gruppo Teatro Donne 
contro la violenza alle donne 

“Incontrare l’uomo nella concretezza di vita” 

ACI San Tommaso: “È viaggiando
che impariamo a vivere”

Coinvolgenti feste natalizie
alla Casa di riposo 

A Calamandrana

Pranzo dei “Re Magi” 
e i primi 93 anni di don Stefano

Mercoledì 16 dicembre

Il saggio all’Alberghiera di Agliano 

Prima edizione
del concorso 
“Scrivere Fantasy” 

Tanto per sapere
e partecipare
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Cassinasco. Il progetto per
la demolizione della casa d’in-
gresso nel centro abitato di
Cassinasco potrà decollare,
grazie all’utilizzo dei fondi co-
munitari (135mila euro) arriva-
ti, in relazione ai PTI (Piani Ter-
rioriali Integrati), nei giorni scor-
si dalla Regione Piemonte. 

A sollecitare l’intervento, già
da alcuni anni, era stato dato
vita ad un comitato, presieduto
da Luciano Andreotti.

“Con questi fondi – spiega il
sindaco Sergio Primosig – ac-
quisteremo il fabbricato in que-
stione, provvederemo alla sua
demolizione e ad una prima si-
stemazione dell’area. 

I 135mila euro della Regio-

ne, cui dobbiamo aggiungere
24mila euro del Comune, ci
permettono di predisporre gli
appalti”. Un bel progetto che
porta un notevole contributo
alla viabilità e sicurezza sia del
Comune che della provinciale
Bubbio-Canelli che è stata, an-
che recentemente, penalizza-
ta da gravi infortuni. Ma le bel-
le notizie su Cassinasco non
sono finite: “Con il finanzia-
mento della Provincia di 78mi-
la euro e l’aggiunta di 58mila
euro da parte del Comune si
provvederà ad una nuova fer-
mata dei bus, alla sistemazio-
ne di un semaforo per l’attra-
versamento pedonale della
provinciale Bubbio – Canelli,

sarà realizzata una nuova illu-
minazione, una rotonda ed una
miglioria del centro    storico”.

Canelli. Un’insolita assenza
di piogge, per due mesi, ha
colpito la Pianura Padana e la
quasi totale mancanza di ven-
ti ha reso l’aria particolarmente
inquinata per la presenza di
polveri sottili, assai dannose
per la salute. Solo abbondanti
precipitazioni piovose o nevo-
se, da ogni parte invocate,
possono risolvere la situazio-
ne. E’ paradossale che l’ uo-
mo, messo alle strette, invochi
le forze della natura quando la
causa di tali fenomeni è di ori-
gine essenzialmente antropi-
ca. Comunque, speriamo in
bene. 

Anche nella nostra città,
specie nel centro interessato
da un volume intenso di traffi-
co, come lungo i viali e in via
Massimo D’Azeglio, la qualità
dell’ aria non è proprio salubre.
La riduzione del traffico veico-
lare potrebbe da un lato ren-
dere più sicura la città e dall’
altra una migliore qualità della
vita. Una tale misura sarebbe
realizzabile, se ci fosse la vo-
lontà politica di attuarla. 

Si potrebbe intervenire con
misure amministrative poten-
ziando la mobilità alternativa
dei pedoni e dei ciclisti. A Ca-
nelli la vita dovrebbe scorrere
su ritmi diversi da quelli di una
grande città, con possibilità dei
pedoni di muoversi in sicurez-
za, viste le distanze minime da
percorrere. 

Però le piste ciclabili nel
centro città sono assenti e i pe-
doni sono indotti a camminare
il meno possibile in quanto il
traffico, a volte indisciplinato, li
spaventa. La fretta apparente,
la paura di incorrere in inci-
denti inducono a ricorrere all’
uso quotidiano dell’ automobi-
le, nel quale ci si sente protet-
ti. 

“Pedibus”. A modello di
una mobilità alternativa soste-
nibile da prendere in esame è
“Pedibus” della provincia di
Treviso: “Un autobus umano

per andare e tornare da scuo-
la a piedi” in cui i bambini sono
“passeggeri” e gli adulti “auti-
sti”. L’autobus ha un itinerario,
degli orari e delle fermate pre-
cise e concordate tra le scuole
e il Comune. I passeggeri sono
forniti di gilet ben visibili e di
mantelline per la pioggia, per-
sonalizzati per giovani e ac-
compagnatori.

I benefici per il ragazzo so-
no evidenti: promuove un pro-
cesso di crescita in autonomia,
responsabilità e indipendenza,
forma una solida e positiva im-
magine di sé, aiuta a rendere
la città più vivibile, meno inqui-
nata e pericolosa e contribui-
sce a formare dei futuri adulti
attenti al proprio ambiente.

In paesi a noi vicini, in Sviz-
zera ad esempio con condizio-
ni climatiche meno favorevoli
delle nostre, questa è la rego-
la: i bambini fin dalla materna
vanno a scuola a piedi. 

Possono farlo perché hanno
percorsi ben protetti che dan-
no sicurezza a loro ed ai geni-
tori. 

Se un automobilista sgarra e
non concede la precedenza a
chi cammina riceve immedia-
tamente la dovuta sanzione. 

A Canelli far cambiare men-
talità ed abitudine sarà opera-
zione di educazione a lungo
termine, ma bisogna pur co-
minciare, altrimenti per le ge-
nerazioni che verranno, ma
nulla cambierà, anzi la situa-
zione peggiorerà, con sempre
maggiori costi e disagi. 

Operatori di questa forma-
zione sono i cittadini, i genitori,
i nonni vigili, gli amministratori
locali, gli addetti alla regolazio-
ne del traffico, ognuno secon-
do le sue specifiche compe-
tenze. Indubbiamente modifi-
care la nostra realtà è proble-
matico: raggiungere a piedi la
scuola Giuliani da corso Liber-
tà o quella di via Bosca che si
affaccia su un’ unica strada,
stretta e intasata da auto, è im-
presa ardua e pericolosa.
Questa situazione però è di
natura antropica ed è stata
creata dai canellesi stessi.
Non c’è stata lungimiranza.
Adesso speriamo che questa
buona pratica politica possa
ispirare i cittadini e l’ opera de-
gli amministratori affinché ven-
ga decisamente adottata. 

Per l’ anno, appena iniziato,
questo è l’ augurio sincero che
facciamo a tutti noi canellesi.

Mercoledì 16 dicembre, i
bambini della scuola primaria
‘Luigi Demichelis’ di Calosso
hanno festeggiato la ricorren-
za del Santo Natale con canti
e letture ad alta voce d fiabe e
racconti. La festa è stata volu-
ta e promossa dalla scuola, in
particolare dalla direttrice Nel-
la Ruffa, e dalla biblioteca co-
munale di Calosso, diretta e
rappresentata da Bruna Rosso
e Franca Daffara che si sono
rivolte per le letture e le ani-
mazioni alle volontarie della Bi-
blioteca civica ‘G.Monticone’ di
Canelli, Paola Malerba, Lore-
dana Marmo e Mariangela
Santi, già molto attive con le
scuole .ed i bambini canellesi,
nell’ambito del petrcorso pro-
mosso come associazione
‘Nati per leggere’.

I ragazzi, raccolti nella pale-
stra della scuola, hanno aper-
to la festa con un bellissimo
canto diretto dal parroco di Ca-
losso don Romano e dall’inse-

gnante di musica. Hanno poi
seguito con molto interesse e
partecipazione le letture pro-
poste, in costume, da Paola e
Loredana, ‘Bibliotecarie di
Babbo Natale’ e Mariangela
‘Aiutante dei Re Magi’, venute
appositamente per portare in
dono ai bambini di Calosso
uno scrigno pieno … di fiabe.
Sono stati letti diversi racconti
di Babbio Natale che porta i

doni ai bambini buoni ed an-
che alcune poesie per sottoli-
neare e rifletter sul significato
profondamente religioso della
festività, sull’attesa dell’Avven-
to e sulla nascita di Gesù
Bambino.

L’incontro si è chiuso in alle-
gria con un saluto in musica da
parte dei bambini e la condivi-
sione di un abbondante meren-
da a base di panettone e bibite.

Canelli. Durante i sette spettacoli di ‘Aspettando il 24 dicembre’,
partecipata esibizione, sabato 19 dicembre, del concerto Gospel
coro ‘By Faith’ al ‘Christmas Palace’ di piazza Cavour di Canel-
li. Alla sua esibizione presiedeva il direttore del coro Claudio Pa-
duraru che era coadiuvato dal pianista blues Gianluca Samba-
taro, dal pianista Claudio Ratti e dalla voce solista Davide Ta-
triele. Piacevole ed augurale conclusione di serata con la cioc-
colata calda e panettone. Ad accompagnare l’esibizione del co-
ro, il bel bus della chiesa evangelica “Io ti cerco”.

Canelli. Giornata intensamente partecipata e vissuta da parte
dei bambini, domenica 20 dicembre, in compagnia del “Magico
mondo di Babbo Natale” a cura, della nuova associazione “Col-
line 50”, sotto il “Christmas Palace” di piazza Cavour. L’intenso
programma comprendeva canti natalizi, magie con il ‘Mago Mim-
mo’, ripetizioni dello spettacolo teatrale, balli, distribuzioni di cioc-
colata calda e vin brulé. Alla nuova associazione “Colline 50”
(Sabrina Testore presidente e Valter Meschiati vice), dopo la fe-
lice partenza nel ‘Magico mondo di Babbo Natale’ l’augurio di
una prosecuzione di iniziative, sotto l’egida di un sempre più sen-
tito e vissuto “Canelli è Unesco’.

Canelli. «Quest’anno a S.
Chiara abbiano ideato un Pre-
sepio per comunicare un mes-
saggio particolare – precisa
padre Pinuccio - Gesù viene
nel mondo e per il mondo:“Per
questo sono venuto nel mon-
do”.

Un grande planisfero, opera
di Roberto Marmo, mentre fa
da sfondo, diventa il luogo del-
la nascita di Gesù. Con le
braccia aperte invita tutti i Po-
poli ad andare verso di Lui.
Sono in cammino, verso la lu-
ce vera, gruppi di famiglie che,
accanto a monumenti caratte-
ristici dei continenti, sono in
cammino verso la “capanna”.

Non la classica stella come-
ta li guida, ma una luce parti-
colare che illumina la Sacra
Famiglia. La particolarità del
fascio di luce proietta sul mon-
do l’ombra di Maria, Giuseppe
ed il Bambino che sembrano

sostenere, proteggere il mon-
do. L’arrivo dei Re Magi modi-
ficherà, in parte, il presepio. La
luce illuminerà le sagome dei
personaggi. Ciò sta ad indica-
re che l’incontro con Gesù ci
porta, non solo a seguirLo, ma
a portarLo agli altri …

Avrete notato come i perso-
naggi sono composti da nuclei
familiari, come dire che in essa
si impara a vivere e a cercare
il Signore e che, stando unita,
troverà il segreto della propria
realizzazione e vocazione.

Ringraziamo il folto gruppo
di persone che, a seconda de-
gli incarichi, ne hanno reso
possibile l’ideazione e la rea-
lizzazione: Monica per la pro-
gettazione del tutto e il disegno
delle sagome; le sarte Claudia,
Rosa, Giovanna, Pasqualina e
Stefania; Francarlo per le luci;
per la realizzazione. Aldo, An-
gelo, Dino e Flavio».

Canelli. Grande successo del Concerto Gospel di Natale, orga-
nizzato dalla Caritas Canelli Solidale, domenica 20 dicembre, nel
Christmas Palace di piazza Cavour. Più di 200 persone, per una
serata di canti e musiche trascinanti, grazie al coro the Gospav
della Piccola Accademia della Voce, di Terzo e i canti e i balli del-
la “Twin Pigs Music Farm”. Il concerto si è poi concluso con la
cioccolata e il vin brulè a cura della Pro Loco Villanuova.

Canelli. È in fase di costitu-
zione la commissione mensa
composta dai genitori degli
alunni dell’Istituto Comprensivo
di Canelli. L’organismo si pone
l’obiettivo di contribuire al fun-
zionamento del servizio di refe-
zione scolastica che, ormai da
alcuni anni, si accompagna ad
un servizio di assistenza agli
alunni denominato “Food & Sit-
ter”. La commissione però in-
tende attuare anche iniziative
collegate al principio della cor-
retta alimentazione. Nel corso
di una riunione di presentazio-
ne del servizio organizzata, nei
locali della scuola di piazza del-
la Repubblica, dalla CAMST
concessionaria del servizio, so-
no state illustrate alcune inizia-
tive che s’intende adottare pro-
prio con il contributo della com-
missione mensa. Tra queste,
particolare interesse ha susci-
tato la proposta di organizzare

incontri formativi rivolti agli
alunni (ma aperti anche ai ge-
nitori) della scuola media ca-
nellese sui così detti “disturbi
dell’alimentazione” tra i quali
Bulimia e Anoressia. Trattasi
di una problematica che, pur-
troppo, coinvolge sempre più
ragazzi in età adolescenziale e
preadolescenziale e che assai
spesso ha risvolti psicologici sui
quali è bene intervenire quanto
prima e con approcci adeguati. 

Secondo gli esperti, l’infor-
mazione e la conoscenza del
problema costituiscono un pri-
mo e fondamentale passo per
essere preparati ad affrontare
l’evento qualora si abbia la
sventura di ritrovarselo in fami-
glia. Ben vengano allora inizia-
tive come quelle che la com-
missione mensa canellese in-
tende attuare nei prossimi me-
si a Canelli per il bene dei ra-
gazzi e delle loro famiglie. 

Assemblea Ordinaria 
della Pro Loco Città di Canelli

Canelli. Martedì 5 gennaio, nella sede di via Castellero, la Pro
Loco Città di Canelli ha tenuto l’Assemblea ordinaria per discu-
tere sul pagamento delle quote sociali, sul bilancio 2015, la pro-
grammazione 2016.

19º Rally. Particolare risalto ha avuto la programmazione del-
l’evento del 19º Rally che si svolgerà nella città di Canelli il 12 e
13 marzo prossimo.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. Con l’an-
no nuovo si apre uno spiraglio
di luce sul progetto del presi-
dio ospedaliero della Valle Bel-
bo. Ad annunciarlo il sindaco di
Nizza Monferrato Flavio Pe-
sce, congiuntamente con il di-
rettore generale dell’ASL At
Ida Grossi e il sindaco di Asti
Fabrizio Brignolo. Dei 28 milio-
ni che mancavano all’appello
per il completamento della
struttura, 10 sarebbero dispo-
nibili per l’ASL tramite la previ-
sta accensione di un mutuo; i
restanti 18 dovrebbero prove-
nire dalla costruzione in con-
cessione, con gara d’appalto
per l’affidamento a privati della
gestione di un hospice per la
lungodegenza (assente, al
momento, sul territorio provin-
ciale) e di posti letto per la con-
tinuità assistenziale a valenza
sanitaria (CAVS).

Un passaggio importante è
stata l’approvazione del Piano
di Assistenza Territoriale, che
prevede, accanto al presidio
Valle Belbo, la nascita di una
rete di servizi territoriali che
dovranno integrarsi con la
nuova offerta dei servizi sani-
tari nella nuova rete integrata
e sinergica ospedale-territorio.
Sarà nelle forme di: Domicilia-
re, Ambulatoriale, Residenzia-
le ed Emergenza-urgenza.
Presso la nuova struttura tro-
verà, secondo quanto comuni-
cato, spazio un Punto di Primo
Intervento attivo sulle 24 ore. 

“Un grazie alla Regione per
aver rimesso in moto un pro-
getto che sembrava destinato
a cadere nel vuoto” commenta
il sindaco Flavio Pesce. “Il pre-
sidio con i servizi territoriali,
peraltro già molto efficaci, con-
sentiranno la risposta alla do-
manda di salute dei cittadini di
questa vasta parte dell’astigia-
no”. Conclude il sindaco di Asti
Fabrizio Brignolo: “Si può par-
lare di risultato molto impor-
tante. Soddisfazione per il
coinvolgimento di tutti gli attori
del territorio. Abbiamo dimo-
strato che quando ci si muove
in squadra i risultati si ottengo-
no. Questo può essere un in-
segnamento per i prossimi
obiettivi sempre nel manteni-
mento degli equilibri della Pro-
vincia. Sicuramente è cambia-
to il clima. Siamo passati da
una situazione in cui avevamo
in predicato l’accorpamento
con Alessandria a quello che è
il risultato odierno. Si tratta di
una inversione di tendenza di
grande significato”.

In base ai piani, il nuovo pre-
sidio dovrebbe essere comple-
tato entro la fine del 2018.

Nella foto davanti al cantiere
del costruendo Ospedale della
Valle Belbo: il sindaco di Niz-
za, Flavio Pesce; la direttrice
generale dell’Asl At, Ida Gros-
si; il sindaco di Asti, Fabrizio
Brignolo; l’Assessore ai Servi-
zi sociali di Nizza, Massimilia-
no Spedalieri. 

Nizza Monferrato. Da don
Aldo Badano, parroco delle
parrocchie di Nizza e Vaglio
Serra, riceviamo quanto segue
sulla vicenda “Oratorio Don
Bosco”: 

«Caro lettore, vorrei limitar-
mi a rivolgerti i miei auguri di
fecondità per l’anno appena
iniziato, invece vengo a occu-
parti un tratto di tempo per sot-
toporre alla tua attenzione un
argomento, che di fecondo ha
assai poco.

Affido questa lettera, per la
pubblicazione, a L’Ancora, che
finora ha dato garanzia di non
operare stravolgimenti o di-
storsioni su quanto consegna-
to, cosa che altri giornali non
hanno saputo fare, non so se
per incapacità o se per malizia. 

In questi ultimi tempi appa-
iono nuovamente, su varie te-
state di giornali locali, dei co-
municati (autorizzati da chi?)
riguardanti l’ex oratorio sale-
siano don Bosco di Nizza
Monferrato, in cui vengono no-
minate e coinvolte anche le
parrocchie nicesi e, di riman-
do, il loro parroco. 

Non entro in merito alle mo-
dalità e alla qualità degli scritti,
ma mi permetto solo di pren-
dere le distanze da dichiara-
zioni che non sono in linea con
quanto le parrocchie, tramite il
parroco e gli organismi parroc-
chiali, hanno formalizzato al-
cuni mesi fa rivolgendosi al-
l’unica autorità legittima e com-
petente per quanto riguarda il
possesso e la gestione dell’ ex
oratorio salesiano don Bosco,
ovvero la diocesi di Acqui. Per-
ché, se in qualche modo si vo-
lessero coinvolgere le parroc-
chie, la cosa dovrebbe essere
analizzata e decisa diretta-
mente fra parrocchie e dioce-
si, senza essere trascinati o
imbrigliati o influenzati o boi-
cottati da comitati, associazio-
ni e persone esterne.

Tramite lettera, sottoscritta e
consegnata agli organismi e
alle autorità competenti in data
13 giugno 2015, il parroco, il
consiglio pastorale, i consigli
economici delle tre parrocchie
di Nizza hanno fatto sapere al-

la diocesi che l’eventuale col-
laborazione delle parrocchie
nella gestione dell’ ex oratorio
salesiano don Bosco, è subor-
dinata a tre punti ben precisi : 

1) sia chiaro e dichiarato che
le parrocchie non hanno biso-
gno e dunque non chiedono
l’uso dei locali dell’ ex oratorio,
in quanto abbondantemente
fornite di ambienti e spazi; 

2) occorre determinare in
quale ottica programmatica la
diocesi (proprietaria e respon-
sabile del complesso) richie-
derebbe l’intervento e il soste-
gno delle parrocchie; 

3) devono essere chiariti e
risolti tutti i problemi economi-
ci attuali e pregressi e valutate
le effettive possibilità di mante-
nimento per il futuro. 

Solo dinanzi a risposte al-
trettanto precise e scritte, pro-
venienti dalla diocesi e non da
altri, circa questi tre punti, le
parrocchie potrebbero inco-
minciare a prendere in consi-
derazione un loro coinvolgi-
mento nella conduzione dell’
ex oratorio salesiano don Bo-
sco; ma questo soltanto previa
determinazione, da parte della
diocesi e non altri, di una con-
vincente nuova configurazione
del complesso in questione ( a
partire dalla denominazione ) e
della formulazione, da parte
della diocesi e non altri, di un
preciso progetto totalizzante, il
tutto concertato ineluttabil-
mente con le parrocchie. Non
si escluderebbe l’ipotesi di ac-
cogliere l’ aiuto di altre perso-
ne, senza per questo aprire a
intrusioni, condizionamenti e
forzature da parte di alcuno, in
nessun settore. “ La guida e la
tutela della parrocchia”, come
si legge in uno dei comunicati
cui si faceva riferimento all’ini-
zio, va decisa, definita e con-
cordata da e con chi ne ha
l’autorità e la competenza.
Non pilotata, più o meno aper-
tamente, da altri. Né adesso
né mai.

Ti ringrazio, caro lettore, del-
la tua pazienza. F.to don Aldo
Badano, parroco di Nizza
Monferrato e Vaglio Serra- Niz-
za M. 3 gennaio 2016».

Nizza Monferrato. Confe-
renza stampa all’Oratorio Don
Bosco di Nizza Monferrato per
fare chiarezza sul suo futuro,
dopo il “ritiro” da parte della
Diocesi di Acqui del progetto
sulla variante urbanistica chie-
sto al Comune di Nizza Mon-
ferrato, notizia confermata da
un comunicato del Comitato
èro Oratorio. 

A parlare di Oratorio agli or-
gani di stampa ed alle asso-
ciazioni oratoriane, Comitato
pro Oratorio, Bocciofila Nice-
se, Spasso Carrabile (compa-
gnia teatrale), Unione Ex Allie-
vi, il dr. Renato Berzano (com-
mercialista) da luglio nominato
consulente, unitamente ad un
collega torinese, di S. E. Ec-
cellenza mons. vescovo, Pier
Giorgio Micchiardi, dal settem-
bre incaricato di mettere ordi-
ne ai conti della Diocesi, dopo
che mons. vescovo aveva avo-
cato a se tutti gli incarichi e dal
1 gennaio 2016 “economo uni-
co” della Diocesi per la parte
amministrativa. Presente an-
che il Direttore dell’Oratorio,
Nicola Moranzoni della Comu-
nità Shalom. 

Prima di dare la parola al dr.
Berzano, la premessa del pre-
sidente del Comitato, Massimo
Sileo “Stiamo una pagina im-
portante per la storia dell’Ora-
torio grazie alla nomina del Dr.
Berzano come commercialista
consulente e futuro economo
della Diocesi. Come Comitato
di mettiamo a disposizione, co-
me sempre promesso, per col-
laborare e ripartire il collabora-
zione con la parrocchia”. 

Il dr. Berzano, solo da metà
novembre è stato incaricato
dal vescovo di occuparsi e ri-
solvere il problema Oratorio
“che va affrontato in collabora-
zione con tutte le associazioni.
E’ necessario dimenticare il
passato e ripartire. Dobbiamo
cercare di rendere l’Oratorio
non autosufficiente senza pe-
sare sulla Diocesi”. Per questo
è necessario inquadrare tutte
le attività oratoriane nell’ottica
del funzionamento e della so-
pravvivenza della struttura, “se
c’è l’interesse e serve alla re-
altà di Nizza, altrimenti biso-
gnerà cercare altre soluzioni”.

E perché l’Oratorio ritorni a
vivere e ad esercitare la sua
funzione di servizio alla città è
necessario il lavoro di tutti, dal-
le Associazioni che già ci sono
a quelle che potrebbero esse-
re interessate e perché no?
anche i nicesi si devono senti-
re impegnati a sostenere l’Ora-
torio se pensano che possa
servire. 

Intanto bisognerà lavorare
su un progetto che parte dagli
interventi da fare, programma-
re gli interventi e poi trovare le
soluzioni finanziarie. 

Per ora, a fronte di una pre-
visione di spesa per la manu-
tenzione ordinaria della strut-
tura di circa 50.000 euro, le ci-
fre certe, per ora, sono gli in-
troiti degli affitti dei locali già
definiti: euro 3.600 dalla Boc-
ciofila e 1.800 da Spasso Car-
rabile che si è fatta carico an-
che di alcuni interventi neces-
sari nel teatro; ancora in so-
speso la posizione della Vo-
luntas Calcio, in arretrato con i
pagamenti “ho trovato solo un
versamento di euro 900” a
fronte dell’utilizzo di campi e
locali, e quindi da definire sia il
pregresso sia la nuova con-
venzione. Il dr. Berzano, nel
frattempo, ha rinegoziato con
la Banca C. R. Asti nuove con-
dizioni sul finanziamento con-
cesso all’Oratorio, prolungan-
done la scadenza, le cui rate
(13.000 euro di arretrati) non
erano state pagate da fine
2013. Il Direttore dell’Oratorio,
Moranzoni, fa presente che
come introiti bisogna aggiun-
gere la quota dal 5 per mille
della dichiarazione dei redditi
(l’ultimo dato è di 1.800 euro)
e si potrebbe usufruire del
bando della legge regionale
che finanzia gli Oratori. 

Conclude il dr. Renato Ber-
zano “Tutti insieme proviamo a
trovare una via nuova affinchè
l’Oratorio viva”.

E’ una sfida che tutte le As-
sociazioni, unite e di comune
accordo, intendono raccoglie-
re perché l’Oratorio Don Bosco
continui ad essere un punto di
aggregazione e di formazione
per la città, anche in futuro.
Nizza deve dimostrare che
nell’Oratorio ci crede. 

Nizza Monferrato. Il con-
certo invernale della Banda di
Nizza è anche l’occasione per
la città per dare un riconosci-
mento ai “lettori dell’anno”,
scelti tra i frequentatori più as-
sidui della Biblioteca Civica.
Come “utente più fedele nel
tempo” il premio va per il 2015
all’insegnante Vilma Delprino,
che frequenta la biblioteca da
quando era ancora ragazzina
ed è animata da un amore per
i libri e per la lettura che tra-
smette ai suoi allievi. 

“Utente che legge di più” è la
signora Emma Lazzarino, ca-
salinga e nonna, che ama i ro-
manzi storici, impegnati e l’at-
tualità. Il premio “speciale sag-
gistica” è stato assegnato alla
dottoressa Irene Plantone, gio-
vane laureata in medicina abi-
litanda alla professione, lettri-
ce assidua, attenta e curiosa.
Il premio “Speciale studenti” è

andato invece a Eufemia Lo-
russo, giovanissima studen-
tessa universitaria che si di-
stingue per letture di grande
qualità, dai grandi classici alla
poesia. Inoltre il premio “spe-
ciale studenti stranieri” è stato
assegnato a Mara Jitaru, gio-
vanissima studentessa al Pel-
lati di Nizza che ha letto tantis-
simo, da Jane Austen a Tho-
mas Hardy. 

“La biblioteca è un pezzo
della cultura di questa città” ha
commentato il sindaco Flavio
Pesce “Un polo vivo e vitale, lo
dimostra lo stesso premio let-
tore dell’anno: viene assegna-
to a cittadini nicesi che leggo-
no molto, non le stesse cose,
e sono persone diverse tutti gli
anni”. 

Il Sindaco ha inoltre accen-
nato all’imminente trasloco
della biblioteca negli adiacenti
locali dell’ex giudice di pace.

Nizza Monferrato. Martedì
29 dicembre la Banda di Nizza
ha dato vita sotto il Foro Boario
di piazza Garibaldi al suo con-
sueto “Concerto degli Auguri”.
Salone affollato e grandi ap-
plausi per la ricca esibizione
che, sotto l’attenta direzione
del maestro Giulio Rosa, ha
saputo anche quest’anno dare
vita a un concerto in piena re-
gola, un viaggio tra canti nata-
lizi e musica leggera, classici
della canzone e colonne sono-
re celebri. 

Importante la presenza que-
st’anno di due ospiti d’eccezio-
ne, la soprano Elisabetta Isola
di Torino e il trombettista jazz
e arrangiatore Gianpiero Lo
Bello. Con loro la Banda ha
eseguito alcuni brani classici,
da Casta Diva alla La Vergine
degli Angeli, che hanno saputo
catturare l’attenzione e racco-
gliere consensi. La serata è

stata inoltre arricchita da ben
due Ave Maria, la prima tratta
da Otello di Verdi, la seconda
proveniente dal repertorio del-
l’indimenticato Charles Azna-
vour. 

Non è mancato un momento
legato alle colonne sonore,
con un omaggio ai film di Al-
berto Sordi, e il r’n’b con Think
di Aretha Franklin. Tutti i brani
sono stati presentati da Patri-
zia Masoero.

Nizza Monferrato. È partita
da qualche settimana la cam-
pagna adesioni al “Progetto
Polis”. I primi riscontri sono po-
sitivi con “oltre 200 mi piace
sulla pagina Facebook a due
mesi dal via” come fa notare
Maurizio Carcione uno dei pro-
motori del progetto. “Molto par-
tecipato il dibattito sui diversi
temi: sanità, welfare, ambien-
te, sicurezza sui fiumi, promo-
zione del territorio, commercio,
insediamenti industriali ed arti-
gianali, trasporto ferroviario.”
prosegue Carcione “ Il proget-
to Polis si conferma un conte-
nitore di idee per la città ed è
una nostra scommessa sul fu-
turo della Città”. 

L’adesione al progetto è
completamente gratuita; requi-
sito essenziale la sottoscrizio-
ne del Manifesto di adesione

(ne pubblichiamo uno stralcio,
ndr) tramite la pagina Facebo-
ok: Progetto Polis Nizza.

Nel Manifesto “il perchè è
nato questo progetto: per riem-
pire di contenuti lo spazio la-
sciato dalla politica dei aprtiti
tradizionali; per stimolare il di-
battito, favorire il confronto e
proporre soluzioni rispetto alle
problematiche della Città; per
riaffermare il valore dell’one-
stà, il senso di responsabilità, il
rispetto dei ruoli, la solidarietà,
la ricerca costante del bene
comune, lo spirito di servizio. 

I firmatari del manifesto si
impegnano a contribuire, con
le proprie esperienze e com-
petenze, alla crescita com-
plessiva di questa nostra Co-
munità, condividendo lo spirito
e partecipando attivamente al-
lo sviluppo del Progetto Polis”. 

“Spiraglio di luce” sulla struttura dei Boidi 

Fondi pubblici e privati
ospedale della Valle  Belbo 

Riceviamo e pubblichiamo da don Aldo Badano

Sull’oratorio Don Bosco 
risposte precise e scritte

Conferenza stampa dell’economo della Diocesi

Oratorio autosufficiente
con progetto condiviso

I divoratori di libri della Biblioteca

Utenti più assidui  premiati
come “i lettori dell’anno”

Il 29 dicembre

Il Concerto degli Auguri
della Banda di Nizza 

Campagna adesioni al Progetto Polis

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Consi-
glio comunale veloce quello di
martedì 22 dicembre a Nizza
Monferrato. 

Dopo l’appello del segretario
comunale la constatazione
che il compito di dare voce al-
la minoranza toccava al solo
consigliere Pietro Balestrino vi-
sta, l’assenza dei colleghi, co-
sa che ha poi voluto stigmatiz-
zare nel suo primo intervento. 

Dopo le “comunicazioni del
sindaco” riguardanti il prelievi
dal fondo orinario per circa
11.000 euro, il via con due in-
terrogazioni di Balestrino, da
lui stesso spiegate. 

Nella prima, relativa la “Gioco
d’azzardo” l’invito a prendere
qualche iniziativa, come per
esempio di una riduzione della
Tassa rifiuti per compensare la ri-
nuncia alle macchinette. 

Pesce, risponde che è in at-
to in collaborazione con il Sert
ed i sindaci del territorio una
“mappatura” dei luoghi in cui si
pratica il gioco d’azzardo ed
una campagna di sensibilizza-
zione sul problema. E’ contrario
ad una riduzione della tassa ri-
fiuti “sarebbe minima”, mentre
sarebbe più opportuna un au-
mento di tale imposizione come
deterrente e contrasto. 

La seconda interrogazione ri-
guarda la “question time” per
un maggior coinvolgimento dei
cittadini, considerato anche l’as-
senza di pubblico nei Consigli
comunali. Suggerisce, come già
in altri comuni, incontri con i cit-
tadini per informarli sulla politi-
ca dl Comune ed ascoltare le lo-
ro richieste. 

Il sindaco Pesce ritiene che il
Comune sia abbastanza attrez-
zato se i cittadini vogliono infor-

mazioni su quanto si fa: le sedu-
te del Consiglio sono trasmesse
in streaming; sul sito del Comu-
ne di trovano tutte le delibere; chi
è iscritto al servizio può ricevere
informazioni via sms, ecc. 

Il Consiglio ha poi preso in
esame due “varianti”, adottan-
do per la prima volta una pro-
cedura semplificata che ri-
guarda solamente i due pro-
getti. la costruzione di due ca-
pannoni inferiori ai 1000 mq. in
zona Ponteverde e nelle adia-
cenze di via Rosselli. 

Il Consigliere Balestrino, da
una parte mette in risalto l’im-
pegno ad investire di un im-
prenditore, dall’altra, visto che le
costruzioni sorgeranno in zona
a rischio esondazione, dall’altra
“non vorrei che poi, se succede,
chiedessero danni a Comune
e Provincia”. Su questo punto
Balestrino si è astenuto. 

Ultimo punto in discussione
“Deliberazione di impegno alla
costituzione del Gruppo di Azio-
ne Locale denominato Gruppo
di Azione Locale-GAL- Terre
astigiane nelle Colline Patrimo-
nio dell’Umanità”. 

Aderendo a questo GAL, del
quale oltre ai Comuni del sud
astigiano, faranno parte la Ca-
mera di Commercio, la Banca
C.R. Asti, e le Associazioni di
Categoria, si potrà avere ac-
cesso a finanziamenti e risorse
europee “E’ un strumento im-
portante” secondo il sindaco
”che apre nuove possibilità per
il nostro territorio”. 

Questa adesione per Balestri-
no è una cosa buona per ottenere
finanziamenti “mi auguro solo
che venga gestito da persone
affidabili”. Anche su questo pun-
to Balestrino si astiene. 

Nizza Monferrato. L’Edizio-
ne 2016 de l’Armanoch de
L’Erca porta il numero 38 e
racconta la storia e la vita di
una grande artista nicese,
Claudia Formica, una scultrice
conosciuta non solo a livello
nazionale.

Le ricerche storiche dell’edi-
zione 2016 sono di Chiara
Lanzi, recentemente insignita
la L’Erca come “N’amisa del
me pais” e la traduzione con la
parte calligrafica è stata curata
da Domenico Marchelli. Per
chi faticasse a comprendere i
termini dialettali, può trovare i
testi in italiano sul sito de L’Er-
ca: www.ercanizza.com. 

L’Armanoch si può quasi de-
finire un’opera d’arte, tanta è la
minuziosità certosina con la
quale è stato scritto e nel me-
desimo tempo è un pezzo del-
la nostra storia con i santi del
giorno ed i proverbi che sono
stati tramandati nel tempo. 

Il calendario 2016 celebra la
storia di Claudia Formica che
ha saputo scolpire i suoi senti-
menti e le sue sensazioni nel-
la scultura: dalla sua nascita
nel 1903 fino alla sua morte
nel 1987e come ricorda Pietro
Masoero, presidente de l’Ac-
cademia di cultura nicese,
L’Erca “un’artista, una figlia
che, sin da giovane è stata
controcorrente e donna e sola
in un mondo dominato dalle fi-
gure maschili, si è fatta ricono-
scere ed apprezzare per la sua
bravura e per la sua capacità
di fissare nella terracotta, nel
marmo, nel bronzo, nella cera-
mica i sentimenti e l’espressio-
ne delle persone”. 

La storia di Claudia Formica
e della sua famiglia è illustrata
attraverso una serie di imma-
gini del tempo, dalla foto di Vil-
la Claudia di piazza Garibaldi
(abbattuta qualche decennio
addietro per far posto ad una

moderna costruzione a quelle
della famiglia, di mostre, auto-
ritratti, ecc,) che praticamente
ne ripercorrono la vita. Ed è un
piacere scorrere la sua biogra-
fia, raccontata nel dialetto ni-
cese, la parlata del popolo. 

La tiratura de l’Armanoch è
limitata, ogni copia è numerata
ed il calendario per molti è di-
ventato un pezzo da collezio-
ne. 

Siamo ai primi dell’anno e
chi fosse intenzionato ad ave-
re una “rarità” è ancora in tem-
po a procurarselo presso la se-
de de L’Erca presso l’Audito-
rium Trinità in Via Pistone op-
pure in edicola. 

Per chi ancora non lo sa-
pesse, sotto il loggiato del pa-
lazzo comunale sono sistema-
te una serie di formelle in ter-
racotta della scultrice nicese
che praticamente raccontano
la storia di Nizza.

L’Erca in collaborazione con
il Comune che metterà a di-
sposizione locali nell’edificio di
piazza Cavour ha in progetto
per il prossimo futuro di allesti-
re un museo con le sculture
che sarà possibile reperire per
far conoscere degnamente
l’artista nicese.

Nelle foto: alcune immagini
de L’Armanoch de L’Erca
2016. 

Nizza Monferrato. Lunedì
21 dicembre al Foro Boario di
Nizza Monferrato, l’Istituto No-
stra Signora delle Grazie ha
presentato il musical “Note nel-
la notte di Natale” realizzato
dagli alunni della scuola Pri-
maria e secondaria di Primo
grado, con la collaborazione
dei ragazzi del liceo. L’emozio-
nante racconto della nascita di
Gesù ha preso vita nelle voci
del coro e dell’orchestra forma-
te dai nostri allievi, che insieme
agli attori ed ai narratori hanno
raccontato la magia di quella
notte Santa. Una magia che si
è rinnovata nell’impegno e nel
lavoro svolto da ogni singolo
bambino e ragazzo, che coor-
dinati dagli insegnanti dei due
ordini di scuola ha dato vita ad
un progetto significativo e ricco
di sfumature; infatti la continui-
tà tra i due ordini ha permesso
di mettere in evidenza quanto
sia importante e fruttuosa la
collaborazione tra i piccoli che
si affidano ai grandi, che a loro
volta si sentono responsabiliz-
zati da questo compito. In un
ambiente salesiano come il no-
stro, in cui si sente forte l’im-
portanza di certi valori e si ri-
conosce la centralità della per-
sona come un dono è stato

bello stupirsi per la bravura e la
bellezza di quanto gli alunni so-
no riusciti a fare e crediamo sia
stato il modo migliore per au-
gurare un Buon Natale ad ogni
famiglia. I sorrisi, gli occhi luci-
di e gli applausi ricevuti ci han-
no fatto capire che lavorare in-
sieme non è stato solo bello
ma ha dato buoni frutti e la
speranza di poter crescere e
migliorare ancora. Grazie ai
nostri allievi, alle Suore, agli in-
segnanti ed alla Bottega della
musica che hanno partecipato
alla realizzazione di quella che
è stata una grande sfida...la
gioventù e’ la finestra attraver-
so la quale il futuro entra nel
mondo e tutto questo è possi-
bile trasmettendole valori dura-
turi ed autentici come quelli. 
Gli auguri dell’Infanzia

I piccoli della Scuola dell’In-
fanzia dell’Istituto N. S. delle
Grazie. 4 sezioni, invece, han-
no realizzato in palestra, in luo-
go del solito salone, uno spet-
tacolo per genitori e nonni. Ol-
tre a canti in italiano ed inglese
per il gruppo dell’Internaziona-
le, angeli, stelle che cercavano
la luce, pecorelle, pastori, nu-
vole, e Giuseppe e Maria, in-
terpretati dai piccoli simpatici
attori. 

Nizza Monferrato. Come da
tradizione l’appuntamento per i ni-
cesi nel giorno di Santo Stefano
è in piazza del Comune sotto il
Campanon per l’“Aperitivo del
lardo” per ricordare un evento
accaduto il 26 dicembre 1798, e
l’aperitivo del 2015 ha assunto un
significato particolare perché lo si
è voluto celebrare in modo di-
verso.  Dopo i saluti del primo cit-
tadino, Flavio Pesce, ai numerosi
nicesi che per l’occasione gre-
mivano la piazza, l’evento è sta-
to ricordato e sceneggiato da un
gruppo di figuranti in abiti del-
l’epoca (notabili, popolo con ba-
stoni e fucili), mentre Maurizio
Martino della Pro loco dava vo-
ce al fatto accaduto, così come
lo descrive il Migliardi nel suo li-
bro “Vicende storiche di Nizza
Monferrato”:

«…Il 6 Nevoso anno 7º (26
dicembre 1798) verso l’una do-
po mezzodì giunge improvvisa-
mente una moltitudine di gente
armata di fucili, pistole, sciabole,
coltelli, tridenti, radunata dai Co-
muni di Costigliole, Montegrosso,
Agliano, Mombercelli, Moasca,
Castelnuovo Calcea, Canelli, San
Marzano, ed altri la quale divisa
in tre colonne, piomba su Nizza
con te,buri battenti , guidata da un
certo Mattiotti, e al grido di “Viva
il re” assale e disarma il corpo di
guardia, abbatte l’albero della li-
bertà, la bandiera tricolore e le al-
tre insegne della Repubblica, fe-
risce di sciabola il consigliere Ro-
gnone, arresta il segretario Chio-

di e il comandante della Guardia
Nazionale, Pietro Agostino So-
brino, oltraggia il Capitano Co-
lomba, trae seco il sottotenente
Ballaire dopo aver preteso la
consegna di pane e vino. Il popolo
Nicese, ancorchè eccitato da di-
scorsi e dal suono della campa-
ne a stormo, si mantiene calmo.
Spintisi i controrivoluzionari ver-
so Acqui, sono posto in fuga da
pochi soldati di quella guarnigio-
ne. Il giorno seguente sul far del-
la notte riappare una turba ancor
più numerosa che dopo i soliti
schiamazzi vista l’inutile insi-
stenza presso i Nicesi si dirige al-
trove». 

La tradizione tramandata, in
seguito a questo fatto, racconta
che alla richiesta dei controrivo-
luzionari di pane e vino buono i
Nicesi risposero “Se aspettate vi
diamo anche il lardo, seguite da
botte da orbi” Per i nicesi “dare il
lardo” vuol dire busse sonore.

Dopo la sceneggiata del-
l’evento il suono del Campanon
a distesa mentre sotto l’androne
del Comune veniva scoperta una
lapide a ricordo dell’evento. 

Poi il via all’Aperitivo, bru-
schetta con “lardo” innaffiato da
un buon bicchiere di vino, bian-
co o rosso a scelta.

Nella foto: il momento dello
scoprimento della lapide: i figu-
ranti con il sindaco Flavio Pe-
sce, l’Assessore alla Cultura Mas-
similiano Spedalieri ed il presi-
dente della Pro loco, Bruno Ver-
ri.

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione Carabinieri in conge-
do ha organizzato, presso il Ri-
storante Vecchio Mulino la tra-
dizionale cena sociale e degli
auguri natalizi. 

Con il presidente della se-
zione di Nizza Monferrato,
Graziano Traversa, gli asso-
ciati, le benemerite e gli ospiti:
il Capitano Lorenzo Repetto, il

Comandante la Stazione di
Nizza, maresciallo Roberto
Ponzo; di Incisa Scapaccino,
luogotenente Davide Freda; di
Quaranti, maresciallo Carlo
Bianchi; il Comandante della
Polizia municipale, Silvano Sil-
lano, il Comandante della Poli-
zia stradale; Filippo Di Staso e
altri rappresentanti delle forze
dell’ordine. 

Nizza Monferrato. L’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to, domenica 20 dicembre, ha
ospitato le prove del Coro Mo-
zart di Acqui Terme in prepara-
zione al Concerto di S. Stefano
nella Chiesa di S. Francesco in
Acqui Terme, un appuntamen-
to tradizionale fin dalla sua
fondazione, datata 1997 per
iniziativa del maestro Gian
Franco Leone.  

Il Coro Mozart attualmente è
diretto dal maestro prof. Aldo
Nicolai ed è composto da una
quarantina di elementi, suddi-

viso in: soprani, contralti, teno-
ri, bassi, baritoni. Nel sio re-
pertori brani di opera, religiosi
e canti popolari.  Il Coro ha te-
nuto concerti ni molte località
italiane ed in Francia. Dal 2012
il Coro è riconosciuto dalla Re-
gione Piemonte come Associa-
zione di Promozione Sociale. 

Molti gli spettatori nicesi e vi-
sitatori in città per i diversi
“mercatini” che si sono alter-
nati, per tutta la giornata delle
prove, all’Auditorium Trinità ad
assistere all’esibizione del co-
ro. 

Castelnuovo Belbo. Molteplici iniziative hanno coinvolto gli alun-
ni delle scuole di Castelnuovo Belbo durante le recenti festività
natalizie. Giovedì 17 dicembre ha avuto luogo una visita alla lo-
cale casa di riposo che ha coinvolto i bimbi della scuola dell’in-
fanzia, accompagnati dalle insegnanti Elsa Lenti e Maria Grazia
Vola, e i colleghi della primaria con le insegnanti Carmela Alfano,
Maria Grazia Cerri, Paola Delaini e Patrizia Gallo. Accolti dalla di-
rettrice Maria Rosa Viola e dall’animatrice Teresa De Paola, i gio-
vanissimi visitatori hanno cantato, recitato poesie e fatto gli auguri
agli ospiti della struttura. Venerdì 18 la Chiesa Parrocchiale ha
ospitato invece un concerto natalizio della corale diretta dalla
maestra Olga Bolshakova. Gli alunni si sono esibiti su canti del-
la tradizione natalizia dal mondo. Il concerto era dedicato alla si-
gnora Nina Soave Botto, a un anno della scomparsa.

Dalle parrocchie nicesi
Nizza Monferrato. Domenica 10 gennaio 2016: Festa del Bat-

tesimo del Signore. Tutti i genitori dei bambini che durante il 2015
hanno ricevuto il Sacramento del Battesimo sono invitati a par-
tecipare alla “Festa dei Battesimi” durante le seguenti sante Mes-
se - ore 10,00: S. Ippolito; ore 10,30: San Siro; ore 11,15: San
Giovanni; ore 11,45: Vaglio Serra. 

Incontri di catechismo: venerdì 15 e sabato 15 gennaio 2016,
riprenderanno gli incontri di Catechismo presso il Martinetto con
il solito orario: dalle ore 15,00 alle ore 16,00. 

Consiglio comunale di martedì 22 dicembre

Solo Balestrino dà voce
all’opposizione nicese

Interamente scritto nella parlata nicese 

Armanoch de L’Erca 2016:
storia di Claudia  Formica 

Le classi dell’Istituto N.S. delle Grazie

Auguri in musica 
al Foro boario

Sabato 26 dicembre sotto il Campanon 

L’Aperitivo del lardo 
e una lapide a ricordo 

Cena sociale e degli  auguri
dei Carabinieri in  congedo

Prove del Coro Mozart
all’Auditorium Trinità 

Iniziative natalizie
a Castelnuovo Belbo
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 7 a lun. 11 gennaio: Quo vado?
(orario: gio. 16.00-21.00; ven. 16.00-20.30-22.40; sab. 16.00-
18.00-20.30-22.40; dom. 16.00-18.00-21.00; lun. 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), sab. 9 e dom. 10 genna-
io: Quo vado? (orario: sab. e dom. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 7 a lun. 11 gennaio: il ponte delle
spie (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom. 17.45-
21.00; lun. 21.00). Sab. 9 e dom. 10 gennaio: il piccolo princi-
pe (orario: sab. 17.30; dom. 16.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 7 a lun. 11 gennaio: Quo va-
do? (orario: gio. e ven. 21.00, sab. 15.00-17.30-20.15-22.30;
dom. 16.00-18.30-21.00; lun. 21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 8 a dom. 10 gen-
naio il ponte delle spie (orario: ven. 21.15; sab. e dom. 17.30-
21.15). Sab. 9 e dom. 10 gennaio: alvin Superstar: nessuno ci
può fermare (orario: 15.30).

Cinema

iL Ponte deLLe SPie
(USA 2015), di Steven Spiel-
berg; con Tom Hanks, Mark
Rylance, Amy Ryan, Seba-
stian Koch, A. Alda.

Brooklyn, 1957. Rudolf Abel,
pittore di ritratti e di paesaggi,
viene arrestato con l’accusa di
essere una spia sovietica. La
democrazia impone che venga
processato, nonostante il regi-
me di guerra fredda ne faccia
un nemico certo e terribile.

Dovrà essere un processo bre-
ve, per ribadire i principi costitu-
zionali americani, e la scelta del-
l’avvocato cade su James B. Do-
novan, che fino a quel momen-
to si è occupato di assicurazioni.
Mentre Donovan prende sul se-
rio la difesa di Abel, attirandosi l’in-
comprensione se non il disprez-
zo di sua moglie, del giudice e
dell’opinione pubblica intera, un
aereo spia americano viene ab-
battuto dai sovietici e il tenente

Francis Gary Powers viene fatto
prigioniero in Russia.

Si profila la possibilità di uno
scambio e la CIA incarica Do-
novan stesso di gestire il deli-
catissimo negoziato...

Weekend al cinema

acqui terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 2 addetti bar caffetteria,
rif. n. 2757; società gerente di
bar cerca 2 addetti bar caffet-
teria da inserire in un bar sito
in un comune dell’ovadese -
requisiti richiesti: esperienza
anche minima nella mansione
- automuniti - orario di lavoro
part time - condizioni contrat-
tuali iniziale contratto di lavoro
a tempo determinato per un
mese con possibilità di trasfor-
mazione – per candidarsi in-
viare il proprio cv all’indirizzo
e-mail:simons05@libero.it

n. 1 addetto alla gestione
magazzino, rif. n. 2746; ditta
di commercio all’ingrosso di
materiale industriale ricerca 1
addetto alla gestione del ma-
gazzino – orario di lavoro part
– time verticale su 16 ore set-
timanali da concordare – con-
tratto di lavoro a tempo inde-
terminato – si richiede diploma
tecnico o scuola professionale
ad indirizzo meccanico/elettri-
co – buona conoscenza lingua
inglese – conoscenza informa-
tica excel e posta elettronica –

patente B – preferibile appar-
tenenza liste di mobilità

n. 1 cameriere, rif. n. 2744;
ristorante pizzeria di Ovada ri-
cerca n. 1 cameriere con espe-
rienza nella mansione - con-
tratto iniziale a tempo determi-
nato mesi tre – orario di lavoro
full time – articolato su due tur-
ni e con orario da concordare -
si richiede età minima 20 anni
e massima 30 anni - esperien-
za documentabile nella man-
sione - patente B - automunito

n. 1 impiegata amministra-
tiva, rif. n. 2743; studio legale
di Ovada ricerca 1 impiegata
amministrativa per sostituzio-
ne - competenze richieste: ge-
stione dell’ufficio - contabilità e
scadenze - si richiede età mi-
nima 40 anni - ottima cono-
scenza nell’utilizzo del compu-
ter in particolare conoscenza
videoscrittura - diploma di ra-
gioneria o equipol - buona co-
noscenza lingua inglese  pre-
feribile esperienza nella man-
sione - residenza ad Ovada -
Ovadese - patente B - auto-
munita - contratto di lavoro
tempo determinato 6 mesi -
orario part time orizzontale  20
ore settimanali da concordare.

n. 2 operai magazzinieri,

rif. n. 2728; impresa di servizi
ricerca n. 2 operai  magazzi-
nieri con patente per la condu-
zione di muletto - luogo di la-
voro Ovada con possibilità di
trasferte a Genova - si richie-
de : età compresa tra i 20 e i
40 anni - esperienza anche mi-
nima nell’attività di magazzi-
niere - conoscenza utilizzo
computer in particolare inter-
net - patente b automuniti -
possesso della patente per la
conduzione di muletto - con-
tratto di lavoro a tempo deter-
minato 6 mesi - orario di lavo-
ro full time

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

aCQUi terMe - teatro ari-
ston

18 gennaio, ore 21, “La vita
non è un film di Doris Day”,
con Paola Gassman, Lydia
Biondi, Mirella Mazzeranghi.

1 febbraio, ore 21, “È così
lieve il tuo bacio sulla fronte”,
liberamente tratto dal libro
omonimo di Caterina Chinnici,
con Clara Costanzo, Roberto
Izzo.

29 febbraio, ore 21, “Signo-
ri... le patè de la maison”, con
Sabrina Ferilli, Maurizio Mi-
cheli, Pino Quartullo.

14 marzo, ore 21, “Ben
Hur”, con Elisabetta De Vito,
Nicola Pistoia, Paolo Triestino.

4 aprile, ore 21, “Chat a due
piazze” con Fabio Ferrari,
Gianluca Ramazzotti, Silvia
Delfino, Biancamaria Lelli, An-
tonio Pisu e la partecipazione
di Raffaele Pisu.

Biglietti e abbonamenti: bi-
glietteria dell’Ariston aperta dal
1 novembre tutti i giorni dalle
17 alle 19.

***
Cairo Montenotte - tea-
tro comunale Città di Cairo

23 gennaio, ore 21, Paolo
Bonacelli in “De profundis” di
Oscar Wilde, con Rachele Re-
baudengo al violoncello.

13 febbraio, ore 21, evento
speciale, “Timoteo teatro” pre-
senta “Baciami piccina” con
Elio Berti e Simonetta Pastori-
no.

26 febbraio, ore 21, la com-
pagnia stabile “Uno sguardo
dal palcoscenico” presenta
“Family circle (festa in fami-
glia)”, di Alan Ayckbourn.

19 marzo, ore 21, evento
speciale, l’associazione cultu-
rale “Caro” presenta: Luisella
Dall’Acqua è Madame... X.

8 aprile, ore 21, la compa-
gnia stabile “Uno sguardo dal
palcoscenico” presenta “Ru-

mors” di Neil Simon.
30 aprile, ore 21, l’asso-

ciazione culturale “Caro” pre-
senta: “Tommaso Beckett.
L’uomo. L’amore. L’onore”;
con Roberto Tesconi, Carlot-
ta Tesconi, Elio Berti, Andrea
Valsania, Claudio Cattaneo,
Roberta Firpo e Alessia Me-
la.

14 maggio, ore 21, l’asso-
ciazione culturale “Caro” pre-
senta: “Karakorum. Ritorno dal
K2”, con Roberto Tesconi, Elio
Berti, Subbuglio e la parteci-
pazione di Alberto Luppi Mus-
so.

28 maggio, ore 21, even-
to speciale, “Terra Madre: so-
rella acqua, fratello seme”,
con Yo Yo Mundi (musiche
e canzoni) e Daniela Tusa
(voce narrante); grafica e vi-
deoproiezioni a cura di Iva-
no A. Antonazzo.

18 giugno, ore 21, evento
speciale, l’associazione cultu-
rale “Caro” presenta: Roberto
Tesconi in “Le memorie di un
pazzo”.

Info e biglietti: 347 4340691,
info@cairoteatrofuturo.it; ora-
rio biglietteria martedì, merco-
ledì e venerdì 17-19; giovedì e
sabato 10-12.

***
CarCare - teatro Santa
rosa

9 gennaio compagnia Ra-
maiolo in scena di Imperia
presenta divertente comme-
dia “Fiore di cactus” che ave-
va debuttato a Parigi nel
1964 e che da allora è sta-
to un susseguirsi di succes-
si in tutto il mondo;

23 gennaio Compagnia tea-
trale Due maschere ‘95 di Ge-
nova presenta “Bang bang
Beirut” commedia brillantissi-
ma ambientata in Medio orien-
te;

20 febbraio Corrado Leone
& Friends di Mondovì propon-
gono un omaggio al festival più
importante della canzone ita-
liana: “Perché Sanremo era
Sanremo”;

5 marzo ore 21 e 6 marzo
ore 16 musical “Pinocchio”
proposto dalla compagnia sa-
vonese Nati da un sogno; co-
sto del biglietto per i bambini fi-
no a 12 anni compiuti 7 euro;

19 marzo compagnia La Fe-
nice di Osiglia presenta “Arti-
colo quinto” una commedia
dialettale di Gilberto Govi;

2 aprile compagnia La vali-
gia del comico di Albenga pro-
pone “Il girotondo dei sette
peccati” di Roberto Leoncino
una divertente commedia sui
vizi dell’umanità;

La rassegna si concluderà
con la compagnia carcarese
Atti primitivi; venerdì 15, saba-
to 16, domenica 17, venerdì
29, sabato 30 aprile e domeni-
ca 1º maggio, ben sei repliche
della commedia “A carte sco-
perte”.

Info e biglietti: 345 8757573 -
e-mail teatrocarcare@gmail.com

***
CaSteLnUovo borMida -
teatro bosco vecchio, piaz-
za Marconi - stagione teatra-
le 2015-2016

30 gennaio, prima ore
20.45, replica ore 22.30, “Far-
falle”, Teatro del Rimbombo,
regia Andrea Robbiano.

5 marzo, prima ore 20.45,
replica ore 22.30, “Lo sposali-
zio”, compagnia Smaramaldi,
regia Andrea Robbiano.

2 aprile ore 21 e 3 aprile
ore 18, “Mr. Bloom”, spettaco-
lo di mimo di e con Antonio
Brugnano.

30 aprile ore 21 e 1 maggio
ore 18, “Una visita inopportu-
na” Teatro del Rimbombo, re-
gia Andrea Robbiano.

28 maggio ore 21 e 29
maggio ore 18 “l’oDisseA”,
Teatro del Rimbombo, regia
Silvia Bisio.

Info e biglietti: 393 9129843,
348 8238263, teatrodelbosco-
vecchio@gmail.com

***
niZZa MonFerrato - tea-
tro Sociale

26 gennaio, ore 21, “Forbici
& follia” dell’A.Artistiassociati di
Gorizia in collaborazione con
ass. cult. Artù di Roma, con Mi-

chela Andreozzi, Roberto Ciu-
foli, Max Pisu, Barbara Terri-
noni.

9 febbraio, ore 21, “In Cho-
pin” con il Balletto Teatro Tori-
no, coreografia di Marco De Al-
teriis.

12 febbraio, ore 21, “La Pa-
ce” del Teatro degli Acerbi, con
Massimo Barbero, Patrizia Ca-
matel, Dario Cirelli, Fabio Fas-
sio, Elena Romano, Tommaso
Massimo Rotella.

1 marzo, ore 21, “Un’ora di
tranquillità” della compagnia
“La Pirandelliana”, con Massi-
mo Ghini, Galatea Ranzi,
Claudio Bigagli, Massimo Cia-
varro, Gea Lionello, Luca
Scapparone, Alessandro Giug-
gioli.

10 marzo, ore 21, “L’amico
del cuore”, compagnia “Bibì
Produzioni”, scritto e diretto da
Vincenzo Salemme con Biagio
Izzo, Mario Porfito, Francesco
Procopio, Yulyia Mayarchuck,
Samuele Sbrighi, Luana Pan-
taleo, Antonella Cioli.

Per prenotare biglietti e ab-
bonamenti: agenzia viaggi La
Via Maestra, via Pistone 77,
tel. 0141 727523. La vendita di
biglietti singoli sarà effettuata
la sera stessa degli spettacoli
presso il Teatro Sociale dalle
ore 19.

Andare a teatro

aCQUi terMe
biblioteca civica - via M.
Ferraris (0144 770267): fino
alla metà di gennaio, mostra
fotografica della compagnia
teatrale Strabilio della coope-
rativa CrescereInsieme onlus,
in occasione del suo decimo
anniversario di attività. Orario:
dal lunedì al giovedì 8.30-
12.30, 14.30-18, venerdì
8.30-12.30.
Civico Museo archeologico
- Castello dei Paleologi: fino
a marzo 2016, “La città ritrova-
ta. Il Foro di Aquae Statiellae e
il suo quartiere”, scoperta ar-
cheologica nel corso degli sca-
vi compiuti nell’area dell’ex ri-
storante “Bue Rosso” in corso
Cavour. La mostra seguirà
l’orario del museo, per infor-
mazioni 0144 57555 -
info@acquimusei.it
globart gallery - via Aurelia-
no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 10 gennaio,
“Marilyn per sempre”, l’omag-
gio a Norma Jean Mortenson
diventata poi Marilyn Monroe.
Orario: il sabato dalle 10 alle
12 e dalle 16 alle 19.30; gli al-
tri giorni su appuntamento.
Santuario Madonnina: fino
al 25 gennaio è visitabile il
presepio tutti i giorni ore 9-
11.30, 16-18; oppure su ri-
chiesta tel. 349 2126080, 339
1931758.

aLtare
Museo dell’arte vetraria,
piazza del Consolato 4: fino al
31 gennaio, 7ª edizione della
mostra “Natale SottoVetro”,
dedicata nel 2015 alla produ-
zione dei fermacarte. Orario:
da martedì a domenica 14-18;
chiuso Natale, Santo Stefano
e Capodanno

***
CarCare

Ufficio di Problem Solving -
via Garibaldi 99: fino al 15 gen-
naio, mostra collettiva “Il Nata-
le secondo l’artista”, opere di
29 artisti tra pittori, ceramisti e
mastri vetrai. Orario: da lunedì
a venerdì 9-13, 15-18.30. Il sa-
bato su appuntamento.

***
deniCe

oratorio San Sebastiano: fi-
no al 10 gennaio, “La torre e il
sogno del presepe” 10ª mostra
internazionale dei presepi arti-
stici. Orario: sabato 15-17; do-
menica e festivi 10-12, 14-18;
su appuntamento tel. 0144
92038, 329 2505968.

***
MaSone

Museo civico andrea tubi-
no: fino al 7 febbraio, grande
presepe meccanizzato, Maso-
ne in miniatura; inoltre mostra
antologica di Silvio Bisio, mae-
stro della pittura contempora-
nea ligure, mostra di Mario Vi-

dor, i grandi maestri della foto-
grafia. Orario: fino al 6 genna-
io, tutti i giorni 15.30-18.30; dal
7 gennaio al 7 febbraio, saba-
to e domenica 15.30-18.30.
Possibilità di visite nei giorni
feriali per scuole e gruppi, tel.
347 1496802.

***
Montabone

associazione culturale
“Caccia Moncalvo”: fino al 17
gennaio, mostra fotografica
“Montabone... in bianco e ne-
ro”. Informazioni: 348 1895771
- gcacciaonlus@gmail.com

***
ovada

Costa d’ovada: fino al 10 gen-
naio, presepe di San Rocco:
oltre 100 statue in terracotta
ed in legno, in gran parte ope-
re di artisti locali; 45 mq di su-
perficie; alcune statue in movi-
mento con meccanismi origi-
nali; alcuni pezzi risalgono ai
primi del ’900. Orario festivi e
prefestivi dalle 14.30 alle 19.

***
tigLieto

nei locali dell’abbazia Santa
Maria: fino al 2 febbraio, “I pre-
sepi dell’Orba Selvosa”, sono
esposti i presepi della “Badia”,
i lavori dei bambini della Band
degli Orsi, il presepe degli Ami-
ci di Morimondo. Orario: saba-
to, domenica e festivi 10-12,
15-17.

Mostre e rassegne

venerdì 8 gennaio
San Marzano oliveto. Nel teatro parrocchiale, alla sera, la Cum-
pania ‘d la Riua propone una nuova commedia dal titolo “Agen-
sia Cervo”.

Sabato 9 gennaio
Cairo Montenotte. Alle ore 21 al Teatro del Palazzo di Città, de-
butterà in anteprima “Diabolikamente diabolici” commedia bril-
lante in due atti scritta e diretta da Paola Carenti. Info e biglietti:
associazione culturale “La bottega di Nonna Rina” 339 1595154
- labottegadinonnarina@libero.it
San Marzano oliveto. Nel teatro parrocchiale, alla sera, la Cum-
pania ‘d la Riua propone una nuova commedia dal titolo “Agen-
sia Cervo”.

doMeniCa 10 gennaio
acqui terme. Alle ore 16 nella sala convegni ex Kaimano, pre-
miazione della 29ª mostra internazionale del presepio.
ovada. La Croce Verde Ovadese festeggia i 70 anni di fonda-
zione: ore 9.30 ritrovo nella sede in Largo 11 gennaio 1946; ore
10 santa messa nella chiesa di Padri Scolopi, ore 10.45 deposi-
zione corona al cippo presso il cimitero di Ovada, ore 11.30 in-
contro conviviale dei volontari e amici all’Enoteca di via Torino
dove verranno consegnati dei ricordi artistici ai soci benefattori,
seguirà l’aperitivo.

Sabato 16 gennaio
Masone. Festa di Sant’Antonio Abate, alle ore 9.30 santa mes-
sa presso l’Oratorio della Natività di Maria SS, al termine bene-
dizione dei panini per gli animali.
ovada. Alle ore 21, al teatro Splendor, la compagnia teatrale “Ti-
moteo Teatro” presenta “In tre si sta scomodi” di Elio Berti. Info:
0143 823170 - 339 9219798.

doMeniCa 17 gennaio
Masone. Festa di Sant’Antonio Abate, ore 15, da località Forna-
ce partenza camminata insieme agli animali fino alla piazza del-
la chiesa per la benedizione del bestiame e delle macchine agri-
cole.

Appuntamenti in zona

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................
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DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 10 gennaio - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 7 a ven. 15 gennaio - gio. 7 Vecchie Terme
(zona Bagni); ven. 8 Centrale (corso Italia); sab. 9 Baccino (cor-
so Bagni); dom. 10 Cignoli (via Garibaldi); lun. 11 Bollente (cor-
so Italia); mar. 12 Albertini (corso Italia); mer. 13 Vecchie Terme;
gio. 14 Centrale; ven. 15 Baccino.
Sabato 9 gennaio: Baccino h24; Centrale e Cignoli 8.30-12.30;
Vecchie Terme 8.30-12.30, 15-19.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 7 gen-
naio 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Nizza
M. Venerdì 8 gennaio 2016: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Sabato 9 gennaio 2016: Farmacia
Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monfer-
rato; Domenica 10 gennaio 2016: Farmacia Boschi (telef. 0141
721 353) – Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 11 gen-
naio 2016: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360)
– Via Carlo Alberto 44 Nizza Monferrato; Martedì 12 gennaio
2016: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) –Via Carlo Alberto
84 – Nizza Monferrato; Mercoledì 13 gennaio 2016: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 14
gennaio 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. (0141 721 360) – Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - Esso (con bar) e Gpl via Mo lare, Agip e Q8, via
Voltri; Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self service, (con
bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e Q8, via Novi;
Q8 con Gpl a Belforte, vicino al centro commerciale. Nelle festi-
vità self service. 
EDICOLE - Domenica 10 gennaio: via Torino, piazza Castello,
via Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 9 ore 8,30
a sabato 16 gennaio ore 8,30 farmacia Gardelli, corso Saracco
303, tel. 0143 80224.
Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo settimana le,
esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Il contratto che si rinnova
Sono inquilino da quasi otto

anni di un alloggio di Acqui Ter-
me. Il mio padrone di casa che
è venuto a ritirare l’affitto di di-
cembre, mi ha chiesto le chia-
vi dell’alloggio per la fine del-
l’anno perché il trentuno di-
cembre scadono gli otto anni
contrattuali.

Figuriamoci la mia sorpresa!
Non pensavo proprio alla

scadenza del contratto ed al
fatto che dovrei andarmene
via. Mi sono poi informato dal-
l’Amministratore del Condomi-
nio, che mi ha detto di stare
tranquillo: se il mio padrone di
casa non mi ha dato disdetta
sei mesi fa, il contratto prose-
guirà per altri quattro anni. Io
ho riferito a lui questa notizia,
ma lui mi dice che la disdetta
vale solo in vista della scaden-
za del quarto anno. Dopo otto
anni il contratto scade da solo.

Vorrei un po’ di chiarezza e
soprattutto di tranquillità in
questo periodo di feste. E chi
ha voglia di pensare al traslo-
co?

***
La legge prevede che alla

seconda scadenza del contrat-
to, ciascuna delle parti ha dirit-

to di attivare la procedura per il
rinnovo a nuove condizioni o
per la rinuncia al rinnovo del
contratto, comunicando la pro-
pria intenzione con lettera rac-
comandata da inviare all’altra
parte almeno sei mesi prima
della scadenza. La parte inter-
pellata deve rispondere a mez-
zo lettera raccomandata. In
mancanza di risposta o di ac-
cordo, il contratto si intenderà
scaduto alla data di cessazio-
ne della locazione. In mancan-
za di comunicazione, il con-
tratto è rinnovato tacitamente
alle medesime condizioni.

Nessun timore quindi per le
sorti del contratto. Esso è sta-
to regolarmente ed automati-
camente prorogato, per cui il
Lettore non dovrà attivarsi con
urgenza. È chiaro che la vo-
lontà del proprietario è quella
di riottenere libero l’alloggio. E
quindi il Lettore dovrà comun-
que attivarsi per reperire un’al-
tra abitazione. Ma senza quel-
la fretta che il proprietario gli
ha imposto.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-20,30): Far-
macia Boschi (telef. 0141 721353), l’8-9-10 gennaio 2016 Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 721360) l’11-12-13-14 gennaio
2016. 
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(20,30-8,30): Venerdì 8 gennaio 2016: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Sabato 9 gennaio 2016:
Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Niz-
za Monferrato; Domenica 10 gennaio 2016: Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lune-
dì 11 gennaio 2016: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) – Via Carlo Alberto 44 Nizza Monferrato; Martedì 12
gennaio 2016: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) –Via Carlo
Alberto 84 – Nizza Monferrato; Mercoledì 13 gennaio 2016: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 - Canelli; Gio-
vedì 14 gennaio 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. (0141 721
360) – Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli

Nati: Giribaldi Luigi, Giribaldi Tommaso, Patrone Giulio, Iemini
Viola Maria, Terziu Kevin, Mozzone Pietro.
Morti: Ferrando Stefano Giuseppe, Zerbino Franco, Pirra Maria,
Chiodo Domenico, Rapetti Santina, Alberti Antoniello, Bovio Cle-
lia, Tardito Edilia, Mignone Santina Margherita, Macchia Rosa,
Bianchi Carolina, Dimare Giovanni, Viotti Giacomo Lorenzo, Ca-
ruso Donato, Grenno Elide, Moretti Giovanni Natale, Ghiazza
Caterina Maddalena, Effile Pierina Caterina.
Matrimoni: Dreon Niki con Barberis Sara.

Stato civile di Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Domenica 10 gennaio: A.G.I.P., Corso Italia;
ESSO, C.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 10 gennaio - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30:
Farmacia Rodino, via del Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: sabato 9 e domenica 10: Ferrania; lu-
nedì 11: Carcare; martedì 12: Vispa; mercoledì 13: Rodino, via
dei Portici, Cairo; giovedì 14: Dego e Pallare; venerdì 15: San
Giuseppe.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

L’uso delle scale per il tra-
sporto delle proprie cose

Sono proprietario di un al-
loggio al mare. E nell’alloggio
tengo una bicicletta che mi
serve quando sono da quelle
parti. Sino a qualche anno fa la
tenevo nell’androne delle sca-
le. Ora, viste le lamentele degli
altri, me la porto in casa usan-
do l’ascensore o le scale. An-
che in questo caso sono stato
richiamato dall’Amministratore,
che mi ha riferito delle loro la-
mentele.

Dicono che usando le scale
o l’ascensore danneggio i mu-
ri e la cabina. Questo non cor-
risponde al vero. Faccio ben
attenzione a come mi compor-
to, per evitare danni. Chiedo
quindi se gli altri possono im-
pedirmi di portare in casa la bi-
ci.

***
La regola generale che vale

nel Condominio è quella se-
condo la quale tutti i parteci-

panti possono usufruire dei be-
ni condominiali senza impedi-
re agli altri di farne pari uso e
senza danneggiarli.

Nei regolamenti condomi-
niali vengono poi stabilite par-
ticolari norme sull’uso dei beni
comuni, che possono deroga-
re dalle regole generali sopra
enunciate. Ma deve trattarsi di
regolamenti convenzionali, op-
pure approvati all’unanimità
dei consensi.

Nel caso proposto dal Letto-
re dobbiamo tenere conto che
egli utilizza le scale e la cabi-
na dell’ascensore in modo im-
proprio. Tuttavia se egli non re-
ca alcun pregiudizio ai beni co-
muni, non si vede come gli al-
tri possano validamente op-
porsi.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. L’Avis Comu-
nale di Acqui Terme “Dasma”
ricorda che permane sempre la
carenza di sangue e plasma.
Si invitano pertanto le persone
che abbiano compiuto 18 anni,
non superato i sessanta e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg a voler collaborare con
l’Avis. Occorre recarsi a digiuno
o dopo una piccolissima cola-
zione presso l’Ospedale di Ac-
qui Terme all’ufficio informazio-
ni e assistenza Avis che si tro-
va al piano terra a lato dello
sportello bancario dalle ore 8.30
alle ore 10, dal lunedì  al ve-
nerdì, oppure nella seconda e
ultima domenica di ogni mese
allo stesso orario al primo pia-
no. I prossimi prelievi domeni-
cali sono: gennaio 17 e 31; feb-

braio 14 e 28; marzo 13 e 20;
aprile 10 e 24; maggio 15 e 29;
giugno 12 e 26; luglio 10 e 31;
agosto 28; settembre 11 e 25;
ottobre 9 e 30; novembre 13 e
27; dicembre 11 e 18.

Inoltre è possibile un sabato
al mese per l’anno 2016, dona-
re sangue o plasma previa pre-
notazione al centro trasfusio-
nale presso l’ospedale di Acqui
Terme, al numero 0144 777506:
gennaio 16, febbraio 20, marzo
19; aprile 16; maggio 21; giugno
18; luglio 16; settembre 17; ot-
tobre 15; novembre 19; dicem-
bre 17. Per ulteriori informazio-
ni tel. al n. 333 7926649 e-mail:
avisdasma@gmail.com  -

sito: www.avisdasma.it e si
ricorda che ogni donazione può
salvare una vita!
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